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La crisi di governo • la manovra par arrivart 
allo tcloglimanlo dalla Camara a ad eleilonl an­
ticipate, Impongono una pronta ailona di orlon* 
tamonto dallo grandi matto popolari e di mobi­
li tallono politica di tutta la organizzazioni del 
Partito. L'Unite è ancora una volta lo strumento 
fondamentale affinché la richiesta di una nuova 
linea politica cha risponda al bisogni dal lavo­
ratori a della nazione, Il « no » allo scioglimento 
anticipato delle Camere, la rivendicazione di un 
governo cha modifichi Indirizzi a metodi falli­
mentari, si traducano In Iniziativa positive 
unitarie. L'attenzione di tutto la organizzazioni 
del Partito e della FGCI * richiamata In parti* 
colare alla diffusione domenicale. Domani, 6 ot-

• fobre, l'Unità pubblicherà ' una pagina speciale 
sul problemi posti dalla crisi di governo. Una 
diffusione straordinaria è Indetta per domenica 
13 ottobre con l'obiettivo di un milione di copie. 
Per la diffusione speciale di domani sono già 
pervenute prenotazioni da Firenze (20% in più), 

•; nonché Impegni particolari da parte delle sezioni 
( dell'Umbria, di Ancona, Bologna, Modena, Ha-
' venna, Torino, Genova, La Spezia, Venezia, Reg­
gio Emilia, Livorno, Pisa, Viareggio, Cagliari, 
Sassari, Palermo, Catania, Reggio Calabria, Ca­
tanzaro, Cosenza, Lecce, Taranto, Bari, Napoli 
e Chletl. 

. L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

Dalla crisi e dalla minaccia di paralisi si esce solo dando una risposta positiva ai problemi del Paese 

Vasta reazione alla manovra per sciogliere le Camere 
Occorre un profondo mutamento di indirizzi politici 
Rivelata una grave ingerenza dell'ambasciata USA a Roma 

Assemblee nelle fabbriche e prese di posizione unitarie di organizzazioni democratiche e sindacali - L'attività politica in vista della consultazioni, che cominceranno lunedì - Tanassi ribadisce la 

richiesta di elezioni anticipate - Camera e Senato continueranno in parte l'attività - Una lettera di Perna ricorda la esigenza di esaminare gli atti internazionali e le rivelazioni sui tentativi eversivi 

I! viceré 

II fragile tentativo di ret­
tifica dell'ambasciata ameri­
cana in Italia, in realtà non 
rettifica nulla. L'on. Donat Cat-
tin ha dichiarato ad un giorna­
lista che, sette giorni prima 
del viaggio di Leone negli Sta­
ti Uniti, l'ambasciatore ameri­
cano gli aveva manifestato la 
sua propensione per le ele­
zioni anticipate, per un go­
verno di tipo centrista che si 

. rivolgesse agli italiani per una 
e normalizzazione della vita 
politica attraverso scelte de­
mocratiche >. L'ambasciata di­
chiara che si tratterebbe di 
un < equivoco »: ma questo 
equivoco, comunque, riguarde­
rebbe soltanto la questione del­
le elezioni e non tutto il resto 
del discorso. Anche se fosse 
cosi (ma è del tutto assurda 
la tesi dell'equivoco) la so­
stanza non cambia. D'altron­
de questo ambasciatore non 
ha mancato di manifestare la 
sua volontà di ingerirsi nelle 
cose italiane. L'ultimo episo­
dio è quello dell'intervista a 
un settimanale in cui l'amba­
sciatore, la cui precedente pro­
fessione è quella di impresa­
rio dell'edilizia, spiegava la 
< filosofia » cut debbono atte­
nersi gli italiani nelle cose po­
litiche. • • • 

La gravità di tutto questo è 
del tutto ovvia. Naturalmente, 
noi non dimentichiamo che ne­
gli stessi Stati Uniti non vi è 
certo unanimità -; intorno allo 
sforzo per tornare ai tempi 
della guerra fredda. Egual­
mente, non vi è unanimità sul­
la politica seguita dall'ammi­
nistrazione americana e che 
ha portato in molti paesi gli 
Stati Uniti a schierarsi per i 
regimi più discreditati, più an­
tidemocratici e più antinazio­
nali: sino al sostegno offerto 
ai golpisti cileni. Quale sorte 
questa politica abbia avuto è 
reso esplicito da altrettanti ca­
si: dal Vietnam, al Portogallo, 
alla Grecia. 

'•- Il fatto che quella politica 
ti sia dimostrata faUimentare 
interessa gli Stati Uniti d'A­
merica: e. da ciò infatti na­
sce U dibattito interno a quel 
paese. Sia interessa l'Italia, 
invece, salvaguardare la pro­
pria indipendenza nazionale 
dalle ingerenze straniere. 

Noi non facciamo qui la 
questione che i « consigli > 
di questo ambasciatore, o la 
dottrina esposta da Kissinger 
sulla necessità dell'intervento 
delia CIA in tutti i paesi e 
dunque anche i Italia, siano 
rivolti contro la sinistra e in 
particolare contro i comuni­
sti, dei quali vengono scanda­
losamente camuffate e distor­
te le posizioni reati. Noi non 
chiediamo a nessun altro che 
al popolo italiano il ricono­
scimento della nostra funzione 
decisiva per la salvaguardia 
della democrazia, della liber* 
tà, della nazione, degli inte­
ressi del popolo. 

Le questione che si pone 
riguarda la dignità del paese 
e un minimo di senso della na­
zione. Non è in discussione 
U parere che ognuno ha su 
quella che ormai si chiama la 
« questione comunista*: non 
si tratta, cioè, di avere sim­
patia per i comunisti oppure 
no. E* certo penoso consta­
tare die vi sono dirigenti po­
litici i quali sono soltanto 
megafoni dello straniero. Tut­
tavia in ogni partito politico 
democratico vi sono forze cui 
certo ripugna una tale pra­
tica. E' dovere elementare 
quello di assumere posizione 
in difesa dèlia dignità e sovra­
nità nazionale. Va ricordato 
ad un governo straniero che, 
nell'interesse stesso dei buoni 
rapporti e dell'amicizia, ognu­
no deve essere padrone a 

tcasa propria. Va ricordato ad 
•un ambasciatore che egli de-
[ve stare al suo posto e to-
gliersi dalla testa di potersi 

. considerare un proconsole o 
un viceré addetto al governo 
1 una provincia dell'impero. 

L'esplosione improvvisa del­
la crisi di governo, dopo un 
non breve periodo di gestazio­
ne, dà il segno all'attuale fase 
politica. Non è certo per ca­
so che il precario equilibrio 
su cui si reggeva il quinto 
governo Rumor è stato fatto 
bruscamente precipitare con 
la richiesta della destra so­
cialdemocratica, aperta e 
brutale, di scioglimento delle 
Camere elette nel 1972. Mos­
se del genere • partono evi­
dentemente da spinte che van­
no ben al di là dei personag­
gi che le compiono. E' vero 
che l'iniziativa di Tanassi — 
le motivazioni della quale so­
no state ribadite ieri con una 
nuova intervista del presiden­
te del PSDI — ha provocato 
reazioni in larga misura ne­
gative: larghi settori della 
maggioranza di centro-sini­
stra hanno sottolineato il ca­
rattere irresponsabile e avven­
turoso di un eventuale ricorso 
alle elezioni politiche anticipa' 
te. Ma è anche vero che al­
cune forze (e tra queste l'at­
tuale segreteria de) ' hanno 
reagito con ambiguità. E' 
evidente che ' molti i quali 
condividono nella sostanza la 
sortita tanassiana preferisco­
no muoversi con maggiore 
accortezza tattica: e del re­
sto all'obiettivo dello sciogli­
mento delle Camere, e della 
conseguente paralisi politica 
e parlamentare, si può arri­
vare anche attraverso una se­
rie di tentativi falliti di for­
mare il governo. Questa può 
essere la linea di condotta 
del e partito dello sciogli­
mento» all'interno dello Scu­
do crociato, per non scoprire 
troppo le carte e nello stesso 
tempo per sfruttare nel mo­
do migliore le contraddizioni 
già emerse nella passata coa­
lizione ministeriale. 

La pesantezza - dell'inter­
vento del presidente del PSDI 
ha però contribuito a provo- • 
care echi negativi negli am­
bienti politici e nell'opinione 
pubblica. Intervistato dal 
Giorno, Tanassi ha ripetuto 
che €il Paese è malato* e 
che le e elezioni sono la sua 
cura*, dando fin da ora alla 
propria impostazione elettora­
listica il tono d'una crociata 
anticomunista di altri tempi. 
L'atmosfera è poi appesanti­
ta dalle rivelazioni — su cui 
riferiamo a parte — circa le 
€ consultazioni * preliminari 
cui si è dedicato l'ambascia­
tore . statunitense in Italia. 
John A. Volpe, prima della 
visita di Leone a Washington. 
per consigliare ad alcuni 
esponenti politici. iitaliani. a 
quanto ha dichiarato l'on. Do­
nat Cattin. la strada della 
fine anticipata della , legisla­
tura. 

E* in questa cornice che bi­
sogna collocare l'attuale mo­
mento della crisi interna de­
mocristiana. H partito dello 
Scudo crociato non riunisce i 
suoi organi dirigenti dalla 
metà del luglio scorso, quan­
do il Consiglio nazionale det­
te un giudizio sostanzialmen­
te critico, all'indomani del 
referendum, sull'annata della 
gestione fanfaniana. La Dire­
zione della DC si riunirà lu­
nedì prossimo: è stata antici­
pata di un giorno per cerca­
re di mettere a punto l'atteg­
giamento ufficiale del partito 
prima che la delegazione de 
si rechi al Quirinale da Leo­
ne (anche il Comitato centra­
le socialdemocratico è stato 
anticipato a lunedì). In vista 
di questa scadènza, non si 
contano le riunioni e gli in­
contri dì corrente. Non esi­
stono ovviamente documenti 
ufficiali, ma solo voci e indi­
screzioni " che si intrecciano 
con la solita danza degli 
e organigrammi ». cioè delle 
ipotesi di spartizione delle 
poltrone al termine della cri­
si. E' dunque il meccanismo 
stesso della vita interna de 
che non riesce a porsi all'al­
tezza della serietà dei pro­
blemi del Paese: è da qui 
che si manifestano i semi di 

C.f. 
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Immediate e vaste reazioni, in tutto il 
Paese, contro le manovre da destra che, 
dopo aver provocato la crisi di governo, pun­
tano sullo scioglimento delle Camere per pa­
ralizzare il Paese. Manifestazioni si sono già 
svolte ieri in numerosi centri, e in moltissi­
mi altri sono in programma per oggi e nei 
prossimi giorni. 

Fortissima la mobilitazione soprattutto nel­
le fabbriche dove l'iniziativa di denuncia e 
di lotta per impedire che si concreti il dise­
gno della destra si salda alla ribadita urgenza 
che vengano affrontati con coraggio i pro­
blemi dell'occupazione, della difesa del potere 
salariale, dello sviluppo economico e sociale. 

A Genova — dove una ferma presa di po­
sizione è stata diffusa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL — i dipendenti dell'Officina 
comunale riuniti in assemblea hanno appro­
vato e inviato al Capo dello Stato un docu­
mento in cui e condannano e respingono la 
ipotesi di scioglimento delle Camere» e chie­
dono < una soluzione della crisi che risponda 
ai bisogni del Paese attraverso una linea di 
rinnovamento e di riforme». 

A Napoli; il Consiglio di fabbrica deUltal-
sider ha espresso in un ordine del giorno la 
protesta delle maestranze contro le manovre 
della destra. Alla-Spezia, un documento ap­
provato dall'assemblea delle sezioni di fab­
brica del PCI. del PSI e della DC sottolinea 
che e esiste già la possibilità di formare un 
governo di consenso popolare». Analogo do­
cumento è stato approvato dai lavoratori del 
Cantiere navale di Livorno. J, \ ; [•• 

Da registrare inoltre le dichiarazioni di 
condanna dell'ipotesi di elezioni politiche an­
ticipate e di richiesta di un governo capace 
di un nuovo indirizzo politico ed economico 
espresse dalle : ÀCLT. dalla CONFAPI. dalla 
Confederazione dell'artigianato, dalla - Lega 
delle cooperative, dal segretario confederale 
della CGIL Didò e dal segretario confederale 
dell'UIL Rufino. A PAG. 2 

Una assemblea «togli operai FIAT 

Clamorosa intervista di Donat Cattin 

Gli incontri 
e le pressioni 

dell'ambasciatore 
John Volpe 

Una « precisazione » dell'ambasciala USA che non smen­
tisce - Una nota dell'« AP» si richiama ai tempi della 
« guerra fredda » • Un commento di « Le Monde » 

MJnUntervista nella quale 
vengono date informazioni 
politicamente assai gravi e 
Inquietanti è stata rilasciata 
Ieri dal leader della corren­
te de di e Forze Nuove ». Do-
n&t Cattin, al quotidiano ge­
novese ti Secolo XIX. • 

« Una decina di giorni pri­
ma che Leone partisse per 
gli Stati Uniti — ha Infatti 
dichiarato il parlamentare de­
mocristiano — fui invitato 
dall'ambasciatore ' americano 
John Volpe a un cortese col­
loquio. Sono rimasto sconcer­
tato quando mi sono sentito 
dire che al nostro Paese oc-

Un duro colpo all'economia nazionale e una sfida al movimento operaio e democratico 

La FIAT annuncia 73 mila sospensioni 
Immediati scioperi e cortei a Mirafiori 

Le maestranze, in cassa interazióne da giovedì, dovrebbero lavorare 3 giorni alia settimana per 4 mesi - Ignorate le proposte dei sindacati, della 
Regione, degli enti locali - Pesanti riduzioni anche negli staWlimerii del sud la riunione al ministero del Lavoro - Una dichiarazione di Trenfin 

Dalla sottra 
TORINO. 4 

La FIAT ha vibrato un du­
ro colpo a tutta l'economia 
nazionale, lanciando una sfi­
da aperta all'Intero movimen­
to operaio e democratica Sta­
mane la direzione del mono­
polio ha reso noto in termini 

. ufficiali ciò che aveva già de­
ciso unilateralmente da mol­
to tempo: 73.000 operai della 
FIAT, Autobianchi e Lancia 
saranno messi a cassa inte­
grazione a partire da giovedì 
prossimo e dovrebbero lavo­
rare soltanto tre giorni alla 
settimana per ben quattro me­
si, con una perdita salariale 
secca di oltre centomila lire 
per ciascun operaio. 

La prima prevedibile conse­

guenza del grave provvedi­
mento potrà essere nelle pros­
sime ore la messa a cassa 
integrazione di decine di mi­
gliaia di altri lavoratori del­
le fabbriche fornitrici della 
FIAT: per ottomila operai del­
le industrie controllate diret­
tamente dal monopolio la so­
spensione dal lavoro è già sta­
ta preannunciata. 

La risposta di lotta dei la­
voratori è stata immediata: 
fin dal primo pomeriggio le 
linee di montaggio della nuo­
vo automobile « 131 » alla Car­
rozzeria di Mirafiori sono sta­
te bloccate da uno sciopero 
massiccio e cortei di centi­
naia di operai hanno comin­
ciato a percorrere le officine. 

Le fermate si sono poi este­
se a numerose squadre di al-

Acuto disagio fra 
gli inquirenti 

dopo le polemiche 
sui rapporti SID 

Dopo il vertice di Abano, giornata di attesa, mentre un acuto 
senso di disagio viene registrato negli ambienti degli inquirenti 
che Ano ad ora si sono limitati a polemizzare su contenuti 
e sostanza dei dossier consegnati da Andreotti alla magistra­
tura romana, senza prendere alcuna decisione in merito. I giu­
dici padovani che indagano sulla Rosa dei Venti non hanno 
nascosto che la loro inchiesta va perfino oltre i fatti rivelati 
— per la parte • che loro concerne — nei dossier del SID. 
Diversi protagonisti delle trame sono intanto latitanti in 
Svizzera. A PAGINA S 
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tre linee. Ih serata si sono 
tenute centinaia di assemblee 
nei refettori in tutti gli sta­
bilimenti Fiat. La FLM tori 
nese ha invitato i lavoratori 
ad intensificare queste forme 
di lotta nei primi giorni della 
prossima settimana, per arri­
vare mercoledì ad una gior­
nata di lotta che investa non 
soltanto i metalmeccanici ma 
anche altre categorie .di • la­
voratori. 

Con il suo annuncio arro­
gante la FIAT ha sbattuto la 
porta in faccia a tutti: alle 
organizzazioni sindacali (solo 
ieri sera la Federazione CGIL-
CSIL-TJIL e la FLM nazionale 
si erano dette disposte ad 
affrontare il problema del ne­
cessario calo produttivo di 
automobili concordando alcu­
ni «ponti», corrispondenti a 
15 giornate lavorative, « 1 pe­
riodo da oggi alla prossima 
primavera), alla Regione Pie­
monte che si stava adoperan­
do per tentare una mediazio­
ne tra azienda e sindacati, ai 
numerosissimi sindaci e am­
ministratori locali che aveva­
no fatto appello al senso di 
responsabilità di Agnelli, allo 
stesso ministro del Lavoro 
che - (per quanto dimissiona­
rio con il governo Rumor) 
aveva convocato le parti per 
oggi pomeriggio a Roma. 
• Nella conferenza-slampa con­

vocata verso mezzogiorno al­
la direzione generale FIAT, 
il direttore delle Informazioni 
Sandro Doglio non ha lascia­
to Il minimo dubbio sull'at­
teggiamento rigido aasunto 
dall'azienda. 

A un giornalista che chie­
deva se poteva cambiare qual­
cosa nell'odierna trattativa a 
Roma con 11 ministro Bertol­
di, è stato risposto seccamen­
te: « La delegazione FIAT non 
va a trattare. E* stata oonvo-

Mich«k Costa 
; >(SefM« « Pagina 4) -\;:; 
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Una dichiarazione del compagno Minucci 

Posizione inaccettabile 
H compagno Adalberto 

Minucci. della . Direzione 
del PCI e segretario regio­
nale del Piemonte ha rtia-

' sciato la seguente dichia-
.% razione: .•-.,,,-;•?• i • r-

• "«La posizione assunta dai 
dirigenti FIAT col provvedi­
mento odierno è grave nella 
sostanza e nel metodo. Ad 
essere colpiti non sono sol­
tanto i settantamila lavorato­

ri del gruppo ridotti a cassa 
integrazione e condannati ad 
una grave perdita salariale, 
ma anche (e forse soprattut­
to) le centinaia di migliaia 
di operai — del Piemonte e 
di altre regioni italiane — 
che lavorano nelle quattordi­
cimila piccole e medie azien­
de fornitrici del grande ccm-

(Segue a pagina 4) 

corre una bella consultazione 
elettorale. L'ambasciatore ha 
continuato augurandosi, in tal 
caso, una unione fra demo­
cristiani, socialdemocratici, li­
berali e repubblicani. La coa­
lizione, secondo Vólpe avreb­
be dovuto rivolgere un ap­
pello agli italiani per la nor­
malizzazione della vita politi­
ca attraverso . scelte demo­
cratiche*. 

L'ambasciatore USA a Ro­
ma — afferma dunque, 
«sconcertato», l'esponente del­
la sinistra de — ha premuto 
per lo scioglimento delle Ca­
mere e per elezioni anticipate 
in Italia. ..••,., 

Su quali basi ' si sviluppe­
rebbe questa manovra? Donat 
Cattin dice: «Esiste tra Fan-
funi, Tanassi e l'ambasciato­
re americano un'obiettiva 
coincidenza perché si arrivi 
alle elezioni politiche. E* un 
punto non chiaro e che non 
so fino a che punto fa parte 
d'un disegno nascosto di Fan-
fani*, anche se «dalla fine 
d'agosto a oggi l'atteggia­
mento del segretario politico 
della DCè volto a questa 
eventualità elettorale*. 

Contro tale eventualità, il 
leader di «Forze Nuove», co­
munque, si pronuncia esplici­
tamente: «Non possiamo, né 
dobbiamo — afferma tra l'al­
tro — farci illusioni, perché 
dalle elezioni uscirebbe un 
Paese ingovernabile. Le sini­
stre aumenterebbero di 30-40 
seggi alla Camera. La DC ne 
perderebbe. Le sinistre non 
riuscirebbero ad avere una 
maggioranza, e la DC l'avreb­
be solo con l'appoggio dei mis­
sini». Ma: «Non ci potrà es­
sere nessun nuovo "governo 
Tambroni" (il governo mono­
colore de sostenuto dal fasci­
sti in Parlamento e caduto 
nel luglio *8a NdR), per la 
semplice ragione che noi di 
"Forze Nuove" e moltissimi 
altri colleghi di partito non 
accetteremmo mai di votare 
per un governo appoggiato 
dai missini*. 

L'intervista — di cui abbia­
mo riportato 1 passi più si­
gnificativi — è clamorosa. La 
ambasciata USA a Roma non 
ha potuto ignorarla e ha dif­
fuso, nel pomeriggio di ieri, 
una precisazione molto imba­
razzata, in cui vengono am-

(Segue a pagina 2) 

Le scelte 
economiche 

SONO molte le ragioni per 
cui il modo socialdemo­

cratico di aprire la crisi di 
governo è apparso irrespon­
sabile e avventuristico. Ma 
certo l'assenza di ogni sen­
so di responsabilità nazio­
nale appare particolarmente 
evidente e clamorosa non 
appena si guardi alla situa­
zione economica del paese. 
Che cosa significa infatti 
porre come traguardo della 
crisi le elezioni politiche an­
ticipate, se non condannare 
il paese per altri sei mesi 
alla paralisi e alla rinuncia 
a ogni azione consapevole 
di risanamento? :, 

. Si può obiettare che col 
governo Rumor e con la se­
greteria della DC in mano 
al senatore Fanfani non c'e­
ra certo da stare allegri e 
che si era già entrati da 
tempo in stato di coma. Ciò 
è senz'altro vero. Ma altro 
è sostituire il governo mor­
to in nome di qualcosa, sta 
pure in nome di un pro­
gramma di sei mesi o di un 
anno — dopo tanti program­
mi pluriennali e < storici » 
andati a vuoto, un program­
ma annuale serio sarebbe 
già qualcosa — e altro, co­
me è stato giustamente os­
servato, . è sostituirlo col 
niente o, meglio, con la 
prospettiva di un nuovo lun­
go coma dell'esecutivo e del 
legislativo. »••.•>.-

Tanto più che questo co­
ma lascerebbe pienamente 
libere di agire una serie di 
forze, dal sistema bancario 
alle società multinazionali, 
le cui scelte immediate pe­
serebbero non solo sull'og­
gi, ma sul futuro anche lon­
tano del paese. 

Se c'è crisi economica che, 
per le sue . caratteristiche, 
esige una responsabile me­
diazione e sintesi politica, 
una visione non corporativa 
dei problemi, è la crisi che 
stiamo vivendo. Dal mo­
mento che essa comporta in 
primo luogo per il nostro 
paese una diminuita dispo­
nibilità di risorse (basta 
pensare alla quantità mag­
giore di prodotti che dob­
biamo cedere per avere fn 
cambio la stessa quantità di 
petrolio o di ferro o di 
carne), le conseguenze che 
ne derivano, ove non si in­
tervenga, sono infatti soprat­
tutto due. La prima è che i 
gruppi sociali più forti si 
scatenano per scaricare sui 
più poveri e deboli le con­
seguenze di tale diminuzio­
ne. E l'inflazione galoppan­
te è uno degli strumenti di 

Luciano Barca 
(Segue a pagina 2) 

OGGI 
le medaglie 

ITA FATTO bene, secon-
* * do noi, il collega Jader 
JacobeUi, che dirige la te­
levisiva « Tribuna politi' 
ca *, a mandare in onda V 
altro ieri sera, sebbene la 
crisi fosse già ufficialmen­
te aperta da mezzora, l'in­
contro dell'on. La Malfa 
con i giornalisti Alberto 
Giovannini, Arturo Gì-
smondi e Gianfranco Piaz-
zesi. prima di tutto perché 
ci ha offerto l'occasione 
di vedere un La Malfa in 
splendida forma, come se 
di .lui si potesse leggere: 
«Domenica giocherà*, vi­
vace, agile e giocondo. Se 
pensiamo che ha un figlio 
così assorto, l'on. Giorgio, 
questo che avevamo da­
vanti agli occhi sembrava 
il nipote di se stesso. 

E poi perché non abbia­
mo mai avuto nella storia 
politica, se non la cono­

sciamo male, un uomo che 
si sia fatto cosi rispettato 
e cosi grande a forza di 
perdere. Per sua esplicita 
confessione, egli non è mai 
riuscito a prevalere. Le sue 
espressioni favorite sono, 
a seconda che le riferisca 
a sé o al suo partito: '« non 
sono stato ascoltato », « ab­
biamo avvertito inutilmen­
te*, «non ho potuto otte­
nere * « nessuno ha tenuto 
conto della nostra propo­
sta* e via franando, ma 
man mano che nessuno 
gli dava retta. La Malfa 
si copriva di gloria e gua­
dagnava medaglie al valo­
re. L'ultima gli scende fi­
no al ginocchio, se gliela 
toccano senza • riguardo 
prende la sinovite. Ebbene, 
giovedì sera egli ci ha 
detto, naturalmente van­
tandosene. la vera ragione 
delle sue trionfali disfatte. 

A un certo punto Gismon-
di gli ha detto: «La DC 
ha sempre avuto bisogno 
di voi», e La Malfa pron­
tissimo: «Si, ma ha avuto 
bisogno di noi per fare una 
politica, non per esercitare 
il potere». Chiunque al­
tro, fatta questa confessio­
ne, avrebbe aggiunto: 
«Adesso, se i telespettato­
ri permettono, mi sparo », 
invece è Q che sta benis­
simo. Quando la DC avrà 
ancora bisogno di fare una 
politica con altri, ma di 
esercitare lei sola il po­
tere, saprà sempre di po­
ter contare su alleati-fu­
metto come l'on. La Malfa. 

Alla fine dell'incontro il 
segretario del PRI ha ac­
cennato alla politica dei 
redditi, che nessuno, man­
co a dirlo, ha voluto. E" 
stata la sua ultima vitto­

ria. Ancora Gismondi gli 
ha chiesto: « Ma voi erava­
te in grado di imporre 
questa politica anche agli 
alti redditi? ». Risposta im­
mediata di La Malfa: « Si, 
c'era nel mio schema». 
Ora voi li conoscete quel­
li che, come ha subito do­
po precisato Gismondi, 
«girano con gli yachts o 
affollano gli alberghi di 
lusso » e, aggiungiamo noi, 
danno le feste a Porto­
fino o mandano i miliardi 
all'estero. Ve lo immagi­
nate che dicano tra loro: 
«Questo non si può fare. 
Ce " nello schema di La 
Malfa »? E abbandonano 
gli agi e le ricchezze. Fra 
tante medaglie da genio di 
cui il segretario del PRI 
è decorato, gli manca quel­
la della futilità. 

. rarraoraccta 
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nella prima giornata della crisi 
Una presa di posizione dei senatori e dei deputati della sinistra indipendente - Il segretario della 
CISL, storti: « Sarebbe irresponsabile prolungare il vuoto di potere con lo scioglimento delle Camere » 

(Dalla prima pagina) 
una crisi interna. 

Ieri sera si sono riuniti i 
maggiorenti della corrente 
dorotea, presenti anche Ru­
mor, Piccoli e Tavlanl. E' sta­
to detto ufficiosamente che 
la preoccupazione principale 
della corrente di maggioran­
za relativa rimane quella di 
«salvaguardare il quadro po­
litico»; in altre parole essa 
ripropone il centro-sinistra, 
ma senza esprimere nessun 
giudizio sulla mossa del pre­
sidente del P8DI. I fanfa-
niani tacciono: solo l'ex se­
gretario de Forlani ha tenuto 
a far sapere che egli « non è 
in corsa » per la presidenza 
del Consiglio. Le sinistre de, 
e in particolar modo Donat 
Cattin, denunciano con ener­
gia la gravità della richiesta 
di scioglimento delle Camere 
e propongono alla DC una 
linea che non sia di rottura 
con il PSI e con 1 sindacati. 

Nel complesso, come dice­
vamo. risalta l'angustia di 
certi giochi all'interno della 
DC, anche se è chiaro fin da 
ora che la riunione di Dire­
zione ' non sarà 'né tranquil­
la, né scontata. Mancano per 
adesso prese di posizione che 
diano il senso della volontà 
di - mutare positivamente ' la 
linea fin qui seguita dallo 
Scudo crociato. Vi è, anzi, 
qualche indicazione in senso 
contrario. Il ministro del Te­
soro, on. Colombo, per esem­
pio, che attualmente si tro­
va negli USA, ha rilasciato a 
Panorama un'intervista che 
contiene affermazioni gravi, 
sintomatiche di certi orienta­
menti che riguardano non 
solo la politica economica, 
ma anche la politica estera. 
Oli USA, secondo Colombo, 
«debbono assumere la lea­
dership nella ricerca di solu­
zioni dei problemi globali del­
l'Occidente. Occorre anzi in­
coraggiarli, spronarli in que­
sto senso (...). Sono d'accor­
do con Klsslnger — ha detto 
ancora Colombo — nel senso 
che occorre una discussione 
fra importatori e esportatori 
di petrolio, per trovare solu­
zioni adeguate ». 

la « rosa » dei - nomi per 
la designazione dell' uomo 
che dovrà compiere il ten­
tativo di succedere a Rumor 
verrà decisa dai gruppi par­
lamentari de nella stessa gior­
nata • di lunedi. • Nell'elenco 
figureranno probabilmente 
parecchi nomi; occorrerà ve­
dere da quali indicazioni Que­
sti nomi saranno accompa­
gnati. I dorotel — come Ria 
fecero nel corso della crisi 
rientrata dell'estate scorsa — 
Indicano prima di tutto Man­
fani: vogliono, come si disse 
con una singolare espresalo. 
ne. a stanare» l'attuale se­
gretario del partito. Ma Fan. 
fani. come allora, continua a 
far sapere attraverso 1 suol 
portavoce che questa è l'ul­
tima cosa a cui ora egli oen 
si. Altri nomi sono quelli di 
Piccoli. Andreotti, Moro. co. 
lombo (non si esclude nep­
pure Rumor). Ma per fare 
che cosa? Anche le previsioni 
sul tipo di governo da co. 
stltulre sono le più contrad­
dittorie. I due aspetti della 
questione, come è logico — 
formula e nomina de) pre­
sidente del consiglio —. di­
pendono dalla scelta politi­
ca di fondo che verrà com­
piuta. e in primo luoeo dal 
fatto se prevarrà o meno il 
«partito dello scioglimento». 
Tra le voci che circolavano 
ieri in ambienti de, una ri­
guardava il presidente del 
Senato. Alcuni hanno avan­
zato l'idea di un incarico 
« esplorativo » affidato ap­
punto, al sen. Spagnoli!. 

Il segretario della CI8L. 
Bruno Storti, ha definito 
«assolutamente inaccettabile» 
l'ipotesi delle elezioni antici­
pate. « Prolungare il vuoto di 

potere — ha soggiunto — è 
non solo un macroscopico er­
rore, ma un preoccupante ri­
fiuto di • responsabilità. La 
CISL è contraria, e credo che 
sia contrario l'intero movi­
ménto sindacale •— ha detto 
ancora Storti —, come lo fu 
in occasione delle elezioni an­
ticipate del 1972». 

Netta è anche la posizio­
ne del gruppo senatorio le 
della Sinistra indipendente. 
«Considerando delittuoso ogni 
progetto di scioglimento del 
Parlamento — afferma un co­
municato —, il gruppo della 
Sinistra indipendente ritiene 
che la posizione preliminare 
per ogni attività di governo 
debba essere il collegamento 
diretto e continuo con le forze 
rappresentative del lavoro». 
Una dichiarazione è stata rila­
sciata alla Camera anche dal-
l'on. Anderlini, precidente del 

gruppo misto, a nome del de­
putati della Sinistra indipen­
dente. Anderlini afferma che 
è necessario evitare «il ri­
corso a interruzioni traumati­
che e non necessarie nella 
vita delle nostre istituzioni». 
- L'on. Manca, della segre­
teria del PSI, ha sottolinea­
to che la « crisi è nella DC, 
la quale, non definendo una 
propria scelta rispetto ai gra­
vissimi problemi economici, 
paralizza ogni decisione poli­
tica e consente e favorisce 
manovre dt tipo provocatorio 
come quella di Tonassi ». 
PFPMA 
TLIMÌH Anche l senatori del 
PCI. come i deputati, hanno 
chiesto che il Parlamento 
continui a funzionare duran. 
te la crisi. Il capogruppo, 
compagno Perna, •- ha scritto 
la seguente lettera al presi­
dente del Senato, SpaKnolli: 

Il delirio di Tanassi 
« Fare entrare i comunisti 

al governo significa dare un 
colpo mortale a una econo­
mia in orisi, bloccare rispar­
mi, far fuggire 1 capitali. 
Certo si può anche decidere 
di far entrare al governo i 
comunisti, ma accettandone 
tutte le conseguenze: blocco 
delle frontiere, razionamento, 
società pre-autorltarla e con 
ogni probabilità guerra civi­
le »: queste eloquenti espres­
sioni sono dell'on. Tonassi, 
presidente del PSDl, «punta 
di diamante » del « partito 
della crisi ». Fanno parte del­
l'intervista che costui ha ri­
lasciato, ieri, a II Giorno. Va­
le la ' pena riferirle perché 
danno l'esatta misura non 
soltanto delle basi « teori­
che » e a ideali » che ispirano 
il personaggio, ma anche, e 
soprattutto, del suo illumina­
to senso di responsabilità, 
quale si manifèsta, in parti­
colare, nell'accenno ad una 
« probabile » guerra civile, 
che si commenta da solo. No­
tevole* è. poi, anche, la capa­

cità autocritica che il testo 
rivela. Tanassi ed il suo parti­
to sono da tempo immemora­
bile al governo, con la DC. A 
che punto hanno portato il 
Paese ognuno lo sa, lo speri­
menta. Ma Tonassi preferisce, 
e gli torna certamente più 
comodo, pensare a che cosa 
dovrebbe accadere in un pos­
sìbile, per lui più « fosco » fu­
turo. 

L'anticomunismo viscerale, 
di stampo « quarantottesco », 
che l'esponente socialdemo­
cratico ripropone si rivela 
dunque, ancora una volta, co­
me un appello all'irrazionale. 
Tale e stato ed è, per esem­
pio. anche il linguaggio di 
Pinochet. Ma la cultura e la 
mentalità delle larghe masse 
(non soltanto proletarie) ita­
liane, la loro maturità poli­
tica e civile sono certo molto 
più avanti della «cultura», 
della mentalità e della ma­
turità di Tonassi- Lo stesso 
Tonassi, perfino, arriverà ad 
accorgersene^-, '••-. 

« Onorevole presidente, nel 
momento In cui è aperta una 
crisi di governo di non fa­
cile soluzione, mi permetto 
di esporle a nome del grup­
po del senatori comunisti, la 

• preoccupazione •.. doll'inolden-
za negativa che avrebbe una 
sospensione totale del lavori 
parlamentari. Quale che DOS-
sa essere l'esito dell'attuale 
situazione, va comunque com­
piuto ogni • sforzo per ressi. 
curare l'opinione pubblica. 
giustamente turbata,, sulla 
stabilità del quadro demo­
cratico - costituzionale 

«Da questo punto di vista. 
il ' nostro gruppo considera 
opportuno che, come previ­
sto per non rinviabili - sca­
denze, le Camere possano 
continuare a funzionare non 
solo per l'assolvimento dei 
compiti riservati alla loro 
competenza (inchieste oarla-
raentarl. commissione inqui­
rente. vigilanza sulla RAI-
TV, autorizzazione a oroce; 
dere. ecc.)» ma anche affron­
tando gli argomenti che trag­
gono origine da fatti rile­
vanti, precedenti alla crisi. 
MI riferisco alle questioni 
insorte con le note sentenze 
della Corte costituzionale sui 
servizi • radiotelevisivi, agli 
atti di politica internaziona­
le che coinvolgono in modo 
primario gli interessi del pae. 
se e ad altri ben noti even­
ti di politica interna atti. 
nentl alla sicurezza e all'am. 
ministratone della giustizia. 
Infine, mi permetto di far­
le presente l'opportunità — 
conclude Perna — che. non 
coinvolgendo l'indirizzo pò-
litico di governo né il bilan­
cio dello Stato, si possa 
continuare In Commissione 
Giustizia l'esame del pro­
getto di riforma del diritto 
di famiglia e del disegno di 
legge sulla maggiore età». 

Come riferiamo a parte, 
le presidenze della Camera e 
del Senato si sono pronuncia* 
te ieri favorevolmente a un 
parziale proseguimento del­
l'attività parlamentare duran­
te la crisi. 

Assemblee nelle fabbriche 
e prese di posizione unitarie 

Iniziative a Genova, La Spezia, Livorno, Napoli e in altre città - In preparazione manifestazioni e dibattiti - Le ACLI si pronunciano «contro 
ogni ipoteca involutiva e autoritaria » e invitano la DC ad una scelta contro « l'avventura » • Documenti delle Cooperative e degli artigiani 
Immediata ed ampia è 

stata, sin da ieri, la mobili­
tazione e la risposta dei la­
voratori. nelle , fabbriche, 
nelle città, nelle - campagne, 
contro 11 tentativo di provo­
care la paralisi del Paese con 
10 scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Assemblee, dibattiti, comizi 
si sono svolti e sono,In pre­
parazione nei luoghi di la­
voro di molte città, nel quar­
tieri, nelle sedi comuniste e 
democratiche. A Genova " si 
sono riuniti ieri i lavoratori 
dell'officina comunale, che 
hanno approvato un docu­
mento Inviato al presidente 
della Repubblica; sempre a 
Genova Un documento è sta­
to approyato dal • comitato 
direttivo della Federazione 
provinciale della CGIL, ClSL, 
UIL in cui si sottolinea «la 
esigenza di una precisa Dedi­
zione unitaria da parte dei 

. lavoratori in risposta alla 
crisi di governo, al suo carat­
tere anche oscuro per 11 mo 
do come! è esplosa ed alla 
minaccia di scioglimento del 
Parlamento ». 

Alla Spezia un documento 
unitario è stato approvato 
dalle sezioni del PCI. NAS-
PSI. GIP-DC. In esso si con­
danna l'ipotesi di sciogli­
mento anticipato delle Ca­
mere e si afferma che «già 
esiste la possibilità di for­
mare un governo 11 quale, 
poggiando su un più vaato 
consenso popolare, possa far 
usolre 11 paese dalla crisi». 
Un documento analogo è sta­
to approvato dal lavoratori 
del cantiere navale di Livor­
no. 

A Napoli il consiglio di fab­
brica dell'Italsider Bagnoli, 
che occupa circa 7 mila lavo­
ratori, ha approvato un do­
cumento In cui si respinge 
11 proposito di elezioni antici­
pate ohe aprirebbe In questo 
momento delicato un vuoto 

K(litico e «si condanna il 
ntatlvo ohe si vorrebbe met­

tere in atto di aprire la 
strada ad avventure di de­
stra». 

L* presidenza delle AGLI, in 

un documento, ribadisce il 
giudizio di « grave insufficien­
za e Inadeguatezza sulla po­
litica del governo dimissio­
nario» ed afferma che «da 
questa situazione non si esce 
con sortite elettorali sulle 
quali graverebbe una pesante 
Ipoteca Involutiva e autori 
tarla; occorre invece costrui­
re, nel parlamento e nel pae­
se, le premesse per una di­
rezione politica nuova capa­
ce di Incidere profondamente 
sulla qualità dello ' sviluppo 
economico e di salvaguardare 
le istituzioni democratiche ». 
« Ciò esige — affermano le 

Manifestazioni 

del Part i to 
OGGI 

Latina: Baresi Foggiai Cavi­
llai Roma • P.na Navone: Ma-
caluso; Siracusa: Cicchetto} Mi­
lano: De Pasquale. 

DOMANI 

Roma • Cattai S. Angelo: 
Bulallnl: Troia (Foggia): Ca-
vinai Cuneo: Ingrao; Ferrara: 
Napolitano) Manfredonia: Ro­
meo» Giuliano (Napoli) t Tor-
torcila) Roma • Settecamlnl l 
P. Clofh Lentlnl (Siracusa) t Co­
rallo) Paterno (Catania) i De 
Pasquale) Roma • Monte Ro­
tondo: Fredduuii Rlbera (Agri­
gento)! Mollai Ragusa: Querci-
nli Granmlthele (Catania): Rin-
donei Setacee: Rutto: Avola 
(Siracusa) i Tuta) Afragola (Na­
poli)! Valenti) Licata: Villini. 

INIZIATIVA PER LA SCUOLA 

SI Intensifica l'Iniziativa e il 
dibattito del PCI In tutto II 
Paste, per le elezioni del nuovi 
organi collegiali dello scuola. 
Diamo un elenco delle princi­
pali manifestazioni: 

OGGI 

Ferrara: Napolitano; Siena: 
Chtarantei Melerai Papep.'etrot 
Ganovai Mussi) Perugie: Scio­
rini •orelll. : 

DOMANI 

Aneonai Rodano: Trapani! Ti-
rltleto. 

1 

Rilevata in particolare la pericolosità dei tentativi di imporre elezioni anticipate 

NEI COMMENTI DEI GIORNALI SOTTOLINEATE 
LE GRAVI MANOVRE COLLEGATE ALLA CRISI 

Le dimissioni del governo intervengono «nel peggiore momento e nelle peggiori condizioni immaginabili» — La spe­
ranza di risolvere la crisi con le elezioni appare illusoria» — Attacchi a Fanfani — La «Voce repubblicana» non com­
menta l'operazione che ha portato alla rottura del quadripartito — Sospetti appelli ad un indeterminato «coraggio» 

Quasi tutti 1 giornali '• ita­
liani hanno sottolineato, già 
ieri mattina nel primi com­
menti alle dimissioni del go­
verno Rumor, la gravità del 
momento in cui la crisi Inter­
viene («nel momento peg­
giore » è. non casualmente, Il 
titolo comune a più di un 
editoriale) e la pericolosità 
delle manovre di quelle forze 
che puntano sullo sciogli­
mento delle Camere e su ele­
zioni anticipate. 

Per il Giorno la crisi è 
scoppiata non solo « nel peg­
giore momento» ma anche 
nelle peggiori condizioni 
immaginabili »: è « senza 
dubbio la più grave e la più 
oscura fra le moltissime suc­
cedutesi fino ad oqgi» per-
chè « lo spettro delta disoccu­
pazione si fa sempre più cu­
po, le difficoltà bussano alla 

porta dt casa.di milioni di la­
voratori italiani, - l'aumento 
Incontrollato dei prezzi rende 
sempre più difficile la sem­
plice sopravvivenza fisica per 
molta povera gente». Ohi na 
voluto la crisi « rischia di a-
ver sbagliato t calcoli », e 
« la speranza di risolvere la 
crisi con elezioni anticipate 
appare illusoria». . ; 

La manovra con cui Tanas­
si ha messo in orisi 11 gover­
no è stata, per la Stampa," 
di una «brutalità inconsue­
ta »; ma pesanti responsabi­
lità per il precipitare della 
situazione sono anche dei de­
mocristiani. « tornati alla lot­
ta di clan — scrive il giorna­
le torinese dopo aver chiama­
to in causa anche presunte 
colpe del socialisti —, inca­
paci di decisioni unitarie, in­
certi tra l'esame di coscienza 

e la puntigliosa ' difesa del 
potere». Avverte infine la 
Stampa che, tuttavia, - « go­
verni minoritari, pallidi o di 
ripiego» hanno scarse o pun­

te probabilità « di evitare lo 
anticipo delle elezioni, e 
scarse speranze di trascina­
re l'opinione pubblica in un 
grande sforzo collettivo». Ma 
— avverte ancora 11 giornale 
— non al può tacere che *il 
paese ha problemi che riu­
sciranno a sopportare un ri­
cambio di governo, non a 
sopportare il tempo necessa­
rio a un ricambio del Parla­
mento. 
• U Messaggero rileva dal 

canto suo che « nella DC esi­
stono forze decise ad impedi­
re che il partito sia trasci­
nato ad un'elezione antici­
pata ». « Se a sen. Fanfani — 
aggiunge il quotidiano roma-

Primi giudizi favorevoli «Ila richiesta dei deputati e senatori comunisti 

Il Parlamento continuerà a lavorare 
Una dichiarazione di Peritai - La Camera convocata lunedi discuterà il bilancio interno - Prose­
guirà l'attività della commissione inquirente e di quella per le autorizzazioni a procedere 

Camera e Senato, nono­
stante la crisi ministeriale, 
non smobilitano, anche se 
l'attività parlamentare, alme­
no per le questioni legislati­
ve che richiedono pienezza 
di funzioni della controparte. 
cioè del governo, subirà una 
battuta d'arresto. 

Tuttavia è possibile — co­
me è stato chiesto dal com­
pagno Natta, presidente del 
gruppo comunista della Ca­
mera, e dal compagno Perna, 
presidente del gruppo comu­
nista al Senato — non inter­
rompere ma anzi intensifica­
re i lavori relativamente a 
tutta una serie di questioni 
urgenti. 

Per quanto riguarda la Ca­
mera già ieri 11 presidente 
Pertlnl ha annunciato che 
l'assemblea dei deputati è ri­
convocata per lunedi alle 17 
per discutere 11 bilancio in­
terno della Camera. Pertlni 
ha aggiunto che potrà conti­
nuare anche l'attività della 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere e della commis­
sione inquirente per I proce­
dimenti di accusa. Quest'ulti­
ma è già stata convocata per 
mercoledì e giovedì prossimi 
per nominare 1 due relatori 
sul procedimento Anas e per 
riprendere l'istruttoria sullo 

scandalo petrolifero. 
Sempre per quanto riguar­

da la Camera, oltre alla di­
scussione di varie interroga­
zioni e interpellanze presen­
tate dal gruppo comunista e 
da altri gruppi sui tentativi 
di eversione fascista denun­
ciati dal ministro Andreotti, 
sulle ultime vicende Montedi-
sor» e sul caso Sindona — di­
scussione che potrebbe svol­
gersi nelle competenti com­
missioni — vi sono alcuni 
provvedimenti importanti e 
urgenti che rischiano di ri­
manere bloccati e che inve­
ce possono seguire II loro iter 
alla stregua dei decreti-legge. 
per i quali la Costituzione pre­
vede l'esame parlamentare 
anche durante una crisi di 
governo: tra questi provvedi­
menti 11 PCI ha indicato la 
riforma della RAI-TV, che de 
ve essere realizzata entro il 
30 novembre e per la cui ela­
borazione 6 già al lavoro un 
comitato ristretto impegnato 
a concludere entro 11 15 ot­
tobre. -

Altri provvedimenti legisla­
tivi su cui è possibile prose­
guire l'attività nelle commis­
sioni da parte del deputati, 
sono la disciplina del voto al 
diciottenni, la riforma del­
l'assistenza pubblica e quella 

sanitaria, la ristrutturazione 
del credito Industriale, la ri­
forma della scuola seconda­
ria. nuove norme per 1 pro­
grammi di edilizia residen­
ziale. ecc 

Per quanto riguarda il Se­
nato, è stata diramata una 
nota da Palazzo Madama in 
merito all'attività delle Ca­
mere e dei loro organi nel pe­
riodo della crisi di governo. 
Nella nota vengono ricordati 
1 precedenti secondo l quali 
non hanno visto subire inter­
ruzione I lavori della commis­
sione Inquirente per I proce­
dimenti di accusa, della com­
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV, della commissione di 
inchiesta parlamentare sulla 
mafia In Sicilia, tutte com­
poste di deputati e senatori, 
nonché della giunta delle ele­
zioni e delle Immunità parla­
mentari e dei comitati ri­
stretti creati in seno alle 
commissioni permanenti, al 
fine di approfondire e acce­
lerare I lavori In ordine a de­
terminati disegni di legge di 
maggiore complessità, 

La • commissione «lustizl*. 
del Senato da settimane la­
vora a ritmo intenso (4 sedu­
te la settimana) per conclu­
dere l'esame della riforma del 
diritto di famiglia. 

Anche allo scopo di atte­
nuare le critiche e gli attac­
chi espressi da più parti al 
gruppo senatoriale de per il 
suo atteggiamento, il presi­
dente Bartolomei e il segre­
tario De Carolis si sono di 
chiaratl disponibili per un 
proseguimento dei lavori del 
comitato ristretto incaricato 
di vagliare tutta una serie di 
importanti articoli della ri­
forma che erano stati accan­
tonati 

La stessa commissione giù 
stizia ha di fronte 11 t^to 
unificato delle proposte di leg 
gè comunista e socialista per 
il voto a! giovani di 18 anni, 
testo approntato da uno spe­
cifico comitato ristretto. Al­
tri provvedimenti rilevami 
— oltre alle questioni di po­
litica Interna ed estera sol­
levati dalia lettera del pre­
sidente del gruppo comuni­
sta, compagno Perna — sono 
quelli relativi alla ristruttu­
razione delle linee di navi­
gazione pubbliche (PIN), le 
proposte di legge per il con­
trollo delle nascite, ecc. Infi­
ne per 11 13 ottobre era stato 
fissate l'avvio dell'Indagete 
conoscitiva suile borse alla 
commissione finanze. 

CO. t . 

no — volesse muoversi in 
questa direzione, incontrereb­
be non pochi ostacoli e motti 
democristiani sarebbero • co­
stretti a ricordargli che egli 
si è già assunta la responsa­
bilità di portare la DC alla 
sconfitta del 12 maggio ». 

Anche per il Corriere delta 
Sera, la crisi del quinto ga­
binetto Rumor, «per li modo 
(n cui s'è aperta e per le pro­
spettive osourissime che ha 
determinato», è a più grave 
delle precedenti». Tanto che 
«è più facile individuare ciò 
che è difficile che avventa 
che non il contrario »; « è sin­
tomatico ad esempio l'atteg­
giamento quasi unanimemen­
te negativo nei confronti del­
le elezioni anticipate. Quasi 
tutti i partiti (ma non la DC 
• n.d.r.): hanno preso posi­
zione contro quella prospetti­
va, ed è importante che al 
coro si sia unito anche l'ex 
capo dello Stato Sarugat, in 
palese contrasto con il leader 
della socialdemocrazia». • 
" Significativa appare in que­
sto contesto la prudenza del 
Giornale che pure non aveva 
lesinato attacchi al PSI e 
alle correnti di sinistra della 
DC. «Ogni scelta è rischio­
sa»: mia scelta moderata 
r~.J ha le $ue incognite. Lo 
scontro frontale può anche 
essere perduto e comunque 
favorirebbe la formazione di 
un'alternativa di sinistra che 
è in potenza una alternativa 
di governo. Una ulteriore a-
pertura a sinistra porta ad 
un rischio ancora più grave ». 
Da qui l'appello ad un •co­
raggio* non meglio precisa­
to: non a caso 11 quotidiano 
dt Montanelli è tra 1 pochi 
a non menzionare — per non 
prender partito? — l'Ipotesi 
delle elezioni anticipate. 

CHI accenti più espliciti, a 
destra, sono adoperati dal 
Tempo che Invoca la forma 
tlone di un tripartito In fun­
zione antisoclalista che sap­
pia ripristinare 1 valori «o-
riglnall» del centro-sinistra, 

Oli replica indirettamente 
l'editoriale dell'Acanti/.- 11 
centrosinistra quale fu ori­
ginariamente concepito «non 
esfife più perchè mutati so­
no i dati di fondo della ni-
tuazione italiana e mondialt, 
fallaci si sono dimostrate le 
previsioni di uno sviluppo e 
conomlco in costante avanza­
ta, gradualmente * program­
mabile, e con esse sono ca­
dute le ideologie ottimistiche 
che del centro-sinistra accom­
pagnarono i vrimt passi ». Da 
qui la ribadita Indisponibilità 
« a modificare nei loro termi­
ni sostantiall le nostre ri­

chieste, perchè slamo con­
vinti che esse rispondono non 
già ad un interesse di partito 
ma a esigenze vitali della col­
lettività nazionale». 

L'unico giornale Italiano, 
!n particolare tra I quotidiani 
di partito, che non abbia av­
vertito l'esigenza di dedicare 
un commento alle dimissioni 
del governo e soprattutto a 
quel che sta dietro la crisi è 
Tonano ufficiale del PRI, la 
Voce Repubblicana: un'arida 
cronaca degli eventi, e basta. 

ACLI — che tutte le forze 
politiche, e in particolare la 
DC, facciano subito le pro­
prie scelte, escludendo net­
tamente ogni ipotesi che pos­
sa incoraggiare i fautori del­
l'avventura ». .• ,, 
' La f giunta di ' presidenza 
della Confederazione della 
piccola Industria (Confapi), 
in un comunicato, annuncia 
di avere sospeso l'agitazione 
In programma per l'il orto-
bre, rileva che «la crisi poli­
tica Investe 11 paese nel mo­
mento in cui erano neces«i-
rle scelte orientataci per gii 
operatori economici e per il 
mondo del lavoro. La stasi 
dell'attività dell'esecutivo e 
del Parlamento allunga i 
tempi per il varo di alcuni 
provvedimenti riguardanti 11 
rlflnanziamento, sia pure esi­
guo nella misura ed eccessi­
vamente dilatato nel tempo, 
delle leggi di credito agevo­
lato e per le esportazioni . 
' A sua '' volta la segreteria 
della Confederazione naziona­
le dell'artigianato afferma 
che « la gravità dei proble­
mi italiani richiede un so­
stanziale mutamento di li­
nea e dt Iniziativa politica 
con l'apporto e la parteci­
pazione alla sua elaborazione 
ed attuazione di tutte le for­
ze democratiche e produtti­
ve ». La Confederazione « si 
oppone decisamente al ten­
tativo di ricorso ad elezioni 
anticipate » e rivendica « una 
rapida e democratica soluzio­
ne della crisi capace di af­
frontare e risolvere 1 pro­
blemi economici e sociali del 
paese». 

Profonda preoccupazione 
esprime anche la Lega na­
zionale delle cooperative e 
mutue. La Lega — dice un 
documento — sottolinea l'esi­
genza che la crisi trovi tem­
pestivamente soluzione con 
un governo capace di espri­
mere la volontà politica ne­
cessaria ad operare quella 
svolta di indirizzo economico 
che è ormai Indilazionabile 
per evitare il peggio». La 
Lega « considera dannosa 
agli interessi della democra­
zia l'ipotesi di scioglimento 
anticipato delle Camere». 

Un documento di protesta 
è stato approvato anche dal­
la FLC (lavoratori costruzio­
ni). In esso si afferma che 
«il brutale ricatto di un 
eventuale ricorso alle elezio­
ni anticipate va decisamente 
respinto ». 

Dichiarazioni sono state in­
fine rilasciate dai segretari 
confederali Dldò, per la 
CGIL, e Rufino per la UIL. 
«CI troviamo ancora una 
volta di fronte ad una crisi 
voluta da destra» — ha det­
to Dldò. Per il movimento 
sindacale — ha aggiunto — 
non può esservi altra pro­
spettiva se non quella di ri­
confermare i contenuti della 
piattaforma globale approva­
ta unitàriamente nell'ultima 
riunione del comitato diret­
tivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL e di chiamare 
i lavoratori alla mobilitazio­
ne e alla lotta. 

Anche per il segretario del­
la UIL, Rufino, esiste «la 
tentazione di costruire un 
quadro politico « Idoneo ad 
imporre al paese una soluzio­
ne antipopolare della crisi 
economica ». « La piattafor­
ma del sindacato costituisce 
una risposta adeguata, dietro 
la quale c'è una base dt mas­
sa a difesa e a sostegno 
delle Istituzioni e della demo­
crazia ». 

L'ingerenza 
dell'ambasciata USA 

(Dalla prima pagina) 
messi 1 colloqui politici dol 
Volpe e non GÌ fa parola (il 
che suona come tacita con­
ferma) delle « Indicazioni » 

, neooentrlste da lui caldeggia-1 te presso gli interlocutori ita­
liani. « L'ambasciatore Volpe 
— ha dichiarato infatti l'ad­
detto stampa — ha avuto oc­
casione di incontrarsi con 
l'on. Donat Cattin ai primi 
di settembre. Nel corso della 
conversazione si è proceduto 
a uno scambio di idee, cosi 
come è avvenuto anche in 
colloqui con altri esponenti 
politici italiani, esclusi i co­
munisti e i missini». 

La « precisazione » dell'am­
basciata americana aggiunge, 
che «durante questi incontri 
l'ambasciatore Volpe non ha 
mai esposto opinioni a propo­
sito di consultazioni elettorali. 
Si deve evidentemente trat­
tare — ha aggiunto l'addetto 
stampa — di un malinteso». 

Donat Cattin non ha inve­
ce fatto alcuna precisazione 
dopo che 11 Secolo XIX ha 
pubblicato la sua intervista. 

Una documentata confer­
ma degli Incontri che, prima 
del viaggio del presidente 
della Repubblica negli USA, 
l'ambasciatore Volpe ha avu­
to a Roma con tutti i diri­
genti delle correnti de è ve­
nuta anche da un ampio ser­
vizio giornalistico pubblicato 
dal settimanale Giorni - Vie 
NUove. 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
esteri del CC del PCI, ha ri­
lasciato al quotidiano Paese 

Sera questa dichiarazione: 
«Le rivelazioni dell'on. Do­

nat Cattin sul contenuto di 
una sua conversazione con 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti Volpe e la polemica 
che ne è seguita aggiungono 
nuovi elementi di riflessione 
sul comportamento e gli in­
terventi nella politica ita­
liana del diplomatico ame­
ricano. Già il discorso a Bo­
logna e l'intervista a Epoca 
avevano indicato nell'amba­
sciatore Volpe, una tendenza 
a travalicare 1 limiti delle 
proprie funzioni. Tutto ciò, se 
non è ammissibile in linea 
di principio, è anche e so­
prattutto offensivo per l'In­
sieme del popolo italiano, il 
quale ha il diritto, nell'ambi­
to della Costituzione repub­
blicana e senza interferenze 
straniere, dt darsi tutte le so­
luzioni politiche, economi­
che e sociali necessarie per 
uscire dall'attuale grave cri­
si. Tutto ciò è però anche 
dannoso per gli stessi rap­
porti tra l'Italia e gli Stati 
Uniti, dato che in questo 
modo si creano elementi di 
turbamento che non sono 
nell'Interesse dell'amicizia tra 
1 due paesi. Ancor più gra­
ve sarebbe se questi inter­
venti, anziché iniziativa per­
sonale, fossero espressione 
della politica del governo de­
gli Stati Uniti. Noi ci augu­
riamo che negli Stati Uniti 
stessi ci si renda conto del 
guasti profondi che interven­
ti del genere creano, e si 
provveda alle necessarie cor­
rezioni ». 

I giudizi 
della stampa estera 

Sotto 11 titolo Sollecitudine 
americana? li quotidiano pa­
rigino Le Monde ha pubbli­
cato ieri un editoriale sulla 
crisi italiana In cui dice tra 
l'altro: « 71 modo in cui si è 
aperta la nuova crisi mini­
steriale italiana ravviverà i 
sospetti di coloro che impu­
tano agli Stati Uniti degli 
interventi e delle • pressioni 
occulte nella vita politica 
dei loro alleati». L'editoria­
lista cosi prosegue: « Con una 
dichiarazione fracassante i 
socialdemocratici — te cui 
simpatie americane sono no­
te — hanno provocato la cri­
si nel momento più grave 
possibile per il loro paese*. 

Le Monde cosi conclude: 
«Il fatto che questa dimo­
strazione intervenga nel mo­
mento in cui con ogni evi­
denza gli Stati Uniti esigo­
no di essere garantiti per 
aprire i cordoni della borsa, 
rende verosimile la possibi­
lità di una pressione stra­
niera e aggiunge la possibili­
tà di questa pressione a tut­
te le certezze schiaccianti 
che bisogna mettere al pas­
sivo della DC». 

Tutta la stampa francese, 
del resto, ha dedicato Ieri 
ampio spazio alla crisi ita­
liana. France Soir la defini­
sce « più che inopportuna, ma 
inevitabile, tenuto conto del­
la fragilità della coalizione 

Le scelte economiche 
(Dalla prima pagina) 

tale operazione. La seconda 
è che una riduzione indiscri­
minata delle risorse porta a 
una caduta della produzio­
ne e della occupazione, pro­
prio nel ' momento in cui 
dovremmo invece produrre 
di più per fronteggiare i 
maggiori costi delle materie 
prime e i rapporti valutari 
più sfavorevoli imposti da­
gli Stati Uniti 

Mai come oggi, dunque, 
occorre una politica delle 
ritorse, capace contempora­
neamente di operare ridu­
zioni in alcune direzioni e 
di garantire una espansio­
ne in altre, capace di in­
crementare certi consumi e 
di scoraggiarne decisamente 
altri. E non si dica che que­
sto potrà essere fatto « do­
po». Dopo quando? Quan­
do, sperperato l'ossigeno dei 
prestiti esteri già duramen­
te pagati, saremo costret­
ti a elemosinarne di nuovi 
barattandoli con ancora più 
pesanti condizioni politiche? 
O quando avremo irrimedia­
bilmente compromesse le 
non grandi possibilità di 
conversione o di ristruttu­
razione che sono ancora og­
gi aperte alla nostra indù* 
stria? : .- - . 

E' vero che una politica 
rigorosa delle risorse esige­
rebbe una correzione del mo­
do di governare (anche sot­
to il profilo morale) e dei 
contenuti della politica eco­
nomica molto più coraggio­
sa e radicale di quanto og­
gi appare non già possibile 
— dato che la maturità del­
la classe operaia, che qual­
cuno crede di poter impu­

nemente sfidare, questa pos­
sibilità la darebbe larga­
mente al nostro paese — 
ma compatibile con i diffi­
cili travagli democristiani e 
le troppo pesanti zavorre 
di questo partito. Ma è an­
che vero che ormai alcune 
scelte prioritarie sono sta­
te faticosamente enucleate 
e che non dovrebbe essere 
impossibile cominciare subi­
to, sulla base di esse, a di­
re dei sì e dei no tali da 
avviare almeno una prima 
selezione, un passaggio a 
scelte qualitative - che pon­
gano fine al disastroso al­
ternarsi di un indiscrimina­
to sostegno e di un indiscri­
minato taglio della do­
manda. 

ET davvero impossibile in-. 
dividuare in alcune scelte 
concrete nella agricoltura. 
nell'edilizia scolastica e po­
polare, nel settore energe­
tico (pensiamo soprattutto 
alla crisi energetica del 
Mezzogiorno), nel trasporto 
pubblico le quattro, cinque 
opzioni essenziali su cui 
qualificare la domanda pub­
blica e la produzione e su 
cui caratterizzare in modo 
rigoroso il programma di 
un governo? Saremo ottimi­
sti. ma francamente non ci 
sembra. impossibile. ' -
• Certo, vediamo tutta la 

difficoltà per la DC e per 
i suoi attuali alleati di ren­
dere poi organici a queste 
scelte tutta una serie di 
comportamenti e di control­
li. Ma il giorno in cui — 
ad esempio — la scelta per 
l'edilizia popolare fosse chia­
ra e certa, non dovrebbe es­
sere difficile battere le ma­
novre di chi, con la scusa 

di dare le case al senzatet­
to, vorrebbe tornare a fi­
nanziare con le cartelle fon­
diarie la seconda o la ter­
za villa dei ricchi e le spe­
culazioni urbane; o respin­
gere 11 tentativo di avviare 
progetti speciali faraonici 
in infrastrutture, concepiti 
solo per erogare centinaia 
di miliardi a qualche grup­
po monopolistico organiz­
zando nuove clientele per 
la DC; o manovrare in mo­
do diverso lo stesso stru­
mento fiscale o quello degli 
incentivi. 

Deve essere chiaro, d'altra 
parte, che se si andasse non 
a una politica consapevole 
delle risorse, ma a una lot­
ta aspra e caotica per la lo­
ro redistribuzione, la classe 
operaia non starebbe certo 
a guardare. Alla classe ope­
raia interessa di più avere 
la casa a basso affitto, una 
scuola funzionante, con 
sbocchi seri nella produzio­
ne, o l'asilo nido, o il tra­
sporto pubblico efficiente e 
a basso prezzo, che non un 
aumento monetario esposto 
ai colpi dell'inflazione. Ma 
se il coma voluto da qual­
cuno, democristiano o social­
democratico che sia, doves­
se lasciare solo all'arbitrio 
del più forte, in termini dì 
redditi monetari o di con­
sumi individuali, le soluzio­
ni. la classe operaia non 
starebbe certo t guardare o 
ad aspettare. E anche su 
ciò sarebbe bene che medi­
tassero quanti si sono mos­
si per impedire all'Italia di 
ricercare e attuare nella de­
mocrazia e in una maggiore 
unità di consensi, una sua 
via di uscita dalla crisi. 

di centro-sinistra ». • 
n quotidiano di .destra 

l'Aurore, afferma che le 
dimissioni del governo Ru­
mor possono contribuire al­
la «chiarificazione delta si­
tuazione politica», come ri­
chiesto dagli USA «per ac­
cordare all'Italia un impor­
tante aiuto finanziario». . 

« // governo italiano » — 
ha scritto ieri il Times di 
Londra in prima pagina — 
«cade nel peggior momento 
possibile». Ed aggiunge: «La 
improvvisa tempesta che ha 
distrutto il fragile governo 
mette nuovamente alla prova 
le capacità di costruttiva me­
diazione del presidente sen. 
Giovanni Leone». Il «vero 
motivo» della caduta del go­
verno Rumor — sottolinea poi 
11 Times — «quasi certamen­
te non verrà alla luce: al­
l'opinione pubblica saranno 
date indicazioni poco atten­
dibili sul perchè, proprio nel 
mezzo di gravi problemi eco­
nomici, il paese debba met­
tersi a cercare il suo tren­
tasettesimo governo del do­
poguerra ». 

L'agenzia americana Asso­
ciated Press che spesso espri­
me gli orientamenti di in­
fluenti circoli statunitensi, ha 
diffuso Ieri un servizio a Ar­
ma William Ryan, che appa­
re, nell'attuale momento po­
litico, assai significativo. H 
testo è apertamente «nostal­
gico» degli anni della «guer­
ra fredda», allorché — scri­
ve testualmente il Ryan. igno­
rando come si è poi evoluta, 
e non certo a vantaggio del­
l'imperialismo americano, la 
situazione Internazionale — 
«gli USA ottennero vittorie, 
che impedirono ai russi di 
esercitare la loro influenza 
.in Europa occidentale, Iran, 
Grecia, Turchia e Corea del 
Sud ». 

La nota traccia poi un pa­
norama della situazione in­
ternazionale, in cui si parla 
con toni esagitati, «apocalit­
tici» dell'Italia r« barcollan­
te sotto monumentali proble­
mi economici, politici e so­
ciali» e che «ascolta ti mo­
nolitico PCI. il più forte dei 
partiti comunisti occidentali, 
promettere terapie efficaci*), 
della Grecia e del Portogallo 
(«dove la crescita della sini­
stra estrema potrebbe con­
durre a qualcosa di simile al­
la guerra civile e forse aé 
una sorta di dittatura marxi­
sta»), delle «frontiere del 
Mediterraneo », insomma, do-. 
ve gli USA, ormai, mancano 
«quasi» di «amici». 

Da questo quadro, tuttavia, 
Ignorando la lezione storica 
degli ultimi venticinque anni, 
il servizio deìVAssociated Press 
sa trarre soltanto un'indica­
zione oltranzista e minaccio­
sa, richiamandosi appunto ai 
tempi della «guerra fredda» 
e sottolineando che «una 
complessa situazione di disor­
dini economici tiene te capi­
tali occidentali nella più te­
tra incertezza circa il futuro». 

E' uscito 

COM-Nuovi Tempi 
E' uscito 11 primo numero di 

COM-NUOVI TEMPI nato dal­
la fusione delle due testate 
rispettivamente fondate nel 
1S72 (COM), per iniziativa di 
comunità cattoliche di basa, 
e nel 1967 (Nuovi Tempi) nel­
l'ambito del mondo 
te lUelUeDO. 
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Si rinnovano le manovre contro la riforma 

Il futuro 
della RAI-TV 

» i 

Lo scioglimento delle Camere impedirebbe l'attuazione del confrollo parlamen­
tare sulla radiotelevisione postulato dalle sentenze della Corte Costituzionale 

La prospettiva di una lun­
ga sospensione dei lavori 
parlamentari rischia, tra 
l'altro, di provocare una 
battuta d'arresto nella solu­
zione del problema della ri­
forma della RAI-TV, che si 
rende necessaria ed impro­
rogabile non solo per la sol­
lecitazione che in modo sem­
pre più incalzante è venuta 
dal movimento democratico 
e in particolare dai comuni­
sti, ma anche per il peren­
torio intervento della Cor­
te Costituzionale, che ha san­
zionato con un giudizio ri­
goroso di illegittimità un 
assetto legislativo ancora 
segnato dall'impronta del 
vecchio ordinamento, e in­
compatibile con i principi 
istituzionali democratici e 
antifascisti. 

Per riuscire a comprende­
re pienamente la portata e 
le concrete conseguenze del­
l'intervento della Corte — 
che ha emesso due senten­
ze, una (n. 225) sulla radio­
televisione via etere, e l'al­
tra (n. 226) sulla tv via ca­
vo — occorre soffermarsi un 
momento sulle argomenta­
zioni che hanno dato consi­
stenza alla decisione di di­
chiarare illegittime le nor­
me sul servizio pubblico te­
levisivo, sottolineando l'ur­
genza di una riforma demo­
cratica della RAI-TV. 

Anzitutto, va precisato 
che la Corte con la prima 
delle sentenze emanate nel 
luglio scorso ha ribadito un 
principio già affermato nel 
1960 (con la sentenza n. 59), 
e cioè che il monopolio pub­
blico della radiotelevisione 
trova fondamento nell'arti­
colo 43 della Costituzione, 
osservando testualmente che 
nell'attuale contesto storico 
essa è un « servizio pubbli­
co essenziale > che come ta­
le non deve divenire stru­
mento di parte, si che « so­
lo l'avocazione allo Stato 
può e deve impedirlo ». Ciò 
significa che qualunque ti­
po di iniziativa venga assun­
ta dal governo in proposito, 
non può che mantenersi nel 
binario tracciato dall'artico­
lo 43 e garantito dalla sen­
tenza della Corte, se vuole 
avere il crisma della legit­
timità: e cioè definire con­
cretamente le modalità del­
la gestione del monopolio 
pubblico, a garanzia dei fon­
damentali compiti di infor­
mazione della RAI-TV. 

Regime 
illegittimo 

Su questo punto occorre 
la massima chiarezza e pre­
cisione, per non cadere nel­
l'erronea prospettiva affac­
ciata interessatamente da 
quanti ritengono che la Cor­
te abbia spianato la strada 
all'avventurismo di quelle 
iniziative private che. co­
me si sente dire, pretendo­
no — per il fatto che la 
Corte ha dichiarato l'illegit­
timità della forma di disci­
plina pubblica della radio­
televisione risalente al 1936 
— di potere a buon dirit­
to intervenire in assenza 
della riforma della RAI-TV. 
La Corte ha messo in luce 
— raccogliendo le istanze di 
quanti da tempo avanzano 
proposte di democratizzazio­
ne del servizio informativo 
e culturale prestato dalla 
RAI-TV — quali sono le con­
dizioni « minime > necessa­
rie perchè il monopolio sta­
tale possa essere considera­
to conforme ai prìncipi co­
stituzionali La Corte è sta­
ta mossa cioè dalla preoccu­
pazione di impedire che il 
mezzo radiotelevisivo sia uno 
strumento di parte e offra 
servizi non improntati ad 
obiettività e completezza di 
informazione, ad obbiettiva 
rappresentazione delle idee 
che si esprimono nella so­
cietà. 

Interessante, a questo pro­
posito, è l'atteggiamento, che 
la Corte ha assunto, non so­
lo nel senso dì precludere 
ogni tentativo di privatizza­
zione (anche nella sciagu­
rata ipotesi di un ennesi­
mo rinvio della riforma del­
la RAI-TV, giuridicamente 
mancherebbe comunque lo 
strumento che conforti l'in­
stallazione di radiotelevisio­
ni private), ma anche nel 
senso di indicare le caratte­
ristiche della legge che deve 
essere emanata in sostitu­
zione delle norme dichiara­
te illegittime mediante la 
sentenza n. 225. E l'interes­
se è rappresentato non tan­
to dal fatto che le valuta­
zioni della Corte diano un 
contributo ad una elabora­
zione politica, quanto piut­
tosto dal fatto che, come è 
stato affermato in un recen­
te dibattito al congresso del­
la stampa, la Corte con i 
suoi rilievi ha indireUamcrK 
te messo in risalto i limiti 
profondi del progetto di leg­
ge del centrosinistra. 

• Ma c'è di più. La Corte 
Ila infatti preso posizione, 

'f ovviamente in termini gene­
si, gali, sul significato che il 

'regime nuovo deve avere 
perchè non vi possano esse­
re poi altri dubbi sulla co­
stituzionalità della legge 
che il Parlamento dovrà 
emanare: e la prospettiva 
indicata dalla Corte è tale 
da rendere evidente l'insuf­
ficienza delle proposte con­
tenute nel disegno governa­
tivo, come del resto era già 
emerso alla Camera nel pri­
mo confronto fra i partiti 
della maggioranza e della 
opposizione, e come le Re­
gioni — e cioè un'articola­
zione diversa delle stesse 
forze politiche che* sono 
contrapposte in Parlamen­
to — hanno a loro vol­
ta tempestivamente denun­
ciato. 

Gestione 
contestata 

La Corte ha precisamen­
te sottolineato che una con­
dizione del monopolio stata­
le della radiotelevisione è 
che negli organi direttivi 
dell'ente gestore non vi sia, 
né direttamente né indiret­
tamente, la forza « esclusi­
va o preponderante » del 
potere esecutivo, e che per 
la concretizzazione delle di­
rettive idonee a garantire 
l'imparzialità dei program­
mi e il rispetto dei valori 
fondamentali della Costitu­
zione, e per il controllo di 
tali direttive, siano ricono­
sciuti adeguati poteri al 
Parlamento. Ciò, oltre al ri­
ferimento altrettanto im­
portante al diritto di acces­
so, al diritto di rettifica, e 
alla limitazione della ' pub­
blicità, è sufficiente ad im­
plicare un impianto della 
riforma che non ammetta 
equivoci. , 

Per la prima volta, viene 
fatto dalla Corte un discor­
so che contrappone la carat­
terizzazione di un assetto 
istituzionale pubblico im­
perniato sul potere esecu­
tivo — che non è solo il 
governo, ma anche il qua­
dro di manovra degli enti 
pubblici, come TIRI da cui 
oggi la RAI-TV dipende — 
a quella di un assetto im­
perniato sul - Parlamento, 
per la sua natura di orga­
no che istituzionalmente 
rappresenta l'intera collet­
tività nazionale. E ciò com­
porta il definitivo accanto­
namento dell'ipotesi della 
gestione del monopolio sta­
tale mediante ; il sistema 
della concessione a una so­
cietà a partecipazione pub­
blica, la cui natura — per 
quanti adattamenti si ten­
tino all'ultimo momento — 
è tale da condizionare tutto 
il meccanismo della - rifor­
ma. Ciò deriva dalla auto­
nomia accentuata che la so­
cietà per azioni come isti­
tuto privatistico, alla luce 
delle concezioni dominanti, 
ha rispetto all'ente pubbli­
co, figura organizzativa nel­
la quale la legge può a suo 
pieno piacimento introdur­
re gli elementi che più ri­
sultino appropriati a tutte 
quelle forme di democratiz­
zazione di potere necessarie 
a operare un organico col­
legamento tra il servizio ra­
diotelevisivo e la realtà plu­

ralistica del paese. ' ' ' 
• Il sistema di < scatole ci­

nesi > proposto dal governo, 
(o che prevede via via la 
Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e 
l'alta vigilanza, il Comitato 
nazionale per la radio e la 
televisione, la società con­
cessionaria con ' i suoi di­
stinti centri di potere) è pa­
lesemente rivolto a vanifi­
care il potere di direttiva e 
di controllo • del Parlamen­
to, che la • Corte rivendica 
e che le forze democratiche 
chiedono coerentemente an­
che per le Regioni. Ma • il 
sistema ad incastro, ' così 
complicato, è inevitabile 
conseguenza della deviazio­
ne di principio realizzata 
dalla attribuzione ad una 
società * concessionaria, - an­
ziché ad uno strumento del 
potere pubblico, del compi­
to di gestire il servizio ra­
diotelevisivo. 

Tutto ciò, sul versante 
della radiotelevisione via 
etere. Con la seconda sen­
tenza (n. 226), la Corte ha 
affrontato i problemi — 
del tutto nuovi • nel nostro 
paese e in Europa — della 
TV-cavo, e l'interesse della 
sentenza ~ è rappresentato 
dal fatto che, per un verso, 
ha trovato le stesse ragioni 
per giustificare in via di 
principio la riserva allo Sta­
to degli analoghi servizi via 
cavo quando questi assu­
mono le dimensioni proprie 
delle posizioni ' monopolisti­
che ed oligopolistiche, e 
per un altro verso ha rile­
vato che per le reti tv-cavo 
a raggio limitato («a di­
mensione locale ») è giusti­
ficabile una disciplina le­
gislativa che salvaguardi 
« gli interessi pubblici che 
in varia guisa ' possono en­
trare in gioco », nel rispet­
to della libertà di manife­
stazione del pensiero e del­
l'iniziativa economica. An­
che in questo campo, la 
sentenza della Corte, nel di­
chiarare l'illegittimità del­
la riserva statale dell'eser­
cizio di reti locali di tv-ca­
vo, ha aperto un'area di in­
tervento alla ' Regione, nel 
duplice senso di favorire la 
partecipazione di associazio­
ni culturali e sociali e de­
gli enti locali alla realizza­
zione e gestione di messag­
gi televisivi, e di prevedere 
la fissazione per legge dei 
requisiti dell'autorizzazione, 
indicata dalla Corte come 
strumento cui subordinare 
l'installazione e l'esercizio 
delle reti locali. Qui il di­
battito può e deve ancora 
maturare, per un chiarimen­
to sul ruolo che la Regione 
può assolvere, nella valuta­
zione della dimensione del­
le utenze - e quindi del si­
gnificato che in concreto la 
« localizzazione » della tv-
cavo è destinata ad' assu­
mere. Questi j problemi in­
dicano • comunque quanto 
sia importante battersi per 
sconfiggere i piani di chi 
vuole provocare lo sciogli­
mento delle Camere impe­
dendo, tra l'altro, quella ri­
forma della RAI-TV che le 
sentenze della Corte Costi­
tuzionale rendono indilazio­
nabile. 

Salvatore d'Albergo 
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Dal nostro inviato 
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LICATA, ottobre. • 
Nella bèlla Piazza del prò-

gresso di Licata, sedendo da­
vanti al bar che occupa l'am­
pio marciapiedi, sotto ombro­
se querce, un signore con i 
baffi recita compiutamente: 
a Lei è venuto per l'acqua? 
Ma perchè mei? Lei è male 
informato, caro signore II 
problema dell'acqua esisterà 
in Sicilia, non so, a Milano o 
a Torino, ina qui a Licata 
non esiste certamente, è su­
perato. Lei sa che alla base 
della scala della evoluzione 
c'è /'homo sapiens e il primo 
campione che ne conosciamo 
è l'uomo di Neandertìml. UO' 
mo volgare: mangiava, -pro­
creava, aveva bisogni e ne­
cessità primitive e, fra l'altro. 
beveva e si bagnava. Ecco. 
Dopo millenni, con molta fa­
tica e grazie all'azione illumi­
nata della Democrazia cristia­
na, si è fatto iVprimo scalino 
di un'ulteriore evoluzione: è 
nato l'homo novus licatiensis, 
cioè io, noi tutti. Noi non be­
viamo, non ci bagnamo. Sem­
plicemente abbiamo imparato 
a farne a meno. Da decenni 
— almeno per quanto mi ri­
guarda — e dopo secoli di 
sforzi, se ricordo i discorsi dei 
nostri avi. Le pare poco? Qui 
se piove corriamo a ripararci, 
perchè l'acqua ci fa male e 
berne un bicchiere — dice il 
medico — per noi può signi­
ficare bere veleno. Perchè or­
mai siamo biologicamente 
condizionati: l'acqua è il no­
stro nemico mortale ». Dice 
così e tutti ridono intorno, 
ma il riso diventa amaro. 

Acqua 
come oro 

« La verità è — dice un al­
tro con voce tesa — che a 
un certo punto si può anche 
diventare matti. Anni e anni, 
sempre a contare l'acqua in 
casa come se fosse oro. Ascol­
ti, la mattina, i figli e la mo­
glie che vanno in bagno, e fai 
il conto. Non si può certo ti­
rare la catena ogni volta. E 
un figlio che arriva e dice 
guardando l'acqua nel lavan­
dino dove ti sei lavato le 
mani: mi pare ancora pulita, 
aspetta che mi lavo la faccia. 

,E il corridoio pieno di toni­
che e damigiane di riserva, e 
la vasca sempre piena d'acqua. 
Siamo diventati dei cehtelli-
natori, possiamo reggere an­
che per venti giorni, come è 
avvenuto ad agosto. Ma il ven­
tunesimo, se l'acqua non ar­
riva, scoppia la rivoluzione 
che abbiamo accumulato nei 
nervi ». . -, 

Uno interviene: « Qui le mo­
gli alla sera non ci chiedono 
quanto abbiamo guadagnato. 
Aspettano sulla porta e dico­
no: « Portasti acqua? ». E al­
lora. anche se si è stanchi, 
bisogna andare alla fontana, 
fare la fila, magari andare 
nei campi a cercarne. Perchè 
finché non torni con l'acqua, 
la moglie non può cucinare 
e la riserva non si tocca». 

Questa, così d'impatto, è la 
cosiddetta questione dell'uso 
civile dell'acqua. Un'acqua ra­
ra e sovrabbondante, dispersa. 
mal guidata, trattata come un 
oracolo e come fango inutile: 
mai giusta, mai disciplinata, 
produttiva, liberatrice. Sul-
l'aOra» di Palermo del primo 
ottobre si può leggere infatti 
questa notizia: a Licata — Al­
lagata la scuola: a casa 180 
bambini ». Era saltata una 
conduttura per « l'abbondan­
te pioggia di ieri» e natural­
mente anche la fognatura. . 

Licata, Palma di Montechia-
ro. Naro, la stessa Canicattì 
fin questi giorni si sta deci-' 
dendo di ridurre a un solo 

Ì Una manifestazione per. M'acqua in Sicilia 

giorno, invece dei tre usuali. 
l'erogazione settimanale) sono 
il volto ptù antico e dramma­
tico detta sete siciliana, e la 
sete dèlia Sicilia è la punta 
più dolente della ' sete del 
Mezzogiorno: dietro e sotto, 
come il blocco di ghiaccio di 
cui spunta solo l'iceberg, c'è 
una vicenda antica e recente, 
di errori, cinismi, false pro­
spettive, inefficienze, sprechi, 
mafie e clientele. 

Migliaia 
di emigrati , 

=. _ ~ ^ < : - . - i . >. 

E cominciamo da Licata e 
Palma di Montechiaro. Licata 
è il. più grosso centro della 
provincia dì Agrigento: cin­
quantamila abitanti (sulla 
carta, considerando cioè an­
che migliaia di emigrati che 
stanno fuori). Città greca, na­
turalmente, città latina, cen­
tro commerciale con un por­
to un tempo fiorente. > 
- Eccola qui. Cominciamo dal 
quartiere del « Cunettonc » 
che ha una singolare topono­
mastica. Salendoci per la spia­
nata volverosa, in terra brul­
la, fra due ali di palazzoni 
moderni già fatiscenti dopo 

pochi anni, si notano ai lati 
stretti cunicoli che si inerpi-

. cano come mulattiere verso 
luoghi ancora-più alti, spor­
chi, con • rivoli di fognatura 
che hanno scavato una trin­
cea in mezzo. « Mulattiere », 
« trincee »; non sono termini 
casuali dato che con buona 
dose di realismo l'amministra­
zione comunale ha battezzato 
le « vie » con i nomi patriotti­
ci di Monte Grappa, Vittorio 
Veneto, Piave. Involontaria 
ironia? Il « viale » centrale in­
vece si chiama Brasile, mal­
grado sia brullo e deserto co­
me il Sahara. Il « cunettone » 
si chiama così perchè fino a 
qualche anno fa tutto questo 
nuovo quartiere — e il cui vero 
nome sarebbe Conceria — era 
percorso da una lunga fossa, 
un serpentone scavato di due 
metri, dove defluivano acque 
e rifiuti: una fogna aperta, 
insomma, e in un quartiere 
appena costruito. Nacque un 
vivace comitato femminile, di 
donne braccianti, che impose 
almeno la copertura di que­
sta a voragine » . dove gioca­
vano i bambini, affogandoci. 
Oggi di quel movimento resta 
una traccia nel grande nume­
ro — quasi cento — di donne 
comuniste iscritte. 

Fra queste case squallide 
che non hanno nemmeno gli 

attacchi per ' i tubi dell'ac­
qua (c'è una sola fontana 
dove la fila è perenne, in ci­
ma al'brullo campo di pol­
vere che si chiama corso Bra­
sile) vivono almeno diecimi­
la licatest, per lo più brac­
cianti e piccoli coltivatori- Il 
medico provinciale giudicò 
a critica » la situazione e par­
lò di epatite virale, colera 
« nascosto », scabbia, tigna 
per non dire del rachitismo 
e dell'artrite congenita. Ma 
l'attuale sindaco de. (amico 
del • « leader » agrigentino 
Bonfiglio, deputato doroteo), 
il signor Saito, ha avuto 
l'«humour» di commentare co­
sì, in una intervista giorna­
listica. i segni allarmanti del­
le epidemie: «Anche io, in 
effetti, non mi spiego come 
mai il colera non sia arriva­
to a Licata. Ma penso che 
il vibrione abbia fatto bene 
i suoi calcoli: se viene qui 
saranno gli stomachi dei lieo-
tesi a distruggerlo ». 

Intanto a Licata l'acqua 
viaggia su botticelle verdine 
portate in bilico su un carret­
tino a mano (500 litri a tre­
mila lire) o su botti più gran­
di portate da un carretto ti­
rato da un somarello. Sulla 
carta le varie fonti di acqua 
potabile dovrebbero fornire 

La rassegna veneziana si apre oggi con un convegno internazionale sul fascismo 

La cultura cilena alla Biennale 
Saranno presenti Hortensia Allende e Carlos Altamirano - Testimonianze di personalità italiane e straniere - Con­
certi di musica popolare, mostre, una pubblicazione settimanale - L'attività di una brigata di pittori e murales * 

Dal •ostro ornato 
, VENEZIA. 4. 

Con un convegno intema­
zionale sul fascismo si apre 
domani la Biennale. Ci sa­
ranno Hortensia Allende, i 
dirigenti di Unidad Popular, 
fra i quali il segretario del 
partito socialista Carlos A'ta-
mirano. gli esponenti delle 
organizzazioni democratiche 
del Cile. Con loro, uomini co­
me Terracini, Pertini, Basso 
e molti altri da tutta Europa, 
che verranno a testimoniare 
cos'è stato e soprattutto cos'è 
oggi il fascismo nei mondo. 
Venezia, stringendosi attorno 
ai democratici cileni, resti­
tuisce così alla sua lunga tra­
dizione di città aperta agli 
incontri internazionali il sen­
so preciso della lotta per la 
libertà. 

In questi giorni, il padiglio­
ne italiano ai giardini della 
Biennale, a Castello, funzio­
na da quartier generale, can­
tiere di lavoro e centrale or­
ganizzativa di tutta la parte 
del programma dedicato al 
Cile. In ogni locale e salet­
ta del padiglione, percorso 
da micidiali spifferi di aria 
gelida, incontriamo gente in­
daffarata. Sono cileni: artisti, 
giornalisti, studenti, dirigenti 
politici. Sono architetti, pitto­

ri, scrittori, musicisti, foto­
grafi, scenografi italiani. Col­
laboratori del « gruppo per­
manente di lavoro » creato 
dal Consiglio direttivo della 
Biennale che.prestano la lo­
ro opera ripagati solo da 
un modestissimo rimborso 
spese. 

Carlo Ferri, architetto-sce­
nografo. ha lasciato Cinecit­
tà per venire a dirigere l'ai-
Icstimento del - padiglione. 
« Nell'atrio — mi spiega — 
presentiamo la mostra foto­
grafica sul golpe, con mate­
riale fornito dall'agenzia Gam­
ma. Nel salone montiamo in­
vece la mostra del manife­
sto del periodo di Unidad 
Popular. Nella parte superio­
re del salone si terranno i 
concerti di musica popolare 
del complesso Quilapajum, di 
Isabel Parrà, degli luti im­
mani. Altre mostre fotografi­
che allestiamo al Petrolchi­
mico di Marghera, in alcuni 
campi veneziani, a Chloggia 
e a Mestre ». Gian Butturini. 
un fotografo che col suo ob­
biettivo ha girato tutto il 
mondo, interloquisce: «Per 

Sueste mostre sulla vita del 
ile prima del golpe abbia­

mo messo insieme la nostra 
produzione Louis Poirot, fo­
tografo di Allende, «d lo». 

Rintanato in una stanzetta 
e sepolto sotto tre maglioni 

c'è Marco Sorteni, redattore 
della Domenica del Corriere. 
Ha chiesto le ferie per veni­
re a Venezia a collaborare 
con i giornalisti cileni che 
danno vita a «Libertà al Ci­
le», il settimanale edito dal­
la Biennale di cui esce do­
mani il primo dei cinque nu­
meri in programma. Con Sor­
teni danno una mano anche 
Guido Vergani, del Tempo 
Illustrato, e Marcello Gilmoz-
zi. ex vicedirettore del Popo­
lo. «La nostra — vuol preci­
sare — è una collaborazione 
essenzialmente tecnica: il gior­
nale è fatto dai cileni per il 
pubblico italiano». Si stam­
pa in quattro pagine in gran­
de formato, ciascun numero 
con un manifesto-omaggio. Il 
primo porta il titolo: «Chi 
brucia i libri tortura il po­
polo». E* la prima iniziativa 
del genere, una possibilità of­
ferta ai giornalisti cileni in 
esilio di tornare ad espri­
mersi con la carta stampata. 

Le brigate dei murales si 
erano costituite in Cile, nel 
solco della tradizione messi­
cana e cubana, durante il pe­
riodo del governo Allende: 
squadre di allievi dell'accade­
mia di belle arti, studenti, 
giovani operai e contadini, 
che nelle città e nel paesi di 
campagna, davanti alle fabbri­
che, dipingevano grandi pare­

ti, con immagini di immedia­
ta evidenza, mescolate a scrit­
te e parole d'ordine. Non era­
no nate soltanto ne! cresce­
re di fermenti creativi tipico 
del periodo del governo di 
Unidad Popular: ma come esi­
genza politica di svolgere una 
funzione di comunicazione di 
retta in mezzo alle grandi 
masse. 

Parecchi del giovani delle 
brigate hanno dovuto lascia­
re il Cile, disperdendosi nel 
Messico, a Cuba, a Parigi, a 
Roma, in tutta Europa. Vit­
torino Basaglia e Romano Pe-
rusini, due pittori veneziani, 
sono riusciti a mettersi in 
contatto con loro. La Bienna­
le offre loro la possibilità di 
ricostituire una brigata, la 
brigata Salvador Allende. co­
me hanno voluto chiamarla, 
e " dà loro gli spazi, nei 
•campi » del centro storico e 
alla Giudecca, a Marghera e 
a Chioggia, per tornare ad 
esprimersi nel linguaggio pit­
torico loro proprio. 

Ecco allora ohe questa nuo­
va Biennale offre un contri­
buto anche alla organizzazio­
ne e alla diffusione della cul­
tura cilena colpita dalla re­
pressione. Massimo Andrioli, 
che coordina tutte le inizia­
tive per il Cile, afferma: « I 
giornalisti, i pittori. Anche i 

cineasti: noi diamo ai cinea­
sti cileni in esilio la possibi­
lità di tenere la loro prima 
assemblea dopc il golpe. La 
Biennale si caratterizza cioè 
per l'intervento attivo a so­
stegno della resistenza cile­
na e come struttura aperta. 
come fattore di promozione 
culturale, non più soltanto 
cornice per una cultura di con 
sumo». 

Quello che è riuscita a 
mettere insieme e in movi­
mento in cosi breve tempo 
appare evidente solo a enun­
ciare il programma di dome­
nica 6 ottobre: nei teatro La 
Penice occupato dai lavora­
tori, si tiene il concerto di 
musica cilena. Gustavo Becer-
ra dirige l'orchestra del tea­
tro veneziano che offre gra­
tuitamente la sua opera. Lui­
gi Nono, che si dedica con 
passione alla organizzazione 
delle iniziative musicali per 
il Cile, dice che per l'occa­
sione la sala dell'antico tea­
tro veneziano pavesata da 
festoni di locandine cilene, 
avrà un aspetto del tutto ine­
dito. 

Intanto, a Chloggia, nel ten­
done da circo issato in cam­
po S. Polo, al cinema S. Mar­
gherita e al Moderno, pren­
de il via il programma cine­
matografico. Nel circo di Me­

stre, capace di 500 posti, il 
complesso Quilapajum dà il 
suo primo spettacolo. Inizia 
anche, nelle varie zone, l'atti­
vità dei pittori di murales. Si 
svolgono incontri con gli 
esponenti cileni presenti a 
Venezia. 

Fin qui abbiamo soltanto 
parlato delle manifestazioni 
dedicate al Cile. Non bisogna 
dimenticare tuttavia le altre 
rassegne e iniziative che scat­
tano già domani (al cinema 
Arsenale si svolge il primo 
spettacolo di prosa, presen­
tato dal Performance Group 
di New York), o che sono in 
fase di avanzata organizzazio­
ne nei settori del cinema, del 
teatro, della musica, delle ar­
ti visive e architettura. An­
ch'esse su una scala di am­
pio decentramento nel centro 
storico e fuori di esso, por­
tando gli spettacoli nelle chie­
se, nelle palestre delle scuole, 
nei capannoni delle fabbri­
che: proponendo cioè un ti­
po di intervento e di uso 
nuovo della città, sforzando­
si di coinvolgere nella misu­
ra più larga quel pubblico 
nuovo, quel pubblico popola­
re con cut la nuova Bienna­
le intende intessere 11 dialo­
go permanente della cultura. 

Mario Pasti 

un flusso — già insufficiente 
— di 18 litri al secondo: in 
realtà sono meno di dodici 
litri (perfino i cantieri edili 
« rubano » quell'acqua lungo 
il percorso). 

A Palma di Montechiaro 
non è diverso. Il paese sta 
lassù, affacciato sulla piana 
con il suo palazzo del «Gat­
topardo » in prima fila e Don-
nafugata, la chiesa a due tor­
ri, appena dietro. Intorno il 
dirupo del paese, con le fo­
gne a prendere aria e i bam­
bini a farci navigare pezzet­
ti di legno come barchette. 
Su Palma — ben diversa co­
inè origini e struttura da Li­
cata, cioè borgo agricolo di 
20 mila abitanti, ormai svuo­
tato — si è tanto scritto che 
quasi si ha vergogna a ritro­
varla sempre uguale. Nel gen­
naio del 1960 si tenne qui un 
grosso convegno promosso da 
Danilo Dolci, con l'intervento 
di tanti intellettuali e che 
ebbe un'eco internazionale. 
Racconta il compagno Ren­
da, già senatore della zona e 
segretario del PCI di Agri­
gento a quei tempi, che pro­
pose agli architetti convenu­
ti di elaborare così, alla svel­
ta, e di fare attuare un pia­
no di fognature per il paese. 
GU risposero che era matto: 
Palma andava lasciata perde­
re e il paese andava rico­
struito, come modello signifi­
cativo, altrove. E oggi Palma 
è ancora lì, ha anche la sua 
« trattoria del Gattopardo », 
ma le fogne sono l'unico tor­
rente sempre in piena. 

Priorità tra 
le priorità 

Il tema • dell'acqua è cen­
trale nel Sud, questione poli­
tica di primo piano, qualifi­
cante anche a livello nazio­
nale, per cominciare a stende­
re una priorità agli interventi 
nel Mezzogiorno, per comin­
ciare a decidere che cosa mai 
significano gli « impegni » go­
vernativi per il Sud che si 
continuano a citare m conve­
gni, dichiarazioni, comunica­
ti. Gli operai del Nord indu­
striale hanno pur diritto di 
capire che cosa concretamen­
te si vuole dire quando si 
parla di investimenti al Sud. 

Ecco. Oggi viene proposta 
l'acqua come priorità fra le 
priorità. Un punto di parten­
za essenziale, e scelto ormai 
nettamente da forze politiche 
progressive, sindacati, parti­
ti, enti locali, dopo matura 
riflessione. Senza -acqua non 
c'è civiltà: senza acqua non 
c'è possibilità di agricoltura 
moderna; senza acqua nessu­
na industria può trovare con­
venienza a insediarsi. E' un 
punto di'partenza da cui muo­
vono altre priorità: l'assetto 
del territorio e il risanamen­
to idrogeoloqico, le colture 
agricole pregiate, le industrie 
più produttive (come la chi­
mica), infine una civiltà più 
avanzata. E allora al paese 
intero l'investimento può con­
venire: una Sicilia che « pro­
duce » acqua ed enerqia. ser­
ve perché produce anche agru­
mi preqiati e allevamenti di 
bestiame che aiutano la no­
stra bilancia alimentare defi­
citaria: serve perché crea 
una vasta area industrializ­
zata capace di produzione di 
beni — chimici, manufattu-
rieri. elettromeccanici — che 
al Nord inqolfato non trova­
no più spazio; serve perché 
« disinquina » il paese e rie­
quilibra l'emigrazione in­
terna. 

Nella stanza della sezione 
comunista di Licata si riuni­
scono in settanta circa, una 
spontanea assemblea che di­
venta una sorta di conferen­
za stampa alla rovescia: tut­
ti Il ad aiutare il giornalista, 
a spiegare, a raccontare. Per 
esempio il compagno Nesto­
re Alotto, che fu già sindaco 
di un'amministrazione popo­
lare a Licata, racconta quan­
to è antico qui il dramma 
dell'acqua. 
^ Nel 1583 a consiglio civico 
di Licata stanziò undicimila 
onze per costruire una con­
dotta dell'acqua per i cinque­
mila abitanti di allora: un 
vero prodigio, per l'epoca. Si 
fece confluire l'acqua dei po­
chi • pozzi lì intorno, si co­
struì la prima parte della 
condotta, ma subito si scoprì 
— 9 la prima di mille vol­
te* dice Alotto all'assemblea 
che scoppia in una nervosa 
risata — che l'acqua non ba­
stava. E l'opera rimase come 
era: l'acqua si tornò a pren­
derla dalle botti fuori le mu­
ra (allora Licata ne aveva) 
a un « orano » per « quarta-
ra». L'impresa fu ritentata 
nel 1916 quando fu costituito 
il consorzio delle tre sorgenti, 
ancora oggi croce, e mai de­
lizia, per i licatesi. 

Il consorzio iniziò t lavori 
nel 1933 (diciassette anni do­
po) e quei lavori erano anco­
ra in corso nel 'Al quando i 
tubi in qres pronti nel porto 
di Licata per proseguire la 
conduttura, furono dirottati 
in Albania. Alla vigilia del 
'SO mancava ormai poco alla 
conclusione, ma a quel pun­
to le clientele de. decisero di 
accelerare di colpo i lavori e 
per fare prima attraversaro­
no una piana argillosa e fe­
cero a « tirare via »: tutto 
allo scopo di fare cadere il 
sospirato « giorno delVacoua » 
(celebrato anche da una la­
pide) alla vigilia esatta delle 
elezioni reaìonali. E* un bel 
camoione di « tecnica » demo­
cristiana. 

Da allora l'acquedotto * co­
labrodo*. come lo chiamano, 
ha ingoiato miliardi: è sem­
pre rotto perché il terreno 
franoso scivola via e rompe 
i tubi. 

Vengono fuori le storie, in 
questa , riunione. Parla Mo­

scato, segretario della Came­
ra del lavoro, parla il segre­
tario del PCI.Profumo; Va-
lieri racconta del villaggio 
agricolo dove per 46 fami­
glie, da due anni, non ci so­
no né acqua, né fogne, ni 
luce; parla un giovane, Ja-
cobinelli, che con lucidità 
sottolinea l'importanza di da­
re al movimento di lotta 
obiettivi di fondo, cioè non 
solo l'acqua per usi civili, ma 
per l'agricoltura e per l'indu­
stria; parla Peritore, autore 
di un libro (« Licata, città ri­
voluzionaria ») in cui si rifa 
la storia delle « rivolte » li­
catesi, da quella del 1944 a 
quella, di fatto qualunquisti­
ca e inconcludente malgrado 
la difesa che ancora ne ten­
ta l'autore, del 1967; parla il 
commissario che dirige la se­
zione della DC, Marotta, che 
tenta un quadro più ottimisti­
co per l'immediato futuro e 
cerca di difendere l'ammini­
strazione de, sia pure con 
cautela e parla il sindacalista 
Chiodo che ricorda le gravi 
responsabilità della DC e del 
suo sistema di potere. Va ri­
cordato in proposito che DC 
e PSDI qui — da bravi com­
pari — si scambiano il po­
sto di primo partito alle re­
gionali <la DC) e alle politi­
che (il PSDI, con un senato­
re) e che il sindaco Saito è 
così preoccupato delle sorti 
dei suoi cittadini, che al gran­
dioso sciopero di fine set­
tembre non solo non ha par­
tecipato ma ha fatto il pos­
sibile perché nessuno parte­
cipasse. - - . 

La conclusione di questa im­
provvisata assemblea è che 
comunque l'unica soluzione 
per la zona è data dalle possi­
bilità che offrirà l'uso del de-
salatore di Gela, costruito dal-
l'ENI-ANIC. E questo è vero. 
Non solo, ma questa è anche 
una indicazione per il resto 
della Sicilia. Naturalmente c'è 
il problema dell'uso del desa-
latore e di chi lo gestisce. 
Da mesi la questione è ferma 
— e così il progetto di con­
dotta da Gela a Licata — e 
solo in questi giorni dovrebbe 
cominciare a essere avviata a 
soluzione, a Palermo, con in­
contri fra Cassa del Mezzo­
giorno, ENI, ENEL, Comuni 
interessati. , 

L'acqua nella piana di Lica­
ta rappresenta il punto di 
partenza per qualunque svi­
luppo. In una zona potenziai. 
mente fertile (a livello della 
piana di Catania, se non ol­
tre) fra il '61 e il 10 (i dati 
riguardano la provincia intera 
di Agrigento, ma valgono an­
che di più in questa piana) 
mentre la superficie destina. 
ta a produzione cerealicola è 
aumentata dal 50J0 per cento 
al 64,48 quella destinata alle 
colture ortive (le più remune­
rative) è passata dall'I£8 al-
V1J5 per cento, quella forag­
gera (che vuol dire zootecnia) 
dal 27J01 per cento al 438 e 
solo le superfici a coltura le­
gnosa (piante da frutta e oli­
vo (ma senza specializzazio­
ne) hanno avuto un leggero in­
cremento dal 21,11 al 29.19 che 
resta ~ pochissimo. Senza ar­
ricchire la propria agricoltu­
ra Licata non può decollare. 
non può sognarsi di toccare i 
Uveiti di Vittoria con le sue 
serre (i cui redditi sono pe­
raltro molto inferiori alte pos­
sibilità per l'assenza di un Si­
stema di commercializzazione 
efficiente) o della i pfù • pic­
cola Canicattì che negli ulti. 
mi.sette anni ha sviluppato 
una produzione di uva da ta­
vola pregiatissima ad altissi­
mo reddito. Non solo. Ce U 
problema degli insediamenti 
industriali: per mancanza <fl 
acqua sì trova in difficoltà la 
ISME aia insediata, ma non 
potranno insediarsi la Poln-
mer. un'altra azienda delta 
SIR. altre aziende consor­
ziate. 

Un primo 
intervento 

Insomma qui si tocca con 
mano che cosa significa l'as­
senza di un organico mano 
dell'acqua. La regione ha co­
minciato ad accorgersene e 
ha varato un finanziamento 
di 140 miliardi per tre opere 
nuove (la diga sul Gibbesi. 
quella sull'Olivo in provincia 
di Enne e quella sul Meaaz-
zolo nell'Agrigentino) e una 
serie di canalizzazioni e opere 
secondarie che aspettavano 
da anni. E* un primo DOSSO. 
Ma occorre un ben diverso in­
vestimento a tempo medio e 
lungo, occorre soprattutto mi 
piano coordinato ver tutto 9 
Sud: se si vuole costruirà 
una casa si comincia dalla 
fondamenta, se si vuole indu­
strializzare una zona vergine 
si comincia dalla industria di 
base. Ebbene l'acqua è « fon­
damento», è « industria di 
base », è « materia prima » per 
qualunque sviluppo, produtti­
vo e integrato, che si voolim 
promuovere nel Mezzogiorno 
e in Sicilia. 
y In questa direzione, con nuo­
va chiarezza di obiettivi, con 
la decisione di costruire una 
vertenza specifica e concreta. 
si muove la lotta ora in Sici-
Ha. Gli scioperi di agosto a 
Palmo di Montechiaro e ài 
settembre a Licata, la novità 
del loro carattere di massa. 
unitario, della qestione a « tre 
teste» (sindacati, partiti, en­
ti locali) indicano una ria. 
novata strategia del movi. 
mento. Come fu nelle lotte 
per la terra e nelle lotte ver 
l'autonomia: cui la nuova ver­
tenza ora aperta si salda eoe-
rentemente. 

UgogUdyd 
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RIGIDA POSIZIONE DELLA FIAT 
NEGLI INCONTRI AL MINISTERO 
Per ora disponibilità solo formali - Bertoldi afferma che le proposte del movimento sindacale sono « un ragione­
vole punto di discussione» - Ferma determinazione dei lavoratori - Prevedibili reazioni anche in altri settori 

SNIA e Montefibre: lotta 
contro 9.000 sospensioni 

Gravissimo attacco all'occupazione della Montedison - Ingiustificati i provve­
dimenti e mancato rispetto degli accordi - Lunedì sciopero di almeno due ore 
Martedì riunione con tessili e metalmeccanici per decidere azioni unitarie 

Nonostante un pomeriggio 
e una serata di intensa trat­
tativa, di frenetici Incontri, 
di tentativi di mediazione da 
parte del ministro del lavoro 
Bertoldi, la FIAT non ha ri­
tirato le più massicce sospen­
sioni che siano mal state de­
cise in questo dopoguerra. 
La delegazione che rappre­
sentava l'azienda, infatti, è 
venuta a Roma, convocata 
dal ministro, con parziali 
margini di manovra e, a par­
te una correttezza e disponi­
bilità tutte formali, si è limi­
tata a ribadire le posizioni 
espresse nella conferenza 
stampa della mattinata, a 
Torino, dai massimi dirigenti 
della FIAT. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno chiesto l'immediata so­
spensione del provvedimento 
e, al ministro del Lavoro, di 
non accettare la domanda di 
Cassa integrazione. Inoltre 1 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno rilanciato le proposte 
complessive che avevano già 
presentato all'azienda prima 
che venissero Interrotte le 
trattative, sulla riduzione del­
la produzione automobilisti­
ca e sulla riconversione pro­
duttiva dell'azienda. 

L'incontro di ieri al mini­
stero del lavoro era già stato 

chiesto dalle organizzazioni 
sindacali, ma, ovviamente, di 
fronte alla unilaterale deci­
sione presa dalla FIAT ha as­
sunto subito un carattere tut­
to particolare. Bertoldi, in­
fatti, ha convocato anche la 
controparte. aziendale, sep­
pure in separata sede. Dap­
prima, cosi, ha ricevuto i sin­
dacalisti, poi la FIAT. 

Alle 17,30 sono entrati nella 
stanza del ministro, per la 
FLM Trentln, Benvenuto, 
Bentivogll, Fernex e Pastori­
no; per le confederazioni 
Scheda, Boni, Marianettl e 
Ravenna. Dopo circa un'ora 
sono usciti ed il ministro si 
è fatto interprete delle loro 
richieste verso la FIAT, che 
aveva Inviato a Roma 11 capo 
del personale De Pieri e An-
nlbaldl che cura le relazioni 
sindacali accompagnati, per 
l'Unione Industriali di Tori­
no, dall'avv. Baro. Costoro. 
come abbiamo detto, hanno 
ribadito i provvedimenti as­
sunti. Soltanto in serata, poi, 
hanno presentato la proposta 
di dividere in due parti il 
periodo di cassa integrazione: 
fino al 31 dicembre, rimarreb­
bero valide le sospensioni de­
cise ieri, dopodiché si potreb­
be contrattare uno scaglio­
namento diverso della rldu-

La dichiarazione di Minucci 

Metodo inaccettabile 

i ̂
 

(Dalla prima pagina) • 
plesso monopolistico, per le 
quali ha inizio un calvario 
che può portare a fallimenti, 
a chiusure, a uno stillicidio 
di licenziamenti. 

a E' proprio avendo presen­
te questa situazione comples­
siva (e il ruolo che l'indu­
stria automobilistica assolve 
nel quadro dell'economia na­
zionale) che le organizzazio­
ni sindacali hanno fatto di 
tutto, sino all'ultimo momen­
to, perchè si addivenisse a 
soluzioni concordate e ragio­
nevoli, tali da ridurre al mi­
nimo possibile i contraccolpi 
delle misure recessive. Nessu­
no — e tanto meno il movi-
mento dei lavoratori — ha ne­
gato o nega che l'industria 
dell'auto stia attraversando 
un perìodo difficile, per gli 
effetti di una crisi di merca­
to internazionale e interna. 

«Al contrario, sono sem­
pre state le organizzazioni 
della classe operaia, sono sta­
ti in primo luogo i comunisti, 
a mettere in guardia sui pe­
ricoli di un tipo di sviluppo 
incentrato sulla funzione tra­
ente dell'automobile, una fun­
zione che già da vari anni — 
assai prima della stessa crisi 
petrolifera — denunciava 
sintomi e prospettive di de­
clino. Se c'è una critica se­
vera da fare, a questo pro­
posito, essa va rivolta alla 
dirigenza FIAT e ai respon­
sabili dell'economia naziona­
le, che non hanno mai volu­
to prendere atto dei limiti e 
delle strozzature di una strut­
tura produttiva monocorde, 
asfìttica, condannata ad un 
progressivo • restringimento, 
respingendo le proposte di 
riconversione a diversificazio­
ne della produzione industria­
le che la classe operaia e le 
forze democratiche da tempo 
sostengono anche attraverso 
lotte rivendlcative di gran­
de respiro. 

«I dirigenti della FIAT, 
tuttavia, hanno respinto sino 
all'ultimo la possibWtà di 
una soluzione concordata e 
ragionevole. In alcune fasi 
della trattativa, hanno dato 
l'impressione di rendersi con­
to della insostenibilità delle 
toro posizioni intransigenti, 
tese a rifiutare qualsiasi pun­
to di contatto con le esigen­
ze di cui si facevano porta­
tori i sindacati. 

a Manipolando cifre e pre­
visioni — che venivano "ri­
toccate" di volta in volta a 
seconda degli interlocutori e 
del momento — la direzione 
del monopolio ha infine opta­
to per le posizioni più rigide 
emerse al suo interno, anima­
te da una velleità di rivinci­
ta sul movimento sindacale 
più die da una valutazione 
obiettiva di tutti gli elemen­
ti su cui doveva fondarvi la 
trattativa. , 

«7 sindacati, come è no­
to, non hanno opposto un ri­
fiuto pregiudiziale a misure 
di riduzione della produzione 
automobilistica, ma hanno ri­
chiesto ch'esse venissero esa­
minate in un conlesto pro­
duttivo e in un arco di tem­
po più ampi di quelli propo­
sti dall'azienda, in modo da 
rendere posstbili (e contratta­
bili) spostamenti di manodo­
pera dal settore auto ad altri 
settori oggi in piena espan­
sione (autocarri, macchine 
movimento terra, macchine 
utensili), e da ridurre al mi­
nimo le conseguenze negative 
sulle produzioni sussidiarie. 
Al tempo stesso, hnnno chie­
sto di riesaminare la "con 
traddizione" (rilevala anche 
dalla giunta regionale pie­
montese) insita nei program­
mi "multinazionali" della 
FIAT, che mentre prevedono 
un calo della produzione ne­
gli stabilimenti italiani, man­
tengono alti ritmi di incre­
mento nelle fabbriche all'è-
itero. Un simile riesame do­
wn* • deve tendere a rende-
f* potsibile una "saldatura" 

tra i provvedimenti congiun­
turali di oggi e la politica di 
investimenti e di ristruttura­
zione che pure l'azienda pro­
segue a ritmo accelerato e ci 
di fuori di ogni controllo sin­
dacale e democratico. 

« Nell'irrigidimento dei diri­
genti FIAT, emergono d'altra 
parte questioni di metodo 
tutt'altro che marginali. Do­
po avere lungamente e bril­
lantemente dissertato sul 
"ruolo democratico" dell'im­
prenditore moderno, i padro­
ni della grande azienda to­
rinese sembrano oggi voler 
tornare alla vecchia prassi 
vallettiana delle decisioni 
unilaterali e dette contrappo­
sizioni frontali. Non si com­
prenderebbe altrimenti non 
soltanto il rifiuto di un rap­
porto corretto coi sindacati, 
ma anche il diniego sinora 
opposto all'offerta di media­
zione avanzata dalla Regio­
ne Piemonte e dal ministro 
del Lavoro 

« Si pone qui una questio­
ne politica che non può non 
chiamare in causa il governo 
(che pur dimissionario conti­
nua a rappresentare il pae­
se), la regione, le istituzioni 
locali e l'intiero arco delle 
forze politiche democratiche. 
In un momento così grave 
per il paese, non si può ac­
cettare che i dirigenti di una 
azienda decidano da soli, sen­
za render conto a nessuno, 
la sorte di un settore così 
risolutivo per l'intiera econo­
mia nazionale. 

« Per questa ragione, rite­
niamo necessario che il go­
verno. la regione Piemonte e 
le forze politiche su cui gra­
vano -*e maggiori responsabi­
lità della situazione attuale 
(a cominciare dalla DO chie­
dano fermamente alla diri­
genza FIAT di rivedere le 
proprie posizioni, di sospen­
dere il provvedimento deciso 
oggi, e di riprendere le trat­
tative su basi serie e costrut­
tive ». 

zlone d'orario. « Dobbiamo 
diminuire la produzione, di 
duecentomila vetture — han­
no ripetuto — per ridurre lo 
stock invenduto, che attual­
mente ammonta a trecento-
mila auto, centocinquantami­
la • in più delle scorte nor­
mali ». 

I sindacati non possono ac­
cettare ovviamente questo ti­
po di scelta, che non cambia 
la sostanza dell'attacco al 
salarlo operalo (ogni lavora­
tore percepirà infatti seimila 
lire in meno alla settimana) 
e alla stabilità dell'occupa­
zione. 
' Fino a sera gli Incontri tra 

il ministro e le due parti 
sono avvenuti separatamente; 
verso le 20.30, Invece, è co­
minciata una riunione con­
giunta che si è protratta nella 
nottata e quindi aggiornata 
a questa mattina. I >• rap­
presentanti sindacali, visto 
l'atteggiamento degli emis­
sari d e l l a FIAT, hanno 
chiesto di - portare la trat­
tativa a livello più ampio 
e hanno proposto al ministro 
di convocare per lunedi pros­
simo il presidente della Con-
fìndustria. oltre al massimi re­
sponsabili della FIAT. e. con­
temporaneamente, le Confede­
razioni sindacali e la FLM. 
Ciò. anche in relazione al si­
gnificato più generale che il 
provvedimento della FIAT as­
sume e alle conseguenze che 
esso ha su gran parte del tes­
suto Industriale del paese. Va 
considerato, poi. che massicci 
attacchi al salarlo e all'occu­
pazione vengono portati avanti 
in questi giorni da altre 
grandi aziende facenti capo a 
gruppi monopolistici, come la 
SNIA e la Montedlson-fibre. 

Sulla provocatoria sortita 
della FIAT e sull'atteggia­
mento dei sindacati, il com­
pagno Trentin ha dichiarato 
che « ci troviamo innanzi­
tutto di fronte ad un attacco 
deliberato al movimento sin­
dacale nel suo insieme e alla 
volontà .di incidere, con una 
mossa avventurosa, sulla 
stessa crisi politica ». 

Con questa sfida — ha 
aggiunto Trentin — la FIAT 
risponde alla - riaffermazione 
da parte dei sindacati della 
necessità di raggiungere una 
soluzione concordata che ten­
ga conto della situazione pro­
duttiva del settore, ma scon­
giuri il ricorso alla cassa inte­
grazione e impedisca lo sca­
tenarsi di reazioni a catena 
in altri settori produttivi. 

et I sindacati hanno avanza­
to delle ipotesi di riduzione 
graduale della produzione au­
tomobilistica fino alla prima­
vera prossima, ricorrendo a 
determinati istituti contrat­
tuali quali la decorrenza delle 
ferie e le festività infrasetti­
manali i quali consentono — 
se la FIAT non nutrisse dise­
gni che esulano da un calcolo 
economico realistico — di dare 
una soluzione raelonevole ai 
problemi oggettivi derivanti 
dell'accumularsi degli stoks e 
di saldarsi con un necessario 
processo di diversificazione 
produttiva nel gruppo FIAT a 
vantaggio di settori diversi 
dall'auto. Il costo finanziario 
che l'accoglimento delle pro­
poste dei sindacati comporte­
rebbe per l'azienda, appare ir­
risorio se confrontato con i 
benefici che l'azienda ha lu­
crato con la svalutazione del­
la lira e con i ripetuti au­
menti del prezzi di listino, ma 
soprattutto se confrontai*, con 
le ripercussioni produttive in 
altri settori e il danno per 
i'economia nazionale nel suo 
complesso che le decisioni ir­

responsabili del più grande 
complesso Industriale Italiano 
comporterebbero. i > 
- « Al punto in cui stanno le 

cose — ha proseguito Tren­
tin — la FIAT può ancora di­
mostrare che le sue decisioni 
magari dettate da nervosismo 
o da erronei calcoli sindacali, 
non nascondono un preciso di­
segno politico e non sono de­
stinate deliberatamente ad 
innescare un processo di rea­
zioni a catena nella situazio­
ne economica italiana. Que­
sto lo può fare entrando nel 
merito delle disponibilità re­
sponsabilmente avanzate dal­
la Federazione CGIL-CISL-
OIL e dalla FLM. E se vi so­
no l segni di questa disponi-
blìità non mancheremo di co­
glierli. 

« In caso contrarlo — con­
clude Trentin — dovremo 
trarre ' tutte le conseguenze 
dall'atteggiamento della FIAT. 
assumendoci tutte le nostre 
responsabilità • di rappresen­
tanti non solo delle decine di 
migliaia di lavoratori della 
FIAT colpiti nel loro salario, 
ma dei milioni di lavoratori 
minacciati da un attacco ir­
responsabile, proprio nel mo­
mento in cui si avvia un con­
fronto fra Confederazione, pa­
dronato e governo sul proble­
mi dell'occupazione, della tu­
tela del bassi redditi, del con­
trollo del prezzi. 

a Le decisioni di lotta che 
di conseguenza verrebbero a-
dottate coinvolgerebbero pro­
gressivamente l'Intero spttore 
industriale del nostro paese 
E' sulla base di queste con­
siderazioni che abbiamo chie­
sto al ministro del Lavoro di 
non accogliere. In via pregiu­
diziale. la domanda della 
FIAT di ricorrere alla cassa 
Integrazione guadagni ». 

s. ci. 

SI DISCUTE DA DUE GIORNI 

Contratto alimentaristi: 
trattative ad una svolta 
Ieri a tarda sera alcuni nodi erano ancora da sciogliere anche se numerose le 

intese raggiunte - Improvvisato corteo all'Eur - L'andamento della discussione 

Le trattative per il rinnovo | recati a questa 
>l contratto dei 120 milu lavo- cioè pastai, risieri, del 

ratori alimentaristi — raccolti 
nel terzo e ultimo raggruppa 
mento in vista dell'unificazione 
contrattuale dell'intera < catego 
ria (500 mila dipendenti) — 
sono entrate, nelle ultime ore, 
in una fase costruttiva e forse 
decisiva. • 
.Ieri, a tarda sera, infatti, il 
negozialo (protrattosi per due 
giorni senza alcuna interruzio­
ne) sembrava " giunto ad una 
stretta anche se erano rimasti 
da sciogliere alcuni nodi. 

Nella sede della Confindustria 
la discussione è stata seguita. 
in tutte le sue battute da de­
cine di lavoratori che in mat­
tinata. sempre ieri, hanno dato 
vita ad un improvvisato corteo 
attorno al palazzo della Con­
findustria e per le vie dell'EUR. 
Anche se non si può ancora 
parlare di contratto fatto c'è 
da dire subito cl>e il negoziato 
ha portato alla conquista di un 
importante (forse il più impor­
tante) obiettivo: quello cioè del­
l'allineamento dei settori inte-

vertenza, e 
conserve ve­

getali ed ittiche, estratti, omo­
geneizzati, con quelli che in pre­
cedenza. nei mesi scorsi, hanno 
conquistato il contratto. 

La trattativa, anche se con 
fasi alterne ~ tanto che ad un 
certo punto per una presa di 
posizione della Confindustria che 
riproponeva un ingiustificato ri­
fiuto sull'unificazione, si è pen­
sato persino di arrivare ad una 
nuova interruzione — è entrata 
nel merito della piattaforma gio­
vedì mattina. Le parti hanno 
cominciato a discutere i diversi 
obiettivi: salario, orario, aspetti 
normativi, stagionalità, diritti 
dei lavoratori studenti, classifi­
cazione. ecc., dopo aver supe­
rato Io scoglio della decorrenza 
— Io strumento che dà la pos­
sibilità di accedere ad un unico 
contratto per i diversi settori 
di questo raggruppamento e 
per quelli degli altri. La "di­
scussione si è fatta quindi più 
svelta e decisa. Nel pomeriggio 
di ieri poi si sono svolte sedute 
ristrette fino a che a tarda sera 

il padronato si è riunito per 
mettere a punto sulla base delle 
intese di massima raggiunte, 
una bozza die affrontasse i sin­
goli punti. 

La bozza è stata quindi sotto­
posta nuovamente ai rappresen­
tanti sindacali. La compagna 
Nella Marcellino, segretaria del­
la Filia ci ha dichiarato che 
da un primo esame risultava 
che alcuni problemi erano an­
cora da discutere. In partico­
lare non sembravano risolti i 
nodi relativi al superamento, pur 
graduale. • della stagionalità. 
mentre alcune difficoltà si ma­
nifestavano sulla classificazione 
unica. Intesa di • massima era 
stata invece raggiunta per l'au­
mento salariale. La trattativa 
si è quindi sviluppata per tutta 
la notte. Nella giornata di oggi 
sarà possibile sapere in termini 
precisi le conclusioni del lungo 
negoziato. Intanto nel Paese gli 
alimentaristi continuano a dar 
vita a scioperi articolati mani­
festando v con grande unità la 
volontà di giungere ad un nuovo 
positivo contratto. 

Continua la lotta dei portuali e dei marittimi 

BLOCCATO IL LAVORO NEI PORTI 
PER IL SALARIO E L'OCCUPAZIONE 

Tre giornate di sciopero articolate per regioni - Una vertenza che affronta l'in­
sieme dei problemi - Investimenti e sviluppo - Insufficienza degli stanziamenti 

Conclusa in Lombardia 
la «settimana di lotta» 

MILANO. 4 
Si è conclusa oggi, con due 

nuove manifestazioni nel centro 
di Milano, lo sciopero nella 
provincia di Pavia e la fermata 
di " un'ora sui treni di tutto il 
compartimento lombardo, la 
< Settimana di lotta * per i tra­
sporti die ha visto impegnati a 
Milano e nella regione centi­
naia di migliaia di lavoratori. 

A Milano, per quattro giorni 
consecutivi, in coincidenza con 
scioperi generali di zona, mi­
gliaia e migliaia di operai, im 
piegati e tecnici hanno prote­
stato contro l'aumento delle ta­
riffe sulle autolince private e 
contro la minaccia di raddop­
pio del prezzo sui mezzi di tra­

sporto urbano (da 70 a 150 li­
re) davanti alla sede della Re­
gione Lombardia e del comune 
di Milano, a Palazzo Marino. 
Anche oggi due cortei sono par­
titi da piazzale -Lagosta e da 
piazza Napoli, alla periferia del­
la città, per raggiungere nel 
centro direzionale e nel centro 
storico le sedi dei due enti lo­
cali. . , -, 

La < Settimana di lotta » dei 
lavoratori lombardi contro l'au­
mento delle tariffe, ma anche 
per-un programma di primi in­
vestimenti che vada nel senso 
di un potenziamento - dei tra­
sporti pubblici, non è certo 
passata senza lasciar tracce. 

La risposta dei lavoratori a Torino 
(Palla prima pagina) 

cata. Del resto la delegazione 
sa esattamente cosa vuole 
l'azienda ». 

La riduzione d'orario a 24 
ore settimanali dalla prossi­
ma settimana fino al 31 gen­
naio 1975 colpirà esattamente 
63.552 operai dei 93 498 attual­
mente dipendenti dal gruppo 
automobili della FIAT (circa 
il 70 per cento) A questi van­
no aggiunti 1.400 operai di 
altri settori della FIAT che 
fanno produzioni legate al­
l'automobile e 6.000 degli 8.000 
operai della Lancia. 

Nella provincia di Torino 
gli operai FIAT a orario ri­
dotto saranno oltre 56 000. co­
si ripartiti nei vari stabili­
menti: Mirafiort Presse 6 826 
operai su 8.798 (gli altri 1.972 
continueranno a fare 40 ore 
settimanali); Mirafiori Mecca­
nica 14.758 operai su 14.884; 
Mirafiori Carrozzeria 12.000 
operai su 16.2S0; Mirafiori En­
ti Centrali 1.777 operai su 
3.587; Oea Lingotto 5000 ope­
rai su 6 565; Rivalta, Presse 
e Meccanica 4.482 operai su 
4.772; Rivalta Carrozzeria 
9.956 operai (tutti); Officine 
di Vlllar Perosa 296 operai 
su 302 

Inoltre sarà ridotto l'orario 
a 400 operai della Materferro 
che fanno marmitte e silen­
ziatori, e a 1000 operai delle 
Fonderie di Carmagnola che 
fanno particolari fusi In allu­
minio per auto. Sempre (n 
provincia di Torino sono 6.000 
I sospesi negli stabilimenti 
Lancia di Torino e di Chlvas-
so (mentre alla nuova Lancia 
di Verrone nel Blelleae conti* 

nueranno regolarmente il la­
voro e anche le assunzioni): 
nel caso della Lancia la ridu­
zione d'orario servirà pure a 
ristrutturare le fabbriche, do­
ve prossimamente sarà abban­
donata la produzione della 
« Fulvia » e inizierà quella di 
nuovi modelli. 

A Milano saranno messi a 
cassa integrazione 3 526 operai 
dell'Autobianchi su 3.752. 

A Vado Ligure in provincia 
di Savona il provvedimento 
colpirà 1.200 operai su 1.300 

Particolarmente pesanti sa­
ranno le dimensioni della ri­
duzione d'orario anche negli 
stabilimenti dell'Italia centra­
le e meridionale: a Termoli 
2.151 operai su 2.593; a Firen­
ze 1.225 operai su 1.618; a 
Termini Imerese 823 operai 
su 858; a Cento 660 operai su 
667; a Sulmona 867 operai 
su 879. 

Nel gruppo automobili FIAT 
resteranno esclusi da riduzio­
ni d'orarlo soltanto lo stabi­
limento di Cassino (4.366 ope­
rai), quello di Bari (2.497 ope­
rai). quello di Napoli (743 
operai), la Ricambi di Torino 
e Volvera (3.381 operai) e la 
Direzione commerciale (5.700 
dipendenti). 

Oli 8.000 operai che a Mira-
fiori continueranno l'orario 
normale saranno prevalente­
mente quelli addetti alla co­
struzione della nuova « 131-Mi-
raf lori r. 

La FIAT. In una tabelllna 
distribuita al giornali, ha divi­
so gli operai a orarlo ridotto 
fino al 31 gennaio da quelli 
che subiranno 11 provvedi­
mento per periodi Inferiori. 
Questi ultimi sono 21.883 (a 

Mirafiori Presse. Vado Ligu­
re, Osa Lingotto. Termini Ime­
rese, Rivalta Presse e Mecca­
nica, Autobianchi) su 6 mila 
colpiti, ma verrà fatto loro 
soltanto un piccolo «sconto» 
sulla durata della cassa inte­
grazione: potranno tornare a 
orario pieno soltanto una o 
due settimane prima del 31 
gennaio. 

E dODO il 31 gennaio cosa 
succederà? La risposta della 
FIAT nella conferenza stam­
pa è stata inquietante: mal 
grado la quarta settimana di 
ferie, il blocco delle assunzio 
ni e i trasferimenti di operai 
in altri settori, si avrà anco­
ra nel 1975 un'eccedenza prò 
duttiva di 40-50 mila automo­
bili, il che significa nuove 
possibili sospensioni. La FIAT 
ha anche intenzione di far 
fare un «ponte» nelle festivi­
tà natalizie a tutti i suoi di­
pendenti, sia dell'automobile 
che di altri settori. 

Nella conferenza stampa è 
stato detto che «al momento 
non ci sono ancora provvedi­
menti. che tuttavia si rende­
ranno indispensabili» per ol­
tre 8.000 lavoratori di indu­
strie di accessori per auto 
appartenenti alla FIAT: la 
Cromadora di Vena ria (pa­
raurti e particolari cromati. 
2.300 operai). 1IVI di Quattor 
dio in provincia di Alessan­
dria (vernici, 800 operai), la 
Stare di Villa-stellone (mate­
rie plastiche, 2.500 operai), la 
Weber di Bologna e Asti 
(carburatori, 2.000 operai), la 
8IEM di Robassomero (fana­
li e accessori, 800 operai) te 
Abmrth di Torino (carrozzerie 
• motori speciali, 250 operai). 

• La minaccia che pende sul 
capo di questi 8.000 lavorato­
ri è la stessa che incombe 
su decine di migliaia di altri 
operai di industrie metalmec­
caniche, chimiche, della gom­
ma e plastica, cioè su tutto 
il settore «indotto» della 
FIAT. 

Al 73.000 operai che lavore­
ranno due giorni alla setti­
mana in meno, la cassa inte­
grazione guadagni dovrebbe 
pagare 10,6 ore sulle 16 ore 
perse. In pratica, tenendo 
conto del fatto che agli ope­
rai sospesi non vengono pra­
ticate le trattenute, essi rice­
veranno la retribuzione di 12 
ore, pari a circa 6.000 lire 
alla settimana. 

Dopo essersi incontrato con 
l'amministratore delegato del­
la FIAT. Umberto Agnelli, Il 
presidente della Regione Pie­
monte. Gianni Oberto, ha af­
fermato che, nel corso del 
colloquio ha sottolineato « la 
eccezionale gravità della deci­
sione, Invitando la FIAT a co­
gliere l'occasione dell'Incontro 
al Ministero dei Lavoro per 
compiere ogni responsabile 
sforzo possibile, onde evitare 
la grave iattura che viene a 
collocarsi oltre tutto in un 
momento già per tanti versi 
preoccupante ». Ha quindi au­
spicato di « poter esaminare 
al più presto con i colleghi 
della giunta la situazione. In 
modo che la regione giochi 
tutto il suo ruolo ». 

Anche il presidente del Con­
siglio regionale piemontese, 
Aldo Viglione, ha espresso 
tutta te preoccupazione per 
«la grave decisione assunta 
Ofelia FIAT». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

Calate deserte, oggi, in por­
to; cosi come deserti sono re­
stati uffici e officine del set­
tore Industriale e commercia­
le. Lo sciopero di tutte le ca­
tegorie dei lavoratori dei por­
ti è stato totale, sia a Geno­
va che negli altri scali marit­
timi liguri, toscani, laziali e 
sardi. L'inizio della seconda 
fase della battaglia contrat­
tuale ha mostrato quanto 
sia alto il grado di combatti­
vità dei lavoratori dei porti e 
con quale fermezza e chiarez­
za di idee hanno affrontato 
e portato avanti una vertenza 
che unisce in un tutto unico 
questioni salariali, normative 
e di riforma. Perchè qui sta 
l'aspetto caratterizzante di 
questa battaglia contrattuale, 
il «salto di qualità» di cui 
parlano I dirigenti sindacali e 
che si riscontra nella «piat­
taforma» presentata 

Elaborando la piattaforma 
rivendicativa 1 lavoratori dei 
porti e le Federazioni sinda­
cali di categoria hanno sa­
puto individuare i nodi di 
una nuova politica portuale, 
cosi come hanno indicato con 
esattezza I problemi di natu­
ra salariale e normativa che 
più intimamente rispecchiano 
l'esigenza di un miglioramen­
to sostanziale delle condizio­
ni di vita e di lavoro. I pro­
blemi delia liquidazione, della 
quattordicesima, del rinnovo 
dei trattamenti economici, de­
gli scatti di anzianità, dell'ade­
guamento dei salari al costo 
della vita, delle ferie, delle 
condizioni ambientali trovano 
la loro naturale collocazione 
in un più vasto quadro che 
comprende I finanziamenti 
delle opere portuali, la rifor­
ma della gestione portuale e 
del codice di navigazione. 

E' noto che le rivendicazio­
ni contrattuali già sono state 
esaminate e valutate in quat­
tro commissioni la cui forma­
zione è stata decisa dopo i 
primi incontri fra le Federa­
zioni dei lavoratori dei porti 
ed il ministero della Marina 
Mercantile. E già abbiamo 
avuto modo di scrivere che 1 
risultati cui sono pervenute 
già a metà agosto quelle com­
missioni di studio non hanno 
avuto un seguito concreto co­
si che, finora, negli incontri 
a livello ministeriale s'è per­
so tempo a «fare un esame 
dell'esame» (come ha detto 
un sindacalista). 
- Ed è proprio per queste ra­

gioni, per gli slittamenti con­
tinui, per I vuoti che si ri­
scontrano a livello ministeria­
le, per la lunga vacanza che 
è stata imposta alla trattati­
va vera e propria, che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
impresso un colpo di accele­
ratore alla lotta ed hanno 
proclamato tre giornate di 
sciopero negli scali marittimi 
articolandole per gruppi di 
Ragioni. A questa Impostato­

ne dì lotta 1 lavoratori dei 
porti hanno dato la più com­
pleta adesione, e io hanno di­
mostrato con I fatti ancor og­
gi. Nel capoluogo ligure di 
fatto lo sciopero è comincia­
to alle sette ed ha bloccato 
per 24 ore tutte le operazioni 
commerciali, di sbarco e im­
barco. • • • 

Con 1 portuali della com­
pagnia lavoratori delle merci 
varie, hanno scioperato i di­
pendenti della esport e del 
consorzio autonomo del por­
to, le compagnie ramo Indu­
striale e carenanti, le guar­
die ai fuochi, I lavoratori del­
le categorie dei servizi ausi­
liari (fardaggio. silos, spazza­
turai, stivatori, addetti culmv. 
saar, sllomar, pontoni, betto­
li nieri). C'è da rilevare che, 
nel contesto dell'articolazio­
ne della lotta, è prevista an­
che la sospensione dell'atti­
vità lavorativa dalle 13 di 
domani, sabato, alle 6.30 di 
lunedi. 

Il concetto della Inscindibi­
lità della «piattaforma con­
trattuale» è stato chiaramen­

te affermato dai lavoratori dei 
porti e dalle loro organizza­
zioni sindacali. «Sugli investi­
menti e sulla riforma della ge­
stione» — è stato detto — «le 
organizzazioni sindacali inten­
dono andare a chiare intese 

.politiche col ministero della 
Marina Mercantile, mentre 
sulle altre richieste intendo­
no raggiungere precisi accor­
di. Alla definizione delle inte­
se e degli accordi le organiz­
zazioni sindacali intendono su­
bordinare la conclusione del­
le vertenze più propriamen­
te ri vendicative. Ciò signifi­
ca, insomma, che la verten­
za si concluderà solo dopo 
aver raggiunto gli accordi e 
le intese sulle questioni fon­
damentali e prioritarie alle 
quali sono interessate diret­
tamente tutte le categorie 
operanti nei porti». 

In quest'ambito si colloca 
la questione degli Investimen­
ti e dello sviluppo. Che gli 
investimenti destinati al siste­
ma portuale siano assoluta­
mente insufficienti è univer­
salmente ammesso. Non solo, 
il provvedimento tampone del 
governo di 160 miliardi viene 
denunciato come un ulterio­
re conferma della linea di 
episodicità finora seguita con 
l'aggravante del tentativo di 
diluire In cinque esercizi un 
finanziamento più che mode­
sto e senza stabilire in sede 
parlamentare i criteri di di­
stribuzione. 
' Proprio per tali ragioni le 

Federazioni sindacali hanno 
sottolineato a tutti 1 livelli 
— in Parlamento e nel gover­
no — l'insufficienza dello stan­
ziamento, che i 160 miliardi 
devono essere destinati alle 
opere ed agli arredamenti por­
tuali e che la somma deve es­
sere suddivisa in due o tre, 
al maasimo, 

Giuseppa Tacconi. 

Sono più di diecimila 1 lavo­
ratori chimici attualmente col­
piti da sospensioni, riduzioni 
di orario, decurtazione del sa­
lario. La Snla ha messo In 
cassa Integrazione oltre 5 mi­
la dipendenti, la Bemberg di 
Bolzano ne ha sospesi mille, 
e Ieri la Montefibre ha annun­
ciato che dalla prossima set­
timana ridurrà di un'ora l'ora­
rlo a 4 mila lavoratori. A que­
sti devono aggiungersi centi­
naia di operai, della Orsi Man-
gelli di Forlì e di altre azien­
de del settori della plastica e 
della ceramica. 

I provvedimenti del padro­
nato sono gravissimi, prima 
di tutto se si considera che 
11 settore chimico non attra­
versa nessuna « crisi » come 
dimostrano I dati relativi ad 
altissimi livelli produttivi, a 
nuove assunzioni, ad un ri­
corso generalizzato e massic­
cio dello straordinario, regi­
strati fino alla prima metà di 
settembre. 

II carattere politico e stru­
mentale di questi sfacciati at­
tacchi all'occupazione e al sa­
lario operalo, è stato denun­
ciato nel giorni scórsi dal 
coordinamento del gruppo 
Snla, che si è riunito a Mila­
no. In quella sede i lavoratori 
hanno precisato che le scelte 
della Snla (e per essa della 
Montedison) nascono dalla vo­
lontà di: 1) concorrere ad ag­
gravare e a far precipitare la 
situazione politica ed econo­
mica e a modificare 11 quadro 
politico e democratico del 
Paese; 2) bloccare e respinge­
re con l'attacco all'occupazio­
ne l'iniziativa dell'intero mo­
vimento per realizzare recu­
peri del salario e delle pen­
sioni e profonde riforme; 3) 
operare un drastico processo 
di ristrutturazione che recu­
peri le conquiste realizzate 
dalle lotte operaie di questi 
anni, riproponendo la mobi­
lità della forza lavoro, au­
mentando i carichi e 1 ritmi 
di lavoro, riducendo drasti­
camente l'occupazione soprat­
tutto con l'espulsione della 
manodopera femminile. 

Tale disegno politico — di­
retto in prima persona dalla 
Montedison — contrasta pro­
fondamente (questo è il secon­
do elemento di denuncia del 
provvedimenti messi in atto 
dal padronato) con gli impe­
gni assunti e sottoscritti dai 
diversi gruppi (Snla e Monte-
fibre. ad esempio) con i sin­
dacati. nella primavera scor­
sa e relativi a programmi di 
Investimento e al manteni­
mento e sviluppo dell'occupa­
zione. 

A questo pesante e Ingiusti­
ficabile comportamento del 
padronato chimico I lavoratori 
daranno nel prossimi giorni 
una decisa risposta. Si è riu­
nita infatti ieri la segreteria 
della Fulc: ha ribadito il ca­
rattere prettamente politico 
dell'iniziativa padronale che 
si inquadra nell'Inqualificabi­
le disegno di aggravare la si­
tuazione politico-economica e 
a contrastare la lotta dell'in­
tero movimento. La Fulc ha 
quindi deciso l'immediata mo­
bilitazione dell'Intera catego­
ria del chimici per omoge­
neizzare una risposta gene­
rale alle manovre dei grandi 
gruppi monopolistici del set­
tore. Un primo sciopero, della 
durata minima di due ore. sa­
rà effettuato dai lavoratori 
dei gruppi Snla e Montefibre 
lunedi 7. I tempi e le moda­
lità della prosecuzione del­
l'iniziativa saranno decisi in­
vece il martedì 8 a Roma, in 
occasione della riunione del 
coordinamento del delegati 
dei due gruppi alla quale 
prenderanno parte anche la 
Federazione dei tessili e quel­
la dei metalmeccanici. 

L'obiettivo infatti è quello 
di realizzare un organico col­
legamento delle iniziative da 
realizzare contro gli attacchi 
del padronato ai livelli di oc­
cupazione. 

Lunedi proprio per questo 
lo sciopero dei chimici dovrà 
essere accompagnato — dice 
sempre il comunicato della 
Fulc — da Incontri, manife­

stazioni, assemblee capaci di 
coinvolgere altre aziende, del 
settore chimico o di altri, e 
dovrà avere la capacità di 
proiettarsi nel territorio con 
un lavoro di popolarizzazione 
dei motivi dello sciopero, per 
la creazione di salde alleanze 
con altri strati sociali. 

Lo stesso coordinamento del­
la Snla riunitasi nel giorni 
scorsi a Milano aveva sotto­
lineato questo qualificante 
elemento della lotta. Nel co­
municato conclusivo della riu­
nione infatti si legge: «nel 
decidere di sviluppare l'azio­
ne In tutti gli stabilimenti del 
gruppo, affrontando a livello 
di fabbrica i problemi della 
organizzazione del lavoro (ora­
rio, organici, ritmi, ambien­
te) il coordinamento decide 
di arricchire l'iniziativa a li­
vello di zona e di territorio. 
investendo altri lavoratori, le 
forze democratiche e l'opinio­
ne pubblica per saldare stret­
tamente la lotta per la difesa 
dell'occupazione e del salarlo 
con gli obiettivi generali del 
movimento, facendo emergere 
11 ruolo di direzione unitaria 
del consigli di zona, generaliz-
zando e consolidando le for­
me di lotta già adottate. 

Raggiunto 
accordo alia 

« Ercole Morelli » 
MILANO, 4. 

Le. assemblee dei lavoratori 
della « Ercole Marelli » han­
no approvato oggi l'accordo 
raggiunto ieri fra la direzio­
ne aziendale e la Federazio­
ne provinciale lavoratori me­
talmeccanici sulla piattafor­
ma rivendicativa aziendale. 

L'accordo prevede, tra l'al­
tro, l'aumento del premio di 
produzione da 197,500 a 248.500 
lire per il 1974, la Istituzione 
di una gratifica feriale di 
centomila lire per il corren­
te anno (sarà liquidata alla 
fine del mese) e dì 180 mila 
lire per il 1975 (con liquida­
zione prima delle ferie esti­
ve). L'intesa stabilisce Infine 
il versamento da parte della 
azienda di un contributo di 
settanta milioni di lire per 
il 1975 per affrontare, in col­
laborazione con l'ente locale. 
i problemi dei trasporti, della 
scuola e degli asili-nido. 

Precisazione 

della SNAM 

sul gas in Libia 
In relazione alle voci cor 

se sui rifornimenti di gas na­
turale dalla Libia, la SNAM, 
società del gruppo ENI, ha 
precisato in un comunicato 
che «la SNAM acquista dal­
la Esso gas naturale di pro­
duzione libica. Il gas viene 
consegnato dalla Esso allo 
stato liquido a Panigaglia (La 
Spezia) mediante metaniere 
di proprietà della Esso stes­
sa. La Esso ha comunicato 
che il governo libico ha ri­
chiesto un notevole aumento 
delle tasse sul gas, aumento 
che la Esso non intende ac­
cettare a meno che non sia 
totalmente sopportato dalla 
SNAM. 

Convocato il 
CC della UIL 

~ La UIL ha convocato ' i: 
proprio comitato centrale per 
martedì e mercoledì 9 pros­
simi. All'ordine del giorno 
dei lavori vi è l'esame della 
situazione politica e sinda­
cale e il tesseramento per '1 
1975. 

Grave decisione della giunta regionale dimissionarla 

Trasporti più cari (+ 50%) 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Pesanti responsabilità della DC - Settimana di lotta 

lì : &&£&i^^ 
,?^*^'1'*&^^ 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 4. 

Con una decisione che co­
stituisce un netto cedimento 
alle richieste dei concessio­
nari privati, la Giunta di­
missionaria della Regione 
Friuli Venezia Giulia ha da­
to corso all'aumento nella 
misura del 507o delle tarif­
fe dei trasporti su autolinee. 

Questo provvedimento, uni­
tamente alle assicurazioni ef­
fettuate su futuri appoggi fi­
nanziari, ha convinto il 
padronato a desistere dalla 
serrata posta in atto il 1. ot­
tobre. In sintesi la prospetti­
va della pubblicizzazione del 
trasporti privati, insita nel 
provvedimento di requisizio­
ne del mezzi adottato l'altro 
giorno dal prefetto di Porde­
none, si allontana nuova­
mente. 

La giunta regionale diret­
ta dalla DC ha cosi confer­
mato ancora una volta la sua 
permanente disponibilità a so­
stenere gli Interessi partico­

lari. disattendendo con ciò |e 
sue stesse tesi programma­
tiche. 

Di fronte a questo stato 
di cose, che viene a costi­
tuire fra l'altro un ulterio­
re elemento di aggravio dal 
costo della vita per le mas­
se popolari, la segreteria ra­
gionale della Federazione sin­
dacale, riunitasi in mattina­
ta a Trieste, ha deciso di pro­
muovere una settimana di 
lotta in tutto il Friuli Vene­
zia Giulia, articolata in so­
spensioni del lavoro, assem­
blee nelle fabbriche e delega­
zioni di lavoratori alla Re­
gione e agli enti locali. 

Ove la Giunta • regionale 
non dia nei prossimi giorni 
precise garanzie sull'avvio al­
la pubblicizzazione, attraver­
so il sostegno finanziario ai 
consorzi provinciali del tra­
sporti, le organizzazioni sin­
dacali si riservano di attua­
re iniziative di generallzsazlo-
ne della lotta. 

i l 
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, Deciso che gli incontri fra i vari magistrati diventino periodici 

Primo vertice concluso 
I giudici di Padova: «Sappiamo 

più di quanto rivela il SID» 
Permangono notevoli intralci nelle inchieste sulle trame - Bloccato con un «giudizio negativo» un 
avviso di reato ad un alto ufficiale per la « Rosa dei venti » - Indagini « parallele » sul generale Ricci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 4. 

«Stamattina vi ritrovate ancora assieme: allora c'è già una serie di anelli di collegamento fra le varie inchieste in 
corso sulle tram» nere? ». La-domanda è stata posta questa mattina ai giudici Tamburino (« Rosa dei Venti») e Vio­
lante (l'inchiesta torinese su Sogno) che dopo la conclusione del vertice di ieri ad Abano, finito a tarda notte, si sono 
nuovamente ritrovati stamattina per oltre tre ore negli uffici del tribunale di Padova per un supplemento di scambi 
di notizie. Ha risposto Tamburino: « E' prematuro parlare di un'unitarietà di tutte le inchieste. Ci sono certo delle con­
nessioni: se immaginiamo che le trame eversive si possono rappresentare con una piramide, allora più si stringe, più 
ci si avvicina al vertice e più 

Il dolt. Fals durante la conferenza stampa 

le varie indnginl tendono a 
convergere. Ma a questo pun­
to non siamo ancora arriva­
t i . E' questo probabilmente 
il significato più positivo del 
summit di ieri: un primo 
collegamento organico tra 
tutti i magistrati che delle 

Era destinata 
allo stadio la 
bomba esplosa 

a Genova? 
- GENOVA, 4 

L'ordigno esploso la notte 
di venerdì scorso a Genova, 
in un appartamento del cen­
tro storico trasformato in un 
covo dei terroristi fascisti, 
avrebbe dovuto essere usato 
domenica scorsa per un atten­
tato allo stadio « Luigi Fer­
raris» di Marassi, durante la 
partita di calcio Genova-Arez­
zo. Secondo quanto è trape­
lato questa è una delle ipotesi 
ora al vaglio degli investigato­
ri che si sono però trincerati 
dietro un assoluto riserbo: 
non si sa nemmeno come si 
sia giunti a questo sospetto. 

Come è noto l'esplosione è 
avvenuta in un appartamen­
to di via Dietro il Coro di San 
Cosimo, nella parte vecchia 
della città, mentre alcune 
persone stavano confezionan­
do l'ordigno: solo parte del­
l'esplosivo scoppiò, altrimen­
ti sarebbe crollata gran parte 
dello stabile provocando una 
catastrofe. Dopo l'esplosione 
— che secondo gli investiga­
tori fu causata da un contat­
to tra i fili elettrici collegati 
al congegno a tempo — le 
persone che erano nell'appar­
tamento fuggirono. Una di 
queste, Pietro Benvenuto, di 
26 anni (un missino di Pieve 
Ligure, già implicato nelle 
indagini sull'organizzazione 
neofascista « Rosa dei venti »), 
dimenticò però nell'apparta­
mento il suo borsello con den­
tro i documenti. Contro il 
giovane, che è latitante, la 
procura della Repubblica ha 
potuto così emettere un ordi­
ne di cattura per fabbricazio­
ne di ordigno esplosivo, tra­
sporto e detenzione di mate­
riale esplosivo. " Secondo al­
cune voci Pietro Benvenuto 
potrebbe essersi rifugiato in 
Svizzera: la polizia però so­
spetta che tali voci siano sta­
te diffuse ad arte per sviare 
le ricerche e proteggere cosi 
il giovane che in realtà si na­
sconderebbe vicino a Genova, 
aiutato dall'organizzazione 
che •• finanzia e organizza il 
terrorismo fascista. 

Oltre al Benvenuto finora 
non è stata identificata nes­
suna delle altre persone che 
erano nell'appartamento. Due 
studenti — Pier Lorenzo Ri­
ghetti di 21 anni • e Franco 
Torriglia di 20 — sono stati 
interrogati a lungo dal sostitu­
to procuratore Luciano Tesca, 
incaricato dell'inchiesta. I 
due hanno ammesso di aver 
frequentato il «covo» di via 
Dietro il Coro di San Cosimo 
ma hanno negato di essere 
stati nell'appartamento nel 
momento della deflagrazione. 

Sul loro conto, secondo 
quanto è trapelato, sono co­
munque ancora in corso ac­
certamenti. Di sicuro si sa 
che la magistratura ha già 
inviato una comunicazione 
giudiziaria a Pier Lorenzo Ri­
ghetti al quale è intestato 
il contratto d'affitto dell'ap­
partamento. 

Xenofobìa 

Benzinaio belga 
dà fuoco ad un 
cliente italiano 

MONS. 4 
Dopo avere cosparso di 

benzina un cliente italiano 
che gli era antipatico, un ad­
detto ad un distributore di 
benzina nei pressi di Mons, 
gii ha dato fuoco. 

Il malcapitato, Gennaro 
Spinelli, di ventidue anni, re­
sidente in Francia, è stato ri­
coverato in un ospedale del­
la città belga e le sue condi­
zioni sono giudicate molto 
gravi. 

Presentatosi alla stazione di 
• servizio per riempire il .c.er-
' batoio della sua automobile, 

lo Spinelli si è trovato di 
fronte 11 garagista Armand 
Guichard di 22 anni. Questo 

' ultimo, ricordandosi di aver 
avuto in passato un diverbio 

. con un italiano, si è rifiutato 
: di servirlo. La lite è rapida-
' mente degenerata: come in 

i, preda alla follia, il Guichard 
, ha diretto contro il suo av­

versario un getto di carburan­
te. afferrando quindi una sca-

\, loia di fiammiferi. Invano, lo 
Spinelli ha tentato di sottrar-

; si all'energumeno con la fu-
••£ ga, il fiammifero aveva ormai 

\'ù appiccato 11 fuoco ai 6Uoi ve-
! > •« • * . • ••• 

piste nere si occupano. Neces­
sario, utilissimo di fronte al­
la ragnatela di complicità, di 
nomi, di responsabilità che si 
ritrovano puntualmente In 
tutto il corso della strategia 
della tensione, ma che anco­
ra non hanno formato un 
quadro compiuto. Il fascico­
lo del SID gettato sul piatto 
delle indagini e interessante 
varie . magistrature, poteva 
anche prestare 11. fianco a 
una manovra di unificazione 
delle inchieste più scottanti 
nelle mani degli ambienti ro­
mani. Ma è una possibilità 
che oggi sia il procuratore 
capo dì Padova Fais che Tam­
burino che Violante hanno 
decisamente smentito: è Im­
possibile che le rispettive in­
chieste emigrino... 

E* tuttavia possibile che 
anche nella sua sede natura­
le le stesse inchieste vengano 
intralciate e certi retroscena 
sulla « Rosa dei venti » po­
trebbero essere indicativi in 
questo senso. 

Subito dopo l'arresto del 
tenente colonnello Spiaz­
zi, a partire dal 22 gennaio 
1974. il SID — secondo quan­
to si afferma — avrebbe mes­
so sotto controllo il telefono 
del generale Ugo Ricci. Al ma­
gistrati l'iniziativa non ven­
ne comunicata. Poi ci fu la 
perquisizione - nello • studio -
dell'ufficiale, decisa nel giu­
gno scorso da Tamburino, 
che era : comunque giunto a 
sospettare il generale seguen­
do le proprie indagini. Ma. 
l'impressione fu che RÌCDÌ 
fosse stato avvisato in anti­
cipo dell'iniziativa dei magi­
strati. -

Sono stati mesi in cui 1 
magistrati si sono battuti, 
sono andati cinque o sei vol­
te a Roma, si sono incontrati 
con il generale Miceli allora 
capo del SID ponendo doman­
de specifiche, le cui risposte 
l'alto ufficiale non volle fos­
sero verbalizzate. Al SID 
comunque : non sembrava 
fosìe mai ufficialmente ri­
sultato nulla. Solo dopo l'in­
criminazione di Ricci, 1 ser­
vizi di difesa fanno perveni­
re ai giudici padovani un dos­
sier che conferma puntual­
mente ì risultati della inchie­
sta padovana (senza aggiun­
gervi altro), e che scodella 
la possibile conclusione della •• 
inchiesta: gli elementi sioé 
per andare a fondo su Spiaz­
zi, Ricci. De Marchi. Ma ta­
ce sul resto. • • 
•* Per i giudici, invece, ci sa­
rebbe abbastanza per giunge­
re. se non all'arresto, perlo­
meno all'inizio di un proce­
dimento contro chi sapeva 
ed ha taciuto ed ha mentito. 
A questo punto un altro in­
tralcio: risulta che dalla pro­
cura di Padova è stato 2-
spresso nei giorni scorsi un 
giudizio scritto nettamente 
negativo sull'emissione di una 
comunicazione giudiziaria ri-
ferentesi ad un alto ufficiale, 
e la paternità di tale giudi­
zio viene attribuita personal­
mente al procuratore capo 
dott. Fais, quello stesso magi­
strato che proprio stamatti­
na assicurava che « non c'è 
più alcun pericolo di rastrel­
lamenti di inchieste; nessuno 
può - togliercele e io sanno 
bene ». 

Restano però i dati di fat­
to: gli ostacoli ancora ci so­
no. sono gravi, e vanno deci­
samente rimossi. " -• 

A chiedere chiarezza non 
sono solo vari magistrati ma 
l'intero paese. Ed è un do­
vere che non si può eludere. 
I giudici rimasti oggi a Pa­
dova sono coscienti di tutto 
ciò: proprio per questo, pur 
con i limiti imposti dal se­
greto istruttorio hanno volu­
to descrivere i contenuti del 
vertice di ieri, onde evitare 
che sorgessero altre voci in­
controllate. 

I lavori si sono svolti :n 
due parti: un utile scambio 
di informazioni reciproche ?d 
una parte «operativa» sulla 
quale ci sarà modo di torna­
re per metterne a punto :a 
organizzazione. Del SID e d:; 
suoi dossier non si è parla;o 
se non casualmente e solo 
per le parti di competenza 
dei vari magistrati; la riunio­
ne - era predisposta - fin dal 
maggio scorso (un'esigenza 
sorta a Padova dopo i nascen­
ti collegamenti tra l'istrutto­
ria sulla « Rosa » e quella 
sul MAR) anche se ha potuto 
svolgersi solo oggi. 

I temi al centro dell'atten­
zione restavano dunque il 
coordinamento delle zar:» 
indagini e lo scambio di in­
formazioni; non il dossier nei 
SID oggetto semmai solo di 
richiami sporadici. E* vero 
però che al summit mancava­
no interlocutori importanti, di 
primo piano: i giudici di Bre­
scia, Bologna. Rieti. Si tratta 
delle inchieste sulle stragi e 
sui campi paramilitari fasci­
sti nel Sud. A quanto oa>.e 
non sono neppure stati av­
vertiti o Io sono stati solo 
all'ultimissimo momento. 

Comunque la decisione ore 
sa al vertice di Abano è di 
« continuare con incontri pe 
riodici che potrebbero e&je.e 
anticipati in caso di eventi 
importanti, e di stabilire li­
nee programmatiche comuni 
attraverso frequenti consul­
tazioni ». 

Michele Sartori 

E' perfino difficile tenerne un conto 

Trovano rifugio 
i In Svizzera 
troppi esponenti 
delle trame nere 

In questi giorni a Lugano anche Edgardo 
Sogno - Bloccati all'uscita d'un locale i fra­
telli Castori: ostentavano gran sicurezza 

Dal nostro inviato 
LUGANO, 4. 

•' Edgardo Sogno, l'ex ambasciatore golpista amico di Fuma­
galli, Il capo delle SAM e del MAR, sarebbe qui a Lugano. La 
notizia viene pubblicata domani dal « Dovere », Il quotidiano 
liberal-radicale del Ticino, di solito ben addentro agli ambienti 
ufficiali. Non si sa da dove, come e perché Sogno sia giunto 
nel Ticino che, ormai da anni, è diventato rifugio dei terroristi 

fascisti ricercati in Italia o 

Sarà aperta una nuova indagine o finirà con un'archiviazione ? 

La procura si prepara a decidere la sorte 
dell inchiesta legata al dossier Borghese 

Dopo il rientro da Abano non più procrastinabile una iniziativa che faccia chiarezza fra tante polemiche - Nel fascicolo c'è abbastanza mate­
riale per approfondire fatti e ruoli svolti nel tentato golpe del '70 - Chi ha «coperto le attività eversive anche dopo la fuga del « principe nero »? 

Inverno in anticipo 
. * L'inverno sta giungendo prematuramente in 
Europa e in particolare in Germania e in 

.Svizzera. Ma anche da noi il freddo ha 
già fatto sentire i suoi efitti: la colonnina 
del termometro è scesa bnlscamente, specie 
nelle regioni del nord Italia: sulle strade 
ha cominciato a ' fare la sua comparsa il 
ghiaccio: la neve è caduta copiosamente su 
numerosi rilievi. A Venezia come si vede 
nella foto, l'< acqua alta > ha fatto la sua 
comparsa in anticipo sul calendario delle 
maree, allagando piazza S. Marco. 

In alcune zone, come sulle Apuane, erano 
decine di anni che non nevicava nei primi 

: giorni di ottobre. Freddo a Bologna dove 
la città ha già assunto un aspetto invernale. 
Le famiglie che dispongono dell'impianto sin­
golo di riscaldamento — e non sono quindi 
condizionate dalle regole condominiali — han­
no già acceso i termosifoni. 

Mentre gli esperti preannunciano un in-. 
verno precoce, lungo e rigido il problema 
del riscaldamento > assilla le famiglie ita­
liane. L'alto costo raggiunto dalla nafta e 
la preoccupazione di approvvigionamenti e a 
singhiozzo >, come avvenne l'anno scorso, 
preoccupa tutti. •••• - •-•- *•••'-•• 
• U freddo invernale, che ha investito il 
centro Europa, ha ricoperto di neve vaste 

'. zone della Baviera, della Foresta nera e della : 
' Svizzera dove il termometro si mantiene a 

cinque ' gradi centigradi al di sotto della . 
media abituale stagionale. In Svizzera, eli­
cotteri sono dovuti intervenire ieri per rifor­
nire -di viveri comitive rimaste isolate dalla 

1 neve nel Vallese e nell'Oberland Bernese. In 
alcuni casi gli elicotteri sono stati anche 

. impiegati per trasportare a valle vitelli e 
agnelli privati dei pascoli a causa della néve. 

DALLA POLIZIA A RIMINI 

Forse prèso bandito che uccise 
l'agente di guardia alla banca 
Dal «ostro corrispondente 

. RIMINI, 4 
Un giovane di 26 anni, Ser­

gio Francia, nato a Ferrara 
dove risiedeva in via Dosse-
na — ricercato in seguito al­
l'evasione avvenuta il 21 apri­
le 1973 dalla casa di lavoro di 
Lonate Razzolo in provincia 
di Varese, e al mandato di 
cattura spiccato dalla magi­
stratura di Ferrara — è sta­
to arrestato alle 7,30 di que­
sta mattina dagli agenti del 
commissariato di PS di Rimi­
ni nei pressi dell'albergo « An-
tinea » di Riccione. , 

Egli è fortemente sospetta­
to di. aver partecipato il 23 
settembre scorso alla rapina 
dì Maranello e di aver ucciso 
a colpi di arma da fuoco il 
venticinquenne agente di PS 
Emanuele Messineo. 

n Francia, che circolava 
sotto il falsò nome di Lucia­
no Piazzi, era a bordo di una 
«Mercedes 220 S» targata Pe­
scara 34029 e si era recato al­
l'albergo per prelevarvi 1 ge­
nitori qui alloggiati e accom­
pagnarli alla stazione ferro­
viaria. 

La cattura è giunta al ter­
mine di un» vasta azione di 

polizia coordinata dal dirigen­
te del Commissariato di PS 
di Rimini dott. Cappuccio, 
alla quale hanno preso parte 
dirigenti delle Questure di 
Modena, Ferrara e della Cri-
minalpol emiliana. • 

Subito dopo l'arresto il 
Francia è stato trasportato 
presso il Commissariato di 
Rimini. Nel corso degli accer­
tamenti e dei rilievi effettuati 
sulla « Mercedes », sotto il se­
dile posteriore è stata trova­
ta la pagina di un giornale 
con la notizia della rapina di 
Maranello e dell'uccisione del­
l'agente di PS Messineo. 
Gli inquirenti annettono una 

grande importanza a questo 
arresto che segue quello di 
Roberto Marzocchi, anch'egli 
ferrarese, avvenuto nei giorni 
scorsi. 

Nel tardo pomeriggio di og­
gi, il Francia è stato prele­
vato dal maresciallo Bruzze-
se della Questura di Modena 
e trasportato nella città emi­
liana, dove già tutto era pron­
to per l'effettuazione di con­
fronti cui si annette un'im­
portanza decisiva per la con­
clusione delle indagini. 

I .d. e. 

Esplosivo 

sul treno 

trovato 

a Domodossola 
DOMODOSSOLA, 4 

La guardia di finanza ha 
scoperto questa sera in una 
intercapedine della toilette di 
seconda classe di un treno 
proveniente da Ginevra un 
ordigno esplosivo del peso di 
circa due chili e sei detona­
tori, due dei quali già inne­
scati. 

La scoperta è stata fatta du­
rante i sistematici controlli 
che vengono eseguiti alla sta­
zione di Domodossola. Il va­
gone sul quale è stato tro­
vato l'esplosivo era stato stac­
cato alla stazione stessa per 
essere adibito, domattina, al 
trasporto dei - frontalieri a 
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' Con 11 ritorno dei tre giu­
dici che hanno partecipato 
all'incontro di Abano, per la 
magistratura romana è arri­
vato il momento delle deci­
sioni: o aprire formalmente 
una inchiesta, per la parte 
che le . compete, sull'attivi-
tà dei • gruppi eversivi che 
avrebbero avuto in program­
ma di sovvertire le istitu­
zioni repubblicane, o dichia­
rare senza ambiguità che nel 
dossier SID consegnato dal 
ministro della Difesa non vi 
sono elementi per procedere 
e •» ovviamente • assumersi - la 
responsabilità ; della . archi­
viazione. • 

Le polemiche di " questi 
giorni, le accuse dirette ri­
volte ad alcuni' personaggi 
indicati, con nome e cogno­
me su settimanali e quoti­
diani, quali cospiratori, = il 
parziale insuccesso del ver­
tice di Abano - (al quale co­
me è noto non hanno par-
.feclpeto tra gli .altri i magi­
strati che indagano sulle due 
giù .recenti efferate stragi:' 

resela é Bologna) 'le criti­
che che anche all'interno 
della magistratura non sono 

- mancate nei confronti dello 
atteggiamento tenuto da al­
cuni autorevoli rappresentan­
ti della procura romana, 
hanno provocato uno stato di 
acuto disagio. 'E certo que­
sta atmosfera non contribui­
sce a creare le • condizioni 
perché si faccia piena luce 
su questa vicenda e sulle sue 
implicazioni, gravissime, di 
varia natura.- —>.-.-- ; ; 

•'-. D'altra parte il silenzio del 
ministro della Difesa (non può 
certo essere considerato un 
chiarimento la breve' nota 
dell'altra sera con la quale 
si ribadiva la fondatezza del 
contenuto del rapporto SID) 
aggrava di fatto la situazio­
ne. Settimanali di stampa 
continuano con rivelazioni 
non si sa di quale fonte ma 
che appaiono spesso di qual­
che fondamento. ••.--.' •• • i 
'- Notizie su varie inchieste, 
come le ultime sulla «Rosa 
del venti », (di cui riferia­
mo accanto), sembrano con­
fermare-che in effetti per­
sonaggi e ' settori dell'appa­
rato statale che in qualche 
modo erano legati a Junio 
Valerio Borghese e alle sue 
mire golpiste nel 1969-70 
hanno • continuato . impune­
mente a tramare: e non po­
chi mettono l'accento sul 
ruolo che certi uomini, an­
che dei servizi segreti, avreb­
bero avuto nella copertura 
di questa attività eversiva e 
richiamano, anche a propo­
sito degli ultimi sviluppi, gli 
esempi di Giannettini e di 
altre spie. 

Da tutto questo panorama, 
una cosa sembra emergere 
con chiarezza e cioè che par­
te del contenuto del rappor­
to SID ha origini antiche, 
che quelle notizie potevano 
essere date a chi di dovere 
(ad esempio i magistrati che 
indagavano sul tentativo au­
toritario del defunto coman­
dante della X MAS) tanto 
tempo fa, quando cioè era­
no state raccolte. . • 

Qualcuno, anche autorevol­
mente, alla procura romana, 
quasi a spiegare l'iniziativa 
che ha portato alla diffusio­
ne del comunicato con il 
quale il - procuratore capo 
Slotto ha cercato di ridimen­
sionare le notizie filtrate a 
proposito del contenuto del 
rapporto SID, ha detto: «Se 
nel fascicolo che ci è stato 
consegnato si dicono cose in­
teressanti esse non possono 
essere provate: il SID si è 
rifiutato di dire chi sono gli 
informatori e in quali circo­
stanze ha avuto le notizie. 
Per noi quei • rapporti po­
trebbero essere considerati 
degli anonimi » . . . 

Forse da un punto di vi­
sta per cosi dire procedura­
le nulla da eccepire, ma cer­
to anche di fronte a proble­
mi di tal fatta la magistra­
tura può fare molto. Soprat­
tutto per quanto riguarda le 
inchieste in corso e che do­
vrebbero trovare alimento 
nel rapporto consegnato da 
Andreotti. 
- Ad esempio potrebbe ac­

certare chi ha Impedito che 
i rapporti sul golpe di Bor­
ghese non finissero, a tem­
po debito, sul tavolo del ma­
gistrato. contribuendo così 
alla scarcerazione degli Im­
putati (non del «principe 
nero » 11 quale, preventiva­
mente avvertito, dell'ordine 
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di cattura, era espatriato) ; 
potrebbe stabilire se è vero 
quello che scrive un setti­
manale •- (L'Europeo) e cioè 
che Borghese non sarebbe 
morto di morte naturale ma 
avvelenato (potrebbe essere 
riesumata la salma); e po­
trebbe soprattutto stabilire 
se il braccio destro di Bor­
ghese Remo Orlandini abbia 
spontaneamente registrato il 
nastro allegato al rapporto 
SID nel quale si farebbero 
nomi e si indicherebbero cir­
costanze a proposito, appun­
to, del tentativo golpista del 
1970. 

SI sa che, per quanto ri­
guarda quest'ultimo punto, 
alla Procura di Roma fervono 
le discussioni, soprattutto do­
po il rientro dell'incontro di 
Abano dei sostituti Occoxsio 
e Vitalone e del giudice istrut­
tore Fiore. • . 
-: Pare che i magistrati sap­
piano dove è riparato Orlan­
dini dopo aver subito " uno 
stranissimo incidente d'auto 
che per poco non gli costava 
la vita: si troverebbe in Sviz­
zera e precisamente a Luga­
no. E' chiaro che a questo 
punto la deposizione dei co­
struttore romano, ex maggio­
re alle dipendenze di Borghe­
se, assume un rilievo decisi­
vo: il nastro, secondo il rap­
porto SID, questa è la voce 
corrente, sarebbe stato regi­
strato alla presenza dì un 
avvocato e di due uomini dei 
servizi segreti e in esso, det­
tagliatamente, si spieghereb­
be quanto accadde nella not­
te tra il 7 e 8 dicembre 1970 
(compresa l'occupazione degli 
scantinati del ministero de­
gli Interni), quali dovevano 
essere gli sviluppi e soprat­
tutto su quanti e quali uomi­
ni il tentativo golpista pote­
va contare. 

In proposito sarà bene sot­
tolineare che un funzionario 
della questura di Roma, che 
sembra abbia avuto per le ma­
ni la parte del dossier SID 
sul tentativo di Borghese, ha 
detto: « Era qualcosa di se­
rio, altro che un giuoco di 
vecchi in pensione! Poteva 
dare seri fastidi, anche se 
non credo che avesse la ben­
ché minima possibilità di riu­
scire». - - ; • - • »-

Abbiamo detto che la magi­
stratura ora, se vuole, può 
muoversi per l'accertamento 
delle responsabilità. Alle tan­
te notizie che da più parti 
vengono fuori ieri se n'è ag­
giunta un'altra sulla quale è 
bene un immediato interven­
to chiarificatore appunto del­
la Procura della Repubblica. 
Anche se altri, in altra sede, 
dovranno rispondere per la 
parte che loro compete. Risul­
ta che a gennaio-febbraio di 
quest'anno è ; stato completa­
to alle pendici di Monte Ma­
rio, a Roma, uno studio tele­
visivo staccato dal corpo del 
Centro di produzione di via 
Teulada. Chi l'ha visto, per­
ché ha lavorato a costruirlo, 
dice che è una specie di for­
tezza con i vetri a prova di 
proiettile, perfettamente auto­
nomo e in grado di produrre 
per ore programmi anche con 
sigle molto note, come quella 
del Telegiornale. 
- Lo studio sarebbe collegato 
con il Quirinale e la presi­
denza de] Consiglio. A che co­
sa serve? 

Per completare il panorama 
della giornata, decisamente 
più calma rispetto a quella 
caotica dell'altro ieri con il 
susseguirsi di documenti, pre­
cisazioni e conferme, c'è da 
registrare un comunicato del­
ia giunta esecutiva della Fede­
razione nazionale della stam­
pa che ha risposto alla nota 
che l'altro ieri aveva diffuso 
il comando generale dei cara­
binieri. Nella nota tra l'altro 
si diffidavano i giornalisti a 
diffondere notizie «senza fon­
damento o artefatte ». 

La FNSI rileva « con pro­
fonda preoccupazione il tono 
che caratterizza il documento; 
ricorda che le leggi dello Sta­
to -affidano al giornalista il 
diritto-dovere di Informare in 
modo completo l'opinione pub­
blica, in propria autonoma 
responsabilità, respingendo 
qualsiasi tentativo di limita­
zione o di condizionamento di 
tale funzione». Nel documen­
to si riafferma « l'impegno del­
la categoria a continuare ad 
esercitare con 11 massimo ri­
gore, autonomia e vigilanza la 
propria professione ». 

Paolo Gamboscia 
] • • • — . • , • . : . . • • • • • • " ' • , • • ; 

Si conclude 
oggi 

la conferenza 
sul turismo 
e la CEE 

l lavori della prima Con­
ferenza r internazionale sul 

; e turismo e la CEE » sono 
. proseguiti per tutta la gior­

nata di ieri nelle sale di 
. palazzo Braschi a Roma con 

il dibattito nelle commlsslo-
. ni costituite dopo l'illustra-
sione delle relazioni. I temi 

' affrontati riguardano I tre 
problemi fondamentali solle-

, vati dalla Conferenza: ne­
cessità di Integrare II turi-
; smo negli accordi - comuni* 

tari (come si sa questo inv 
.- portante settore è stato « di­

menticato » nei ^ trattati - di 
Roma); il turismo visto co-

• me elemento di riequilibrio 
- regionale e difesa dell'am-
! Diente. . , . -. ^ 
: Nella mattinata di ieri so­
no •. intervenuti, fra gli al­
tri, il compagno Ceccaronl, 
assessore regionale al Turi-

• smo per l'Emilia-Romagna 
e il presidente delf'ETLI-
CGIL (Ente • turistico lavo-

-. ratori italiani), Ferrante. 
Ceccaronl, dopo aver consi­
derata interessante l'iniziati­
va presa dalKOTM di apri­
re un discorso a livello eu­
ropeo sul turismo, ha detto 
che bisogna bruciare le tappe 

• per affrontare II problema 
del - turismo In modo nuovo, 

• come una esigenza sociale, 
al quale possano accedere 

' strati sempre più larghi di 
masse lavoratrici. Anche il 
presidente dell'ETLI si è 

: soffermato - sull'opportunità 
che il turismo non sia visto 

• come un elemento puramen-
, te economico ma soprattutto 
come un fatto sociale. 

-- La conferenza concluderà 
oggi la : sua - prima parte, 
con la stesura di un docu­
mento. 

colpiti da mandato di cattura. 
Tutti gli sforzi dei giornalisti 
di avere una conferma o una 
smentita ufficiate della pre­
senza di Sogno a Lugano sono 
andati a vuoto. La polizia tici­
nese, sui movimenti dei fasci­
sti e 6ulla larga ospitalità 
offerta a loschi e ambigui 
personaggi in fuga dall'Italia. 
mantiene sempre un riserbo 
non difficile da capire. 

E' noto che nel Ticino giun­
gono in continuazione fascisti 
scappati da ogni angolo d'Ita­
lia, mentre altri, sicuramente, 
varcano il confine portando 
su e giù armi e munizioni. 
Le stragi di questi anni dimo­
strano purtroppo a sufficienza 
che queste non sono solo ipo­
tesi. . • • -

Eppure, nonostante questo, 
la polizia svizzera continua a 
circondare i movimenti di 
molti fascisti di una ovattata 
e protettiva cortina di silen­
zio. Nel Ticino, per esemplo, 
si trova a quanto si sa anche 
Remo Orlandini, il costruttore 
edile stretto collaboratore del 
« principe nero » Valerio Bor­
ghese. Anche su questo perso­
naggio è inutile chiedere no­
tizie. .*.... 

A questo punto diventa 
un'impresa difficilissima ten­
tare anche soltanto di elen­
care i nomi di tutti i terro­
risti neri che si trovano qui 
nelle case di « amici ospitali » 
o in alcune zone fra Lugano 
e Bellinzona. 

Ieri, come abbiamo visto. 
proprio a Lugano sono stati 
arrestati dagli agenti della 
polizia • cantonale i fratelli 
Marco ed Euro Castori, peru­
gini, che si erano dati alla 
latitanza poco dopo l'atten­
tato alla Casa del popolo di 
Molano. Erano colpiti anche 
dà mandato di arresto per 
concorso in strage, spiccato 
nei loro confronti dal giudice 
istruttore di Bologna dot­
tor Persico. I due fratelli, no­
tissimi esponenti del teppismo 
fascista nel Perugino, ma an­
che autorevoli rappresentanti 
di « Ordine Nuovo », sono 
pure accusati di tentata rico­
stituzione del partito fascista. 

Non si tratta, nel loro caso. 
di uomini appartenenti sol­
tanto alla ; «manovalanza» 
fascista, ma di personaggi di 
primo piano in quella specie 
di <c base » che era stata orga­
nizzata da tempo anche in 
Umbria da chi muove le fila 
delle trame nere. I due fra­
telli non sono stati bloccati 
per caso dalla polizia, cosi 
come sembrava in un primo 
momento, ma dietro precisa 
richiesta, partita dall'antiter­
rorismo di Roma.- • 

L'arresto sarebbe avvenuto 
per strada mentre i fascisti 
stavano uscendo da un locale. 
Alla vista dei poliziotti, non 
avrebbero avuto nessuna rea­
zione. sicuri forse, come è già 
successo più d'una volta ad 
altri loro degni compari, di 
essere rimessi in libertà fra 
qualche giorno. Questa volta. 
però, c'è da Roma la precisa 
richiesta dell'antiterrorismo. 

Wladimiro Settimelli 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco): 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o i t i W HI 

Derivato da un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico - Comin-

domani la distribuzione del dono eia 

n mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti che, in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazione 
e di ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par­
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi, 
non finisce più di stupirci. 
Ma non basta: l'Istituto in­
ternazionale Linguaphone, de­
positario della nuova Inven­
zione, ha stanziato una forte 
somma a scopo promozionale 
per diffondere gratuitamente, 
attraverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro-cas­
setta e un disco di prova, In 
tre lingue: inglese, francese 
e tedesco. 
< I lettori possono cosi esperi­
mentare subito, a casa loro, 
aenza «pesa né impegni di 
•otta, questa •ccejionale In­

venzione. I lettori possono li­
beramente scegliere fra na­
stro-cassetta e disco a seconda. 
del mezzo di riproduzione che 
posseggono. * . 

Maggiori dettagli sono con­
tenuti in un opuscolo che 
viene inviato, con le istruzioni 
per l'uso del nastro, o del di­
sco, a chi lo richieda entro 
una settimana, scrivendo a: 
«La Nuova Favella Lingua­
phone Sez, U/2 - Via Borgo-
spesso, 11 • 20121 Milano», 
specificando se desiderano na­
stro-cassetta o disco e alle­
gando 5 bolli da 50 lire l'uno 
per spese. Col nastro-cassetta 
o col disco — ripetiamo gra­
tuiti e senza impegni di alcun 
genere — chiunque può sco­
prire un nuovo Metodo per 
incrementare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E' bene 
approfittare oggi stesso di que­
sta opportunità, offerta dalla, 
tecnica moderna e dai wat 
passi da gigante m qpti 
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All#apertura deiranno scolastico 
i i - - —• — 

Le prospettive 
di lotta della FGCI 

fra gli studenti 
Le rivendicazioni immediate e la partecipazione 
alle elezioni degli organi collegiali - Polonica con 
le posizioni errate di alcuni gruppi - La necessità 
di un legame organico col movimento dei lavoratori 

Non può sfuggire a ìiessu-
no che quello della acuoia è 
uno degli aspetti più gravi 
della crisi generale die vive 
attualmente la società italiana. 

L'apertura dell'anno scola­
stico '74-'75 ha dimostrato nuo­
vamente, al di là della pro­
paganda malfattiana, l'incapa­
cità delle attuali classi domi­
nanti (e del partito principa­
le di governo) a definire una 
soluzione per la scuola che 
sia all'altezza dei problemi. 
La scelta di fondo sembra 
sempre più essere quella di 
abbandonare l'istituzione alla 
disgregazione, materiale e cul­
turale, in atto. E' un segno 
evidente della perdita di ege­
monia delle classi dominanti 
e del non avere più la DC 
alcuna carta in regola per go­
vernare, in termini di mono­
polio, il nostro Paese. 

Per gli studenti l'apertura 
della scuola non può quindi 
che essere una apertura di 
lotta per cambiare lo stato di 
cose presente e per contribui­
re allo sviluppo della inizia­
tiva generale messa in atto 
dalle organizzazioni dei lavo­
ratori contro le scelte gover­
native e padronali. E' neces­
sario che il movimento degli 
studenti sviluppi a /ondo la 
propria iniziativa, nei suoi 
momenti di articolazione come 
in quelli di generalizzazione, 
sulla base dei nuovi livelli di 
coscienza acquisiti nell'anno 
scolastico passato, definendo 
piattaforme di lotta che par­
tano dalle esigenze delle mas­
se studentesche e popolari e 
costruendo quindi vertenze 
che abbiano precise contro­
parti, ad ogni livello. 

In primo luogo, sul terreno 
dei diritti democratici studen­
teschi: per la conquista di uno 
statuto degli studenti, la cui 
introduzione porti alla elimi­
nazione, da un lato delle nor­
me autoritarie che permango­
no (in particolare in materie 
di assemblee), e dall'altro del­
le gravi e inaccettabili limi­
tazioni riguardo al rapporto 
tra studenti ed organi colle­
giali scolastici, presenti nei 
decreti delegati, in particola­
re di quella che nega l'eletto­
rato attivo e passivo a chi 
non ha compiuto i 16 anni. 
Una simile lotta non può og­
gi essere scissa da quella ge­
nerale per lo sviluppo della 
democrazia nel Paese e in 
particolare da quella che le 
nuove generazioni stanno con­
ducendo per il diritto di voto 
a 18 anni: in questo senso 
lo stesso movimento degli stu­
denti deve assumere un ruolo 
di punta. 

In secondo luogo, sul terre­
no del diritto allo studio: col­
legandosi organicamente alla 
lotta dei lavoratori per la di­
fesa del potere d'acquisto del­
le masse popolari, puntando 
m particolare (senza esaurire 
l'iniziativa degli studenti nelle 
vertenze nei confronti delle 
istituzioni democratiche loca­
li e regionali, ed agendo in 
stretto rapporto con le orga­
nizzazioni dei lavoratori a 
tutti i livelli) sullo sviluppo 
dell'intervento in materia di 
edilizia scolastica e di servizi 
sociali, sulla difesa (e lo svi­
luppo) delle conquiste acqui­
site, in materia di tariffe per 
i trasporti urbani ed extraur­
bani, sulla estensione dei buo­
ni-libro sulla base di criteri 
di classe, sulla limitazione, 
concordata con gli insegnan­
ti, dell'acquisto dei libri di 
testo, sul potenziamento del­
le biblioteche di classe. 

Sperimentazione 
In terzo luogo, sul terreno 

della sperimentazione: difen­
dendo da ogni possibile at­
tacco la libertà di insegna­
mento e sviluppando capillar­
mente l'iniziativa, insieme al 
movimento degli insegnanti, 
per la definizione di nuove 
forme di studio, per la con­
quista di spazi all'interno del­
l'orario scolastico da autoge­
stire, in modo da far emer­
gere processi di cambiamen­
to che, pur nella loro neces­
saria parzialità, contribuisca­
no a far avanzare le lotte ver­
so quello che deve essere lo 
obiettivo scolastico generale 
per cui il movimento degli 
studenti e più in generale tut­
to il movimento della scuola 
deve battersi nell'attuale an­
no scolastico: la riforma del­
la scuola media superiore, sul­
la base dell'unitarietà degli 
studi, dell'elevamento dell'ob­
bligo a 16 anni, di una reale 
gestione sociale dell'istituzio­
ne, di un nuovo rapporto tra 
scuola e complesso sociale. 

In quarto luogo, sul terre­
no del mercato del lavoro in­
tellettuale: sviluppando una 
iniziativa specifica, nel qua­
dro dt quella generale per un 
nuovo modello di sviluppo, 
basato sulla utilizzazione pie­
na di tutte le forze produt­
tive disponibili, a partire dal­
la forza-lavoro. 

Questi obiettivi vengono ad 
essere, al tempo stesso, indi­
cazioni per la lotta che deve 
aprirsi immediatamente ed 
elementi per la definizione 
del programma con cui il mo­
vimento autonomo degli stu­
denti (nel quadro di quello 
complessivo della scuola) de­
ve presentarsi all'importante 
scadenza di lotta offerta dal­
le elezioni per la costituzio­
ne degli organi collegiali, pre­
visti dai decreti delegati. 

Decreti delegati 
Non è questa la sede per 

dilungarsi sul nostro giudizio 
sui decreti delegati: basti qui 
ricordare che: a) questo com­
plesso di nuove norme non 
è una «rivoluzione silenzio­
sa» (ben altro ci vuole per 
parlare di riforma della scuo­
la e di gestione sociale!), né 
una controriforma della scuo­
la; b) le innovazioni attuali, 
segnate anche dalla lotta dei 
lavoratori, aprono spazi nuo­
vi utilizzabili dalle compo­
nenti progressiste per svilup­
pare, anche dall'interno della 
istituzione, la lotta per una 
scuola profondamente diversa; 
e) che la partecipazione stu­
dentesca alle elezioni e den­
tro gli organi collegiali non 
viene a ledere l'autonomia del 
movimento degli studenti (de­
cisamente avversabile, in que­
sto senso, appare la posizio­
ne di chi, come Lotta Conti­
nua, intende far votare gli 
studenti per poi non far par­
tecipare gli eletti del movi­
mento agli organi collegiali, 
impedendo che anche dentro 
questi si estenda l'iniziativa 
di lotta del movimento stes­
so, arrecando così un grave 
danno al complesso del mo­
vimento rinnovatore che negli 
studenti non può che avere 
la componente principale e di 
punta). 

Piuttosto intendiamo qui sof­
fermarci, pur brevemente, su 
un problema che ò al centro 
della riflessione, nostra e non 
soltanto nostra: quello della 
costruzione di un movimento 
unitario ed autonomo degli 
studenti, capace di andare ol­
tre la contrapposizione attua­
le all'interno del movimento 
stesso. Elevando fortemente la 
capacità di iniziativa politica 
e la partecipazione di mas­
sa e quindi il potere contrat­
tuale degli studenti e. in ge­
nerale, quello delle masse po­
polari; rispondendo, tra l'al­
tro, alta domanda di unità per 
un rinnovamento generale del­
la scuola e della società che 
è presente tra le masse stu­
dentesche. 

E* necessario operare • in 
questo senso da parte di tut­
te le forze democratiche ed 
antifasciste e di tutti gli or­
ganismi studenteschi autono­
mi, presenti tra gli studenti. 

Non pensiamo che il proces­
so generale da sviluppare sia 
lineare o idilliaco: anzi non 
potrà che essere un proces­
so di lotta politica contro po­
sizioni estremistiche e subal­
terne, non essendo l'attuale 
divisione politica casuale. 

Coscienti di questo possia­
mo e dobbiamo oggi porci lo 
obiettivo di andare oltre l'at­
tuale stato di cose che inde­
bolisce fortemente l'iniziativa 
studentesca e tutto il movi­
mento della scuola: operando 
politicamente ed aprendo il 
dibattito, sia a livello delle 
avanguardie che a quello del­
le masse studentesche. 

Questa è la prospettiva per 
cui intende battersi la FUCl 
all'interno delle masse studen­
tesche. Ed t una prospettiva 
che richiede l'apertura di nuo­
vi processi specifici: da un 
lato, per la definizione di un 
programma politico di rinno­
vamento della scuola e della 
società ' (non la strategia di 
questo o quel partito o grup­
po) che leghi organicamente 
la lotta studentesca a quella 
dei lavoratori; dall'altro lato, 
per la valorizzazione estrema 
degli istituti attuali di demo­
crazia studentesca e per la 
costruzione dt nuove forme 
istituzionali (delegate), trami­
te cui il ruolo decisionale del­
le masse studentesche venga 

continuamente esaltato e quin­
di reso operante. 

Amos Cacchi 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenza sarà indetta, ai termini degli articoli 73. 
lettera C), 76 e 89 lettera A), del Regolamento approvato con 
R.D. 23-5-1924. n. 827. la seguente 1 citazione privata: 
— Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramoggia-fini­

trice della Amministrazione provinciale sulle strade: 
1) S.P. n. 414 di Coilevalenza 
2) S.P. n. 375 di Marsciano 
3) S.P. n. 401 di Ponte S. Govanni (Brufa). 

Importo a base d'asta L. 65.200 000 (I.V.A. a carico del 
l'Amministrazione provinciale). 1 , 

Coloro che hanno interesse a partecipare alta gara, do 
vranno richiederlo con apposita istanza in bollo da presentate 
entro 10 giorni dalla data di pubblicai one del presente avviso 

. ' IL PRESIDENTE 
(Alfredo Ciarabelli) 

Illustrate alla commissione lavori pubblici della Camera 

Per la casa proposte comuni 
delle Regioni e dei sindacati 

La consultazione ha investito anche le associazioni cooperative, gli IACP, le organizzazioni degli inquilini e dei costruttori - La programma­
zione e la gestione degli interventi vanno affidate allo Regioni - Proposta la costruzione di un Istituto finanziario per l'edilizia residenziale 

Terremoto a Lima: 44 morti 1500 feriti, gravi danni 
LIMA — Nella capitale e nei centri vicini si è 
fatto un primo bilancio delle vittime del vio­
lento terremoto che, per oltre un minuto e mez­
zo. ha scosso il paese. I morti sono 44 ed oltre 
1500 i feriti più o meno gravi: ingenti i danni. 
Anche nella giornata di ieri è intanto continuata 
l'opera di salvataggio e di demolizione di nu­
merosi stabili pericolanti. Data la violenza delle 
scosse — il cui epicentro era stato stabilito nel 

Pacifico a circa 70 chilometri dalla costa peru­
viana — c'è da meravigliarsi che il bilancio 
delle vittime non sia stato ancor più pesante. 
Infatti la scala Mercalli ha registrato scosse di 
intensità pari a 7 gradi. • Molte delle vittime 
sono perite o hanno subito ferite a causa della 
confusione creata dalla popolazione presa dal 
panico. NELLA FOTO: si scava tra le macerie 

Regioni, sindacati, Associa­
zioni cooperative, Istituti au­
tonomi delle case popolari, 
Sindacato degli Inquilini, AN­
CE ed altri organismi del 
settore edilizio e abitativo so­
no stati ascoltati, nei giorni 
scorsi, dalla commissione La­
vori Pubblici della Camera, 
impegnata nell'esame del pro­
getto di legge Lauricella e 
delle proposte di legge del 
PCI per il rilancio della edi­
lizia. 

Si è trattato di una vera e 
propria consultazione, il cui 
dato politico di fondo è sta­
to costituito dalla unitarietà 
delle proposte che Regioni, 
sindacati e gli altri organi­
smi hanno presentato al Par­
lamento, e dietro le quali 
stanno le aspirazioni delle as­
semblee elettive, di milioni di 
lavoratori, di cooperatori, del­
la gran parte degli Inquilini. 
Unitaria è stata la valutazio­
ne dei motivi di crisi del set­
tore e delle misure da adot­
tare per rilanciare la edili­
zia, scongiurare 1 pericoli di 
disoccupazione che gravano 
su questa attività produtti­
va, costruire case a basso co­
sto. Unanime è stata anche 
la sottolineatura che per fron­
teggiare la situazione di cri­
si occorrono misure urgen­
ti rivolte a sbloccare il cre­
dito, a creare le condizioni 
perchè gli enti locali possa­
no dare luogo alla realizza­
zione delle opere pubbliche, 
a liberalizzare le somme già 
stanziate per 1 programmi 
Gescal, la acquisizione delle 
aree e la loro urbanizza­
zione. 

Le proposte avanzate alla 
commissione costituiscono un 

Eccezionale partecipazione dei cittadini attorno all'Unità e al PCI 

A Roma 170 festival della stampa 
dalle borgate al cuore della città 

Per la prima volta le feste in parchi e piazze mai raggiunti - Un notevole sforzo organizzativo dei co­
mitati di zona e delle sezioni - Dibattiti e manifestazioni popolari per casa, scuola, verde e servizi 

Dai giardini attorno a Ca­
stel Sant'Angelo ad Ostia; da 
Colle Oppio a Parco Nemo-
rense a Villa dei Gordiani; da 
piazza Navona a Genzano; dai 
quartieri centrali alla perife­
ria, dalle borgate ai centri 
della provincia, la campagna 
per la stampa comunista è 
stata a Roma, per mesi, un 
grande Ininterrotto appunta­
mento politico che si conclu­
derà a metà ottobre. Per la 
prima volta i festival si 6ono 
svolti in parchi, piazze e luo­
ghi nel cuore della città, mai 
raggiunti prima d'ora, 

Dopo lo straordinario suc­
cesso della festa nazionale di 
due anni fa e l'iniziativa a ca­
rattere provinciale dello scor­
so anno, i comunisti roma­
ni hanno deciso quest'anno di 
dar vita a molteplici feste di 
zona e di quartiere, radica­
te nelle diverse realtà che la 
città esprime. Da giugno a 
settembre se ne sono svolte 
140; più di trenta sono in 
programma per 1 prossimi 
giorni. U bilancio finale sa­
rà di oltre 170, un «record» 
non solo per il numero, ma 
anche e soprattutto per la 
nuova ed eccezionale parteci­
pazione della popolazione, per 
la durata delle singole feste 
(da due-tre giorni a poco me­
no di una settimana), per 
l'impegno e l'efficienza orga­
nizzativa dimostrati dalle se­
zioni e dai comitati di zona 
del partito. 

La gente ha chiesto di co­
noscere e di partecipare, si 
è avvicinata alle mostre, ha 
animato i dibattiti, ha assisti­
to agli spettacoli, ritrovando 
nelle svariate iniziative una 
realtà che la riguarda da vici­
no. Decenni di amministrazio­
ni, prima centriste e poi di 
centrosinistra, hanno lasciato 
spesso intatti e. talora, aggra 
vato a Roma vecchi mail. La 
coalizione DC, PSL FRI, PSDI 
si è di recente sfaldata e ap­
pare difficilmente rappezzabl* 
le. La critica ad un sistema 
di potere giunto ormai alla 
resa dei conti e le soluzioni 
avanzate dal PCI per uscire 
dalla crisi sono state il filo 
conduttore delle feste, ed una 
utile occasione di confronto 
tra cittadini di diverso orien­
tamento politico. 

A Ti burli no IIL ad esem­
plo, i pannelli e la tavola ro­
tonda sulla casa hanno offer­
to lo spunto per discutere 
sulle lotte condotte da centi­
naia di famiglie che hanno 
conquistato 11 diritto ad un 
alloggio decente e civile (ma 
il trasloco dalla vecchia bor­
gata costruita nel periodo fa­
scista non è accora ultima­
to), battendosi prima contro 
l'insensibilità e l'inerzia, poi 
contro l'incapacità e la politi­
ca del rinvio di chi governa. 
Nelle borgate sulla via Casi-
lina, la documentazione sulle 
condizioni igienico-sanltariedi 
tanta parte della popolazione 
(in agglomerati di questo ti­
po vivono circa 800 mila per­
sone, un terzo degli abitanti 
deUa città) ha sottolineato 
che anche questioni elemen­
tari di civiltà rimangono tut­
tora Irrisolte. In quartieri-

dormitorio (Portonaocio, Ci­
necittà, Centocelle, Portuense-
Villini) la mancanza di ver­
de, l'insufficienza delle aule 
scolastiche, la carenza di ser­
vizi sociali hanno ricordato 
come su questi temi debba­
no misurarsi quelle forze che 
intendono dare un volto vera­
mente nuovo aHa città. 

A partire dalla festa dei gio­
vani a Villa Borghese, per il 
voto a 18 anni, fino alla fe­
sta che ha preso il via il 2 
ottobre nei pressi di Castel 
Sant'Angelo, le giornate del-
l'aUnità» sono state un mo­
mento di presenza e di par­
tecipazione democratica che 
ha scandito e accompagnato 
il succedersi di avvenimenti 
nazionali e internazionali. A 
luglio molti festival si sono 
trasformati in manifestazioni 
di solidarietà con la Grecia; 
nei primi di agosto la stra­
ge saìTItalicus ha trovato una 
immediata risposta dell'antifa­
scismo romano che si è dato 
appuntamento al festival di 
Ostia, da dove è partito un 
grande corteo che ha attra­
versato le strade della citta­
dina. Nelle ultime settimane 
i temi delia difesa delle con­
dizioni di vita delle masse la­
voratrici si sono venuti in­
trecciando con la richiesta di 
uno sbocco positivo alla crisi 
delle amministrazioni comu­
nale e provinciale. 

Con queste caratteristiche 
le feste delia stampa comu­
nista hanno coinvolto vecchie 
zone «rosse» (S. Lorenzo, 1 
Castelli Romani) e punti cen­
trali e suggestivi della citta. 
E cosi al Gianicolo, nel luo­
go di storiche battaglie risor­
gimentali, accanto al monu­
mento a Garibaldi, oppure a 
Colle Oppio, a due passi dal 
Colos££0 (un quartiere che il 
MSI ha la velleità di consi­
derare una propria «roccafor­
te») i comunisti hanno trat­
tato, oltre i problemi specifi­
ci del singoli quartieri, i temi 
dell'antifascismo, di un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
della moralizzazione della vi­
ta pubblica, della riforma del­
lo Stato. 

I numerosi incontri popola­
ri; le iniziative culturali con 
la partecipazione e l'adesione 
di organizzazioni artistiche 
(Teatro dell'Opera, S. Ceci­
lia), i gruppi di pittoi i (Levi, 
Calabria, Vespignani, Attardi) 
di cantanti <n complesso ci­
leno Inti Iilimani); gii spetta­
coli per bambini; I'eiiicienza e 
la vivacità delle strutture delle 
cittadelle hanno costituito un 
punto di riferimento, un mo­
mento di verifica di ciò che 
i comunisti propongono nel 
campo della cultura e del co-

Una delle novità — messe 
in evidenza dai festival di 
Campo de' Fiori, Parco Nemo-
rense. Centocelle, Villa Lazte-
ronl — è che anche argomen­
ti còme la libertà di stampa 
e di informazione, che fino 
a poco fa erano considerati 
riservati agli «addetti al lavo­
ri», hanno trovato modo di 
esprimersi e di Imporsi alla 
attenzione di larghe masse. I 
dibattiti su questo tema, che 

hanno visto raccogliersi attor­
no all'aUnità» redattori di di­
versi quotidiani e della Rai-
Tv, hanno dimostrato come 
la politicizzazione dei giorna­
listi, maturata negli ultimi an­
ni, abbia un segno chiaramen­
te democratico. La lotta de­
gli operatori dell'informazione 
non è solo contro la concen­
trazione e la lottizzazione del­
le testate, per affermare una 
nuova dignità del giornalista, 
che non accetta più di essere 
«una matita sul tavolo del­
l'editore», ma si collega — e 
di qui trae alimento e slan­
cio — alla battaglia più gene­
rale per la trasformazione del­
la società italiana. 

n fatto che tale impegno 
abbia trovato uno dei trami­

ti per esprimersi," e per con­
frontarsi con vasti strati di 
opinione pubblica, nelle feste 
della stampa del PCI, è una 
riprova che la forza e l'in­
tervento dei comunisti sono 
uno stimolo vivificante alla 
crescita democratica e cultu­
rale del Paese. E* una testi­
monianza che grazie al soste­
gno dei lavoratori, degli intel­
lettuali e del ceti medi pro­
duttivi, le feste del nostro 
giornale sono diventate a Ro­
ma uno dei maggiori aweni 
menti popolari dell'anno, un 
grande fatto di democrazia 
a cui guardano con interes­
se settori crescenti della po­
polazione. 

Giulio Borrelli 

Per disposizione della Banca d'Italia 
f i • 11 in i i • — > • • • i • • • • ~ ' ' ' " ' # ~ 

Salvato un finanziere 
dal fallimento Sindona 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 
Altro subbuglio stamane in 

borsa (che pure segna un lie­
ve progresso) a seguito di un 
comunicato di « precisazione » 
affisso all'albo, diramato dal­
la Banca d'Italia in merito ai 
riporti tuttora in atto presso 
la «Banca privata italiana» 
(ex Banca Unione ed ex Pri­
vata Finanziaria), la fallita 
banca di Sindona. (Uno di 
questi riporti, prorogati il 27 
scorso, per un valore di tre 
miliardi, riguarda il noto 
« speculatore d'assalto » Pa­
gliarolo). 

La Banca d'Italia precisa 
stamane — dopo un burra­
scoso colloquio di suoi alti 
esponenti con il comitato de­
gli agenti di cambio — che in 
forza dell'art. 76 della legge 
fallimentare, (secondo la ri­
chiesta di insolvenza della 
Privata, fatta in tribunale dal 
liquidatore avv. Ambrosoli) 
è prescritta la risoluzione dei 
contratti sulla base del prez­
zo di borsa alla data della 
apertura della liquidazione 
(30 settembre *74) ». 

Questa è una prima parte 
del comunicato e significa che 
i contratti di riporto (coi qua­
li gli operatori di borsa ot­
tengono un vero e proprio 
prestito dalla banca, lascian­
do in garanzia dei titoli), ri­
porti effettuati o prorogati il 
27 settembre scorso, risulta­
vano risolti appena tre gior­
ni dopo, (è il caso di Paglia­
rolo). I titoli che la Banca 
Privata aveva in garanzia 
vengono trattenuti dal liqui­
datore e pagati secondo le 
quotazioni di borsa del 30 
scorso. Prendiamo 11 caso Pa­
gliarolo. Questo « finanziere 
d'assalto» aveva in garanzia, 
secondo quanto risulta, pres­
so la «Banca Privata» un 
milione • 300 mila «cloni 

Glissa Viola» (e altre azioni 
Bacedasco e Borgosesia, per 
un quantitativo imprecisato): 
ma per riottenerle avrebbe do­
vuto pagare alla banca tre 
miliardi (cioè restituire il fi­
nanziamento ottenuto col ri­
porto). 

Grazie all'art. 76 della leg­
ge fallimentare. Pagliarolo 
« incassa » 2.800 lire per azio­
ne (questa era infatti la quo 
fazione delle «Iissa Viola» 
al 30 settembre) e vendo un 
pacchetto di « Essa Viola » 
che sul mercato nessuno 
avrebbe voluto a quel prezzo 
e quindi invendibile (oggi le 
«Iissa Viola» quotano 2^00 
lire) e che al più qualche 
agente di cambio — si dice — 
avrebbe acquistato a 1.500 li­
re. Pagliarolo quindi «rea­
lizza» oltre 3 miliardi e 000 
milioni, più di quanto dove­
va per coprire il riporto anche 
se la differenza a suo favo­
re finisce nelle casse del fal­
limento. Pagliarolo comun­
que ha un suo «salvataggio» 
sui generis (dove trovava al­
trimenti i tre miliardi?). D 
comunicato della Banca d'Ita­
lia afferma più oltre che dal­
la «risoluzione dei contrat­
ti » di riporto « deriverà quin­
di un credito In moneta fal­
limentare di coloro che ave­
va dato a riporto i titoli nel 
confronti della liquidanda 
Banca Privata. Anche in ta­
le credito le tre banche di in­
teresse nazionale (Banco di 
Roma, Credito e Comit) po­
tranno subentrare». 

n pagamento in «moneta 
fallimentare» significa che 1 
« riporti » riceveranno non 
quattrini ma un «certificato 
di credito», che potranno poi 
riscuotere presso il Credito 
Italiano. 

r. g. 

insieme organico che riguar­
da tanto la strumentazione 
degli Interventi quanto 11 re­
perimento delle risorse finan­
ziarie e la indicazione degli 
enti che dovranno essere in 
prima persona impegnati nel­
la realizzazione della politi­
ca ed il Lia. 

E' stato innanzitutto riba­
dito che per garantire un 
flusso di Interventi e di fi­
nanziamenti massicci, a me­
dio ed a lungo termine, è ne­
cessario procedere secondo 
una programmazione decen­
nale, • nel quadro della più 
generale strategia per un nuo­
vo sviluppo economico nazio­
nale. La programmazione e 
la gestione degli interventi — 
superando il centralismo che 
ha caratterizzato finora la po­
litica in questo settore — de­
vono essere affidate alle Re­
gioni, alle quali deve essere 
riconosciuta, in questa mate­
ria, autonomia amministrati­
va e legislativa; al movimen­
to cooperativo ed agli Istitu­
ti autonomi delle case popo­
lari. opportunamente demo­
cratizzati, ed ai loro consor­
zi, dovrà essere invece affi­
data la fase operativa ed at-
tuatlva della politica edilizia. 
A sua volta 11 CER, attuale 
strumento operativo centra­
le della politica della casa, e 
che ha fallito gli scopi per 
i quali era stato creato, de­
ve essere integrato dalle Re­
gioni e, nello stesso tempo, 
occorre prevedere un organi­
co adatto per la sperimenta­
zione e la ricerca tecnica. 

La questione sulla quale 
maggiormente si è incentra­
ta la discussione è stata quel­
la del credito e dei finanzia­
menti per la attività edilizia, 
sia per la parte relativa al re­
perimento delle risorse fi­
nanziarie, e sia per la parte 
che riguarda gli organismi che 
dovranno gestire ed erogare 
queste risorse. A questo pro­
posito le proposte avanzate 
dalle Regioni, dai sindacati e 
dalle altre organizzazioni so­
no state molto dettagliate ed 
esplicite. 

E' stato detto che occorre 
unificare la raccolta e la 
programmazione di tutte le 
risorse da impiegare per la 
attuazione dei plani di zona; 

le anticipazioni, i finanziamen­
ti ed i contributi relativi al­
l'esproprio delle aree, per la 
loro urbanizzazione e per la 
realizzazione dei programmi 
di edilizia sovvenzionata e 
convenzionata. Le risorse de­
vono essere assicurate attra­
verso la mobilitazione del ri­
sparmio privato, di quello po­
stale, di quello familiare; me­
diante l'impiego obbligatorio 
di una percentuale del credi­
to fondiario a favore della 
edilizia convenzionata; me­
diante la utilizzazione delle 
riserve tecniche degli istitu­
ti previdenziali e assicurativi. 
Tali risorse però non devo­
no essere aggiuntive, bensì 
sostitutive di quelle che oggi 
affluiscono nel settore della 
edilizia e alimentano uno svi­
luppo distorto. 

Tutti i fondi stanziati a 
qualsiasi titolo per la edilizia, 
i fondi Gescal e quelli de­
gli altri enti edilizi soppres-' 
si dovranno essere gestiti da 
un Istituto finanziario per la 
edilizia residenziale che do­
vrà essere appositamente co­
stituito ed al quale spette­
rà anche il compito di rac­
cogliere il risparmio priva­
to. Si tratta di un organi­
smo che dovrà avere il com­
pito di creare un servizio pub­
blico a disposizione delle Re­
gioni, le quali, per tale mo­
tivo, dovranno essere pre­
senti negli organismi di dire­
zione e di amministrazione 
di questo Istituto. 

L'intervento pubblico — de­
finito attraverso il piano de­
cennale — dovrà essere in­
dirizzato a queste tre fonda­
mentali .finalità: 

a) costruzione di nuovi al­
loggi per i lavoratori e quel­
li che ne hanno diritto, me­
diante interventi a totale ca­
rico dello Stato, e mediante 
interventi per la costruzione 
di abitazioni di edilizia con-
venzionata-agevolata da parte 
di operatori pubblici e priva­
ti per attività non specula­
tiva; 

b) recupero del patrimonio 
edilizio esistente e dei cen­
tri storici, senza alterarne la 
struttura sociale, ai quali ri­
servare una consistente quo­
ta dei finanziamenti, per evi­
tare spreco di territorio; 

e) acquisizione ed urbaniz­
zazione delle aree, superando 
le resistenze burocratiche e 
politiche opposte oggi dal mi­
nistero del Tesoro. 

L'attuazione dei program­
mi — è stato ribadito dal­
la stragrande maggioranza 
degli organismi consultati — 
non ha bisogno di interven­
ti speciali o del ricorso alle 
grandi imprese costruttrici 
pubbliche o semipubbliche: 
cooperative, Iacp, e loro con­
sorzi, opportunamente poten­
ziati. sono in grado di fare 
pienamente fronte alle neces­
sità della produzione edilizia 
richiesta. 

Infine, unanime è stata la 
richiesta di snellire ed acce­
lerare le procedure di spe­
sa, eliminando tutti 1 passag­
gi che oggi intralciano la atti­
vità dei comuni, delle coope­
rative e degli Iacp. I gravi 
sviluppi della situazione po­
litica del paese, è stato detto, 
non frenano certamente 11 
movimento per la casa. Alle 
consultazioni hanno garantito 
la loro presenza i parlamen­
tari comunisti, mentre altri 

ppi politici, in primo luo-
o quello socialdemocratico, 

no brillato per la loro as-

II ministero 
della Sanità 
non risponde 

Sono un centralinista te­
lefonico doH'ospedale psl-
ohlatìrico di Volterra. Desi­
dererei sapere ohe fine ha 
fatto la pratica di pensio­
ne di mia moglie Emilia 
Nerelli, la quale anni fa è 
stata costretta a lasciare 
il lavoro per invalidità. 

U 9 aprile 1972 è stata 
ohiamata a visita medica 
e da allora non ha avuto 
alcuna comunicazione. La 
pratica trovasi presso la 
CPDEL. 

ADELMO CARLI 
Volterra • (Pisa) 

Ci risulta che il ministe­
ro del Tesoro «Direzione 
generale degli istituti di 
previdenza » fin dal 21 feb­
braio 1973 ha interessato 
il ministero della Sanità 
« Ufficio pareri medico-le­
gali » per conoscere le de­
terminazioni prese in me­
rito alla concessione o me­
no della pensione privile­
giata a sua moglie. A tutto 
oggi il ministero della Sa­
nità non ha ancora fatto 
sapere niente. Le auguria­
mo che quando sarà pub­
blicata questa nostra rispo­
sta il parere del ministero 
della Sanità sia stato già 
pronunciato e che il mini­
stero del Tesoro, una volta 
in possesso dei dati richie­
sti, acceleri le operazioni 
di liquidazione. 

Per un 
ex-dipendente 
del ministero 
della Difesa 

Quale dipendente del mi­
nistero della Difesa della 
carriera esecutiva, ho la­
sciato il servizio attivo be­
neficiando della legge 
n. 336 fin dal 1-7-1972. Il 
ministero nel ricostituirmi 
la carriera mi ha ricono­
sciuto 9 scatti biennali di 
stipendio e mi ha attribui­
to la promozione al grado 
superiore con lo stipendio 
iniziale che risulta in me­
no di quello che avrei per­
cepito qualora fossi rima­
sto ai grado inferiore. Ho 
fatto presente questo sta­
to di cose e nei miei con­
fronti è stato perfezionato 
il provvedimento con un 
altro decreto di riliqulda-
zdone che fin dal 10 dicem­
bre 1973 si trova alla Cor­
te dei Conti. Con l'occasio-
ne, devo precisare che 
avendo lasciato il servizio 
il P-7-1972 non ho potuto 
godere dell'assegno pere-
quatìvo che è entrato in vi­
gore dal l-l-'73 ragion per 
cui alcuni miei colleghi 
pur essendo andati in pen­
sione con condizioni giuri­
diche uguali alle mie, han­
no liquidato una pensione 
superiore di circa 70.000 
mensili. Se non vado erra­
to esiste una legge la qua­
le dice testualmente «che 
tutti i benefici economici 
che vengono deliberati 
per il personale in servi­
zio debbono anche riper­
cuotersi su quelli in pensio­
ne ». E' vero che i sindaca­
ti si sono mossi per far eli­
minare questa sperequa­
zione. 

GIROLAMO BENNICI 
Trapani 

Sia pure con notevole ri­
tardo la Corte dei conti 
pare si sia svegliata. Ci 
risulta, infatti, che il de­
creto di cui ella ci ha par­
lato è stato registrato il' 
28 marzo scorso (registro 
n. 97, foglio n. 348) ed è 
tornato alta Ragioneria 
centrale del ministero del­
la Difesa che, il 10 giu­
gno scorso l'ha inviato alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Trapani. Qui, ri­
teniamo abbia sostato 
qualche altro mese sia a 
causa del perìodo feriale 
sia per la complessità dei 
calcoli necessari alla de­
terminazione del congua­
glio in suo favore. Abbia­
mo, pertanto, motivo di ri­
tenere che tra novembre 
e dicembre ella riceverà 
tutto quello che le com­
pete. 

Per quanto riguarda la 
sua legittima rimostran­
za in merito alla esclusio­
ne dalla sua pensione del­
l'assegno perequativo, le 
precisiamo che il vecchio 
testo unico sulle pensioni 
civili e militari dello Sta­
to. è stato finalmente so­
stituito con un nuovo te­
sto unico approvato con 
decreto del Presidente 
della Repubblica in data 
29 dicembre 1973 n. 1692, 
pubblicato sul supplemen­
to ordinario della Gazzet­
ta Ufficiale n. 120 del 9 
maggio 1974. n nuovo le­
sto unico assume partico­
lare importanza laddove 
stabilisce la liquidazione 
dell'assegno perequativo 
anche a tutti i dipendenti 
statali messi in quiescen­
za in data anteriore al 
1-1-1973. Pertanto i pensio­
nati civili e militari dello 
Stato da data anteriore 
aW 1-1-1973 entro un anno 
a decorrere dal 1-6-1974 po­
tranno inoltrare alle am­
ministrazioni cui apparte­
nevano domanda su carta 
da bollo da lire 700. Con­
sultando la predetta Gaz 
zetla ufficiale ella, indub­
biamente, avrà modo di 
notare che rientra tra i 
beneficiari della nuova 
norma ragion per cui le 
consigliamo di non far sca­
dere i termini 

Forse la pratica 
va in porto 

In data 9 febbraio 1972 
ho presentato all'INPS di 
Catania una prima doman­
da di pensione la quale mi 
è stata respinta 11 27 mar­

zo per insufficienza di 
contributi. Dopo tale data 
ho richiesto all'INPS 
stesso il mio libretto per. 
inaile sul quale ho ri­
scontrato, sia l'accredito 
in mio favore di contributi 
per alcuni periodi di la­
voro da me prestato alle 
dipendenze di terzi, sia 
l'accredito di marche vo­
lontarie per un importo 
di circa 70.000 lire. Ho 
quindi ripresentato doman­
da per il riesame della 
mia pratica e, poiché non 
mi è stata fornita alcuna 
risposta, nel maggio del 
1973, in considerazione del­
le mie precarie condizioni 
di salute, ho inoltrato do­
manda di pensione quale 
Invalida civile, ma l'uffi­
cio competente non si è 
ancora degnato di chia­
marmi a visita medica. 

ANNA ZUCCARELLO 
Grammichele - (Catania) 

La sede dell'INPS di Ca­
tania, da noi interpellata 
in merito alla sua richie­
sta, ci ha fatto sapere che 
effettivamente una sua 
prima domanda di pensio­
ne è stata respinta. Il 30 
ottobre dello stesso anno 
l'INPS di Catania ha chie­
sto al centro elettronico 
dell'INPS di Roma l'e­
stratto dei contributi vo­
lontari e non avendolo ri­
cevuto lo ha sollecitato il 
31 gennaio 1974. Ci è stato 
altresì precisato che con i 
contributi volontari ella 
raggiungerebbe il diritto a 
pensione salvo, beninteso, 
il parere sanitario che 
noi riteniamo debba essere 
favorevole dato le preca­
rie condizioni di salute di 
cui ella ci ha fatto cenno. 
Stando così le cose e poi­
ché riteniamo possa, a 
breve scadenza, risolversi 
la sua pratica di pensione 
presso l'INPS, non ci sia­
mo preoccupati di accerta­
re lo stato attuale della 
sua domanda di pensione 
quale invalida civile alla 
quale ella, peraltro, non 
avrebbe, per legge, diritto 
una volta concessale quella 
dell'INPS che, indubbia­
mente, verrebbe ad essere 
d'importo superiore. 

Le contribuzioni 
per le 
collaboratrici 
domestiche 

Abbiamo ricevuto alcune 
lettere di collaboratrici do­
mestiche, le quali pongono 
chi in un modo chi in un 
altro domande analoghe, e 
cioè: il versamento di con­
tributi orari; se non è più 
in vigore l'applicazione del­
le marche e se i versamen­
ti s.' effettuano invece per 
mezzo del conto corrente 
postale, in che modo è 
possibile accertare che il 
datore di lavoro assicura 
regolarmente la collabora­
trice domestica? E' vero che 
l'importo dei contributi è 
aumentato? Di seguito la 
nostra risposta. 

/ contributi previdenzia­
li devono essere versati al­
l'INPS trimestralmente dal 
datore di lavoro il quale, 
a versamento avvenuto, è 
tenuto a consegnare alla 
collaboratrice domestica 
una delle due sezioni del 
bollettino di c/c postale 
intestato all'INPS (l'altra 
sezione resta al datore di 
lavoro). Dalla detta rice­
vuta di versamento si do­
vrà rilevare il periodo e la 
retribuzione denunciata 
ai fini assicurativi. Per 
quanto riguarda l'aumen­
to dei contributi precisia­
mo che è in corso di ap­
provazione il decreto dei 
ministri del Lavoro e del 
Tesoro per l'aumento del 
contributo obbligatorio del­
l'assicurazione contro le 
malattie a partire dal 1* 
luglio 1974. Pertanto da ta­
le data i contributi che il 
datore di lavoro domesti­
co dovrà versare all'INPS 
per ciascun dipendente con 
l'apposito bollettino di 
c/c postale subiranno le 
seguenti variazioni: impor­
to del contributo orario 
comprensivo della quota 
dovuta per assegni fami­
liari, da lire 118 a lire 125 
(di cui lire 15 a carico del 
lavoratore) se la paga non 
supera le lire 700 all'ora; 
da lire 207 a lire 218 (di 
cui tire 25 a carico del la­
voratore) se la paga è 
compresa tra lire 701 e li­
re 1.000: da lire 295 a lire 
312 (di cui lire 36 a carico 
del lavoratore) se la paga 
supera le lire 1J0OO all'ora. 

L'importo del contributo 
orario non comprensivo 
della quota per assegni fa­
miliari, riferito sempre al­
le retribuzioni orarie amto. 
dette, va da lire 98 a lire 
105 (di cui lire 15 a carico 
del lavoratore), da lire 172 
a lire 183 (di cui lire 25 m 
carico del lavoratore e dm 
lire 245 a lire 262 (di cui 
lire 36 a carico del lavora­
tore). 

I datori di lavoro dovran­
no attenersi alle predette 
nuove misure in occasione 
del pagamento dei contri­
buti che verseranno all' 
INPS per il trimestre lu­
glio-settembre 1974, il che 
dovrà avvenire entro il 1§ 
ottobre prossimo. Con l'oc­
casione, ricordiamo che so­
no soggetti all'assicurazio­
ne obbligatoria tutti gli 
addetti ai lavori domestici 
e assimilati anche se già 
pensionanti e, se prestano 
servizio presso diversi da­
tori di lavoro ciascuno di 
questi è tenuto, per proprio 
conto, al versamento del­
la contribuzione di sua per­
tinenza. 

A cura di F. Vitenl 
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Ritorna 
Controcampo 

Sabato sera, alle 21 sul programma 
nazionale, riprende con un nuovo ci­
clo di trasmissioni la rubrica tele­
visiva « Controcampo » curata da Giu­
seppe Glacovazzo con la regia di Sil­
vio Specchio. Come nelle precedenti 
edizioni, il programma si propone di 
esaminare gli aspetti più controversi 
di alcune grandi polemiche ricorren­
ti nella pubblica opinione, mediante 
la contrapposizione di due personag­
gi che si affrontano da punti di vista 
almeno teoricamente Inconciliabili. La 
formula dello scontro tra opinioni 
diametralmente opposte è stata or-
mal collaudata con successo da «Con­
trocampo », che presenta stavolta una 
serie di argomenti di grande attua­
lità: «Essere magistrato oggi» è 11 
titolo del primo numero, al quale fa­
ranno seguito « Stampa e potere », 
« Italiani oggi », « Essere prete oggi ». 
Alile trasmissioni parteciperanno, di 
volta in volta. 11 Procuratore gene­
rale Giovanni Colli e 1 giurista Gio­
vanni Conso; Paolo Vittorelli e Do­
menico Bartoll; Pier Paolo Pasolini e 
M sociologo Franco Ferrarottl; il ve­
scovo di Lucca Giuliano Agresti e il 
professor Lucio Lombardo Radice. . 

DalUltalia 
Storia del Portogallo — Gli ultimi cln-

qùant'annl della storia del Portogallo alla 
luce della liberazione che. nella primave­
ra scorsa, ha posto fine al regime fasci­
sta instaurato da Salazar, verranno rievo­
cati sui teleschermi in un'Inchiesta rea­
lizzata da Valerio Ochetto per i « servizi 
culturali» della RAI-TV. Il programma, 
suddiviso in due puntate, si propone di 
tracciare l'analisi del lungo perlo<k> du­
rante il quale il Portogallo è rimasto chiù-
so in se stesso, nella morsa di un autori-
taxismo ohe ne ha impedito lo sviluppo 
economico e il progresso sociale. -

Le Afriche di Moravia — Lo scrittore 
Alberto Moravia e 11 regista Andrea An-
dermann sono rientrati nei giorni scorsi 
dall'Africa ove hanno girato per la tele­
visione un lungo documentarlo, che avrà 
per titolo « Alcune Afriche ». In un lungo 
viaggio attraverso numerosi stati africa­
ni (dad Ciad al Congo Klnshasa, al Ca-

: merun) 11 programma intende Illustrare i 
molteplici aspetti politici, economici, so­
dali e culturali di alcune « nuove realtà » 
del continente nero. . 

Uno show per Christian — E giovane 
figlio di Vittorio De Sica, Christian, sta 

, attualmente registrando negli studi televi­
sivi milanesi uno spettacolo musicale che 
k> vedrà protagonista assoluto. Come un 
vero e proprio « mattatore », Christian can­
tora, suonerà, intervisterà se stesso. Con­
lento lui... 

Biaaeeo nobile e ricco — Per 11 suo rien­
tro In TV. l'attore Roberto Blsacco vestirà 
1 panni di un facoltoso lord inglese nel-
Padanamente televisivo di «Ritratto di 
afcnora» di Henry James, che 11 regista 
Sandro Sequi sta registrando nei teatri 
di posa di via Teulada. 

Dall'estero 
Memorie d'attore — L'ente radiotelevi­

sivo britannico, la BBC, ha ingaggiato Da­
vid Niven per una trasmissione radiofo­
nica in otto puntate, nel corso della quale 
l'attore presenterà alcuni brani della sua 
autobiografia, intitolata «La Luna è un 
pallone». 

ci risiamo 

David Nivtn 

I Nel vorticoso rincaro della vita an­
che il biglietto della fortuna ha aumen­
tato vistosamente il suo prezzo: per 
« mantenersi al passo », il biglietto del­
la Lotteria Italia 1974, la lotteria, cioè. ' ' 
legata a Canzonlssima, è addirittura 

; raddoppiato ed il rischio di vincere 
., duecento milioni si paga, quest'anno, -.< 
•non più cinquecento ma ben mille lire. 
, • Nelle «buone Intenzioni» ciò do- •• 

vrebbe contenere, sia pure facendo pa-. 
gare l'operazione al normale telespet- ' 
tatore, il rischio di quelle ben note e 
ormai ufficiali manovre esercitate, in 
occasione di Canzonlssima, dagli « ad- ; 

.det t i al lavori» del disco, che hanno! 
come fine 11 superamento delle varie 
fasi eliminatorie e l'ingresso in finale,'. 
II 6 gennaio (data tradizionale della ," 
conclusione del festivalshow), dei con­
correnti, mentre un eventuale premio 
In denaro della Lotteria sarebbe, in : 
questi casi eccezionali, un soprappiù." 

Domenica 6 ottobre, sul nazionale, "• 
alle 17,40, nasce infatti una Canzonlssi­
ma edizione 1974. che si ricollega con 
troppa evidenza ed Immediatezza — 
per il recente scandalo — all'intrigo • 

• delJe cartoline false, che gli Inquiren­
ti, a distanza di tempo, hanno potuto . 

• individuare nell'edizione 1971. •. 
Come se non bastasse, 1 riferimenti 

sembrano, per una maligna coinciden­
za, sovrapporsi spietatamente. Nel 1971,* 
a presentare lo spettacolo c'erano Raf­
faella Carrà e Corrado, alla loro ulti- • 
ma edizione in coppia: ebbene, dome­
nica sarà proprio la Carrà a dare 11 . 
via a Canzonlssima 1974 ed al suo fian­
co è stato convocato lo stesso Corrado," 
anche se 11 noto presentatore sarà sol­
tanto 11 primo di una serie di partner 
maschili che s'alterneranno al fianco 
della soubrette, non si sa se per un, 
inversione nel ruolo di « vallettagglo », 
finora riservato alle donne, o se per 
una sospetta debolezza della Carrà a 
reggere da sola le sorti di un'intera 
trasmissione. 

Ma, domenica, nella prima rosa di 
cantanti figura Mino Reitano: 6 uno 
del cantanti che nell'edizione Inorimi- , 

. nata avrebbe giocato un po' troppo a 
1 proprio favore. Non è comunque il solo 
. « sospettato » a comparire a Canzonls­

sima quest'anno: nella seconda punta­
ta, infatti, troviamo Gino Paoli, più 
avanti Al Bono, poi Gigliola Clnquetti... 
Dallo scandalo risulta esclusa la figura 
di Nicola Di Bari: quell'anno 11 can­
tante pugliese arrivò primo e fra le 

' cartoline a suo favore non ne è stata 
scoperta nessuna fasulla. Ma e un'al­
tra coincidenza forse antipatica, per 
quanti vorrebbero far dimenticare 11 

. fattaccio, che Nicola DI Bari, laurea­
to nel 1971, sia in gara anche nel 1974, ' 
a sottolineare ulteriormente, benché in­
volontariamente, la « continuità » di 
Canzonlssima. 

Forse qualcuno potrebbe pensare che 
la cosa più opportuna, per troncare con 
un passato assai poco glorioso ed esal­
tante, sarebbe stata l'abolizione della 
gara. E perchè no? Alla RAI e nelle 
varie case discografiche si deve essere 
sotto sotto convinti che, dopo un palo 
di puntate, 11 « clima » psicologico del 
pubblico ritornerà ad assestarsi sulle 
posizioni di un tempo • tutto, intral­

lazzi e falsi, saranno presto dimenticati 
nell'entusiasmo del tifo... ma è assai 
dubbio che — a porte 11 fatto che il 
tifo si è smorzato da tempo nel con­
fronti delle competizioni canore — la 
maggioranza del pubblico davanti al 
video o alla radio possa dare davvero 
credibilità a voti di cartoline e giurie. 

C'era, tuttavia, una lotteria da difen­
dere e da «nobilitare» dietro il simu­
lacro di una graduatoria di meriti vo­
cali e di canzoni: e cosi Canzonlssima 
continua sitilo stesso binario di sempre. 

Si, dopo quanto è successo, il feno­
meno del « falsi » non si ripeterà più 
nelle dimensioni del 1971: ma anche 
perchè 11 rapporto ira Canzonlssima e 
mercato del disco si è alquanto affie­
volito e non giustifica più manovre a 
vasto raggio. Resterà, tuttavia, il feno­
meno non meno grave, anche se, per 
le medesime ragioni, anch'esso più con­
tenuto rispetto al passato, del voti ad­
domesticati, cioè delle numerose carto­
line che i discografici inviano a favore 
dei propri cantanti e che possono in­
fluire sull'andamento della gara, spe­
cialmente nel corso delle prime fasi,' 
quando minore è il numero, ancora, 
delle cartoline votate dal pubblico e 
maggiore, di conseguenza, la possibili­
tà di giocare a proprio favore senza 
eccessive spese, I • •••"> ':•'•;•'*•''•''' 
. Comunque, quest'anno Canzonlssima 

presenta alcune novità: la prima riguar­
da la struttura stessa della gara, che 
avrà due vincitori, uno per la musica 
leggera, un altro per la musica folk. 

Un folk che va, ovviamente,"inteso 
in modo alquanto ampio, nell'accezio­
ne, cioè, ormai da tempo fatta propria 
dalle case discografiche. Questo folk, 
adesso, arriva a Canzonlssima, non si 
può certo dire all'Insegna della tempe­
stività. E vi arriva con una Rosa Ba-
listreri, un Canzoniere Internazionale, 
una Maria Carta, un Otello Profazio, 
da una parte, e un Fausto Cigliano dal­
l'altra tanto per Tare solo alcuni esem­
pi immediati. 

Nel complesso, l cantanti saranno 
quarantadue, di cui cinque leggeri e 
due folk in ciascuna delle prime sei 
puntate, al termine delle quali si for­
merà un gruppo dimezzato (diciotto 
leggeri e sei folk), ottenuto dal primi 
tre classificati della prima categoria e 
dal primo della seconda in ogni pun­
tata. Questi ventiquattro cantanti sa­
ranno ammessi alla seconda fase, che 
s'articolerà In tre trasmissioni, con ot­
to cantanti per ciascuna. I primi tre 
leggeri di ognuna più 11 miglior quarto 
assoluto, e il primo folk di ognuna più 
11 miglior secondo assoluto (in totale 
quattordici cantanti complessivi) da­
ranno vita alla terza fase suddivisa in 
due puntate con sette interpreti cia­
scuna. Da questa fase si entrerà diret­
tamente in quella finale: vi saranno 
ammessi, per 11 gruppo leggero, sette 
cantanti (1 primi tre di ciascuna delle 
due puntate e 11 quarto assoluto), per 
quello folk due cantanti (i vincitori di 
ciascuna delle due puntate). Saranno 
cosi nove 1 finalisti che gareggeranno 
in cerca di voti nell'ultima trasmissio­
ne dell'anno per riapparire in passerel­
la nella finalissima del 6 gennaio. Due, 
come si è detto, 1 vincitori, uno per 
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la musica leggera, uno per il cosid­
detto folk. :•-. ••:.••-.-

Folk che vede al nastri di partenza, 
oltre ai già menzionati, il duo di Svam­
pa e Patiamo, Marina Pagano, Landò " 
Fiorini, Tony Sant'Agata (come, a det­
ta dell'interessato, andrebbe scritto 
esattamente il cognome — tratto dal­
l'omonimo paese natio del cantauto­
re — mentre comunemente viene scrit­
to Santagata), il Duo di Piadena, Elena 
Callvà, Roberto Balocco. • < . 

Domenica prossima, nella puntata 
inaugurale,'scenderanno al Delle Vit­
torie Otello Profazio e Fausto Cigliano/' 
mentre il cast del rappresentanti della 
tradizionale musica leggera sarà, al 
via. costituito da Gilda Giuliani, Ro­
mina Power, Franco Simone, Mino Rei­
tano e dal Camaleonti. •..-•' . , , 

Oltre a Nicola Di Bari, ci saranno 
altri vincitori di precedenti edizioni in . 
gara quest'anno: Claudio Villa, innan-. 
zi tutto Massimo Ranieri (che ritenta i > 
festival dopo un lungo periodo di « pru­
denza » e di attività cinematografica) e 
Gigliola Clnquetti, che ha scritto pro­
prio l'anno scorso il proprio nome nel­
l'albo d'oro del teleshow dei milioni. 

Fra gli altri big, Peppino Di Capri/ 
Peppino Gagliardi, Al Bano, Orietta 
Berti (che ci prova sempre...). Oltre ai 
Camaleonti, nella prima puntata, i com­
plessi sono rappresentati da Nomadi, 
Nuovi Angeli, Equipe 84, Dik Dik, Alun­
ni del Sole: uno per trasmissione. Lo 
stesso schema vale anche per i « gio­
vani »: di volta in volta troviamo, in­
fatti, un Franco Simone, una Paola Mu-
slani. un Gianni Bella o, in mancanza 
di nomi meno noti, Wess e Dori Ghez-
zl, un'accoppiata che ha già avuto un 
paio di rilevanti successi a Hit parade. 

E' naturalmente fra i big che an­
drà cercato 11 probabile vincitore, ma 
sarà, senza dubbio, una ce bella lotta », 
con esito, stando come stanno le cose, 
difficilmente prevedibile: mentre di­
penderà forse molto dalla canzone pro­
posta l'affermazione nel campo cosid­
detto folk. "' 
- Avevamo parlato prima di alcune no­
vità di questa nuova edizione per la 
seconda volta relegata al pomeriggio 
domenicale: la più importante e la più 
promettente ci sembra essere l'inseri­
mento della coppia Cochl-Renato, con 
1 quali ha collaborato Enzo Jannacoi 
per 1 testi, v 

Ma, forse, per la RAI la cosa più im-. 
portante di tutte è che Raffaella Carrà 
(nonostante il suo nome richiami l'e­
dizione "71) faccia ai più presto dimen­
ticare lo scandalo delle cartoline false 
e quello, non trascuriamolo, degli: 

« auto-voti ». L'abito sfoggiato durante 
le prove al Delle Vittorie dalla sou­
brette potrebbe, proprio essere 11 pre­
sunto « asso nella manica » giocato dai 
funzionari radio-televisivi, disposti una 
volta tanto a un'audacia, nella segreta 
speranza, s'intende, che per aprirli sul­
la generosa spaccatura anteriore del­
l'abito della Carrà 1 telespettatori rie­
scano a chiudere gli occhi su quanto 
è avvenuto ai loro danni In passato. 

Daniele Ionio 
Nella foto: Raffaella Carrà duran­

te le registrazioni di Canzonissima. 

W J 
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l'Unità sabato 5 - venerdì 11 ottóbre 

(• . ' \ . ' v . . 

Nella foto (da sinistra a destra): Montgomery Clift, Olivia De Havilland e Ralph Richardson in un'immagine dei film «L'ereditiera». 

In TV un ciclo di film del grande regista statunitense 

Quando la fortuna di un regista , 
americano prosegue inalterata per ol- •; 
tre un trentennio, sanzionata dagli in- • 
cassi, di rado osteggiata dalla critica, 
corroborata dalla fioritura — entro 
i singoli film — di un numero cospi­
cuo di grandi attori e attrici; e non . 
disdegna la convenzionale politica dei 
« generi », anzi le dischiude nuove pos­
sibilità e trova modo di sviluppare nel 
proprio discorso anche ardite innova­
zioni creative (nei settori della foto­
grafia, : del v montaggio.. della sceno­
tecnica), quando insomma la fortuna 
si trasforma in carriera, solo allora ,' 
Hollywood si compiace del suo alto 
professionismo e rende omaggio ai . 
suoi uomini anziché ai suoi miti. Par­
liamo, è evidente, della Hollywood tra­
scorsa, d'un tempo in cui i grandi 
professionisti si chiamavano Hawks, 
Ford, De Mille, Wyler, registi per mol­
te stagioni. 

Questo, per esempio, è William Wy­
ler, nato nell'Alsazia tedesca " settan­
tadue anni fa, ma fattosi americano • 
due volte, prima per forza d'anagra­
fe, poi per virtù di cinematografo.; 

Molto più avanzato di De Mille, di * 
interessi più vasti di quelli di John --
Ford, secondo solo a Howard Hawks 
nell'invenzione fantastica e nella spre­
giudicatezza stilistica, Wyler rimane ; 
come 1 suoi colleghi appena citati un ".-
narratore di spazi aperti, d'un uni- • 
verso americano trattato in lungo e .'••• 
in largo, con questa' .differenza: che : 
per lui il campo d'azione non deve •: 
corrispondere necessariamente con le 
immagini in «esterno», di praterie o 
di oceani, di cieli o savane. Sebbene 
anche in quest'ambito sia un maestro 
(e ricordiamo un suo western del '30, 
Eroi del deserto, su un soggetto di Pe-
ter B. Kyne che fu utilizzato ben due 
volte anche da Ford, dove la forza 
d'ambiente, la bianca ostilità del de- . 
serto sopravvanzava considerevolmen­
te 1 moduli fordìani), Wyler sa adden- ',. 
trarsi in ciò che racconta con uno 
scrupolo analitico che supera ogni -

cornice, ogni parete, ogni convenzione 
chiusa. •. Istituisce rapporti mobili ' e 
ariosi dove sembrerebbe mancare an­
che il respiro: in certi medaglioni di 
famiglia tetri e sospetti, tra le mura 
di Emily Bronte, nelle città fumose 
puritane e ridondanti della vecchia 
America, nella sbarrata solitudine del­
l'ereditiera di Henry James.* 

Su queste premesse la televisione ha 
voluto dedicare a Wyler un ciclo an­
ch'esso largo nei tempi e nei temi: 
« William Wyler: la tecnica del suc­
cesso », a cura di Claudio G. Fava, 
rassegna che consta di dieci film cui 
forse si aggiungerà, ed dicono i pro­
grammatori, un undicesimo. Come ru­
bare un milione di dollari e vivere felici 
(1966). L'intera rassegna comunque è ' 
stata pensata diligentemente e, con -
iniziativa mai adottata prima d'ora in * 

'(1937), La voce nella tempesta (1939), ; 
L'uomo del West (1940), Le piccole -.. 

• volpi (1941), I mig'iori anni della no- ' 
stra vita (1946), L'ereditiera - (1949), . 

, Gli occhi che non sorrisero (1952), Il -
grande paese (1958). Quanto basta per- ^ 

.:• che ne esca provata l'ecletticità medi- • 
tata e consapevolmente accettata del • 

] regista: western, drammi sociali, coni- 7 
medie psicologiche, racconti allegori-

" ci .-• . • • • - , - • ;• .-..• - ;. 
• Wyler non è mai stato un cineasta 
intellettuale. Entrato nel cinema gio- -
vanissimo grazie allo zio Cari Laem- ' 
mie nella società fondata da quest'ili-,'-* 
timo, la Uni versai (Laemmle, produt- ' ' 
tore illuminato, resta memorabile per '• 

• la sua guerra contro il monopolio Edi- ; 
son e per ìi capolavoro antibellicista •': 
All'Ovest niente di nuovo del 1930), 
ha percorso tutta la scala dell'appren- :J 

Il ritratto composito di uno tra i più importanti cineasti di Holly-. 
wood sui teleschermi in una rassegna che comprende ben undici titoli 

queste dimensioni, si è ricorsi a un 
nuovo doppiaggio dei primi sette film, 
eoe di tutti quelli fra il 1936 e il 1946, 
in sostituzione di colonne sonore an- : 
tiquate e introvabili. 

Il 7 ottobre (ore 20,40 sul naziona­
le) la personale prende il via con Am­
bizione, pittoresca contesa familiare 
tra i boscaioli del Wisconsin. E' un 
Wyler solo in piccola parte, perché 
dieci bobine su undici furono dirette 
da Howard Hawks e varie sequenze 
vengono attribuite ad altri collabora-
tori: David Ross Lederman per gli ' 
esterni nei boschi, Richard Rosson per 
i brani di raccordo. Ma poco male, ' 
giacché Hawks è regista non meno 
importante di Wyler e, sebbene non 
sempre baciato dal successo commer­
ciale (altro punto a suo vantaggio), 
di analoga presa dinamica. Verranno 
dopo La calunnia (1936), Infedeltà 

distato e, in seguito, anche nei suoi 
momenti più felici, non può venir con­
siderato un autore globale, nemmeno 
quando, dopo il '46, si fa produttore .' 
di se stesso. Gli manca di solito una , ' 
diretta partecipazione alla sceneggia­
tura e la facoltà di'perfezionare il ri­
gore espressivo in acuta accensione.-, 
poetica. Tuttavia non è negabile che i, 
Wyler abbia saputo fare médiatamen- ; 
te opera di cultura senza venir meno ì 
alle esigenze del box-office. Lo rite- 7 
niamo tuttora il più sperimentato tra- 7 
scrittore di testi letterari e teatrali ': 
americani nelle direzioni più dispa- .." 
rate: da Sinclair Lewis (.Infedeltà) a 
Lillian Hellman (.La calunnia. Le pie- -
cole volpi), da Theodore Dreiser (Gli 
occhi che non sorrisero), alla Bronte ; 
(La voce nella tempesta) e a Henry . 
James (L'ereditiera), e il suo film più ,, 
realistico del ciclo, / migliori anni ' 

della nostra vita,' deriva addirittura 
da un poema di Mac Kinlay Kantor. 
Inoltre è di gran rilievo in Wyler lo 
uso in funzione narrativa della prò-. 
fondita di campo, grazie agli obietti­
vi grandangolari dell'operatore Gregg 
Toland impiegati per la prima volta 
per Quarto potere di Orson Welles.' 

A parte l'ovvio invecchiamento di 
qualche modello 'si noti per curio­
sità che La calunnia è la prima ver­
sione edulcorata d'una commedia poi 
rifatta da Wyler stesso nel '62, col 
titolo Quelle due, su un'accusa di le­
sbismo in un collegio; per la sdegna­
ta presa di posizione della Catholie 
white list dell'epoca, Za calunnia ha 
alterato vistosamente il soggetto infi­
lando nell'intreccio : un personaggio 
maschile disputato dalle due donne), 
crediamo di poter dire che il « ciclo 
Wyler» non giunge inutile e può su­
scitare notevole consenso; Wyler re­
sta ancora una « grande volpe » del 
cinema e sa filmare, com'è stato det­
to, «un grande nel grande». Ci sareb­
be piaciuto che per l'occasione la TV. 
avesse completato l'opera di reperi­
mento con due contributi praticamen­
te ignoti in Italia: i documentari bel­
lici girati da Wyler nel 1944. Mem­
phis belle e Thunderbolt. In altre tra-' 
.smissioni la nostra televisione ha sa­
puto valorizzare varie testimonianze 
intemazionali sulla guerra, càe tro­
verebbero nei due mediometraggi di 
Wyler ulteriore materiale di prestigio.' 
Memphis belle ricostruisce il raid di 
una portaerei sul porto tedesco di 
Wilhelmshafen. - Thunderbolt , rievoca 
i bombardamenti aerei alle linee di co­
municazione naziste in Italia alla vi­
gilia dello sfondamento del fronte di 
Cassino. Senza questi due documen­
tari, ha detto lo stesso Wyler, la pili 
bella sequenza di I migliori armi del­
la nostra vita, la visita al campo de­
gli aerei in demolizione, non^sarebbt 
mai stata girata, v. " *c~ - '-"--

Tino Ranieri ' 



Era accaduto finora soltanto nella 
letteratura che opere e materiali di 
uno scrittore rimanessero per parec­
chi anni inediti e fossero poi pubbli­
cati magari postumi. E, di solito, que­
sto avveniva per volontà degli stessi 
autori. La televisione, invece, ha in­
trodotto nel campo dell'industria cui-
turale un nuovo fenomeno: quello del­
l'* opera congelata». Teledrammi, te­
lefilm, perfino documentari, commis­
sionati, realizzati e poi confinati in 
deposito, per essere trasmessi, sem­
mai, anche ad anni di distanza. Per 
un mezzo di comunicazione che do­
vrebbe caratterizzarsi soprattutto sul 
piano della tempestività, non c'è male. 

Proprio in queste settimane appro­
dano al video alcuni di .questi pro­
grammi congelati: si tratta di telefilm 
realizzati due anni fa o anche pri­
ma e. appunto, tenuti finora accura­
tamente in fresco. Si comincia stase­
ra con Cronaca di un gruppo di En­
nio Lorenzini, « girato » in parte ad­
dirittura nel '68, durante il maggio 
francese. Il telefilm si propone di ve-

. rificare, attraverso le esperienze di 
un collettivo teatrale, il rapporto pos­
sibile tra lavoro culturale e milizia 
politica diretta, alla luce di alcune ipo­
test e alcune esigenze emerse appun­
to durante i giorni incandescenti del­
le lotte di strada a Parigi. Basta enun­
ciare il tema, quindi, per dimostrare 
quale danno il congelamento deciso 
dalla Rai-Tv abbia apportato al tele­
film, realizzato da Lorenzini per i ser-

• vizi sperimentali televisivi, e alla sua 
possibile incidenza sul pubblico più 

- vasto. E' anche vero, peraltro, che il 
: pubblico pili vasto questo telefilm non 
. lo vedrà nemmeno adesso, probabil­

mente: non contenti di aver conge­
lato il programma per tanto tempo, 
infatti, i programmatori lo hanno 
piazzato ora nella collocazione piii 
sfavorevole, cioè sul secondo canale, 

in alternativa al tradizionale varietà, 
che tra l'altro, in questo caso, è il 
nuovo Tanto scuse, in programma ap­
punto da questa sera sul primo ca­
nale. Comunque, anche l'ascolto più 
basso equivale, per i programmi te­
levisivi, ad un numero di spettatori no­
tevolmente più alto di quello sul quale 
possono contare t film distribuiti, po­
niamo, nel circuiti dei cinema d'essai: 
anche Cronaca di un gruppo, quindi, 
avrà nonostante il vero e proprio sa­
botaggio operato dai programmatori, 
un pubblico più vasto di quello che 
ha potuto raccogliere nelle visioni se-
miclandesttne avvenute finora in di­
verse occasioni. 

Questa settimana si rinnovano an­
che i programmi giornalistici: stasera 
ha inizio sul primo canale dopo il va­
rietà una nuova serie di Controcam­
po (tema: , « Essere magistrato og­
gi»): venerdì prossimo torna final­
mente Stasera 07. Il settimanale te­
levisivo ritrova la strada del video in 
un. momento nel quale la realtà ita­
liana è segnata da gravissimi proble­
mi ed è percorsa da vasti movimenti 
di massa: si tratterà di vedere se, 
ancora una volta, esso tenderà ad elu­
dere tutto questo per orientarsi ver­
so le mistificanti spigolature che qua­
si sempre hanno caratterizzato, soprat­
tutto in questi ultimi anni, l'unico 
programma televisivo •• istituzional­
mente dedicato all'attualità.' 

Merita di essere segnalato anche, so­
prattutto perchè i telespettatori ri­
schiano di non accorgersi della sua 
presenza data la collocazione, il pro­
gramma documentario Sbarco in Nor­
mandia (martedì secondo canale ore 
21) che rievoca l'apertura del secon­
do fronte d'Europa ad opera delle 
truppe alleate comandate da Else-
nhower. ••: 

Giovanni Cesareo 

S 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Antologia di sapere 
Replica di « 11 pre­
giudizio» 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per 1 
plU piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Cosi per sport » 

18,45 Telegiornale sport 

18,55 Sette giorni al Par­
lamento * 
Periodico d'attualità 

/ curato da Luca DI 
Schiena. 

19,15 Tempo dello spirito 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40: Tante scuse 
Prima puntata di fMi nuovo varietà 
musicale di TerzoLl, 
Valme e Vlanello, 
condotto da Raimon­
do Vlanello e San­
dra Mondatili. Parte­
cipano alla trasmis­
sione Viniclus De 
Moraes e i Ricchi e 
Poveri. ; 

21,50 Controcampo 
. «Essere magistrato 
' oggi» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Insegnare oggi . 
20,30 Telegiornale 
21,00 Programmi sperimen­

tali per la TV 
« Cronaca di un 
gruppo » . -
FLlm. Regia di Ennio 
Lorenzini . 

22,00 Las Vegas 
Un programma mu­
sicale realizzato da 
Frank M. Long, con 
JuMet Prowse, Petu-
la Clark, Bill Ram­
sey, The Tropicana 
Dancers e The Star-
dust Dancers. 

Radio 1° 

Petula Clark 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 15, 17, 19 e 23} 
0,05: Mattutino; 6,25: Alma­
nacco; 7,12: Cronache del mez­
zogiorno; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Canzoni del mat­
tino; 9: Voi od io; 10: Spe­
dalo CR; 11,30: Il meglio del 
moulio; 12,10: Nastro di par­
tenza; 13,20: La Corrida; 
14,05: L'altro suono; 14,50: 
Incontri con la selenio; 15,10: 
Sorolla Radio; 15,40: Gran 
Variala; 17,10: Rassegna di 
cantanti; 18: Stasera Musical; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco; 20: 
Don Carlo, musica di G. Verdi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; . 
10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto Quattro; 11,50: 
Cori dal mondo; 12,10: Regio­
nali; 12,40: Piccola storia del- -
la canzona Italiana; 13,55: Due 
brave persone; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15: Giradlsco; 15,40: 
Estate del lostival europei; V 
16,35: Pomeridiana; 17: Quan- •".' 
do la gente canta; 17,30: Spe- v 
dola GR; 17,50: Radlolnsleme; 
19,55: Supersonici 21,19: Duo . 
brave persone (Replica); 21,29: 
Popolt; 22,50: Musica neila '•'. 
sera. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni speciali . 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: ", 
La settimana di Strauis; 11,40: 
G.F. Haendel; 12,20: Musici- \i 
stì Italiani d'oggi; 13: La mu- . 
sica nel tempo; 14,30: Romeo ;. 
e Juliette • Opera in 5 atti '-
di W. Shakespeare; 17,10: 
Musiche di A. Kaciaturian; 
17,50: L'omologia In Cesare 
Pavese; 18,20: Cilre alia ma­
no; 18,35: • Musica leggera; 
18,45: La grande platea; 19,15: 
Concerto sintonico; 20,30: Lo 
approdo musicale; 2 1 : I l gior­
nale del Terzo; 21,30: Filo-
musica. 

marted ì 8 
TV nazionale 
12,30 Sapere ' 

Seconda puntata di 
«La Mille Miglia» 

12,35 Bianconero 
Rubrica curata da 
Giuseppe Olacovazzo 

1330 Telegiornale * 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 I nostri amici ani­
mali 
Programma per 1 più 
piccini 

17,40 La TV del ragazzi \ 
« Come Biancaneve » 

1M5 Antologia di sapere 
' Prima puntata di « 1 

1 ; : giocattoli » 
19,15 La fede oggi 

19.30 

20^0 

20,40 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

21,50 

22,45 

Senza uscita 
«Mia cara Anna, ad­
dio» 
Prima puntata di uno 
sceneggiato televisivo 
di Enrico Roda e Sal­
vatore Noe ita. Inter­
preti: Nando Gazzo-
lo. Giorgio Trestlnl. 
Giancarlo Fantini. 
Liana Trouché, Clau­
dia Glannottl. Paola 
Quattrini, Lucio Flau­
to. Elio Crovetto. Re­
gia di Salvatore No-
cita 

I dieci padroni del 
mare 
« Praterie sottoma­
rine» 
Seconda ed ultima 
parte del program­
ma-inchiesta realiz­
zato da Roberto Ben-
divenga. 
Telegiornale 

TV secondo 
18.15 

18,45 
19,00 

20,00 

2030 
21,00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speri­
mentali per l sordi. 
Telegiornale sport 
Tarzan e la dea 
verde 
Telefilm. Regia di Ed­
ward Kull. Interpre­
te: Herman Brix. 
Ritratto d'autore 
« I maestri dell'arte 
italiana del '900: Bo-
dinJ, Perez, Vangl ». 
Telegiornale ;-
Sbarco in Normandia 
Un • programma-In­
chiesta realizzato da 
Ivan Palermo e Italo 
Alfaro. 
Jazz concerto 
Uno spettacolo musi­
cale con Teddy Wil­
son, Eddie Vlnson, 
The World's Greatest 
Jazz Band e The Fe­
stival Ali Stnrs. 

Paola Quattrini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 13, 17, 1», 2 1 , . 
23; «i Mattutino musicala; • 
e,25: Almanacco; 7,12: Il la- >• 
voro o* I> 7,48: lari al par- ' 
lamento; Si Sui giornali di 
stamane; 8,30: La cantoni dal 
mattino; 9: Voi ad loi 10: S p * 
claio GR; 11,30; l> meglio dal : 
meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Ma guarda 
che tipol; 14,05: L'altro suo- • 
no; 14,40: li ritorno di Ro» 
cambolei 15,10t Por voi gio­
vani! I t i II girasole; 17,05: 
stortissimo; 17,40: Programma 
par 1 ragut l ; 18: Musica In; ' 
19,30: Noue d'oro; 20,20: -
Andata • ritorno; 21,15: Radio- " 
teatro: • Vango anch'Io »; 
21,43; I successi di Santo o 
Johnny; 22,10i I malalingua; 
23: Oggi al parlamento. ' 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO; oro 8,30, 
7 ,30 ,1 ,30 , 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 18.30, 18,30, 
19,30, 22,30; St II mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno coni 8,40; Coma o per­
ché; 8,30: Suoni e colori della 
orchestra; 9,03; Prima di spen­
dere; 9,33: I l ritorno di Ro-
cambols; 9,S5i Cantoni per tut­
ti; 10,33; Alta stagionai 12,10: 
Trasmissioni ragionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,33: Duo < 
bravo personal 13,30; Como 
o percha; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni ragionali; 13: CI-
raglradltco; 15,40: Cararali 
17,30: Spedala GR; 17,30: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,53: 
Supersonici 21,19: Due bravo 
persona; 21,29: Popolli 22,30: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore Si Trasmissioni speciali • 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Haydn; 11,40; 
Capolavori dal settecento! 
12,20: Musicisti Italiani d'og-
gì; 13: La musica nel tempo; 
14,40: L'inganno letico, dirot-
toro P. Masi; 18: Il disco in 
vetrina; 16,40: Musiche di W. 
A. Mozart; 17,10: Concerto di ' 
J. Nicola/ a I . Marino; 17,40: 
Ja» oggi; 18,05: La stelletta; 
18,23: Dicono di lui: 18,30: 
Donna '70i 18,43: Scuola o 
marcalo di lavoro; 19,13: Con­
certo della sorai 20.15: Il molo-
dramma In discoteca: « Cosi Un 
tutte • • Direttore G. Solili 
2 1 : Giornale dal Torio • Sotto 
arti; 21,30; Attorno alla « nuo­
va musica »; 22,30: Libri rice­
vuti. 

TV nazionale 
12,30 Antologia di sapere 
. . . , Prima puntata di « 1 

. giocattoli». . 

12,55 Inchiesta sulle pro­
fessioni :'"•-' 
Seconda parte di « U 

•-•' designer», r 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,10 Insegnare oggi 

( 17,00 Telegiornale 

17,15 Scuola di ballo 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« I viaggi » 
L'esploratore Oarlo 
Mauri presenta la pri­
ma parte del film « I 
f IgM di Gengis 
Kahn » dd Pierre 
Schllndortfer e Jac­
ques Dupont. 

18,45 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
« I giocattoli ». 

19,15 Cronache italiane -

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Sotto il placido Don 
Quarta puntata del 
programma • inchie­
sta realizzato da Bru­
no Geronimo, Amle­
to Micozzl e Vittorio 
Cottafavl con la col­
laborazione di Silvio 
Bernardini. , : 

21,50 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 

. Juliette Greco, Aldo 
Fabrlzi, Paolo Panel­
li, Ave Ninchi e Bice 
Valori partecipano a 
questo spettacolo mu­
sicale allestito da An-

- tonello Falqui. . 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Bela Bar-
tok. Direttore • d'or­
chestra Guido Ai­
mone Marsan. 

20,30 Telegiornale 
21,00 La peccatrice di San 

Francisco 
Film. Regia di Ro­
bert Parrish. Inter­
preti: Yvonne -De 
Carlo, Joel McCrea. 
Sidney • Blackmer, 
Florence Bates. 

22,20 Voci della montagna 

Radio 1° 

Juliette Greco 

GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la­
voro oggi; 7,45: Ieri al parla­
mento • Sui giornali di stama­
ne; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed lo; 10: Spe­
ciale GR; 11,30: Incontri col 
personaggio; 11,30: I l me­
glio del meglio; 12,10: Quar­
to programmai 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Il ritorno 
di Rocambole; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
^fortissimo; 17,40: Programma 
per 1 ragazzi; 18: Musica in; 
19,30: Nel mondo del val­
zer; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Serata con Goldoni: 
« La famiglia dell'antiquario »; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galle-' 
ria del melodramma; 9,35: I l 
ritorno di Rocambole; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Alta 
stagione: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: 1 malalingua; 
13,35; Due brave persone; 
13,50; Come o perché; 14: Su 
di girl; 14,30: Trasmissioni re­
gionali 15: Giragiradlaco; 
15,40: Carerai; 17,30: Speda­
lo GR; 17,50: Chiamato Ro­
ma 3131 ; 20: I l convegno dei 
dnquo; - 20,50; Supersonici 
21,39: Due brave persone; 
21,49: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Haydn; 
11,40: Due voci, duo epoche; 
12,20: Musicisti Italiani d'og-
ili; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Lo sinfonie di F.J. Haydn; 16: 
Fogli d'album; 16,15: Poltro­
nissima; 17,10: Concerto di 
L. Bettllona; -17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...e via di­
scorrendo! 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concorto dolio sera; 20,15: i l 
romanticismo noi mondo di 
oggi; 20,45: Fogli d'album; 2 1 : 
Il gloritelo dal Terzo - Sette 
orti; 21 ,20: A . Schocnberg nel 
centenario delta nascita. 

domenica 6 
TV nazionale 
11,00 Messa .. 
12,00 Rubrìca religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Caninissima ante­

prima 
13,30 Telegiornale 
16,00 La TV dei ragazzi 

«2k>rro: arrivo inat­
teso» - Telefilm -
Regìa di William H. 
Anderson. Interpre­
ti : Guy Williams, 
Gene Sheldon, Car­
los Romero. 
«Topolino: la dan­
za degli orologi». 
Un disegno animato 
di Walt Disney. 

17,00 Telegiornale 
17,15 Notizie sportive 
17,30 Prossimamente '. 
17,40 Canzonissima '74 

Raffaella Carrà e 
Cochi e Renato pre­
sentano la prima 
puntata dello spet­
tacolo musicale ab­
binato alla Lotteria 
di Capodanno. 

19,00 II vincitore --• 

Telefilm. Regia di 
John Cassavetes. In­
terpreti: Ed Begley, 
Glenri Corbett. 

20,00 Telegiornale 
20,30 In nome di sua 

maestà 
« Processo al gene­
rale Baratierl per la 
sconfitta di Adua». 
Prima puntata dello 
sceneggiato televisi­
vo di Giovanni Bor-
mioli e Giuseppe 

. Lazzari. • 
Interpreti: Marcello 
Bertlni, Sergio Ros­
si. Mario Bardella, 
Ruggero • De Dant-

• nos, Tino Bianchi, 
Carlo Hintermanm. 
Regìa di Piero Seni-
vazappa. 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale . 

TV secondo 
16,20 Sport 

In Eurovisione da 
Parigd: telecronaca 
diretta per il « Gran 
Premio Arco di 
Trionfo », massima 
competizione euro­
pea per cavalli pu­
rosangue. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore. 

«I maestri dell'arte 
italiana del '900: 
Agenore Fabbri » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 

l'altro 
Terza puntata del 
v a r i e t à musicale 
condotto da Lino 
P a t r u n o , Nanni 
Svampa e Franca 

. Mazzola. 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22.45 Prossimamente 

John Cassavetes 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu­
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Allegro con brìo; 10,15: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 1 1 : 1 complessi della 
domenica; 11,30: Bella Ita­
lia; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Mixage; 14: L'altro suono; 
14,30: Le canzoni di Napoli; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Musiche di casa nostra; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Palcoscenico mu­
sicale; 18: Concerto della do­
menica; 19,20: Batto quattro; 
20,20: Andata e ritorno; aera 
sport; 21,15: Cinquantanni di 
cultura veronese alla gran guar­
dia; 21,40: Parole in musica; 
22,10 concerto di J. Brean; 
22,45: I violini di F. Pourcel. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30 
8,30. 9,30, 10,30. 11.30, 
13,30, 16,55, 19,30, 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : I l giocone; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao domenica; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 15: La cor­
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Domenica e Sport; 17,40: Can­
zonissima '74; 19,05: Le vec­
chie canzoni del west; 19,55: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: I l gi-
rasketches; 22 : Vita e teatro 
di Eleonora Duse; 22,50: Buo­
nanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del martino; 
10: Concerto; 11,30: Concer­
to di S. Preston; 12,20: Mu­
siche di danza e di scena; 13: 
Intermezzo; 14: Canti di casa 
nostra; 14,30: Itinorari operi­
stici; 15,30: Preparativi di una 
conferenza stampa; 16,30: Ca­
polavori del novecento; 17,30: 
Interpreti a confronto; 18: Ci­
cli letterari; 18,30: Musica leg­
gera; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concertò della sera; 
20,15: Uomini e società; 20,45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,35: Musica 
fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Sapere 
Prima puntata di 
«La Mille Miglia» 

12,55 Tuttilibri •'..-

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par­
lamento 
Periodico d'attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gioco delle cose 
.Programrna per i 
più piccini. -

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon­
do" - "Emil: picco­
la cara falegname­
ria" 

18,45 Gli amici dell'uomo 
«Tigre, primo amo­
re» 
Seconda puntata del 
programma - inchie­
sta curato da Gian­
ni Nerettini. . 

19,15 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale • 

20,40 Ambizione 
Film. Regia di Wil­
liam Wyler. Inter­
preti: Edward Ar­
nold, Joel McCrea. 
W a l t e r Brennan, 
Mary Nash, 
Prende il via que­
sta sera, con «Am­
bizione», il lungo 
ciclo di film intito­
lato a « William Wy­
ler: la tecnica del 
successo». 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

Radio 1° 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Le evasioni celebri 

a L'evasione del Du­
ca di Beaufort». 
Telefilm. Regia di 
Christian-Jaque. In­
terpreti: Georges Dé-
scrières, Corinne Max-
chand (Replica). -

20,00 Ritratto d'autore 
«I maestri dell'arte 
italiana del '900: Ven-
turino Venturi». 

20,30 Telegiornale 
21,00 Speciali del « Pre­

mio Italia » 
« I l primo... M sesto... » 

- .. Un documentario del 
regista polacco Ma-
riusz Walter (Premio 
Italia 71) 

22,00 Rassegna di balletti 
«La maestrina e i l 
teppista » 
Balletto di Dudke 
bratto da un'opera di 

. Maiakovski. Musiche 
di Dimitri Sciostako-
vic. Interpreti: Bal­
letto del Piccolo Tea­
tro dell'Opera e Bal­
letto dell'Accademia 
di Leningrado 

W a l t e r Brennan 

GIORNALE RADIO: ore 7 . 8 , 
12. 13, 14, 15, 17 . 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicala; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la­
voro oggi; S: Lunedì «por ; 
8,30: Le canzoni del martino; ' 
S. Voi ed io; 10: Speciale GR; ". 
11,10: Incontri col personag­
gio; 11,30: Ma sarà poi va­
ro?; 13.20: Hit Parade; 14.05: 
I Rolling Stones ieri e oggi; '-
14 ,40: I l ritorno di rocambo­
le; 15,10: Per voi giovani; 16: •; 
I I girasole; 17,05: infortissimo; -; 
Quelli del cabaret; 20,20: An- ' 
21,15: L'approdo; 21,45: Can-
17,40: Programma oer i ra- • 
gazzi; IR : Musica in; 1 9 3 0 : _ 
zonissimit; 22.15: X X secolo; .-
data e ritorno; 2 1 : Sera sport; ' 
22,30: Rassegna di solisti; 2 3 : r 
Oggi al parlamento. • 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore C.30, 
7 3 0 , S.30, 9 .30, 1 0 3 0 . 1 1 3 0 , 
12.30, 1 3 3 0 , 1 5 3 0 , 1 C 3 0 . 
18,30, 1 9 3 0 . 2 2 3 0 ; « : It mat­
tiniere; 7 ,30: Buon viasjsjoc 
7 ,40: Buongiorno con; 8*40: 
Come e perché; 8 3 5 : Galle­
ria del melodramma; 9 3 5 : I l 
ritorno di Rocambole; 9 3 5 : 
Canzoni per tutti; 10,35: Alta 
stagione; 12.10: T m t m M n n i 
Regionali; 12*40? Alto gradi­
mento; 1 3 3 5 : Dee brave Bor­
sone; 1 3 3 0 : Come e perché; 
14: Su di siri; 1 4 3 0 : Trasmis­
sioni regionali; 15 : Giragiradi-
sco; 15,40: Carerai; 1 7 3 0 : 
Speciale CR; 1 7 3 0 : Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 1 9 3 5 : Orni—in a 
una voce: C . Sìmionato; 2 2 3 0 : 
L'uomo della notte. " -,-. 

Radio 3° 
Ore 8: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 9 ,30: 
Concerto di apertnra; 10,30: : . 
La settimana di Haydn; 11 ,40: "-
Le stagioni della musica; il ha- '• 
rocco; 12.20: Musicisti italiani '•.' 
d'oggi; 13: La musica noi tesa- ~ 
po; 14,30: Interpreti di ieri • v 
di oggi; 15,35: Pagine rara -: 
della lirica; 15,55: Itinerari ;;." 
sinfonici; 17,10: Musiche 41 ' 
F. Schmidt; 1 8 3 0 : Concerto di 
D. Musimeci; 18,45: Piccolo >. 
pianeta; 19,15: X V I I loglio 
musicale e caoodimoate, diret­
tore B. Campanella; 20 .10: Fo­
gli d'album; 20,35: l i davi- : 
cembalo oggi; 2 1 : Giornale nel " 
Terzo - Sette arti; 2 1 3 0 : Te- : 
poni alia eli vn 

giovedì IO 
TV nazionale 
12,30 Antologia di sapere 

Replica della secon­
da puntata di « I 
giocattoli ». 
Nord chiama Sud 12,55 

13,30 
14,10 
17,00 
17,15 

Telegiornale ; 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Come com'è 
Programma per i più 
piccini. • 

17,45 La TV dei ragazzi 
« I viaggi » 
La rubrica curata dal­
l'esploratore Carlo 
Mauri . presenta la 
seconda parte del 
film « I figli di Gen­
gis Khan » diretto da 
Pierre . Schllndortfer 
e Jacques Dupont. 

18,45 Antologia di sapere 
Terza puntata d i ' « I 
giocattoli». 

19,15 Cronache Italiane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornate 
20,40 Tribuna sindacale 

Il programma curato 
da Jader Jacobelli 
propone oggi un in­
contro tra la CGIL e 
la Confindustria. 

21,15 Senza uscita 
«Mia cara Anna, ad­
dio » • -. • 
Seconda puntata del­
lo sceneggiato televi­
sivo di Enrico Roda 
e Salvatore Nocìta. 
Interpreti: Nando 
Gazzolo, Renato Pa-
racchi, Paola Quat­
trini, Liana Trouché. 
Claudia Glannotti, 
Giancarlo Dettoti. Re­
gia di Salvatore No-
cdta. -.'• " ;_ . 

22,30 Quìndici minuti cori 
Tony Cosenza 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport * 
19,00 La palla è rotonda 

«Il gioco più bello 
del mondo» . 
Replica della prima 
puntata del program­
ma-inchiesta curato 
da Maurizio Barend-
son. ., 

20,00 Ritratto d'autore -
. « I maestri dell'arte 
italiana del '900: Pe­
ricle Parrini ». 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ottopagine 

«Tifone» 
di Joseph Conrad. 

' Un programma cura­
to da Corrado Augias 
con la collaborazione 
di Franco Parenti. . 

21,20 L'orchestra racconta 
Seconda puntata del 
varietà musicale con­
dotto da Maria Ro­
saria Omaggio. , • 

22,15 Paese mio 
« Linguaggio moder­
no dell'architettura». 

Franco Parenti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la­
voro oggi; 7,45: Ieri al par­
lamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Il gio­
vedì; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Il ritorno di Rocam­
bole; 15,10: Per voi giova­
ni; 16: Il girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Musica In; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Tri­
buna sindacale; 21,45: Quando 
nascesti tu; 22,15: Concerto 
di R. Andulescu e C. Zecchi; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19,30. 22.30; 6: l i 
mattiniere; 7.3C: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Il ritorno di Rocambole; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Alta 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Giragiradisco; 
15,40: Cararaì; 17,30: Specia­
le GR; 17,50: Chiamate Ro­
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,20: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,30: Trasmissioni specia­
li • Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Haydn; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Musica corale; 15,10: 
Pagine pianistiche; 15,30: Con­
certo sinfonico, direttore R. 
Kompe; 17,10: J. Ncpo; 17,40: 
Appuntamento con N. Roton­
do; 18: Toujours Paris; 18,20: 
Su il sipario; 18,25: Musica 
leggera; 18,45: t duecento 
anni del Werther; 19,15: Con­
certo della sera; 20 : Il gioca­
tore; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti. 

li 
TV nazionale 
12,30 Antologia di sapere 

Replica della terza 
puntata di «I giocat­
toli ». 

12,55 Cronaca 
Un programma-in­
chiesta di Raffaele 
Siniscalchi dedicato 
alla situazione dei 
carceri minorili. 

1330 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tutto in musica 
Programma per i più 
piccini. . ' .. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Napo ,orso capo» -
Lettere in moviola». 

18,45 Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
« I giocattoli ». 

19,15 Cronache italiane . 

1930 

20,00 

20,40 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G 7 -.• . 
Riprende stasera .con 
un nuovo ciclo di tra­
smissioni il settima­
nale d'attualità cura­
to da Mimmo Sca-
ramo. 

21,45 Asia in note 
« Un viaggio in 
oriente ». 
Prima puntata di un 
programma con l'or­
chestra diretta da 
Rolf Hans Muller. 
Presenta Marisa Sac­
chetto. 

Animali marini 
Un documentario di 
Giordano Repossi. 

22,25 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 il cinghialetto 

di Grazia Deledda. 
Adattamento televisi­
vo e regia di Claudio 
Gatto. Interpreti: 
Gianni Casu, Mario 
Congiu, Giuseppe E-
sposito. (Rèplica). • 

20,00 Ritratto d'autore -
«Aspetti della scul­
tura astratta». 

20,30 Telegiornale 
21,00 II cadavere vivente 

dà Lev Nikolaevic 
TolstoL 
Interpreta: > Piodor 
Protasov, Alexei Ba-
talov. Oleg Basilash-
vili, Evgheni Kuznet-

. sov. Regia di Vladi­
mir Vengherov. 

Marisa Sacchetto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , t , 
12 , 13, 14, 15, 17 , 1» . 2 1 , . 
2 3 ; 6 : Mattutino arasìcale; 
6.25: Almanacco; 7.12: I l la­
voro oggi; 7,45: Ieri al par­
lamento; S: sui giornali di sta­
mane; 8 ,30: Le cassoni dal '. 
mattino; 9 : Voi ed io; IO: Spe- "' 
date GR; 11,10: Incontro col •' 
personaggio; 11 ,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Qaettra big .-
delle colonne sonore. 13,20: .;• 
Una commedia in trenta mi- "" 
nuti; 14.05: J. ateauloia e S. : 
Grappelly; 14,40: I l ricorso V 
di Rocambole; 15,10: Per voi : 

giovani; 16: I l girasole; 17,05: :' 
FHortissimo; 17,40: Program- " 
ma per i ragazzi; 18: Musica ia; v 
19,20: Sui : nostri mercati; l-, 
19,30: Concorso canzoni I l a - Ì-
da; 20,20: Andata e ritorno; '. 
21,15: Concerto sinfonico, d i - ? 
rettore H. von Karajan; 2 2 , 3 5 : " 
Musica Ji 

Radio 2°;: 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 8.30, 9 .30. 10.30, 11,30. 
12,30, 13.30, 15 .30 , 16 ,30 , 
18,30. 19,30. 22 .30; 6 : U 
mattiniere; 7,0: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8 ,55 Galleria 
del melodramma; 9,35: I l r i ­
torno di Rocambole; 9,55: Cap­
roni per tutti; 10,35: Alta sta­
gione; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13: Hi t Parade; 13,35: I l 
distintissimo; 13,50: roma o 
perché; 14: Su di giri; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15: G*-
raairadisco; 15,40: Cerami; 
17,30: Speciale GR; 17,30: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,S5e 
Supersonic; 21,19: Il distintis­
simo; 21 ,29: PopoH, 

Radio 3*V':
:-: 

Ore 8,30: Trasmissioni speda­
li • Concerto del mattiao; 9 ,30: 
concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Hayda; 11,40: 
Concerto del trio Irto—in f l u i i 
rose; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: A. Toocaniai; ria­
scoltiamolo; 15,30: Poiifeaim 
16: Ritratto d'autore: F. Mar­
tin; 17,10: Musiche di W» 
Bacale e C. Turchi; 18: Di­
scoteca sera; 18,20: Detto 
« Inter nos »; 18,45: lt pub­
blico è it romanzo; 19,15: Con­
certo della sera; 20,15: Ori­
gine e evoluzione dall'universo 
e della vita; 20,45: La nuova 
Biennale; il Giornale del Ter* 
zo - Setta arti; 21 ,30: Orsa) 
Minore: dialogo deUa conte- • 
stazione; 22 ,15: Parliamo a l 
spettacolo. 
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Le indicazioni del Premio Italia 

Quando il video 
viene usato 

per nascondersi 
- ' • ' . • • • • - • . » ^ 

L'ipoteca degli apparati radiotelevisivi dei 
vari paesi sulla rassegna è riuscita finora 
a vanificarne ogni tentativo di apertura 

r 

Quest'anno, forse, 11 Premio 
Italia non meritava di essere 
concluso dalla pomposa e 
spettrale cerimonia in Palaz­
zo Vecchio, della quale abbia­
mo visto un espressivo stral­
cio nel Telegiornale di qual­
che sera fa. In fondo, que­
sta ventlseiesima edizione del­
la rassegna internazionale ra­
diotelevisiva aveva annovera­
to momenti di inconsueta vi­
vacità: le giurie, finalmente, 
erano giunte a sbottonarsi, fi­
no a rivelare 1 loro contrasti 
Interni e a dichiarare un 
giudizio complessivamente ne­
gativo sul livello e sull'ispira­
zione dei programmi presen­
tati (s'era avuto persino lo 
« scandalo » della mancata as­
segnazione del premio maggio­
re per la categoria dei « mu­
sicali»); per la prima volta 
animate discussioni avevano 
commentato i verdetti; il pub­
blico gratuitamente ammesso 
alle proiezioni serali aveva ac­
colto alcuni programmi con 
fischi e risate, rompendo, al­
meno in questa dimensione, 
la tradizione che vuole per le 
trasmissioni televisive un co­
stante successo decretato a 
comando elettronico. 

L'atmosfera burocratico-dl-
plomatica che proteggeva te­
nacemente la rassegna fin dal 
suo primo vagito — emesso 
tanti anni fa nell'isola di Ca­
pri, non a caso — era stata 
strappata in più punti. S'era 
dato perfino il caso che 1 pre­
mi non raccogllessero consen­
si nemmeno nei paesi dai qua­
li provenivano i programmi 
laureata: «E' stato un pro­
gramma drammatico presen­
tato dall'ORTP, Josse, a rice­
vere il Premio Italia: para-
dossa'mente, si tratta di uno 
dei prodotti meno interessan­
ti dello, rassegna », aveva 
scritto il francese Le Monde. 

Eppure, nonostante tutto, 
la cerimonia di Palazzo Vec­
chio, decorata dalle retoriche 
e vacue allocuzioni di Togni e 
Delle Fave, era ancora il co­
ronamento inevitabile della 
manifestazione. Il Premio Ita­
lia è una rassegna organizza­
ta e sostenuta dagli apparati 
radiotelevisivi dei diversi pae­
si che vi partecipano: è e 
resta, innanzitutto, un'occasio­
ne di incontro e di confronto 
interni tra questi apparati. Se 
le contraddizioni insite nel 
suo seno hanno cominciato 
quest'anno a manifestarsi, è 
perché anche in questa ras­
segna si ripercuote, in qual­
che modo, la crisi che trava­
glia il sistema televisivo nel 
mondo. Se ne ricava che an­
che dal Premio Italia, oggi, 
possono trarsi sintomi signi­
ficativi e utili spunti di ri­
flessione; ma, d'altra parte, 
è bene andar cauti nell'ipotiz-
zare possibili « aperture » del­
la manifestazione e nel valu­
tarne la portata reale-

Finché il «modello» tele­
visivo dominante nel mondo 
rimarrà quello che è oggi, nei 

. suoi tratti qualificanti, e fin­
ché il Premio Italia continue­
rà ad essere organizzato e so­
stenuto dagli apparati che in­
carnano quel «modello», sa­
rà ben difficile che questa 
rassegna internazionale di 
programmi divenga un'occa­
sione di dibattito e di inter­
vento caratterizzata dalla par­
tecipazione di coloro che, an­
che in questo àmbito, sono 
tuttora costretti nel ruolo di 
« consumatori ». La stessa 
presenza di centinaia e cen­
tinaia di spettatori, per buo­
na parte giovani, quest'anno. 
alle proiezioni serali, ha cer­
tamente rappresentato un ele­
mento vivificante; altrettanto 
certamente non si è risolta in 
un dato qualificante. Si è trat­
tato pur sempre dell* presen­
za di un « pubblico » tradi­
zionalmente inteso: destinato. 
cioè inevitabilmente, a rima­
nere « al suo posto ». privo 
di qualsiasi possibilità di in­
cidere sui criteri informativi 
e sullo svolgimento concreto 
della rassegna. 

In verità, ciò che si può spe­
rare, nelle attuali condizioni, 
è che il Premio Italia diven­
ga sempre di più lo specchio 
degli orientamenti produttivi 
dei diversi apparati radiote­
levisivi che vi partecipano. Si 
badi: specchio degli orienta­
menti produttivi degli appara­
ti. abbiamo detto, e non del­
la produzione televisiva qua­
le essa si presenta, sera dopo 
•era, sui teleschermi dei di­
versi paesi. Nessuno può ga­
rantire. infatti, che gli appa­
rati inviino alla rassegna pro­
grammi in qualche modo « ti­
pici »: e. d'altra parte, vale 
ripeterlo, è assurdo pensare 
di poter giudicare da un paio 
di trasmissioni ura program­
mazione che comprende an­
nualmente migliaia di pro­
grammi. 

Ma è un fatto che gli ap­
parati, presentando determi­
nati programmi, manifestano 
quanto meno il desiderio che 
li si giudichi sulla scorta di 
quei programmi, e. dunque, 
degli orientamenti che quei 
programmi indicano. C'è ma­
teria di analisi e di discussio­
ne, In questo senso: e, pro­
prio per questo, sarebbe es­
senziale che ogni programma 
venisse accompagnato da una 
scheda nella quale fossero e-
spoftti i criteri in base ai qua­
li l'apparato produttore ha 
operato le sue scelte, nonché 
da un profilo della program-
mazicrte complessiva dell'ap­
parato stesso. E questo, infat­
ti, ha richiesto tra l'altro, que­
st'anno, un folto gruppo di 
giornalisti e di critici, in un 
documento Indirizzato al se-

Ctarlato del Premio. E può 
ti che una simile richie­

sta venga soddisfatta: perché, 
è giusto riconoscerlo, Il segre­
tariato del Premio — rinnova­
l i tre «lini fs. — ha già fatto 

non poco per spingere la ma­
nifestazione oltre 1 confini del 
puro e semplice « concorso » 
ufficiale. 

In questa direzione, il supe­
ramento, quest'anno auspicato 
da più parti, della rigida ri­
partizione quantitativa del 
programmi nelle attuali tre 
categorie («musicali», «dram­
matici», «documentari»), nel 
senso di offrire più spazio nel­
la rassegna ai telefilm e al 
documentari e magari di apri­
re un varco a programmi gior­
nalistici di più immediata at­
tualità, può risultare utile: 
proprio perché può indurre 
gli apparati a manifestare 
meglio l loro orientamenti, 
anche puntando su più pro­
grammi del medesimo « ge­
nere ». • • 
• E questo potrebbe, Infine, 

spingere le giurie ad utilizza­
re 1 premi per riconoscere e 
sottolineare determinate ten­
denze. anziché per laureare la 
« qualità » di questo o di quel 
programma. Continuare. In­
fatti, a premiare i program­
mi « belli ». considerandoli In 
sé e per sé e staccandoli, 
quindi, dal contesto della pro­
grammazione della quale fan­
no parte e nella quale rap­
presentano solo un momento 
di un «discorso continuo» che 
procede di sera In sera, di 
settimana in settimana, di 
mese in mese, è un'operazio­
ne • che non ha senso: può 
compiacere soltanto coloro 
che ancora si cullano nell'il­
lusione di ( una televisione 
« d'arte ». '. . 
' Individuare e segnalare de­

terminate tendenze che emer-̂  
gono dall'insieme della rasse­
gna, invece, può essere utile: 
anche perché può suscitare 
una certa dialettica tra 1 cri­
teri di scelta adottati dogli 
apparati che presentano i pro­
grammi e gli orientamenti : 
delle giurie. E qui si potrebbe 
meglio inserire il dibattito sul­
la' produzione e sulla pro­
grammazione televisive e an­
che sulle strutture degli ap­
parati nei diversi paesi: sia 
pure, ancora, nell'ambito de­
gli «addetti ai lavori». 

Ma, dal momento che poi 
alla rassegna assistono anche 
critici e giornalisti, i conte­
nuti di queste discussioni po­
trebbero raggiungere una dif­
fusione a livello di massa. U 
Premio Italia, in questo caso, 
diverrebbe, se non altro, una 
fonte di informazione anche 
per coloro che ancora oggi so­
no costretti all'unica scelta 
possibile in rapporto alla co­
municazione televisiva: quel­
la di manovrare in un senso 
o nell'altro il bottone che ac­
cende o spegne l'apparecchio 
ricevente. E non sarebbe un 
fatto trascurabile: perché tut­
tora gli apparati che gestisco-

. no questo potente e modernis­
simo mezzo di comunicazione 
di massa sono organismi se-: parati e chiusi che amano u-
sare il video per nascondersi, 
piuttosto che per manife­
starsi. 

Giovanni Cesareo 

Il sultano 

e la bella 
• • 

prigioniera 

ALMERIA — La bella Candì. 
et Bergen è prigioniera di un 
rude sultano barbaro/ che ha 
la fattezze di Sean Connery. 
Si tratta della vicenda (ispi­
rata ad un fatto realmente ac­
caduto) del film « The wind 
and the lion» (t II vento • fi 
leene »), che si ita girando, 
con la partecipazione dei due 
attori, in Spagna. 

Mercoledì 
comincia la 

stagione 

Filarmonica 

romana 
Prima ad aprire la nuova 

stagione musicale romana è 
la Accademia filarmonica : 
mercoledì, 9 ottobre, il piani­
sta Rudolf Serkln inaugure­
rà la serie di venticinque con­
certi al Teatro Olimpico, con 
un programma comprendente 
pagine meno eseguite v di 
Mendelssohn. una Sonata di 
Schubert e le Trentatrè va. 
riazioni, di Beethoven, su un 
tema di Diaceli!. r 

Seguirà (16 ottobre) la Pe. 
tire Afesse solennelle. di 
Rossini, diretta da Herbert 
Handt, con la partecipazio. 
ne di illustri cantanti (Mar­
gherita Rinaldi, Beverly Wol. 
ff. che ha confermato il suo 
stato di grazia recentemente 
a Perugia, nel Profeta di 
Meyerbeer, Lajos Kozma. Al-
lan Evans). 

Tra 11 22 ottobre e la me­
tà di novembre, si avrà una 
preminenza di spettacoli bal-
lettistlcl e teatrali. DODO il 
« Balletto nazionale del Mes­
sico» (si esibirà una compa­
gnia di danza contempora­
nea). si avranno (30 e 31) l 
Bauletti di Carolyn Carlson. 

Prima ballerina all'Opera di 
Parigi, proveniente- dal Cun-
nlngham Ballet, la Carlson 
si esibirà in coreografie mo­
derne. insieme con un balle­
rino e un contrabbassista. 

Tra l'U e il 15 novembre 
(sette rappresentazioni: cin­
que serali e due diurne), sa­
rà di • scena all'Olimpico la 
Compagnia - inglese Brldget 
D'Ovly Carte, con due fortu­
nate operette (tengono ban­
co. a Londra, da quasi un 
secolo) : The Mikado e 7o. 
lanthe. Sarà quindi la volta 
dell'Orchestra da camera di 
Mosca, diretta da Rudolf 
Barsciai (in programma, mu­
siche «li Vivaldi e di Bach) 
e del Duo George Malcolm 
(clavicoanbailo). - Aurèle Ni-
colet (flauto), Interprete di 
Bach ed Haendel. 

I fuochi di Londra, che 
già in passato si affermaro­
no nello stesso Teatro OMm-
pico, rappresenteranno - (-i e 
5 dicembre) lavori teatrali 
su musiche di Satie, Fauré. 
Wagn<ìr e Maxwell Davìcs 
(direttore del complesso). La 
sezione teatrale del program­
ma verrà completata da esi­
bizioni di « Teataomuslca », 
dirette da Marcello Panni, con 
la partecipazione di Oathy 
Berberian (musiche di Aldo 
Clementi, : Salvatore ~ Sdarrì-
no. Luciano Borio e SinopaH). 

Più che < una curiosità ed 
profila il concerto (18 dicem­
bre) di Mstislav Rostropovic. 
che accompagnerà al piano­
forte la moglie, Galina Vi-
shnevskia, in pagine di Bee­
thoven e Mussorgski. Ma si 
spera di avere Rostropovic 
anche in veste di violoncel­
lista. 

Un ritorno in Italia (sono 
assenti da parecchi anni) è 
costituito dai componenti del 
Quartetto Borodin che. subi­
to dopo la Befana (8 gen­
naio). interpreteranno musi. 
che di Mozart. Oialkovski e 
Debussy. L'anno nuovo DOT-
terà. poi, il soprano EHy 
Ameling, il complesso «Puis-
sance Quatre » (duo pianisti­
co e duo di percussione) al. 
le prese con composizioni di 
Stockhausen. Stravinski. Be­
lio e Bartók. il Trio Guarnie-
ri, la Nuova compagnia di 
canto popolare di Napoli (5. 
6 e 7 febbraio), il violinista 
Arthur Grumiaux, 1* Orche­
stra da camera e coro di 
Brescia. 1 pianisti Michel Be-
roff e Maurizio Pollimi (5 
marzo), interprete d'una So­
nata di Schubert, della Krei-
sleriana di Schumann e del­
le quattro Ballate di Chooln. 

La primavera 1975 vedrà 
le esibizioni del Clemencic 
Consort di - Vienna (in olo­
gramma, i Carmina Burana, 
quelli antichi del XIII seco­
lo. non quelli di Orff ). del 
Quartetto Tashi. dell'Ensem­
ble Kontrapunkte di Vienna. 
del violinista Philips Hir-
schhorn, del pianista Josep 
Kalichstein. del Quartetto 
Italiano (Beethoven e Bus-
sotti), del Dorlan Qulntett 
(complesso di strumenti a fia­
to) e del gruppo giapponese, 
Osuwa Daiko. costituito da 
suonatori di tamburo (28 mag­
gio), a chiusura della sta­
gione). - - • • • • - - - < 

Le attività, com'è tradizio­
ne dell'Accademia filarmoni­
ca. avranno un seguito an­
che neUa Sala Casella. Qui 
Boris Porena terrà un se­
minario sulla musica di De­
bussy e qui si alterneranno 
concerti di musica popolare 
e di pagine cameristiche di 
Debussy. 

Saranno, inoltre, presenta­
ti anche pianisti vincitori dei 
vari concorsi 1974. 

Ovviamente, funzioneranno 
i corsi didattici, diretti da 
Don Fabio Colino. 

Non è poco, considerate le 
crescenti difficoltà d'ordine 
generale e particolare (biso­
gna fronteggiare richieste di 
compensi in questa piuttosto 
che In quella valuta, richie­
ste di pagamenti anticipati, 
ecc.). 

Oli abbonamenti, dot» tre 
anni, hanno subito un au­
mento. ma c'è la possibilità 
di partecipare al venticlnaue 
concerti con somme che van­
no dalle cinquanta. aHe Qua­
rantatre, quaranta, trenta­
cinque. trenta, venticlnaue e 
dlciottomlla lire. 

Gii iscritti alla Sezione eio-
vanile (la tessera costa due. 
mila lire) hanno oostl riser. 
vati per ogni concerto, al 
presso di cinquecento lire. 

Le manifestazioni al Tea. 
tro Olimpico si svolgeranno. 
prevalentemente, il merco­
ledì alle ore 21.15; quelle al-
la Sala Casella (ma il DTO-
framma è ancora in faee di 
perfezionamento), alle ore 
10. 

In corso le prove al Regio di Torino reai y£ 

In un clima di austerità 
nasce il Gesù di Dreyer 
La versione teatrale 
neasta danese andrà 

della sceneggiatura scritta dal grande ci-
in scena il 14 ottobre con la regia di Trionfo 

. Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

La sera del 14 ottobre il 
sipario del Regio di Torino 
si aprirà sul Gesù di Cari 
Theodor Dreyer, che il regi­
sta Aldo Trionfo ha ridotto 
e adattato per il teatro, uti­
lizzando la sceneggiatura, o 
meglio il « racconto • di un 
film », mai materializzatosi 
sullo schermo, pubblicato nei 
« Saggi » ' dell'editore • Einau­
di nella traduzione di Erne­
sto Ferrerò.-

L'avvenimento è molto at­
teso, e non soltanto a Tori­
no, dove con questo primo 
spettacolo del nuovo cartel­
lone 11 Teatro Stabile citta­
dino comincerà la sua sta­
gione. SI tratterà infatti del­
la «prima mondiale assolu-

Rossella Folk 
ripropone 

«Trovarsi» 
di Pirandello 
Ancora per cento sere Ros­

sella Falk sarà Donata Gen-
zi, la protagonista di Trovar­
si, il dramma di Pirandello 
che, nell'interpretazione del­
l'attrice (regista Giorgio De 
Lullo, scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi), ebbe caloro­
se accoglienze, nella stagio­
ne scorsa, da parte del pub­
blico di Roma e di altre cit­
tà. Lo spettacolo. verrà ora 
ripreso, il 9 ottobre, al Nuo­
vo di Milano, e avrà poi un 
seguito internazionale. Nel 
prossimo febbraio, infatti, la 
Compagnia andrà in Jugosla­
via, per una tournée che do­
vrebbe toccare i cinque mag­
giori centri della vicina Re­
pubblica. Accanto alla Falk. 
interpretano Trovarsi gli at­
tori Ugo Pagliai, Elsa Albani, 
Nietta Zecchi, Corrado Anni-
celli, Arturo Colonnello, Clau­
dio e Liliana Sorrentino. 

Giorgio De Lullo prepara in­
tanto, con una distinta for­
mazione, la regia di un'altra 
opera pirandelliana. Tutto per 
bene, che avrà quale interpre­
te principale Romolo Valli. 

In scena a Milano 
il nuovo spettacolo 

di Carmelo Bene 
MILANO. 4 

AI Teatro Manzoni Renato 
Simoni è andato in scena, in 
a prima » italiana, il nuovo 
spettacolo di -Carmelo Bene 
S.A.D.E. ovvero libertinaggio 
e decadenza - del complesso 
bandistico della gendarmeria 
salentina, che l'autore-attore-
regista definisce « gran va­
rietà in due aberrazioni ». In­
terprete principale, accanto a 
Bsne, è Cosimo Clnieri. La 
banda del titolo è presente 
in sala, ma partecipa solo 
marginalmente all'azione. 

Dopo Milano. Carmelo Bene 
sarà a Firenze e, tra circa 
un mese, al Quirino di Roma. 

» 

Limitazioni 
censorie a Londra 

per «Le 120 
giornate di Sodoma 

LONDRA, 4 
' Dovrà essere recitata In ita­
liano anche la scena delle 
«perversioni» dello spettaco­
lo teatrale Le 120 giornate di 
Sodoma ohe Giuliano Vasill-
co rappresenterà a Londra dal 
6 ottobre. La scena doveva es­
sere recitata in inglese dalla 
protagonista dello spettacolo, 

.Lucia Vasilicò. ma la tradu­
zione è stata giudicata « trop­
po violenta » ed è stata inter­
detta. 

I quattordici attori e tecni­
ci della troupe di Vasilicò so­
no già a Londra dove recite­
ranno fino al 2 novembre al 
Round, un grande teatro di 
tremila poeti, ricavato da un 
ex dapoilto di locomotive. 

ta» di un'opera che 11 gran­
de regista cinematografico 
danese, morto nel 1968 al­
l'età di 79 anni, sognò a 
lungo di realizzare, ma che 
la grettezza del mercanti di 
film, - spaventati dall'impe­
gno e dal rigore stilistico 
della sceneggiatura, = fecero 
restare, visivamente irrea­
lizzata, sulla carta. La pro­
posta teatrale di Trionfo, 
quindi, oltre ad annunciar­
si con. i caratteri della no­
vità — per le soluzioni re­
gistiche, visive e musicali, 
ovviamente diverse da quelle 
adottate in precedenti spet­
tacoli dello stesso regista — 
si offre anche come occasio­
ne per riaprire il dibattito 
culturale su Dreyer, di cui 
verranno proiettati, in una 
retrospettiva organizzata dal 
TST in collaborazione con 
l'AIACE (Associazione italia­
na amici cinema d'essai), i 
suoi film più significativi. 

Dopo un periodo iniziale 
di prove svolto: in • un am­
biente teatralmente insolito, 
ma funzionale in quanto a 
disponibilità di spazi — la 
grande palestra dell'Istituto 
tecnico Sommeiller di Corso 
Duca degli Abruzzi — la nu­
merosa compagnia diretta 
da Trionfo da alcuni giorni 
si è trasferita sull'altrettan­
to vasto palcoscenico del 
Regio. 
•- Intorno all'impianto sce­
nografico centrale in legno 
e ferro realizzato da Ema­
nuele Luzzati in collabora­
zione con Giorgio Panni — 
un'ampia struttura dalle li­
nee severe che si sviluppa in 
un crescendo verticale verso 
l'alto — si aggirano silenzio­
samente, quasi come in una 

• chiesa, circa una trentina 
di attori, tra cui quattro mu­
sici che eseguiranno al vio­
lino le composizioni scritte 
per lo spettacolo da Sergio 
Liberovici. L'età media dei 
vari interpreti (le parti fem­
minili sono soltanto cinque), 
è molto bassa. Tranne po­
che eccezioni gli attori han­
no più o meno l'età del pro­
tagonista Franco Branclaro-
li: un Gesù ventiseienne. 

Estremamente severi anche 
i costumi (sempre di Luzza­
ti); linee semplici, colori scu­
ri, • monocromatici; come 
dei seminaristi. «Il palcosce­
nico dovrà infatti alludere 
ad una sorta di schola — ci 
precisa Trionfo, che assistito 
dall'» aiuto » Lorenzo Salve-
ti, sta dando le ultime indi­
cazioni per la scena conclu­
siva del primo tempo — una 
schola in cui, in una auste­
rità appunto seminarile, quel­
li che vorrei definire i riti 
della dialettica si misurano, 
a volte si scontrano, con la 
presenza sconvolgente del 
Cristo, il cui costume finale, 
rosso e azzurro, in contrasto 
con il nero di tutti i posslbi-
bili interlocutori, lo separa 
anche cromaticamente dagli 
altri. Nell'ambito di questa 
dimensione — prosegue il re­
gista — la stessa schola di­
venta teatro di una succes­
sione di rituali della tradi­
zione ebraica, i più tipici e 
1 più codificati, attraverso 
i quali si svolgerà l'itinerario 
di Gesù sino alla fondazione 
di una istituzione — la nuo­
va Chiesa — che sarà insie­
me configurazione di un nuo­
vo rito e luogo deputato per 
la soluzione dell'incontro tra 
l'aspettativa messianica e la 
sua trasposizione in termini 
razionali ». 

Un discorso, questo, indub­
biamente complesso. che 
Trionfo costruisce minuzio­
samente nell'intento di crea­
re in scena una continua 
tensione dialettica, riflessa 
sia nella recitazione del pro­
tagonista e di quanti entra­
no in rapporto con il suo per­
sonaggio, sia nella visualiz­
zazione di fatti e situazioni 
(i vari « miracoli » del Cri­
sto), ottenuta, a volte, tra­
mite una geometria di mo­
vimenti e di gesti, continua­
mente frantumata dal «con­
flitti» tra ragione e irrazio­
nalità. Ed è appunto nell'am­
bito di questa « tensione 
dialettica» che lo spettacolo, 
nell'Intento del regista, « ten­
derà a circoscrivere Gesù e 
i suol interlocutori in un 
ambiente emblematico • che 
coaguli tavoli, sedie e ar­
madi (elementi base della 
struttura scenografica di Luz­
zati, n.d.r.), In una struttura 
unitaria di volta in volta vis­
suta dai diversi personaggi 
come un "referente realisti­
co"». 

« La cosa più chiara che ho 
capito di questo Geaù di 

Dreyer, ora riletto da Trion­
fo — ci ha detto Branciaro-
11, avvicinato durante una 
breve pausa delle prove — è 
appunto lo scontro, ma an­
che l'equilibrio che si deter­
minano in r ciascuno di noi 
tra la parte razionale e quel­
la istintiva, che credo esista 
in qualsiasi forma di pensie­
ro. In tal senso, • gli stessi 
miracoli diventano momenti, 
elementi riequilibratori di 
una situazione di lotta inte­
riore. Certo, è. un personag­
gio molto diverso da quelli 
che ho interpretato in que­
sti ultimi anni, nel Peer 
Gynt, in Turandot, nel Nero­
ne e nel Pugaciov. Tuttavia 
credo che un attore possa 
sempre trovare dei collega­
menti, delle affinità, se non 
espressive, storiche, umane ». 
, Una parte essenziale dello 
spettacolo sarà rappresenta­
ta dalle musiche, per lo più 
eseguite in scena e program­
maticamente impiegate non 
come pura decorazione sono­
ra. «SI tratta di materiale 
originale — ci ha infatti spie­
gato Liberovici — ispirato, in 
senso molto lato, in parte al­
la intonazione musicale del­
la liturgia ed anche a quel 
mondo musicale ebraico, ti­
picamente yiddish, caratteri­
stico della Mltteleuropa. Ov­
viamente, ho cercato di sot­
tolineare musicalmente più 
l'aspetto drammaturgico che 
non quello liturgico».... 

La breve pausa è termina­
ta. Nella grande platea an­
cora deserta del Regio è ac­
cesa un'unica luce; quella 
che rischiara il leggìo da do­
ve Trionfo, sfogliando il co­
pione come uno spartito, di­
rige gesti, movimenti e into­
nazioni degli attori che, spar­
si sul palcoscenico, attendo­
no l'arrivo di Gesù. 

Nino Ferrerò 
NELLA FOTO: un momento 
delle prove del Gesù di Dreyer 
al Regio di Torino; a de­
stra è visibile, nella parte del 
protagonista, l'attore Franco 
Branciaroli (foto di Michele 
Nazzaro). 

ESPERIENZE — Un pro­
gramma che si intitola Cro­
naca non può che attirare 
immediatamente la nostra at­
tenzione e suscitare le nostre 
speranze, nel quadro di una 
produzione e di una program­
mazione televisiva che hanno 
rapporti tanto esili con i fat­
ti che accadono e con la di­
namica sociale del nostro 
paese. Di Cronaca, appunto, 
abbiamo visto ieri la prima 
puntata (il programma an­
drà in onda, anche nelle pros­
sime settimane, il venerdì al­
le 13)ì e ci è parso che, nel 
complesso, il titolo non fos­
se, questa volta, soltanto un 
pretestuoso espediente. 

Il gruppo che, coordinato 
da Raffaele Siniscalchi, lavo­
ra alla realizzazione del pro­
gramma, ha cominciato ca­
landosi subito nel vivo di una 
esperienza in atto: la punta­
ta, infatti, era dedicata al­
l'esperimento di «liberalizza­
zione» che Agosti e la sua 
équipe stanno compiendo ad 
Arezzo, dentro l'ospedale psi­
chiatrico e fuori. Il tema del 
rapporto tra malati di mente, 
strutture ospedaliere e am­
biente sociale è un tema tut-
t'altro che inedito, anche per 
la televisione: recentemente, 
anzi, proprio in TV esso è 
stato Unpostato e discusso 
con notevole impegno e con 
inconsueto coraggio in Dedi­
cato a un medico di Gianni 
Serra. Non si può dire che 
questa puntata di Cronaca 
abbia aggiunto molto a quel 
che ci aveva detto quel tele­
film: ma ci pare che essa ab­
bia offerto a tutti un'utile ve­
rifica «sul campo». Tanto 
più persuasiva, quanto più il 
gruppo di lavoro ha lasciato 
che parlassero i protagonisti. 

Abbiamo così assistito ad 
un momento dell'assemblea 
generale dei degenti, nella 
quale, come è stato giusta­
mente notato, si riflettono 
molte • delle contraddizioni 
della società esterna; abbia­
mo potuto ascoltare le obie­
zioni e le riflessioni di chi è 
entrato in contatto quotidia­
no con i « matti » non più re­
clusi nel ghetto; abbiamo 
potuto assistere, ancora, ad 
un breve dialogo tra un de­
gente e un gruppo di com­
messe di un grande magaz­
zino. Confronti dai quali 
emergevano chiaramente al­
cuni aspetti fondamentali del 
problema (il pregiudizio, le 
esperienze positive, la diffi­
coltà a reinserirsi per chi 
non riesce ad adeguarsi alle 
norme della «produttività»), 
e che stimolavano alla ri­
flessione. 

Proprio per fedeltà al suo 
titolo, tuttavia, il program­
ma avrebbe potuto darci qual­
cosa di più. Se oltre che le 
riflessioni e i ? racconti dei 
protagonisti, il gruppo di la­
voro avesse registrato i fat­
ti nel corso stesso del • loro 
svolgimento (se, ad esempio, 
ci fosse stato mostrato diret­
tamente ' qualche momento 
della vita dei degenti in «li­
bera uscita»), la verifica sa­
rebbe stata più completa e 
più corposa per noi: e sareb­
be venuto meglio in luce quel 
rapporto tra ospedale e città 
che era il tema specifico del­
ta puntata e che, tra l'altro, 
anche nel telefilm Dedicato 
a un medico era emerso, no­
nostante tutto, in modo an­
cora indiretto. 
AUTORITRATTO — Con la 
sua consueta discrezione, 
Giorgio Vecchietti ha costrui­
to l'incontro con Alfonso Gat­
to preparando ambienti e 
suggerendo stimoli, ma la­
sciando poi libero campo al 
protagonista. Il quale, estre­
mamente consapevole dell'oc­
casione televisiva, ha condot­
to tutto il discorso rivolgen­
dosi praticamente ai telespet­
tatori, fino allo scorcio fina­
le, che ha assunto il sapore 
di un vero e proprio messag­
gio. L'incontro si è trasfor­
mato, così, iti un autoritrat­
to: anche se Gatto, attraver­
so il racconto della sua vi­
cenda di vita, ci ha poi of­
ferto anche rapidi e sugge­
stivi profili di città, momen­
ti storici, uomini ed ambienti. 

E, tuttavia, questa volta 
forse avremmo desiderato che 
Vecchietti fosse meno discre­
to: alcuni temi di grande e 
generale interesse, affiorati 
qua e là, infatti, avrebbero 
potuto essere criticamente ap­
profonditi se Gatto vi fosse 
stato opportunamente costret­
to. E questo incontro si of­
friva, in questo senso, come 
una occasione particolarmen­
te favorevole. Basta pensare 
all'acuta osservazione di Za-

ivattini sull'ambigua posizio­
ne degli intellettuali nella 
Milano degli anni trenta 
(contestazione della borghe­
sia e, insieme, desiderio dì es­
sere ammessi a farne parte), 
oppure alla possibile analisi 
del rapporto tra creazione ar­
tistica e pratica politica, pri­
ma, durante e dopo la Resi­
stenza: un tema, quest'ulti­
mo, sul quale Gatto avrebbe 
potuto fornire preziose testi­
monianze e che, invece, è ri­
masto deliberatamente al 
margine. 

g. e. 

le prime 
Cinema 

Concerto per 
il Bangla Desh 
Madison Square Garden, 

New York, 1972: l'ex Beatle 
•George - Harrison e il suo 
« maestro » Ravi Shankar 
hanno allestito il più grande 
show nella storia del rock, 
l'ormai celebre concerto a so­
stegno delle popolazioni del 
Bengala orientale, impegnate 
nella lotta per l'indipendenza. 
Vi partecipano vedettes di 
grande prestigio, come Bob 
Dylan (al suo ritorno sulle 
scene dopo una lunga assen­
za), Ringo Starr, Eric Clap-
ton, Billy Preston, Klaus Voor-
man. Don Preston, Leon Rus­
sell. l'intero organico dei 
Badfinger (un gruppo lancia­
to, senza successo, da Harri­
son) e numerosi altri musi­

cisti assiepati sulla ribalta. 
Concerto ' per il Bangla 

Desh, realizzato per la famo­
sa Apple (il « furfante » Al­
ien Klein figura quale pro­
duttore esecutivo) dal regista 
Saul Swimmer è un docu­
mento importante nella pur 
succinta filmografia della pop 
music per il rilievo dell'avve­
nimento a cui si riferisce. 
Detto ciò, il filmato riserva 
non poche delusioni ed è, 
inaspettatamente, confeziona­
to senza garbo né fantasia. La 
macchina da presa, immobi­
le. registra immagini piatte 
come fosse uno spettatore an­
noiato: Swimmer è forse sin 
troppo consapevole dei limiti 
che comporta il suo ruolo di 
mediatore e lascia perciò, do­
po le prime battute, partita 
vinta ai grandi protagonisti 
sulla scena e alle loro musi­
che accattivanti. Contento 
lui... - ••••-• 

d. g. 

Mostre a Roma 

Fotografia 

B pittura di 

Giuliano 

Della Casa 
Giuliano Della Gaia « ©al­
lerti Efruiculudens, plana 
Navona, 77; fino al 10 ot­
tobre; ore 10-13 e 17-20. 

Dalla prima fotografia otte-
nuta da Joseph N. Nìépce 
(1826) e dalla prima lastra dì 
rame argentata sviluppata ai 
vapori di mercurio da Louis 
Jacques M. Daguerre (1837), la 
tecnica fotografica è entrata 
nella storia dell'arte e la foto­
grafia è diventata un mezzo 
di primo ordine al servizio del­
la pittura. Oi sono stati pit­
tori che hanno evidenziato 
la fotografia e altri, Invece, 
che pure usandola l'hanno 
occultata sotto il pittorico 
(oggi, con tecniche e forme 
diverse - il fenomeno • conti­
nua). Nel nostro - secolo la 
fotografia ha preso un posto 
eccezionale nel lavorr degli 
artisti. Se ne sono serviti i 
divisionisti sociali e urbani 
prefuturlstl, ma sono 6tatl i 
movimenti d'avanguardia a 
esaltarla: dal futurismo a 
dada e al surrealismo e ci fu 
un uso rivoluzionarlo della 
fotografia e del montaggio 
con un dadaista bolscevico 
come Heartfleld e con 1 co-
struttlvlsti sovietici Kodcen-
k o e E l Llssitzkl. 

Per 1 pittori d'oggi la fo­
tografia è uno strumento u-
niversale ed è entrata stabil­
mente- nella forma pittorica 
E la fotografia resta il docu­
mento essenziale, rielaborato 
e no, di moltissimi autori che 
rifiutano la pittura ma fan­
no azioni comunque legate 
ai processi della produzione 
artistica e al comportamento 
umano e di moltissimi altri 
autori che più strettamente 
riportano al corpo umano la 
azione estetica. E*, insomma, 
il momento della fotografia, 

Fotografare, filmare, regi­
strare nastri televisivi è alla 
portata di molti, anche per 
il relativo basso costo. Biso­
gnerà dunque seguire atten­
tamente gli artisti- fotografi 
e direi in particolare quanti 
dal mezzo ricavano un po­
tenziamento dell'occhio in 
senso antropologico e sociale 
di classe. 

La galleria romana Etru-
sculudens inaugura la stagio­
ne con un Ironico, esistenzia­
le artista-fotografo, il .giovane 
modenese Giuliano Sella Ca­
sa che è presentato da Giulia 
Niccolai, Non è solo fotogra­
fo ma anche pittore-scultore 
che dà evidenza a certi mo­
menti del lavoro, a livello di 
una carpenteria primitiva. 
Della Casa gioca col pro­
prio cognome e con la pro­
pria relazione quotidiana con 
la casa dove vive e lavora, 
entra e esce. Le cose più di­
vertenti di questa mostra so­
no le relazioni che egli trova 
tra certe parti del proprio 
corpo e certi oggetti della 
casa, certe somiglianze dawe-
vero curiose. Le fotografie, 
anche rielaborate col disegno 
o con la serigrafia, sono le 
sue cose migliori e in forza 
dell'ironia. Siamo, però, an­
cora a un uso primitivo del 
potere dell'occhio. La dimen­
sione del gioco e del sorriso 
può essere certo fonte di sco­
perte, ma la fissità fotografi­
ca di Giuliano Della Casa 
manca del movimento e del­
la provocazione delle . idee. 
D'accordo sul mezzo povero, 
ma non credo che si possa 
aderire meglio alla realtà se 
non c'è ricchezza di Idee e 
senso della necessita. 

da. mi. 

proteggilo sapendo tutto quello che c'è da sapere su vini e liquori, 
proteggilo se vuoi sempre ritrovare il piacere di un buon bicchieri), > 
di una buona bottiglia. 

Perché saper bere vuol dire saper scegliere e sapere 
ciò che si beve in ogni momento, 

in ogni occasione. 

Tutto sul vino: 
come nasce, 

come si produce 
e si conserva. 

I vini di 
le regioni italiane 

e di tutto il mondo, 
Consigli pratici, 

l'accostamento cibo-vino... 
Tutto sul liquori: V 

come si producono, \, v 
come si invecchiano, %? 

l'arte di preparare cocktails—, 
per tutte le ore, 

. come organizzare il proprio bar 
e come fare i liquori in casa 

iperbere 
dal oariien al whisky 

14 fatele* 
tferlegece) 
uni 
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Concorsi 
«allegri» 
all' ATAC: 

commissioni 
d'esame 
lottizzate 

Quando diclamo che la olt-
tà ha bisogno di «un modo 
nuovo di governare » non 
sbandieriamo ' una formula 
astratta. La stessa crisi che 
ha investito la giunta del 
Campidoglio e, sia pure con 
specificità diverse, quella di 
Palazzo Valentlnl trae origi­
ne anche dal sistema di ge­
stione amministrativa e dalla 
tendenza alla lottizzazione 
del potere che la DC ha 
Inaugurato e che 1 suoi allea­
ti, In parte hanno subito ed 
In parte hanno Imitato e fat­
to proprie. 

La questione degli asili ni­
do ancora chiusi, quella del 
servizio del doposcuola che 
non passa sotto la gestione 
del comune nonostante una 
precisa deliberazione comu­
nale — fatti di cui molte vol­
te ci siamo occupati — sono 
solo alcuni esempi di una ca­
tena che non sembra essersi 
interrotta nemmeno con la 
crisi In atto al Comune. 

Quello che è • accaduto in 
questi giorni all'ATAC in fat­
to di assunzioni — una mate­
ria che quasi sempre è assai 
« bollente » — è insieme scan­
daloso ed emblematico. Si 
trattava di decidere sulle 
commissioni che dovevano 
giudicare i candidati ad otto 
concorsi per capi servizio, ca­
potecnici, autisti, dattilogra­
fe, controllori e capillnea. In 
tutto (tra interni ed esterni) 
circa 700 unità. 

Normalmente, e come la 
prassi vuole, le commissioni 
•giudicatrici sono formate da 
qualificati tecnici e da un 
presidente scelto fra uno dei 
componenti della commissio­
ne amministratrice. In un 
solo caso (un concorso a 100 
posti da Impiegato) fu am­
pliata la rappresentanza del 
membri della commissione 
amministratrice, ed il con­
corso fu contestato ed il tut­
to è stato rinviato all'esame 
del tribunale amministrati­
vo della Regione. 

Di fronte a questi nuovi 
concorsi, la maggioranza del­
la commissione amministratri­
ce (composta da DC, PSDI. 
PLI e PSI) ha impostato H 
problema in termini di «lot­
tizzazione dei concorsi», pro­
ponendo e decidendo che ol­
tre al presidente in ciascuna 
commissione fosse presente 
un altro membro della com­
missione - amministratrice. 
Questo in modo da «equili­
brare » il peso politico dei va­
ri partiti, alleati o no, nelle 
assunzioni. 

H compagno Otello Nan-
nunzzi, membro della com­
missione amministratrice in 
rappresentanza del PCI, ha 
protestato energicamente con­
tro questo vero e proprio 
malcostume e. ponendo una 
serie di domande al presi­
dente dell'azienda, il social­
democratico Zavaroni, è riu­
scito a portare a galla un'al­
tra verità: i tecnici propo­
sti dallo stesso presidente 
quali membri delle commis­
sioni esaminatrici non erano 
stati forniti dalla direzione 
tecnica dell'azienda, ma da 
ambienti esterni all'ATAC. 
Cioè facevano probabilmente 
parte della manovra di lottiz­
zazione. La stessa direzione 
aveva espresso su di essi un 
parere negativo. 

Di fronte a questi fatti il 
compagno Nannuzzi, in per­
fetta coerenza con la posizio­
ne assunta dal nostro parti­
to su questi problemi si è 
opposto alla decisione e ha 
rifiutato di far parte delle 
commissioni con qualsiasi in­
carico. 

L'episodio serve tuttavia a 
dare la dimensione qualita­
tiva di come la DC ed i suoi 
alleati di ieri e di oggi in, 
tendono gestire il potere. SI 
capisce anche perchè il grupr 
pò dirigente de rifiuti quel 
mutamento radicale di indi» 
rizzi e quelle nuove intssa 
democratiche che il PCI pro­
pone. La DC sa infatti b2ne 
che le richieste dei comuni­
sti non sono formali, non na­
scondono obiettivi di sotto­
governo. ma investono il si­
stema di potere Instaurato In 
Campidoglio. Ed è proprio 
questo sistema che non si 
Tuoi intaccare. Ed ecco quin­
di l'ostinato e aprioristico no 
democristiano. 

Muore 

un operaio 

precipitando 

dal tetto di un 

capannone 
Un operalo di 37 anni, Lio­

nello Rubino, è deceduto ieri in 
seguito ad un i-'^rtunio sul la­
voro. 

La tragica vicenda è avvenu­
ta sulla via Nettunense verso 
le 14 quando Lionello Rubino 
mentre tr* intento a riparar* 
una tettoia di eternit di un ca­
pannone precipitava da un'altez­
za di oltre 10 metri. 

Soccorso da un suo compagno 
di lavoro, il Rubino veniva tra­
sportato prima all'ospedale di 
Nettuno e poi al S. Giovanni. 
Purtroppo il giovane operaio 
giungeva al centro di rianimazio­
ne dell'ospedale romano In con­
dizioni gravissime * nulla hanno 
potuto fare i sanitari per sal­
vargli la vita. Sulla su* morte 

, « l e cause che l'hanno determi-
• nata sta ora indagando la ma-

' goffratura, 

Al centro delle feste le proposte dei comunisti per uscire dalla crisi 

Ventotto manifestazioni 
per la stampa comunista 

• • ; \ 

Oggi alle 18 In piazza Navona comizio del compagno Macaluso - Prosegue la festa a Castel Sant'Angelo 

Il dibattito sulla scuola tenuto Ieri sera alla festa deli'a Unità » di Piazza Navona 

Anche questo fine settimana è carat-
terizzato da decine di festival dell'* Unità » , 
organizzati dalle sezioni del partito: ne 
sono in programma 12 nella città, 9 nel­
la provincia e 7 nella regione. Al centro 
delle manifestazioni per la stampa comu­
nista sono la crisi di governo e l'attuale 
situazione politica ed economica. Nei di­
battiti e nei comizi che si terranno oggi 
e domani i comunisti illustreranno ai cit­
tadini le richieste del PCI j>er un profondo 
mutamento degli indirizzi politici. 

La festa di Trevi Campo Marzio a PIAZ­
ZA NAVONA continua oggi alle 17 con 
varie iniziative. Alle 18 avrà luogo il co­
mizio del compagna Emanuele Macaluso. 
della direzione del PCI. Alle 20 spettacolo 
cinematografico. 

A CASTEL SANT'ANGELO, alle 16.30 
la libreria Rinascita presenterà « Ci vuole 
un fiore ». uno spettacolo per bambini scrit­
to da Gianni Rodari e cantato da Sergio 
Endrigo. Alle 18 dibattito su «La donna 
e i mezzi di comunicazione di massa »: in­
terverranno Giuliana Ferri. Carla Ravaioli. 
Liliana Cavani. Noma Briffa Caviglia e 
il compagno M. Quattrucci della segrete­
ria della Federazione. Alle 19.30 canti po­
polari con Italia Ranaldi e il canzoniere 
delle compagne di Ferrara. 

Il programma odierno della festa di LA­
TINO METRONIO prevede, tra l'altro, alle 
9,30 una visita guidata al Sepolcro degli -
Scipioni; alle 10.30 un incontro-dibattito 
con i giovani delle scuole del quartiere con , 
il compagno C. Morgia. Alle 16 dibattito • 
sul voto a 18 anni con G. Borgna, segre­
tario della FGCI provinciale. Alle 18 proie- " 
zione del film « Trevieo-Torino >: interver­
rà U regista Ettore Scola. Alle 20 dibat­
tito sui problemi culturali e alle 21 spet­
tacolo di musica progressiva con Paolo 

Pielrangeli,' Alan Sorrenti e altri cantanti 
e gruppi musicali. 

A SPI NACETO alle 17 dibattito sul voto 
a 18 anni con il compagno Mele della 
FGCI. A TORRE ANGELA alle 17.30 di­
battito sulla scuola; alle 18.30 spettacolo 

• con il « Grappo G. » e alle 19,30 proiezio­
ne del film « Le mani sulla città ». A 
PORTA MAGGIORE alle 10 si svolgerà 
un incontro al mercato con il compagno 
S. Morelli; alle 17 dibattito unitario sui 
problemi del quartiere con Colaiacomo. 
A TOR SAPIENZA alle 10.30 comizio al 
mercato con la compagna Fiorella Pelle­
grini: alle 16 dibattito sui problemi della 
zona e alle 20 spettacolo teatrale con 
Paolo Modugno e Marisa Fabbri. 

Tra le iniziative della festa del PARCO 
ALESSANDRINO segnaliamo alle 18 " un 
dibattito sul quartiere con Cenci e alle 20 
spettacolo musicale con il gruppo e Otto­
bre Rosso » e proiezione del film « Vence-
remos». Oggi il festival di TOR LUPARA 
è dedicato alla partecipazione democrati­
ca dei cittadini alla vita del Comune; 
alle 17,30 si svolgerà un dibattito sul piano 
regolatore e il decentramento con il com­
pagno Italo Maderchi. A MONTE SACRO 
alle 11 dibattito sul voto a 18 anni con 
la compagna Giulia Rodano della segre­
teria della FGCI provinciale. Alle 17 di­
battito sulla questione femminile con la 
compagna Licia Perelli; alle 19 incontro 
sulle forze armate con il compagno L. 
Ventura, consigliere comunale. 

Sempre oggi continua anche la festa del 
TRULLO. Alle 18 a TIVOLI si svolgerà 
un dibattito tra gli amministratori e le 
forze politiche democratiche sul tema: 
« Un piano di interventi per i servizi so­
ciali e un diverso sviluppo economico del 
Comune ». Alle 20 spettacolo musicale. A 

MONTEROTONDO DI VITTORIO alle 17 
. « Testimonianze sul Cile »: incontro dei 

giovani democratici con Andres Ibarra. 
esponente della sinistra cilena. A CAPAN-

s NELLE alle 10 incontro al mercato con 
• Granone, alle 18 proiezione del film « Por­

togallo: nascita della libertà ». Alle 18.30 
dibattito sulla crisi economica e il caro-

i vita con P. Poma. A VILLALBA dibattito 
su « Le donne e la battaglia per i servizi 
sociali » con la compagna I„eda Colombi­
ni, consigliere regionale. A VITINIA alle 

" 20.30 inchiesta filmata sui problemi della 
xona. Alla BORGATA FIDENE alle 18 
proiezioni sui problemi della borgata, con 
il compagno Tombini per il PCI e Bena-
dusi per il PSI. Alle 20 proiezione del 
documentario < I giorni di Brescia » e alle 
20.30 « La grande guerra ». 

A SETTECAMINI alle 17 dibattito uni­
tario con rappresentanti della CGIL. CISL 
e UIL. Per il PCI interverrà il compagno 
C. Fredduzzi. della CCC. Ad ACILIA alle 
17 dibattito con il compagno Signorini per 
il PCI e Pietrini del PSI. A PAVONA alle 
18 dibattito sulla situazione amministrati­
va del Comune di Albano. Alle 20 proie­
zione del documentario «I giorni di Bre­
scia». A GUIDONIA alle 18 dibattito sui 
decreti delegati con A. Trivulzio. 

• Nella regione ad ANAGNI alle 14 sì svol­
gerà un incontro tra operai e contadini. 
Domani alle 17 comizio del compagno Spa-
ziani e alle 19 spettacolo musicale. A 
TUSCANIA domani alle 18 parlerà il com­
pagno Emilio Mancini; a CISTERNA alle 
19 il compagno F. Luberti; a SONNINO 
alle 18 il compagno Mario Mancini: a 
PROSSEDI alle 18 i compagni Siddera 
e Vitelli: a POGGIO MIRTETO alle 17 
il compagno Angeletti e a STIMIGLIANO 
alle 17 il compagno Proietti. . • 

Consegnati al magistrato i risultati dell'autopsia 

LA MORTE DI MONICA PROVOCATA 
DALLA ROTTURA DI UNA ARTERIA 

Riscontrata anche la frattura di tre costole - La madre della bimba con­
tinua a dichiarare la propria innocenza - Verrà formalizzata l'inchiesta 

In carcere da sette giorni 
Mirella Iodi, la madre di 
Monica (la bimba di 18 mesi 
morta misteriosamente , una 
settimana fa) ha continuato 
a dichiarare la propria inno­
cenza e, quando il magistra­
to l'ha esortata a dire la ve­
rità, ccn un ' pianto dirotto 
ha cominciato a chiamare il 
nome della figlia. Questa sce­
na sì è ripetuta per giorni. 
ogni volta che il sostituto pro­
curatore della Repubblica. 
dottor Giovanni Goggi. si è 
recato a Rebibbia per pro­
cedere all'interrogatorio del­
la ragazza madre accusata di 
abbandono pluriaggravato di 
minore. L'ultimo interrogato­
rio c'è stato ieri; Mirella Io­
di è rimasta irremovibile sul­
le sue dichiarazioni: « Non 
l'ho mai picchiata. Le vole­
vo un bene folle ». 

A complicare la posizione 
della giovane donna (ha ven-
t'anni) è venuto il risultato 
dell'autopsia, reso noto nei 
giorni scorsi. H referto del 
professor Durante parla di 
una emorragia interna cau­
sata dalla rottura dell'arteria 
mesenterica e di tre costole 
rotte. Questo responEO po­
trebbe compromettere la cre­
dibilità della versione dei 
fatti fornita da Mirella Iodi 
che — secondo il suo rac­
conto — si sarebbe recata 
sabato pomeriggio con la 
piccola a casa di un suo 
amico. Anselmo Pochetti, in 
via • Trionfale. Di qui sareb­
be quindi uscita poco dopo 
per fare alcune compere. 

Al suo ritorno — prosegue 
la regazza — il Pochetti le 
avrebbe raccontato che la 
bimba era scivolata nella va­
sca da bagno ed aveva bat­
tuto la testa. A prima vista 
la cosa non era sembrata 
affatto grave ed i du9. men­
tre Monica dormiva, erano 
usciti di casa, andando a 
cena insieme. 

Una volta tornati nell'ap­

partamento — secondo il rac­
conto di Mirella Iodi — ave­
vano però trovato Monica per 
lerra, con gli occhi rovescia­
ti, priva di sensi. La versio­
ne - della giovane donna è 
sempre stata confermala dal 
Pochetti, che ha però nega­
to di aver detto alla sua a-
mica che la bimba era cadu­
ta nella vasca poiché, sostie­
ne il giovane, non era vero. 

Di fronte al risultato del­
l'autopsia, il magistrato - ha 
chiesto alla giovane donna 
se non avesse picchiato la fi­
glia, ma Mirella Iodi ha con­
tinuato a negare, ad affer­
mare di non aver mai tocca­
te Mciùca. 

Probabilmente oggi l'inchie­
sta verrà formalizzata, dopo 
il passaggio nelle mani del 
giudice istruttore, con l'ac­
cusa. per la Iodi, di omici­
dio preterintenzionale, provo­
cato da percosse. Rimane an­
cora da chiarire, comunque, 
la posizione di Anselmo Po­
chetti. Per il momento il gio­
vane è stato ascoltato sol­
tanto come testimone, nella 
speranza che potesse fornire 
elementi utili per far luce 
sulla vicenda. Con la forma-
i.'zzazione dell'istruttoria il 
suo melo nella vicenda ver­
rà probabilmente riesami­
nato. 

Primo risultato dopo l'occupazione 

L'Irasps disposta a cedere 
i locali allo sperimentale 

• Ha ottenuto un primo risultato la lotta degli studenti dd liceo 
sperimentale di VIA PANZINI (a Monte Sacro), che l'altro ieri 
hanno occupato un grosso edificio abbandonato in via della Bu-
falotta. Dietro la pressione dei comunisti, dei socialisti e delle 
organizzazioni sindacali, il consiglio d'amministrazione dell'IRASPS 
(l'ente proprietario dello stabile) si è dichiarato disposto ad affit­
tare il palazzo al Comune. 

Nel corso della riunione, che si è svolta ieri alla sede del­
l'IRASPS e alla quale hanno partecipato delegazióni di studenti. 
genitori, insegnanti, consiglieri comunali e circoscrizionali del PCI, 
del PSI. del PSDI e esponenti della CGIL-Scuola, è stato precisato 
che il contratto di affitto durerà, provvisoriamente, un anno, in 
attesa di trovare una soluzione definitiva. 

Si permetterebbe cosi ai giovani dello sperimentale, il cui isti­
tuto è stato dichiarato inagibile, di svolgere regolarmente l'anno 
scolastico. La parola spetta ora ai responsabili capitolini, che oggi 
si dovranno incontrare con il consiglio d'amministrazione e con 
i rappresentanti democratici per giungere a un accordo. 

A OSTIA LIDO dopo l'occupaz.one dei locali dell'ex GIL pro­
segue la lotta delle forze democratiche per gli edifici scolastici. 
Ieri, al termine, di una combattiva manifestazione che ha attra­
versato la atta, numerosi cittadini, delegazioni sindacali e dei 
partiti democratici hanno occupato Io « Schweiger >. Si tratta di 
un edificio (circa sessanta aule) di proprietà della Federimmobi-
lira. e del quale sono bloccate da tempo le trattative per la ces 
sione al Comune. 

v CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via rumini*. 118 > 
Tal. JC.0Ì.78a) 
Mercoledì alle 21 si Inaugura al 
Teatro Olimpico la stagione del 
concerti 1974-75 con un con-

• certo del pianista Rudolf Serkln 
(tagl. n. 1 ) . In programma: Men-
deltsohn, Schubert, e le « varia­
zioni tu un valztr di Dlabelli > 
di Beethoven. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica, via Flaminia 118 
tei. 3601752. . 

ACCADEMIA f. CECILIA (Via 
della Conciliazione 4) 
Dall'8 al 14 ottobre sari possi­
bile sottoscrivere I nuovi abbona­
menti c/o gli Uffici, In Via della 
Conciliazione 4 tal. G541044. So­
no aperti nel giorni feriali dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Oratorio Sa. Sacramen­
to - P.zza Poli • Tritone) 
Martedì alle 21,15 concerto su 
organo positivo secolo XVIII or­
ganista F.S. Colamarino. Musiche 
del secolo XVII. Informazioni tei. 

, 6568441. 
INCONTRI MUSICALI ROMANI 

(Sala via dai Greci, 18) 
Lunedi alle 21 precise concerto 
con musiche di: Fuga, V. Tosatti, 
L. Luzzatto, A. Renzi, K.G. Roy, 

' S. Allegra. Interpreti: Duo San-
toliquido-Pellicda, Gloria LannI, 
Laura Didier Gsmbardella, Mas-

. Simo Paris, E. Luzi, Coro Poli­
fonico P.L. da Palestrlna, Orche­
stra Camerata Strumentale Ita-
Maria. .• ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
, DEI CONCERTI (Via Fracasalnl, 

n. 46 - Tel. 3964777} 
Presso la segreteria dell'Istitu­
zione sono aperte la nuove asso­
ciazioni alla stagione 1974-75 che 

1 prenderà l'avvio il 22 e 23 otto­
bre con due concerti de « I Soli­
sti Veneti » diretti da Claudio Sci-
mone con la partecipazione del 
flautista Jean Pierre Rampai. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 

Tel. 3604705) 
Alle 21,30 il Gruppo Nuevo Tea­
tro Uruguayano presenta « Can­
zoni sudamericane a teatro > pe­
nultima rappresentazione. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,30 ultima replica Teatre 
le Lucernaire di Paris presenta 
Nadia Vasil in « Le mori » di 
Georges Bataille. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te­
lefono 899.55.95) 
Alle 21,30 rappresentazione del­
la commedia con musiche « Trap­
pola per blue Jeans » di G. Cri­
vello, con Renata Zamengo, Guer­
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negroni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Stasera alte 21 Ressegna di pro­
sa del Laboratorio di quartiere 
con « Umanità: panorama da un 
sentiero obbligato » , di Claudio 
Danieli. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
, nltenzieri, 11 - Tal. S4S.2C.74) 

Domani alle 16,30 la Compa­
gnia D'Origlia Palmi presenta 
• Una commedia per la posta » 
3 etti di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tel. 
687270) 
Alle 21,15 anteprima per la Stam­
pa lo C.ia del Malinteso presenta 
* Giorni felici > di S. Beckett, 
con Mino Bellei, Gianna Piaz. 
Regia Nino Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alla 18 e alle 21 « Il grande uo­
vo > di F. Marletta, con F. Mar-
letta e M.R. Ruffini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. S65352) 
Mercoledì alle 21,15 anteprima. 
La Cooperativa dell'Atto presenta 
« Don Chisciotte » di Mtchall 
Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862.948) 
Alle 21,30 « Il diavolo cu-

' stode » di A.M. Tucci, con T. 
Sciarra, P. Paoloni, M. Bonlni 
Olas, T. Fusato. Regia P. Paoloni. 
Scena G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462.114) 
Penultimo giorno della tradizio­
nale stagione lirica alle 21 « La 
Boheme » di G. Puccini. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 e la nuova canzone » pri­
ma rassegna della canzone di au­
tore italiano. Questa sera: Renzo 
Zenobi. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Lunedì alle 17 animazione tea­
trale per ragazzi; alle 19,30 La­
boratorio per operatori socio-cul­
turali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere • Tal. 

582049) 
Martedì alle 21 prima lo Coo­
perativa del Teatro Rigorista pre­
senta « Glauco » con P. Capitani, 
C. Cravin, M. Giulini, L. Marcon, 
G. Martinelli e V. Martinelli, C 
Monni e A. Pasti. Regia N. San-
chini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

v Questa sera alla 2 2 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta la repli­
ca di « Scarrafonata a di Gian­
carlo Sepe con S. Amendoiea, C 
Contu, C. Carotenuto, A. Pudia, 
G. Sape, L. Venerami. Musiche 
originali S. Marciteci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via dell* Tre Fontane . 
EUR . Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 - Tel. 59.10.C08) 
Aperto tutti I giorni. 

POLITECNICO (V. Tiepolo 13-A) 
Stasera alle 21,30 prima il Po­
litecnico presenta e La nuova ri­
cerca > gruppo di danza contem­
poranea. 

QUIRINO (Via Marco Mlngbetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 la Cooperativa teatrale 
Il Gruppo della Rocca presenta 
« Schweyk nella seconda m e n a 
mondiale > di Bertolt Brecht. Mu­
sica di Hanns Eitler. Regia di Egì-

- sto Marcucci. Scene Emanuele 
Luzzati. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17,45 e 21,15 la C.ia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo • di L 
A. Seneca. Con E. Cotta, C Ali­
ghiero, V. Ciccocioppo, M. Lom-
bardini. Regia Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vìcolo dei Pa­
nieri, 3 - Tel. 585107) 
Alle 21.30 la Coop. « L'Iperbo­
le a presenta « La dodicesima not­
te • di W. Shakespeare, Regia di 
Marco , Gagliardo. Musiche di 
Azi*. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO • ARCI (Via E. Morosinl 
n. 1C Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,30 « La stella sol comò a 
di Aldo Giovanne»; con B. Bru-
gnola, A. Rossi, D. Palatiello, G. 
Bonacquisti, e la partecipazione 
dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (V. Acouosperta 16 • 
Tel. 657.206) 
Alte 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia a scrit­
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wiroe, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eremo. Al piano 
Riccardo Filippini.' 

Schermi e ribalte 
CABARET 

. ' Ir, ,..„ >. . " ,"* 
FANTASIE DI TRASTEVERI 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
fel. 689.51.72) 
Alla 22,15 Alche Nana, Maurizio 
Rati, Marcello Monti presentano 
• Ce l'hanno tanto a di Domenico 
Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Te­
lefoni 475.60.49 • 461.730) 
Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
recital di Umberto Blndl, Gradala 
Guevara e José Marchese. 

MUSICINN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del Gruppo 
Perigeo con F. Tommaso, F. 
D'Andrea, Fasoli, E. Sidney, D. 
Birleco. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te­
lefono 854459) 
Alle 21,30 Discoteca e Ballo, alle 
22,30 e 0.30 Fantasia Sex di 
Giancarlo Bornigla con due di­

verti spettacoli. Numeri di at­
trazione e vedettes Internazionali, 

CINECLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « L'ultimo spettacolo a 
di P. Bogdanovlch. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato 29 . 

Tel. 589.40.69) 
Il caso Paradlne 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Il boom, con A. Sordi 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill A f t e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C tf$ e rivista di spoglia­
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Il cittadino ti ribella, con F. Nero 

(VM 14) DR ® 
AIRONE 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 9b 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Carambola, con P. Smith SA ® 

AMBASSADE 
Stavitky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® $ 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Hold-up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

La classe dirigente con P. OToole 
DR ®® 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno, con P. Vil­
laggio (VM 18) SA 9 

ASTOR 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ ® 
ASTORIA 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele­
fono 886.209) -
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR ®® 

AUSONIA 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A ® 

AVENTINO (Tel. S7.1327) 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ® $ $ 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
II fiore delie Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ® $ ® 

BELSITO 
Il viaggio fantastico di Slmbad, 
con J.P. Law A ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Breve chiusura 

CAPITOL 
A muso duro, con C Bronson 

DR AA 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S © 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Male d'amore, con R. Schneider 

(VM 14) S ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

DEL VASCELLO 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

DIANA 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Un esercito dì 5 uomini, con N. 
Castelnuovo '* A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Hold-Up istantanea dì una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR » 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® » 

ETOILE (Tel. 687.556) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S » 
EURCINE (Piana Italia, 6 - Te­

lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con l_ Blair 

(VM 14) DR A 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alla mia cara mamma nel «tomo 
del suo compleanno, con P. Vil­
laggio (VM 18) SA • 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR • 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
The esordst (in originale) 

GALLERIA (TeL 67e\367) 
Il portiere di notte, con D. Ro­
gante (VM 18) DR « 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A 9 

GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La signora gioca bene a scope? 
con C Giuffre (VM 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 

TeL 63.80.600) 
Alla mia cara mamma nel storno 
del eoo camplaannn, con P. Vil­
laggio (VM 18) SA # 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Le farò da padre, con l_ Proietti 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fognano, 3 • Telefo­

no 83.19.551) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 9 9 

INDUNO 
Pianeta Terra anno zero, con Ko-
bayshi DR S 8 

LB GINESTRE 
Noi due tema domani, con J.L. 
Trintlgnant S 9 

LUXOR • ' ' ' 
, Un sterrilo di 5 uomini, con N. 
' Castelnuovo A ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'esorcista, con L. Blair 
(VM 14) DR 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Voglio la testa di Garda (prima) 

MERCURY • 
. Un esercito dì 5 uomini, con N. 

Castelnuovo A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Amarcord, di F. Felllnt DR « ® ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

L'esorcista, con L. Blair 
(VM 14) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Concerto per II Bangladesh, con 
G. Harrison DO ® $ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fischia il tesso, con R. Tushtn-
gham (VM 18) SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Maria Rosa la guardona 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio la testa di Garda (prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Il flore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9 9 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Il cittadino ti ribella, con F. Nero 

(VM 14) DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il cittadino ti ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Black Windmill (in inglese) 

PRENESTE 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 

La cugina, con M. Ranieri 
(VM 18) S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR ®® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S fìb fife 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 
SA 9 9 ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Simona, con L. Antonelli 
(VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'esorcista, con L. Blair 
(VM 14) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quei due chiamate Lon­
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Il bestione, con G. Giannini 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

SISTINA 
E vivono tutti felici e contenti 

DO 9 ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Prigione di donne, con M. Bro­
di a rd (VM 18) DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Depretls - Te­
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 9 ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

TRIOMPHI (Tel. 83.80.Q03) 
Come divertirti con Paperino e 
Company DA 9 ® 

UNIVERSAL '' 
Voglio la testa di Garda (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 9 ® 

VITTORIA 
Il cittadino ti ribella, con F. Nero 

(VM 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Innocenza e turbamen­

to, con E. Fenech 
(VM 18) SA 9 

ACILIA: 1 tre magnifici del karaté 
ADAM: Detenuto in attesa di giu­

dizio, con A. Sordi DR ® S ® 
AFRICA: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA ® 
ALASKA: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell - M 9 ® 
ALBA: Come eravamo con B. Strei-

sand DR ® 9 ® 
ALCE: Il colonnello Buttigliene di­

venta generale, con 1. Duiilho 
SA ® 

ALCYONE: Farfallon, con F. Fran­
chi C ® 

AMBASCIATORI: Il dormiglione, 
con W. Alien SA «> 

AMBRA JOVINELLI: Altrimenti ci 
arrabbiamo, con T. Hill A ® e 
rivista 

ANIENE: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 9 ® 

APOLLO: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con I. Dufilho 

SA ® 
AQUILA: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR * ® 
ARALDO: Farfallon, con F. Franchi 

- C « 
ARGO; Dov'è finita la 7. compa­

gnia? con P. Mondy SA $ 
ARIEL: Sette spose per 7 fratelli, 

con J. Poweli • M ® * 
ATLANTIC: Per amare Ofelia, con 

G. Ralli (VM 14) SA ® 
AUGUSTUS: Un uomo da marcia­

piede, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 9 9 ® 

AUREO: Altrimenti di arrabbiamo, 
con T. Hill A ® 

AURORA: L'uomo senza paura, con 
K. Douglas (VM 16) A $ 3 

AVORIO D'ESSAI: L'ultimo spet­
tacolo, con T. Bottons 

(VM 18) DR 9 9 9 9 
MITO: Questa volta ti faccio ric­

co, con A. Sabato C 9 
•RASIL: Giovani leoni, con M. 

Brando DR 9 ® 
BRISTOL: La mano nera, con A. 

Placido (VM 18) G ® 
RROADWAY: Peccato veniale, con 

U Antonelli (VM 18) S * 
CALIFORNIA: Farfallon, con F. 

Franchi C ® 
CASSIO: Agente 007 al servizio 

di Sua Maestà, con G. Lazemby 
A 9 

CLODIO: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

COLORADO: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C ® 

COLOSSEO: Squadra speciale, con 
R. Scheider A 9 

CORALLO: Los Amìgos, con A. 
Quinn (VM 18) A « 

CRISTALLO: Dov'è finita la 7. com­
pagnie? con P. Mondy • SA 9 

DELLE MIMOSE: Il «aggio, con S. 
Loren S ® 

DELLE RONDINI: UFO prendeteli 
vivi, con E. Bishop . A 9 $ 

DIAMANTE: Qui Montecarlo atten­
ti a quei due, con R. Moore 

SA 9 
DORI A: Il laureato, con A. Ban-

croft S * ® 

' • } ' t''i » ' ' ) • • . . ' i 

EDELWEISS! Chiuso par restauro 
ELDORADO: La vedova Inconsola­

bile ringrazia quanti la consola­
rono, con C. Giulfrè 

(VM 18) C • 
ISPIRO! Il colonnello Butttgllone 

diventa generale, con I. Dufilho 
SA 9 

FARNESE D'ESSAI! A qualcuno 
piace caldo, con M. Monroa 

C 9 9 9 
FARO: I racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
(VM 18) DR 9 9 9 ® 

GIULIO CESARE: I racconti di Can­
terbury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9 9 9 9 
HARLEMi Un giorno In pretura, 

con A. Sordi SA 9 9 
HOLLYWOOD! Il massicro degli 

uomini violenti, con D. Chiang 
A 9 

IMPERO: Quattro bassotti par un 
danese, con D. Jones C 9 9 

JOLLY: Qui Montecarlo attenti a 
quei due, con R. Moore SA 9 

LEBLONi Squadra volante, con T. 
Milltn G 9 

MACRIS: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell M 9 9 

MADISON: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C 9 

NEVADAt GII aristogattl DA 9 9 
NIAGARA: Squadra spedale, con 

R. Scheider A ® 
NUOVO: Farfallon, con F. Franchi 

C &ò 
NUOVO FIDENE: La regina del ka­

raté con C. Ching (VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Morte a Vene­

zia, D. Bogarde DR ® ® 9 9 
PALLADIUMi Qui Montecarlo at­

tenti a quei due, con R. Moore 
SA 9 

PLANETARIO: Family Life, con S. 
Ratcliif DR 9 9 9 9 

PRIMA PORTA: Una 44 magnum 
per l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Innocenza e turbamento, 

con E. Fenech (VM 18) SA 9 
RIALTO: E di Shaul e del sicari 

sulla via di Damasco, con G. 
Wilson DR 9 9 

RUBINO D'ESSAI: A Venezia un 
dicembre rosso thoking, con D. 
Sutherland (VM 18) DR 9 

SALA UMBERTO: Il profumo dal­
la signora In nero, con M. Far-
mer (VM 18) G ® 

SPLEND1D: Electra Gilde, con R. 
Blake (VM 14) DR 9 9 

TRIANON: Dio perdona Io noi con 
T. Hill A 9 

ULISSE: Paolo II freddo, con F. 
Franchi C ® 

VERBANO: Zozos, con F. Duru 
(VM 14) SA 9 9 

VOLTURNO: Un americano a Ro­
ma, con A. Sordi C ® 9 e r i­
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C 9 9 
NOVOCINE: Agente 007 licenza di 

uccìdere, con 5. Connery G ® 
ODEON: No, non sono verginei 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Il prezzo del potere, 

con G. Gemma A 9 ® 
AVI LA: Pippo, Pluto e Paperino 

• supershow DÀ 9 ® 
BELLARMINO: Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 
BELLE ARTI: Sgarro alla camorra, 

con M. Merola DR ® 
CASALETTO: La gang dei dober-

man colpisce ancora, con D. Mo­
ses A ® 

CINEFIORELLI: Papillon, con S. 
McQueen DR 9 9 

COLOMBO: La tela del ragno, con 
G. Johns G 9 9 

COLUMBUS! Sartina Impugna la 
'colt 

CRISOGONO: Quinto non ammaz­
zare 

DEGLI SCIPIONI: L'esecutore, con 
G. Peppaid DR 9 

DELLE PROVINCIE: Polvere di 
stelle, con Sordi-Vitti SA 9 

DON BOSCO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A ® 

DUE MACELLI: Silvestro gatto mal­
destro DA 9 9 

ERITREA: Polvere dì stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 i 

EUCLIDE: La gang dei doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 
FARNESINA: Addio cicogna addio, 

con M.l. Alvarez C 9 
GIOV. TRASTEVERE: Pista arriva . 

il gatto delle nevi, con D. Jones 
C 9 ' 

GUADALUPE: Tutti per uno botte -
per tutti, con G. Eastman SA 9 

LIBIA: Il colonnello Buttigliene, 
. con I. Dufilho C 9 
MONTE OPPIO: Polvere di stelle, 

con Sordi-Vitti SA 9 -
MONTE ZEBIO: Zanna bianca, con 

F. Nero A 9 9 
NOMENTANO: Il tergente Rompi-

gllonl, con F. Franchi C ® -
NUOVO D. OLIMPIA! Pasqualino 

Cammarata capitano di fregata, 
con A. Giulfrè C ® 

ORIONE: Ultima neve di primavera 
con R. Cestiè S ® 

PANFILO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 

REDENTORE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 9 9 9 • 
RIPOSO: Cinque matti alla corrida, 

con i Charlots SA ® 
SACRO CUORE: A viso aperto, con 

D. Martin A 9 
SALA CLEMSON: Pomi d'ottone e ? 

manici di scopa, con A. Lansbury 
A ® 9 

SALA 5. SATURNINO: Agente spe­
di te Mackintosh, con P. New- -
man G « 9 ' 

SESSORIANA: Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 9 

STATUARIO: I due gattoni a 9 
code e mezzo ad Amsterdam, 
con F. Franchi C 9 

TIBUR: Papillon, con S. McQueen 
DR 9 ® 

TIZIANO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 

TRASPONTINA: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Millan 

SA 9 
TRASTEVERE: Cinque matti alla ' 

corrida, con i Charlots SA 9 ' 
TRIONFALE: Pista arriva II gatto 

delle nevi, con D. Jones C ® 
VIRTUS: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf­
fre C » 

i 

FIUMICINO 
TRAIANO: Gli eroi, con R. St^ger 

A 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ACLI - ENDASi 
Alaska, Amene, Argo, Avorio, Cri­
stallo. Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Planetario, Prima Por* 
ta. Reno, Trajano di Fiumidne, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72 , Centrato, 
Dei Satiri. 

• • i t i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i t i i i i i i i i i t i r e 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L 56 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
approfittare ultimi bellissimi SCEN-
DILETTI LANA duemila lire. VIA 
TOPINO 40. 

per la pr ima volta in Italia 

le novità 
per chi ha un hobby 

e per chi se lo vuol fare r_"i 
vieni a visitare SU 

r saionc Da Tempo UBÈRO 
SDSGUHODDV 
Ai. P A . A Z / O Di- CONGRÈSSI ROMA f-JR 

DAL 5 AL 13 OTTOBRE 7 4 
ORARIO: dal le 11 alle 21 
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Subito tre grosse partite; Bologna-Juve, Ternano-Fiorentina e Torino-Roma 

CAMPIONATO: PARTENZA 
Fiducia e altruismo nel clan laziale - Ma i bookmakers danno 

Ieri a Ginevra 

Il sorteggio 
delle coppe 

L'Amsterdam avversario 
dell'Inter, il Porto del 
Napoli e PHibernian del­

la Juventus-: 

GINEVRA/5 . - Le tre squa­
dre italiane rimaste In lizza 
nelle coppe europee di calcio. 
(tutte e tre nella Coppa Uefa), 
Inter, Juventus e Napoli, af­
fronteranno nel secondo turno 
(sedicesimi di finale) della 
competizione rispettivamente gli 
olandesi dell'Amsterdam, • gli 
scozzesi dell'Hibernian e I por­
toghesi del Porto. Inter e Na­
poli giocheranno la partita di 
andata in casa, la Juventus di­
sputerà . il primo incontro in 
Scozia. 

Le partite di andata si di­
sputeranno Il 23 ottobre, quel­
le di ritorno il 6 novembre. 

COPPA UEFA (sedicesimi di 
finale):. INTER (lt.) - Amster­
dam (01.), " Dynamo Bucarest 
(Rom.) - Colonia (R.F.T.) , Nan­
tes (Fr.) - Banlk Ostrava (Cec), 
Dynamo Dresda (R.D.T.) - Dyna­
mo Mosca (URSS), Raba Va-
sas Et» (Ung.) - Fortuna , Dus­
seldorf (R.F.T. ) , > Djurgardens 
(Sve.) - Dukla •• Praga ' : (Cec) , 
Partizan Belgrado (Jug.) • Por-
tadown (tr i . Nord), Twente En-
schede (01.) - Racing White Da-
ring Molenbeek (Bel.), Velez 
Mostar (Jug.) - Rapid Vienna 
(Au.), Derby - County _ (Ing.) • 
Atletico Madrid (Sp.), Ambur­
go (Ger. Occ.) - Steagul Rosa 
Brasov (Rom.), Hibernìan (Sco.) 
-JUVENTUS ( Ih ) , NAPOLI (lt.) 
- Porto (Por».), Borussia Moen-
chengladbach (R.F.T.) - Olympl-
que Lyonnais (Fr . ) , Grasshop-
pers Zurigo - (Svi) - Real Sara­
gozza (Sp.), Aìax Amsterdam 
(01.) • Royal Anversa (Bel.). 

COPPA DEI CAMPIONI (ot­
tavi di finale): Anderlecht 
(Bel.) - Olympiakos Pireo (Gr.) , 
Ruch Chorzow (Poi.) - Fener-
bahce Istanbul (Tur.) , Bayer 
Monaco - (R.F.T.) - Magdeburgo 
(R.D.T.),.Ujpest Dozsa (Ung. ) . 
Leeds United (Ing.), Helsinki 
(Fin) - Aatvidaberg (Sve), Feye-
noord Rotterdam (01.) - Barcel­
lona (Sp.), Haiduk Split (Jug.) - , 
St. Etienne ( F r . ) , . Ararat Ve-? 
revan . (URSS) - Cork Celtic 
(Elre). -

COPPA DELLE COPPE (ot­
tavi di finale): Gwardla Varsa­
via (Poi.) - Eindhoven (01.), 
Dundee United ' (Sco) - Bursa-
por (Tur. ) , Cari Zeiss Jena 
(R.D.T.) - BenfIca (Por.), Mal-
moe , (Sve.) -. Lahden Relpas. 
(Fin.), Av'enir Beggen (Luss.) -
Stella Rossa Belafàdo (Jùq.), 
Reni Madrid • (Sp.) - Austria 
Vienna (Au.), Einfracht Fran­
cofone (R.F.T.) - Dinamo . Kiev 
(URSS), Llverpool (Ing.) - Fe-
rencvaros Budapest (Ung.). 

favorita la Juve - Molti illustri assenti nella prima giornata 
Accordo fra la Lega e la RAI per la trasmissione delle partite 

« Cin cin » al campionato dalle 
coppe: cin cin al nuovo campio­
nato anche l'altra sera alla fe­
sta della Lazio che ha voluto 
circondarsi di amici per ricor­
dare il recente scudetto e per 
prepararsi al nuovo. Su questo 
punto pare infatti che nel clan 
bianco.azzurro non ci siano duh-
bi tanto è vero che padre An­
tonio Ljsandrini (assistente spi­
rituale della Lazio) ha detto di 
avere una intuizione precisa dal­
l'alto mentre il presidente. Len-
zini ha confermato che se lo 
sente pure lui, magari dal bas­
so come ha voluto aggiungere 
spiritosamente. , 

Rispettiamo queste intuizioni 
(dall'alto e dal basso), ma con­
cordiamo con quanto ha detto il 
collega Gismondi a nome di tut­
ti, affermando che il compito 
della Lazio stavolta sarà duris­
simo perché è la. squadra da 
battere, perché le rivali si sono 
rafforzate, perché ci sarà una 
vera e propria coalizione contro 
la squadra romana. 

Del resto proprio ieri mattina. 
a conferma che l'ottimismo dei 
laziali non è condiviso fuori di • 
Roma, abbiamo appreso che. al . 
Nord gli allibratori clandestini, 
di scommesse danno favorita la 
Juventus dall'uno ed un quarto 
all'un'' e mezzo (chi scommet­
te 10 mila ne riavrebbe indie­
tro 25 in caso di scudetto ju­
ventino. cioè le 10 giocate più, 
15 di vincita). • 
• Il secondo favorito è il Milan . 
dato cinque-a uno, cioè ad una . 
notevole; distanza dalla Juve, 
méntre la Lazio è solamente 
terza • nell'ordine delle prefé- • 
renze: si può giocare a sei uno ; 
come il Torino, infine la Fioren­
tina è a 7, il Napoli a 8, l'Inter 
a 15. tutte le altre squadre a 
30 ad eccezione della Roma data 
a 25. E' una curiosità d'accordo 
ma può dare una idea di quelle 
che sono le previsioni circa la 
lotta per lo scudetto. 

Cagliari-Vicenza, che potrebbe 
essere anche un primo confron­
to diretto per la salvezza (viste 
le condizioni del Cagliari privo 
per di più per un mese del bom­
ber Riva). 

>• \ . * * * 
A proposito di Riva bisogna 

aggiungere subito che non sarà 
il solo « grande assente » della 
prima giornata... Nella Juve per 
esempio mancherà (sostituito da 
Spinosi) il nuovo acquisto Sci-
rea. infortunatosi in coppa, nel 
Milan darà forfait il nuovo cen­
tro avanti Calloni (per lasciare 
il posto a Bui), nel Bologna ol­
tre a Bellugi dovrebbero risili--
tare assenti anche Bulgarelli, 
Caporale e Rimbano. E prose­
guiamo. H Torino pare intenda 
schierare Sala giocando d'az-
dardo perché la convalescenza 
non pare terminata, nella Roma 
dovrebbero recuperare in temi» 
sia Spadoni che Cordova, i cui 
malanni hanno tenuto in ansia 
Liedholm per tutta la settimana. 
Nella Lazio non ci sarà D'Amico 
che per ora è il capro espiatorio 

della situazione della squadra 
(giocherà Badiani). Nella Fio­
rentina risulteranno assenti per 
squalifica sia Brizi che Super-
chi. Queste le note più impor­
tanti. clic rivedremo, meglio do­
mani alle possibilità delle varie 
squadre. • •. i.. . . . • * 

Infine ieri si era diffuso un 
certo allarme per la possibilità 

• che domenica non ci • fossero le ' 
consuete trasmissioni radiotele' 
visive sul calcio per la mancan­
za di un accordo tra Rai TV e 
Lega. Senonché ieri sera stessa 
l'accordo è stato raggiunto • e 
sottoscritto. • Non • si conoscono 
i termini economici della que­
stione: però si sa che oltre a 
« Tutto il calcio minuto per mi­
nuto » per radio, andranno in 
onda in TV la cronaca registra­
ta di un tempo di una partita 
di serie B (ore 18,15 sul secon­
do programma) e di un tempo 
di una partita di serie A (ore 19 
sul nazionale >).. : ... • 

.-.;•" r . ' t . RIVA: assente per un mese 

' H nuovo campionato comincia 
con una prima ' giornata abba­
stanza intensa considerando che 
sono in programma almeno tre 
big match: cioè Bologna-Juven­
tus autentico clou della domeni­
ca, al quale fanno da degna 
cornice Torino-Roma e Ternana-
Fiorentina. In trasferta poi gio­
ca anche l'enigmàtica Inter che 
a Varese potrebbe trovare chi 
le farà le... scarpe. L'inizio sem­
bra più agevole invece per la 
Lazio; il Napoli ed il Milan che 
debutteranito tra le miira ami­
che rispettivamente contro il Ce- . 
sena l'Ascoli e la Sampdoria: 
ma particolarmente per quanto 
riguarda.i romani bisogna vede-. 
re se avranno fatto ulteriori pro­
gressi rispetto all'ultima delu- ' 
dente prova fornita in amiche- -
vote a Basilea (altrimenti an-. 
che il Cesena, che del resto in 
coppa; Italia non ha sfigurata». 
potrebbe rivelarsi un avversario-
molto ostico). Non ci dovrebbero . 
invece essere « se » per Nàpoli ' 

.e Milan che dovrebbero" agevol­
mente incasellare i primi due-. 
punti. Completa il programma' 

Battendo De Vlaeminck nel giro dell'Emilia 

? • s impone a a 
Gimondi costretto al ritiro - Belle prove di Riccomi e Zilioli 

Dal nostro inviato 
; ,; BOLOGNA, 4 

Francesco Moser anticipa 
De Vlaeminck nel Giro del­
l'Emilia con un colpo d'ala 
da grande passista. Pochi se­
condi di anticipo, una spa­
ra ta al momento giusto, e 
il • classico - traguardo di via 
Stalingrado è suo. «E* solo, 
è solo », grida il fratello Aldo 
sporgendosi dalle transenne. 
Sul cavalcavia che precede 
il rettilineo Bitossi arriva a 
cinquanta mètri dal matta­
tore e si spegne. « E* nato 
quando io ho cominciato a 
correre », risponde Aldo a 
chi chiede la differenza di 
età (17 anni) fra lui e Fran­
cesco. LA gente acclama, la 
gente comincia a farsi la boc­
ca buona con questo Moser 
che si è imposto in fior di 
classiche. - -

11 pronostico è rispettato. 
Primo Moser, secondo ; De 
Vlaeminck, terzo Conti, una 
classifica che rispecchia le 
previsioni della vigilia. Peg­
gio per De Vlaeminck che 

credeva di spuntarla allo 
sprint e invece si è lasciato 
infilare dalla stoccata del 
giovane campione della Filo-
tex. Con l'evviva di Moser, 
elogiamo Ricconi, diciamo 
bravo a Zilioli e prendiamo 
nota del ritiro di Gimondi, 
un Gimondi che non ha vo­
luto fermarsi e curarsi a 
tempo debito e ora tribola, 
soffre, e perde regolarmen­
te, fermo restando che uno 
zoppo non può vincere. E se 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Filotex) 

In 5 ore 56'37" alla media ora­
ria di km. 40,112; 2) De Vlae­
minck (Bel. - Brooklyin) a 6"; 
3) : Conti (Zonca); 4) . Ritfer 
(Dan. - Fllofex); 5) Zilioli 
(Dreherforte); 6) Lasa '- (Sp. • 

: Kas); 7) Riccomi - (Sammonfa-
na); 8) Panlzza (Brooklyin); 9) 
Ferletti (Sammontana); 10) Hou­
brechts (Bel. - Bianchi); 11) 
Bifosst tutti col tempo di De 
Vlaeminch* • 

Gimondi ha alzato bandiera 
bianca, Battaglin ha deluso 
confinandosi rielle retrovie. 
Per il Giro di Lombardia, 
solo Moser e Conti sembra­
no in grado di battersi in 
prima linea, e vorremmo sba­
gliarci, vorremmo essere pes­
simisti. '-•.--• 

• H ciclismo nel traffico del 
giorni feriali diventa sem­
pre più un'avventura, un ri­
schio, • un . grosso pericolo. 
Bisogna tornare alla dome­
nica salvo rarissime eccezio­
n i ; bisogna smetterla di con­
cedere le» festività al circui­
ti per negarle alle vere com­
petizioni. - Oltretutto è un 
danno alla propaganda. E in 
quanto al circuiti alle «ker­
messe » paesane, - sarà bene 
imporre un freno perchè nul­
la giovano alla causa di que­
sto sport. Sono caroselli pub­
blicitari e i basta, girotondi 
dal falso contenuto agonisti­
co dove sovente si finge in­
vece di recitare seriamente. 

E adesso, i dettagli della 
gara. Dunque, per l'Intero ar­
co di pianura (più di cento 

Stasera al Luna Park di Buenos Aires un avvincente «mondiale » dei medi 

e non può 
ma Mundine ha il pugno del ko 

La nostra TV -r- per avarizia — si è rifiutata di presentare in diretta il match teletrasmesso 
in parecchi Paesi europei - Per l'indio, in caso di vittoria, una serie di vantaggiosissimi affari 

L'australiano Tony Mundine, 
un giovane aborigeno con le 
grosse bombe nei guantoni, 
avrà stanotte nel «Luna Park» 
di Buenos Ayres, Argentina,-
la seconda a chance» per .cat­
turare una «cintura» di cani' 
pione mondiale dei pesi me­
di. I campióni in carica so­
no due, il colombiano Rodri­
go «Rocky». Valdez per il 
WBC.e rindio Carlos Monzon, 
alfiere ; della • World • Boxing 
Association che appunto at­
tende Mundine nelle corde. 

In Argentina Monzon è un 
idolo e siccome è anche un 
distruttore (nel passato fece 
fuori Benvenuti, Griffith. Ben-
ny Briscoe, Napoles, Denny 
Moyer e Jean-Claude Bouttier 
due volte), per l'australiano 
potrebbe essere una nuova 
Waterloo. L'altra colta, lo 
scorso inverno a Parigi, Tony 
Mundine venne ' frantumato 
dal calvo Benny «Bad» Bri­
scoe fra lo sgomento gene­
rale. I parigini avevano adot­
tato l'aborigeno dopo i bril­
lanti trionfi contro Nessim 
Max Cohen e il vecchio Grif­
fith. Quella notte, 25 febbraio, 
nel «Palai» des sporte», e-
splosero cinque assalti fero­

ci ed impietosi. Nella mischia 
Briscoe può dare il suo me­
glio, Tony ed il suo «clan» 
sbagliarono tutto. 
Mundine, l'ultimo discenden­

te di una tribù guerriera, pec­
cò di orgoglio mentre Ernie 
Me QuiUan, il suo impassibi­
le manager, ebbe troppa fret­
ta ed agì con incredibile su­
perficialità. Nell'autunno del 
1973, sempre a Parigi, assi­
stemmo alla vittoria di Tony • 
Mundine, davanti a Griffith, 
dopo 12- rounds intensi, mo­
vimentati, indicativi. Venne a 
galla la convinzione, non in­
fondata, che il ragazzo au­
straliano, 22 anni-allora, pos­
sedesse quasi tutto del cam­
pione, dal coraggio alla p& 
terna, dall'impeto alla tecnica, 
dal temperamento . alla per­
sonalità. Gli faceva difetto 
una insensibilità fisica ai col: 
pi altrui, insomma non è una 
roccia - tipo Monzon, inoltre 
mancava di esperienza ai 
grandi « fights », quelli ' che 
contano per arrivare sulla' 
vetta. 

Scrivemmo da Parigi, che 
Mundine aveva ancora biso­
gno di un paio di anni di 

, collaudo per • maturare pri­

ma di ottenere una «chan­
ce» seria: invece il suo clan 
lo ha spinto subito al galop­
po. Il purosangue è mala­
mente caduto sulle ginocchia 
davanti a Briscoe, poi sem­
pre a Parigi, si è rifatto ful­
minando Lennie Harden del­
l'Oregon ma sfiorò il KO al 
primo pugno ricevuto; in se­
guito a Brisbane, Australia, 
stese Don Cobbs del Missis­
sippi ed altri perditori. Che 
gli accadrà stavolta nel «Lu­
na Park?» ••'• 

Questo combattimento, fis­
sato in 15 riprese, è proprio 
gonfio di interrogativi, di in­
certezze, di «suspense». For­
se procurerà agli spettatori 
sconvolgenti emozioni e ma­
gari sarà un dramma auten­
tico per l'uno e l'altro gla­
diatore. Carlos Monzon, - il 
campione, può vincere per 
KO e saremmo netta norma­
lità del pronostico ma anche 
Tony Mundine, lo sfidante, 
potrebbe folgorare l'indio con 
uno dei suoi «hook» al men­
to sparato da questa o quella 
mano. Ed allora sarebbe una 
conclusione sensazionale da 
prime pagine. ' 

Immaginate il ferreo Mon-

Attività sportiva dell'UlSP 

Ciclisti esordienti: D' 
Nell'ambito deHe manifesta­

zioni per la Festa deH'Unità 
la Sezione Trevi-Campo Marzio. 
in collaborazione con PUISP, 
organizzano oggi una gara po­
distica denominata < America­
na a coppie > su cinque giri 
di piazza Navona. II ritrovo 
dei concorrenti è previsto per 
le 16,30 sulla stessa piazza e 
la partenza avrà luogo alle 
17. Le iscrizioni delle coppie 
si ricevono presso I'UISP di 
Roma (viale Giotto. 16) e an­
che sul luogo di partenza. 

Nei giorni scorsi, ad inizia­
tiva dell'UlSP . Roma, è sta­

ta organizzata allo stadio del­
la Farnesina una giornata di 
atletica per tutti. Nonostante 
il tempo indemente vi hanno 
preso parte oltre duecento ra­
gazzi e ragazze, - che hanno 
dato vita a gare animate. 
" Anche i 150 arbitri del-
rUISP si - sono voluti cimen-

- tare in una corsa di tremila 
metri che, per la cronaca, è 
stata vinta da Giovanni Arafa, 
seguito da Orano - Arafa e 
Carlo Lombardi. •••-. ' 

Per quanto riguarda le ga­
re vere e proprie 1 risultati 
sono stati i seguenti: 100 pia-

campione 
ni: 1. Lallo Girardi in . 12"7; 
400 piani: Alfredo De Tom­
maso in 58"9; m. 3.000 piani: 
1. Pasquale Di Bitonto in 
10'25"6; m. 10.000: 1. Gaeta­
no Di Bitonto in 37'36"6. 

Infine c'è da segnalare che 
nel campionato esordienti 
UISP di ciclismo, che si è 
disputato a Nocera - Superio­
re, si è registrato il pieno 
successo dei .giovani romani, 
che hanno visto piazzati ai 
primi due posti rispettìvamante 
Stefano d'Angelo e Alvaro Mu­
ti entrambi ddla Società De 
Luca di Roma. 
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zon ' rovesciato sulla stuoia 
per la prima volta nella sua 
carriera? I pugni di Mundi­
ne sono delle bombe ad alto 
potenziale, potrebbero frantu­
mare il pronostico a lui sfa­
vorevole. Per riuscirvi Tony 
si è preparato spartanamen­
te. Giunto a Buenos Ayres.vi 
ha trovato la primavera ed 
una paga di 25 mila dollari. 
li suo a footing » • mattutino 
è di 4 miglia, oltre 6 chilo­
metri, alle 18 si reca nella 
palestra del « Luna Park », in 
a calle» Corrientes, per una 
ventina di rounds. Gli «spar-
rings» preferiti sono il peso 
medio ' Rodolfo Rosales uno 
dei migliori in Argentina e 
il - mediomassimo - Boy Rolle 
delle Bahamas. 

La velocità di esecuzione 
ed i colpi fulminei di Mun­
dine hanno impressionato. Lo 
aborigeno è sempre un «-su­
per» in allenamento come lo 
erano, ai loro tempi, i no­
stri Mario Bosisio e Oddone 
Piazza. Verso le 13, nella me­
desima palestra frequentata 
da una cinquantina di validi 
« boxeurs », capita invece Mon­
zon che, al contrario, im­
pressiona moderatamente co­
me gli accadeva a Roma da­
vanti a Calcabrini oppure a 
Mario Romersi. 

Uscito dalle polemiche ci­
nematografiche, pare abbia a-
vuto un «flirt» con la diva 
locale Susana Jimenez du­
rante l'esecuzione del film 
«La Mary» che sarà presto 
presentato in Europa. L'indio 
si è detto sicuro di distrug­
gere Mundine per orgoglio 
personale e per interesse. Sta­
volta Monzon avrà il 45 per 
cento dell'incassò nel «Luna 
Park» che può ospitare 25 
mila spettatori, ma il 15 gen­
naio prossimo a Parigi, per 
il «bigfight» con Rodrigo 
Valdez, ci saranno 400 mila 
dollari, 250 milioni circa, ga­
rantiti da Alain Delon. 

Inoltre Carlos Monzon in­
tende sfidare il • mulatto in­
glese John Conteh, 23 anni e 
nuovo campione mondiale dei 
mediomassimi, per fi WBC, 
dopp i 15 durissimi selvaggi 
assalti vinti, secondo l'arbi­
tro Harry Gtttb», contro Jor-

• . . , > 

gè Ahumada, un argentino di 
Mendoza . dal profilo severo 
e antico di indio. Entrambi 
i gladiatori hanno raccolto 70 
milioni di lire. Monzon non 
può perdere, dunque, anche 
se Tony Mundine si rivelerà 
più pericoloso, • per esempio, 
del cubano José Napoles che 
sembra ormai l'ombra di se 
stesso. La nostra avara TV, 
ignorata la spettacolare bat­
taglia svoltasi nel Wembleyh-
pol^dt Londra, vinta con sof­
ferenza da John Conteh ap­
punto, si è rifiutata di spen­
dere qualcosa per ottenere, 
stasera, il torrido spettacolo 
fra Monzon e Mundine che, 
al contrario, sarà presentato 
in Francia, oltre che in Brasi­
le, nell'Uruguay, negli Stati 
Uniti e, naturalmente in Ar­
gentina e nellAustralia. In 
compenso ci diletteremo con 
te solite canzonette. 

Giuseppe Signori 

Totocalcio 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Vicenz* 
Lazio-Cesena 
Napoli-Ascoti 
Temana-Fiorentìna 
Torino-Roma 
Varese-Inter 
Foggia-Pescara 
Novara-Como 
Palermo-Atalanta 
Spal-Genoa 
Udinese-Venezia 
Siracasa-Cafania 

1 x 2 
X 
1 X 
1 
X 
X 
x 1 2 
X 
1 X 
1 X 
X 
X 
x2 

Totip 
I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 2 1 
2 x x 
% 

-•'21--
1 x 
x l 
2 

• X " ' 
1 X 
x l 
1 X 
a l 

A Johannesburq naufragati i ridicoli sogni della Federtennis 

Crollo di Panetto: 
• • ' ' . . < ' . ' • • . 

Davis al Sudafrica 
I! n. 1 azzurro, sconfitto da Moore, ha perso anche il doppio insieme 
con Bertolucci — Dallo 0-2 iniziale, al "cappotto" di ieri — L'India 

conferma: " Non giocheremo con i fautori dell'« apartheid » " 

chilometri) il Giro dell'Emi­
lia ha sonnecchiato. I volen­
terosi (da citare Parecchinl 
e Osler) venivano presto zit­
titi, e la prima azione di ri­
lievo era quella di Zilioli sul 
Mongardlno. > Poco distante 
Riccomi il quale acciuffava 
Italo In discesa, e insieme i 
due guadagnavano un minu­
to abbondante. Reagiva il 
gruppo, incrociavano i • ferri 
Conti, Panizza, Perletto, Bid­
dle, De Vlaeminck, si faceva­
no sotto Moser, Rltter, Bitos­
si, Houbrechts, Lasa e, con­
tando Ricconi e Zilioli, erano 
dodici gli uomini al comando 
dopo l'altura di Madonna 
dei Fornelli, nella cornice 
di un paesaggio freddo e la­
crimoso. ' ••- -

Dietro remavano Battaglin, 
Paolini, Gimondi • ed altri. 
Giù verso Loiano per salire 

. a Monzuno. Appunto a Loia­
no abbandonava Gimondi e 
strada facendo perdeva sem­
pre più terreno Battaglin. Ma 
attenzione a Ricconi, cava­
liere solitario sulla cima di 
Monzuno con 40" nei con­
fronti di De Vlaeminck, Mo­
ser e soci. Ancora una pic­
chiata, l'ennesima indigestio­
ne di curve e controcurve, 
e infine - ecco profilarsi • lo • 
strappo delle Ganzole che è 
un budello di gente e di mac­
chine in sosta. • ' 

E • dove va - Riccomi? - U 
ragazzo di Alfredo Martini 
gioca la grande carta, quan­
do mancano 30 chilometri il 
suo vantaggio è di 50". però 
il dislivello delle Ganzole sol­
lecita Conti e Panlzza i qua­
li si agganciano al toscano 
invitati da De Vlaeminck e 
compagnia ad eccezione di 
Biddle che ha forato. Si pro­
spetta una volata di undici 
elementi, ma il finale è fre­
netico, elettrizzante, è una 
serie di elastici, vedi i ten­
tativi di Conti (bloccato da 
Ritter), Bltossl Houbrechts, 
Perletto, durante l'attraver­
samento di ' Bologna e, a 
quattro chilometri dal telo­
ne, innesta la quarta Moser 
dal fondo della pattuglia. 
Francesco si sposta sulla de­
stra, sfiora col gomito la fol­
la . appostata sui ~ marciapie­
di, stacca i rivali di un cen­
tinaio di metri e ne man­
tiene una ventina, un mar­
gine sufficiente per girarsi, 
per tirare il fiato e per vin­
cere a mani alzate. 

De Vlaeminck deve accon­
tentarsi della seconda mone­
ta davanti a ContL L'ostina­
to Poggiali e Biddle termina­
no a r50", Paolini e Batta­
glin accusano T, e • intanto 
Moser è sul pòdio a raccon­
tare la sua impresa. «E' il 
quindicesimo successo, devo 
ringraziare Ritter che ha la­
vorato molto e bene, io e 
De Vlaeminck ci siamo mar­
cati sino a scivolare in coda 
al gruppetto, poi ho deciso 
di attaccare perchè una vo­
lala si può vincere e si può 
perdere », dice il trentino che 
ha un braccio leggermente 
spellato. . 

«Sono caduto, a Loiano. 
Avevo appena avvertito De 
Vlaeminck che eravamo nei 
pressi di una brutta svolta. 
Per fortuna • ho potuto rial­
zarmi subito*. ». : 

« E domenica?». 
«Domenica disputerò il 

G. P. delle Nazioni. E' una 
cronometro di 90 chilometri: 
spero di recuperare. Dovessi 
perdere non farò un dram­
ma, tanto più che posso met­
tere all'attivo il Giro del­
l'Emilia». 

«Hai vinto a tavolino la 
Tours-Versailles per squali­
fica di Karstens e si spiega 
perchè l'olandese andava co­
me un t reno. . ». 

« Già, Karstens non t sta­
to ai regolamenti dell'anti­
doping e paga. Ma scusate, 
lasciatemi scappare: ho» 
fretta » . " ' • • ' 

Moser ha una macchina 
per Milano e un aereo per 
Parigi. Stasera sarà In Fran­
cia, Buona fortuna \ 

Nostro servizio 
* * JOHANNESBURG. 4 ' 
Tre a zero per il Sudafrica e 

Coppa Davis chiusa. Non ve­
dremo la finale, perché l'India 
ha già ribadito che contro i 
razzisti di Cape Town non gio­
cherà mai e in nessun luogo. 
Panatta e compagni, che ave­
vano accettato la sfida nella 
speranza di salvare la faccia 
con una finalissima in tasca, se 
ne tornano a casa con lo scorno 
di una sconfitta pesante. Siamo 
sul 30. si potrebbe facilmente 
pronosticare un cappotto, a me­
no che il numero uno del tennis 
italiano, a incontro oramai pri­
vo di alcun senso, non ribalti 
il pronostico contro Bob Hewitt. 
• Òggi si è chiuso il singolare 
di Panatta contro Ray Moore. 
sospeso ieri per l'oscurità. S'è 
ripreso di buon mattino, alle no­
ve, ora italiana, ma per Panatta 
è stato ugualmente buio, che s'è 
fatto, nel giro di due palleggi. 
fittissimo. 

Scesi sul « court » dell'Ellis 
Park, Ray Moore, alla battuta, 
con alcune palle che Panatta 
s'è appena degnato di seguire 
con lo sguardo. Si era sul 5-4. 
Arrivare al 6-4 per Ray Moore 
è stata questione di pochi se­
condi. Punteggio finale per il 
sudafricano 4-6, 6-0, 6-3. 6-4. 
Due a zero per il Sudafrica e si 
va al doppio. Le previsioni era­
no già pessimistiche e la prova 
dei fatti le ha confermate. Di 
fronte erano da una parte l'af­
flosciato Panatta e Paolo Berto­
lucci. fresco per aVer lasciato il 
suo pósto in singolare a Zuga-
relii e dall'altra Bob Hewitt e 
Frew Mcmillan. una delle cop­
pie più forti del mondo, con' il 
solo handicap dell'età non fre­
sca, vittoriosa anche a Wimble-
don. Esperienza, affiatamento. 
tattica ed intelligenza tutto a 
favore ;dèi sudafricani. -- -

. Si-è"'cominciato con un set 
combattuto e drammatico, equi­
librato, più per le deficienze di 
Hewitt, che per la sincronia dei 
nostri. Mcmillan s'è sobbarcato 
il peso del match, tanto bene 
che il primo set se lo aggiudi­
cava proprio lui, se pure di mi­
sura per 7-5. •••• . 

Secondo set e speranze ancora 
più affievolite per gli italiani, 
che pure, tutto sommato, si 
comportavano meglio del previ­
sto. non facendosi per lo meno 
infilare con meno frequènza, di. 
quanto-si potesse prevedere. La-'; 
storia si ripeteva con il terzo 
set,, lunghissimo, diciotto giochi. 
in ima-altalena di risultati che 
ha fatto intrawedere la possi­
bilità che Panatta e Bertolucci 
cogliéssero un punto, quanto im-

. portante difficile dire: più pro­
babile che avesse unicamente 
il merito di prolungar l'agonia 
della coppia italiana. 

Risultato quindi alla fine per 
i sudafricani (7-5, 6-4. 10 8). giu­
sto. esatto, a * testimoniare con 
precisione la diversità di rendi­
mento delle due formazioni. ~ 

Per i dirigenti della squadra 
italiana, bontà loro, si è trattata 
di una prova dignitosa e di una 
sconfitta preventivabile e non 
certo drammatica. 

<E' una tragedia — ha det-, 
to spacchiosamente. Gianfranco 
Cameli..segretario generale del­
la Federtennis — solamente per 
i giornali italiani. La ' nostra 
squadra è giovane: nessuno ha 
più di 24 anni. Non ha pratica 
nei gioco sui campi in cemento. 
non era abituata a giocare a 
1850 metri e di fronte ad un 
pubblico straniero >. 
• € Bob Hewitt e Fred Mcmillan 
— ha continuato Cameli — so­
no forse tra i migliori giocatori 
del mondo in doppio >. 

Al coro degli elogi ai sudafri­

cani si è unito anche Fausto 
Gardini: «Si sono rivelati for­
tissimi. Sui campi in terra bat­
tuta si sarebbe anche potuto 
capovolgere il risultato >. 

L'avventura italiana in Coppa 
Davis si è dunque chiusa ama­
ramente, anche bene oltre il ri­
sultato. Domani si giocheranno 
gli ultimi due singolari (Panat-

ta-Hewitt e Zugarelli-Moore). 
Gli italiani potrebbero accor­
ciare anche le • distanze. Non 
cambierebbe comunque il senso 
di una sconfitta che suona vera­
mente male per la Federtennis 
approdato in Sudafrica con il­
lusioni di gloria. 

Fred Mariposa 

I razzisti 
ringraziano 

Così la Federazione ten­
nis, il Coni e tutti gli altri 
hanno fatto due regali ai 
razzisti del Sud-Africa: 
quello di « riabilitarli » ac­
cettando di battersi con lo-. 
ro e nel loro Paese e quel­
lo di fargli vincere per la 
prima volta la Coppa Da­
vis. Se i fascisti di Johan­
nesburg • avevano bisogno 
di due medaglie da appun­
tarsi.sul loro petto da SS, 
queste due medaglie gliele 
abbiamo consegnate noi. •> 

L'inviato del « Corriere 
della Sera », che era stato 
l'unico a giustificare la 
decisione ignobile di accet­
tare noi quello che URSS 
e India avevano rifiutato 
(come già lo avevano ri­
fiutato le democrazie scan­
dinave) scriveva che a-
vremmo fatto azione anti­
razzista allenandoci con i 
tennisti negri e contribuen­
do'a permettere — come 
diceva uno « zio Tom » lo­
cale — che un tennista di 
colore, fosse chiamato ad 

• allenarsi con dei bianchi. 
Se 'le due notizie sono 

vere sono immonde, per­
chè ci fanno assumere il 
ruolo di < padrone buono»; 
ma non sono vere. Di vero 
resta l'altra notizia, data 
dallo stesso giornalista: 
che a vedere • gli azzurri 

. fare una figura vergogno­
sa c'erano 9.000 spettatori 
e di questi 8.880 erano 
bianchi. Gli altri venti, 
probabilmente, erano in­
servienti tirapiedi del pa­
drone razzista: altrimenti 
allo stadio non sarebbero 
entrati. .„>.. . 

Avevamo scritto, quan­
do la decisione di andare 
a Johannesburg era stata 
presa, che era stata una 

• decisione ignòbile e che 
potevamo parzialmente ri­
mediare vincendo: invece 
abbiamo anche vergogno­
samente perso, dando una 
mano à dimostrare la su­
periorità dei bianchi di 
laggiù. 

., Signori della FU e del 
'. Coni, i razzisti vi ringra­

ziano: vergognatevi. , 

Battuta ieri sera al « Palazzone » (87-85) 

L'Europa manca il «poker» 

' America per un soffio 
EUROPA:' Santillana, MuzOrati 

( 9 ) , BeJóv (10) , Meneghin (15) , 
Brabender ' ( 16 ) , Goumas, Coste 
(17) , Solman (10) , Cachemire, 
Jolavac ( 8 ) . -

AMERICA: Ghermann ( 8 ) . Guer-
rero ( 8 ) , Ubìratan (25) , Devlin, 
Rubens, 6 ) , Rollins (14) , Carter 
(7 ) , Adilson (13) , Gonzales ( 2 ) , 
Dalmao ( 4 ) . 

Arbitri: Arabadjan (Bulgaria) e 
Zambelli (Italia). 

Il « poker* non è riuscito: l'Eu­
ropa è stata infine battuta dal­
l'America e così anche nel basket 
si conferma saggio il detto latino 
memo profeta in patria». La 
squadra europea-è infatti allena­
ta dal romano Giancarlo Primo e ; 
dopo avere vinto nei recenti con­
fronti a San Paolo del Brasile, a 

: Rio de Janeiro e a Bruxelles ha 
ceduto, sia pure di un solo cane­
stro (87-85), proprio sul ' par­
quet (quello dell'EUR), sul quale 
Primo certamente avrebbe voluto 
più che altrove vedere la sua squa­
dra vittoriosa. Un pubblico-discreto 
(tuttavia non tale da pareggiare i 
conti per la Federbasket) era pre­
sente quando si sono aperte le osti­
lità. 

. Aprono le segnature gli amor 
cani col pivot Rollins (metri 2,16, 
anni 19) ma il primo tempo io 
concludono in vantagigo gli euro­
pei per 51 a 44. Si sono fatti am­
mirare Brabender e Cosic per l'Eu­
ropa; Ubiratan e Rollins per l'Ame­
rica. • • - . - • . . . 

Alla ripresa del gioco sono an­
cora gli americani • ad aprire le 
segnature con Gonzales e dopo cin­
que minuti. le sorti del match ap­
paiono' equilibrate, il pareggio è 
raggiùnto "sui punteggio di 65 e 

i poi, dopo un costante e botta e 
risposta > dal 71 pari l'Europa si 
riporta in netto vantaggio e quan­
do- mancano 4' 50" alla fine Me­
neghin, Cosic • Solman hanno ri­
portato il punteggio à 79-73 per 
l'Europa. Poco dopo gli americani 
devono fare uscire Rollins per cin­
que falli e per lui il pubblico afo­
dera una. applauso molto calo­
roso. - , . . - . -

Un' momento dì sbandamento e 
l'America è di nuovo in parità 
sull'85. Mancano 29" al termine 
quando Ubiratan con grande fred­
dezza mette a segno il canestro 
della vittoria. 

e. b. 

Renautt 5. U cittadina che 
ti porta 
in capo al mondo. 

Da lire 
1.320.000 +IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
vendala in Italia, fa più dì 600 km. 

con un pieno 
. a 100 all'ora. 

Due versioni: 
L, 850 ce, 125 km/h. 

T L , 9 5 0 c c 
140 km/h. 

freni a disco. 

Gino Sali 

maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

' " " • " ' * . • • 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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A BOLOGNA DAL 5 AL 13 OTTOBRE L'EDIZIONE 7 4 DEL SAIE 

espositori 

Insufficienti finanziamenti per il settore pubblico - Dai'31 mila visitatori del 
1966 ai 102 mila dello scorso anno - Presenti anche 172 rappresentanti esteri 

GRONDAIA IN PLASTICA 

Successi della Grond Piasi 
In una situazione economica e, sempre 

più caotica, in cui si trova oggi l'Italia, 
dove le frasi «stretta creditizia • crisi eco­
nomica • crollo azionario - disoccupazione » 
si fanno sempre più ricorrenti nei discor­
si, nelle discussioni, sul giornali, in questo 
momento risalta maggiormente il successo 
che sta ottenendo la GROND PLAST di San 
Bernardino di Lugo, con i suoi prodotti. 
Cosa produce la Grond Plast? Produce ca­
nali di gronda in plastica a doppia parete 
in P.V.C, rigido antiurUzzate. E' un prodot­
to che nel campo dell'edilizia civile ed in­
dustriale solamente oggi è stato preso nel­
la giusta considerazione. 

La ditta Grond Plast, affrontando il mer­
cato con un prodotto qualitativamente va­
lido, con una corretta politica dei prezzi, 
ha risolto in maniera definitiva i problemi 
inerenti la raccolta e lo smaltimento delle 

acque piovane. Oltre ai problemi della fun- ; 
zionalità, l tecnici della Grond Plast, non 
hanno trascurato l'estetica curando che i pro­
fili, nel colori grigio, bruno e verde, trovino 

, un giusto impiego nelle strutture architetto- ! 
niche moderne. Difatti i canali di gronda • 
vengono estrusi in varie sezioni dalla semi­
circolare alla trapezoidale. Le prove di la­
boratorio eseguite su campioni di gronda 

'presso l'Istituto centrale per l'industrializ­
zazione e la tecnologia edilizia, hanno forni­
to risultati quanto mai confortanti specie 
sotto il profilo della durata nel tempo. La 
validità del prodotto premia la capacità ope­
rativa ed il valore del tecnici e di tutto il 
personale dell'azienda. La Grond Plast è sen­
za dubbio all'avanguardia nel settore • delle 
materie plastiche anche in campo interna­
zionale; piacevole constatazione in un mo­
mento economico particolarmente difficile 
per il nostro Paese. 

£ p FRATELLI CREDI i 
MACCHINE PER I M M O T 
Oltre alia spianatrice di malta e calce­
struzzo a funzionamento traslante. e 
vibrante mod.«CP3» (vedi foto) con 
misura regolabile, che Interessa.i pavi­
mentatóri, le imprese edili e i cantieri 
dei prefabbricati, la.ditta Fili CREDI 
produce tutta una gamma di màcchine. 
per la battitura e il livellamento delle 
piastrelle di qualsiasi, tipo. Produce 
Inoltre là JOLLY perforatrice mod. 
« C P 4 » per tagliare, smussare • forare 
le -mattonèlle. Queste macchine sono 
state -studiate e. realizzate da' esperti 
piastrellisti del .noto' centro cerami-. 
stico di Sassuolo. 

SASSUOLO••(Modini)' 
Via Ràdici in Piano, 701 
Telefono 882.462 
SAIE - Bologna - Padiglione R - Stands 105 • 106 

ceramica 
CAMPEGINESE 
della Cooperativa Nazionale 
Edile di Campegine 

CAMPEGINE (Reggio E.) - Tel. 677.124 677.133-6y7.183 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

DECORI ARTISTICI IN FORMATI SPECIALI 

Visitateci al X SAIE - Padiglione H - Stand 156 

Chi fa da se' fa per tre. 

ÈÉ^&M&mz&à 

mia mìa aftVOI cf arSovno Cmoto beta. 
Ut dai senso <t conservare qualcosa a un'artica tradtione. 
C un Inoro non tade. che varò m appassiona. Che mi dà 
mneora oggi, tempo di cntìii tecnologica. I senso & lavora-» per Tuorro • 
£' vero. Vartràanaro è soprattutto oggi 
una prolessióhe * misura duerno e a Oà risultati solenoidi, 
eh» coneremo le ben» tradxkmi del tempo passato. 
U,i ennh» rartigiano deve lare daBe cmceujon» al tempo 
in cU \hv-no. t del resto, più che <t concessioni, si potrebbe 
tfre che deve accertar» alcune movazioni che non potranno 
portar» eh» benefici. Non stiamo cniamente parlando dei 
metodi rf lavoro. Va dei luoghi ci laverò. 
AmOierà pensati, onjam/ati « reaittan in base • > sue 
ezJgeme. Spai: ai aii laverò poesa atverure net» 
contazioni tftat. Questo 6 ciò CM la BmMna tretabbrieaii Cc^t 
n!trO or/}!. E ti badi. h'on oltre s-><o Strutture prtbbbncate. 
Consegna arridenti pronti per Imo. Completi di tutte le Irvture. 
Dal tampScI cara-vronì a riferì wBaggj industriali. 
Ogni tipo <f ambiente. perché rancano possa svolger» 
sempr» la sua profassion». 

A ciascuno • sua W§JÈ 

In un momento di grave 
crisi economica e in partico­
lare di crisi del settore edili­
zio, aggravata tra l'altro dal 
fatto che, come ammette lo 
stesso ministro Lauricella, la 
legge sulla casa, la famosa 864 
è rimasta bloccata per oltre 
due anni, torna alla ribalta il 
Salone internazionale dell'in­
dustrializzazione edilizia, che 
apre i battenti nel quartiere 
fieristico bolognese dal 5 al 
13 ottobre. E* questa un'im­
portante occasione per fare 
fi punto sulle contraddizioni 
e sui contraccolpi subiti dal 
settore, che, come è noto, 
dopo il boom degli anni ses­
santa, ha conosciuto una pro­
gressiva paralisi, passando 
da una produzione annua di 
450 mila appartamenti del 
1964 (è l'annata « record p per 
l'edilizia italiana) ai 181 mila 
annuali — in questa cifra so­
no comprese anche le secon­
de case e l'edilizia popolare 
— dello scorso anno. 

Come è noto i finanziamen­
ti per l'edilizia pubblica rap­
presentano tuttora appena il 
3,6% della produzione nazio­
nale, il che non contribuisce 
certo a dare ossigeno al set­
tore e pone l'Italia in questo 
campo all'ultimo posto dei 
paesi europei. -*.'•••• 

Certo la rassegna del SAIE 
si è imposta fra le più impor­
tanti a livello mondiale, per­
chè oltre al momento esposi­
tivo e spiccatamente commer­
ciale, da tempo, ossia dal '68, 
è sede idonea e tradizional­
mente qualificata per dibatte­
re temi di viva attualità, am­
piamente discussi nella socie­
tà italiana, a vari livelli, fo­
calizzando quei « nodi » che 
dal punto di vista tecnico, 
normativo, organizzativo e po­
litico, condizionano lo svilup­
po dell'edilizia del nostro 
paese 

Alcuni dati possono meglio 
di ogni altro discorso illu­
strare lo sviluppo quantitati­
vo che ha subito il Salone in 
questi anni: nel 1966 parteci­
pavano al SAIE 450 esposito­
ri che occupavano una super­
ficie espositiva di circa 45 mi­
la mq.; nel 1974 gli esposito­
ri saranno circa 1200 (sono ol­
tre un centinaio quelli che 
non riusciranno per ragioni 
di spazio ad essere inclusi 
nella manifestazione).; 

Si tratta inoltre di un con­
siderevole numero di aziende 
fra le più serie e qualificate 
nei vari, specifici settori, azien­
de che ritroviamo < puntual­
mente presenti in tutte le e-
dizioni del Salone, a riconfer­
ma della validità mercantile 
e promozionale del SAIE. . 

Notevolmente aumentato ri­
sulta anche il numero dei vi­
sitatori italiani e stranieri: dai 
31 mila del 1966 essi sono in­
fatti passati ai 102.451 del 1973, 
con una percentuale molto al­
ta di costruttori, ma anche 
di tecnici, geometri, ingegne­
ri e architetti. . 

Cresciuto e sempre più qua­
lificato è anche il numero dei 
clienti del Salone. Dai 688 
comDratori esteti -del 1967 si 
è saliti ai 5023 del 1973, pro­
venienti da settanta paesi di 
tutto il mondo, a conferma 
dell'intensa attività promozio-

. naie svolta da questa rasse­
gna altamente qualificata. Gli 
espositori sono invece 172, in 
rappresentanza di 18 paesi, fra 
i quali di particolare spicco 
la rassegna patrocinata dalle 
autorità governative anglosas­
soni, della Gran Bretagna. 

Oltre ' alla Cecoslovacchia, 
che quest'anno espone mac­
chinari per l'edilizia, tra i Pae­
si presenti sono l'Austria, il 
Belgio, il Brasile, il Canada, 
la Francia, la Germania, il 
Giappone, l'Irlanda e la Ju­
goslavia. 

m/f i * i ^ l 

Tecnici e operai completano l'esposizione dei manufatti al SAIE. 

NUTRITO PROGRAMMA DI CONVÉGNI E INCONTRI 

Un dibattito culturale su 
Gran Bretagna e New Towns 

Una documentazione aggiornata e non manipolata dell'esperienza inglese 

Nell'ambito del SAIE — Sa­
lone internazionale dell'indu­
strializzazione edilizia — ogni 
anno si tiene un nutrito pro­
gramma di convegni e d'in­
contri, dove studiosi italiani 
di chiara fama come Zaffagni-
ni, Campos Venuti, Ciribinì, 
pubblicisti ed esperti stranie­
ri anticipano o approfondisco­
no temi d'estrema importanza 
per lo sviluppo del settore e-
ditizio del nostro paese. " 

Per la prima volta quest'an­
no la parte centrate di tutto 
il programma culturale è de­
dicato alla politica edilizia di 
un paese straniero: la Gran 
Bretagna e le New Towns, le 
città nuove, in essa edificate. 

Si è infatti voluto offrire 
una documentazione aggiorna­
ta e non manipolata dell'espe­
rienza inglese, in tema di po­
litica territoriale ed abitativa, 
considerata fra le più svilup­
pate nell'ambito europeo, chia­
mando i protagonisti stessi a 
riferirne, in modo tale da 
consentire di estrarre indica­
zioni utili alla realtà italia­
na. 

Il quadro complessivo delle 
New Towns, ad esempio, se 
può essere anche oggetto di 
disamina critica — nella qua­
le gli inglesi per primi e con 
un rigore e una spregiudica­
tezza assai rari si sono conti­
nuamente cimentati — costi­
tuisce un campo di studio tal­
mente ricco di conseguenze, 
reazioni e stimolazioni da sop­
piantare di gran lunga • l'in­
teresse per disquisizioni teo­
riche su piani che — da noi — 
sono quasi tutti soltanto sulla 
carta. 

Il tema in oggetto sarà trat­
tato in una mostra che pre­
vede la presentazione di pro­
getti, plastici e realizzazioni 
relative alle New Towns di 
Runcorn e Milton Keynes, in 
una pubblicazione specifica, e 
in incontri con il progettista 
Roger Harrison ed il sociolo­
go James Truett entrambi del­
la Runcorn Development Cor­
poration. Sabato 12 ottobre 

Lloyd Roche e Derek Walker 
parleranno invece di Milton 
Keynes, una città ancora da 
fare, ma in fase d'avanzata 
progettazione. Di particolare 
interesse quest'anno anche la 
assemblea dell'Associazione 
nazionale fra gli istituti auto­
nomi case popolari, nonché 
il • convegno organizzato dal 
movimento cooperativo sulla 
tutela dell'ambiente e . sulla 
scottante problematica della 
mancanza nel nostro paese di 
case (nel Sud la situazione è 
a dir poco drammatica), scuo­
le ed ospedali. -

Si sottolinea infatti da par­
te del movimento cooperativo 
che nel Sud, che conta qua­
si 19 milioni d'abitanti, esisto­
no poco più di 18 milioni di 
stanze, - mentre nel Centro-
Nord, con 35 milioni d'abitan­
ti, il patrimonio edilizio con­
ta 45 milioni di stanze. 

Questo, nel dettaglio, il pro-

?ramma dei convegni nell'am-
ito del Salone: 

— «La normativa tecnica del­
l'edilizia » organizzato dal 
CIE, Centro italiano dell'edi­
lizia; 
— « Esperienze e proposte del­
la cooperazione per l'indu­
strializzazione dell'edilìzia » 

organizzato dal movimento 
cooperativo; 
— a Nuove frontiere per il ri­
scaldamento dopo la crisi e-
nergetica » organizzato dalla 
rivista II Nuovo Cantiere; 
— « La cooperatone dell'Emi- • 
Ita Romagna per la tutela del­
l'ambiente: proposte, studi e 
realizzazioni » organizzato dal 
Centro emiliano romagnolo di 
studi cooperativi; 
— L'assemblea dell'ANIACAP; 
— « Un nuovo modo di fare 
le case e gli impianti» orga­
nizzato dall'AICARR; -
— «I lamierini di acciaio zin-
gato e preverniciato nei com­
ponenti dell'edilizia industria­
lizzata» organizzato dal Cen­
tro italiano sviluppo impieghi 
acciaio; . 
— « 11 geometra libero profes­
sionista: ruolo e funzione sin­
dacale nell'attuale momento e-
conomico e nel futuro aspet­
to sociale» organizzato dal 
Sindacato . nazionale italiano 
geometri; 
— « Edilizia industrializzata 
quale strumento operativo nel 
problema della casa, della 
scuola, degli ospedali» orga­
nizzato dall'Associazione inge­
gneri di Bologna. 
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^ H ^ ^ ^ H ^ I Ceramiche Artistiche Lucchesi 
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espone i suoi PAVIMENTI 
e RIVESTIMENTI nello Stand n. H / 50 

Visitate gli Stands n. T / 57-58 delle , 
Officine meccaniche costruzioni macchine edili 

BA.MAC TEMPAGNANO DI LUNATA 
• LUCCA - Telefono 50.272 

COOPsrl. 
prefabbricazione 

Sede e stabilimento: 47037 RIMINI 
Via Marecchiese, 4 - Telefono (0541) 773.567/68 

E' presente al S.A.I.E. . 
Padiglione I - Stands dal numero 82 all'85 

Costruzione stampi per edilizia 

Costruttrice della 

UNISOL/72 
adatta alla confezione 
di qualsiasi tipo 
di travetto per solai. 

411M H0»ENA - Via AWftrutf, 14/a - Tdeff. 391111 

G A V A Z Z A 

C A R B A T 

V U D E N A 

STYLCERAMICA 
SANT'AGATA BOLOGNESE (Bologna) - Tel. 956.106 

Pavimenti e rivestimenti 
in ceramica artistica decorata 
VISITATECI AL X SAIE 
PADIGLIONE H - STANDS N. 41/42 

SGHEDONI & TOMI 
costruzioni attrezzature; per 
.prefabbricati in cemento 

M O D E N A 
Via della Meccanica, 5 - Tel. (059) 361 227 

prefabbricati industriali 
e zootecnici 

Società Cooperativa 
Muratori & Cementisti 

C.E.T.A. 
S S . ROMANA SUD -4101$ NOVI (Modena) 
Telefoni 670.117 (2 \hm) - 670.130 (2 linee) 

ALX S.A.I.E. 
padiglione A posteggio n* 8 

T E N D E VERTICALI 
TEL. 381127 • R O M A VIA DARDANELLI. 21 

I 

ffiAHfilUX 
CERAMICHE 

GRUPPO INDUSTRIALE 
UFFICI VIA STATALE -167 V B • C4FALCRi»•JDF R f 

TEI. Vii)?? Hib 5 '1 3-5 ^°Ì 

BATTISCOPA . ' r : T 0 t L r ! ? h < ; j f ^ ' T r " <"-: 

SI "AMI niiMi 

Donelli S.P.A. Ceramiche 
W " : \ F V i R. = L > " Kmi l i . - i 
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INCÌSA Ceramiche 
v F-.TTO I Ì ' K N / \ 'Reggio Kmilia» 

CERAMICA RAI 
< I T T V D I ( ,\<- < P e n i c i a* 

Ceramiche San Clemente 
S, n . r . M K N T K iK'-rli» 

di POPPI DOVILIO 
CASSEFORME PER PREFAIMIUTI IN CEMENTO 
CASSCFOKME METALLICHE A FUNZIONAMENTO MECCANICO 
IDRAULICO A CICLO CONTINUATO CON RISCALDAMENTO INCOR. 
FORATO PER MATURAZIONE RAPIOA DEL PREFARMICATO 

MODENA: Viale Caduti sul Lavoro, 259 - (Villaggio 
Industriale Modena Est) - Telefono (059) 3Ó1.293 

6R0NDPLAST £ 2 
$.r.l. 

4 M 2 0 S. BERNARDINO 
DI LUGO ( R m n M ) 

(0545)74.132 

GRONDAIE • CONVERSE fcì PLASTICA a doppia partili 
hMtaRsxkMH e fMnutwizioni 

Visitateci 
al SAIE - Area V 
Stand 68/69 

X.G.I .T.K. 
•m rMti 
• un 

a 1)8 
•> «i/7/71 

n* i ot.oaa.ssa 
CAWALI pi anomù 
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La magistratura indaga su uno scandalo 

t 

avuoto 
coinvolto il segretario de 

Gli assegni per centinaia di milioni emessi dall'IRTA una società di materiali per costruzioni, di cui 
è azionista l'esponente della DC, che è presidente anche dell'area di sviluppo industriale - Tren­
ta miliardi della Cassa del Mezzogiorno ad un consorzio con un capitale di appena 30 milioni 

A TREVISO CON U N GIRO DI ASSEGNI A VUOTO 

Quasi due miliardi truffati 
alla Banca Cattolica Veneta 

Dal nostro corrispondente 
• ' : TREVISO. 4 

••• Colossale truffa, a base di as­
segni a vuoto, ai danni della 
Banca Cattolica del Veneto: un 
miliardo e 700 milioni è l'am­
montare . dell'eccezionale raggi­
ro messo in opera da otto per­
sone, sei impiegati della e Cat­
tolica » e due industriali di Bru-
gnera (Pordenone). 

Stamane sono stati emessi cin­
que ordini di cattura (di cui 
tre già eseguiti) dal sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Treviso dott. Domenico Laboz-
zetta: nei confronti di Sergio 
Barbina, 49 anni, di Marteglia-
no (Udine), direttore della sede 
della banca rurale di Orsago; 
Gastone Roverso. 39 anni, di­
rettore della filiale della Catto­
lica di S. Zenone degli Ezzelini 
(Treviso); Carlo Bordignon. 34 
anni, di Mussolente (Vicenza) 
vice direttore della filiale : di 
S. Zenone: Ruggero De Nardi, 
34 anni, di S. Fior, titolare di 
un mobilificio e il suo socio. 
Bruno Reginato, 44 anni, di Bru-
gnera. ?»• 

I primi tre sono già ospiti 
del carcere giudiziario di Santa 
Bona, a Treviso: i due indu­
striali sono invece latitanti. Una 
comunicazione giudiziaria per 
concorso in truffa è stata in­
viata anche al cassiere della 
Cattolica di S. Zenone, Franco 
Nodarì. 32 anni, Di Ennio Orio, 
29 anni e Remo Polesel, 45 an­
ni, entrambi impiegati alla Cas­
sa rurale di Orsago. La de­
nuncia è partita dalla direzione 

della banca Cattolica, nel mese 
di settembre. • • • -

Come funzionava il colossale 
raggiro? I due industriali, Re­
ginato e De Nardi, incassavano 
assegni, girati a loro favore, 
firmati da tre persone titolari 
di altrettanti conti correnti alla 
t Cattolica ». I tre firmatari de­
gli assegni, classici uomini di 
paglia, figuravano intestatari di 
altrettanti conti correnti, ma la 
entità dei loro depositi era asso­
lutamente insignificante rispetto 

- agli assegni a sette ' zeri che 
rilasciavano a favore del Regi­
nato e del De Nardi. 

Gli incassi dei titoli di cre­
dito per importi di decine di 
milioni venivano effettuati sia 
agli sportelli della «Cattolica» 
di S. Zenone, sia alla Cassa 
rurale di Orsago. Evidentemen­
te, il pagamento di assegni sco­
perti non poteva venire effet­
tuato senza la ' complicità dei 
direttori e di alcuni impiegati 
delle due banche. 
• Il colossale giro di assegni a 
vuoto è durato più di otto mesi, 
fino a raggiungere il tetto del 
miliardo e settecento milioni. 
Il De Nardi, con la sua parte 
del bottino, in questi ultimi me­
si ha vissuto da miliardario: si 
è comprato 20 appartamenti a 
Bibbione. e una scuderia di ca­
valli da corsa a Bologna; il 
capitale quindi è recuperabile. 
Non si sa, invece, quale uso 
sia stato fatto della quota parte 
della truffa spettante al Regi­
nato e ai funzionari di banca 
disonesti. 

Il gruppetto sperava di farla 

franca ancora per un pezzo co­
prendo il « buco » con il ' giro 
degli assegni: ogni tanto veniva 
versato qualche assegno « co­
perto ». Ma mentre ne veniva 
versato uno'«buono», venivano 
presentati altri «cabriolet» (as­
segni scoperti), che erano in­
cassati e fatti sparire dalla con­
tabilità ufficiale, dal solerte di­
rettore della « Cattolica » di San 
Zenone, che per meglio nascon­
derli. se li portava * anche a 
casa. • ;• ..,-., -

Roberto Bolis 

Documento delle 

giornaliste RAI 
Le giornaliste della RAI-TV, 

in aperta polemica ormai da 
vari giorni con la dirigenza 
dell'ente per la discriminazio­
ne ai loro danni, hanno messo 
a punto un documento sulla 
loro situazione, in cui preci­
sano una serie di richieste. 

H documento è stato invia­
to ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Pertini e Spa­
gnoli!, al presidente della RAI-
TV, Delle Fave, alla commis­
sione parlamentare per la ri­
forma . della RAI, alla com­
missione parlamentare per la 
vigilanza sulle radiodiffusioni, 
al presidente dell'AGIRT. Nuc­
cio Fava, alla Federazione del­
la stampa e ai sindacati dello 
spettacolo. -

. i i : i • . >>•> 

Tra migliaia di operai e di ex partigiani 

La Liberazione di Pontedera 
celebrata dentro la Piaggio 

Presenti alla manifestazione il Consiglio comunale al completo, tuffi i sindaci della 
Valdera, i rappresentanti dei partiti antifascisti e i dirìgenti della fabbrica della 
«Vespa» - La lotta eroica per impedire il trasferimento della produzione in Germania 

Dal nostro invitto_, 
- ,''-' PONTEDERA, 4. 

Il trentesimo : anniversario 
della Liberazione della città 
è stato celebrato oggi a Pon­
tedera, all'interno della Piag­
gio, nell'immenso salone — 
gremito di migliaia di operai 
— riservato al refettorio per 
i 6500 dipendenti della fab­
brica della a Vespa». Vecchi 
lavoratori, ex partigiani, per­
seguitati dal fascismo, pro­
tagonisti degli sciòperi del 
'43, si sono ritrovati insieme 
con le nuove leve operate 
che in questi ultimi anni 
hanno gestito forti lotte per 
la democrazia e per il pro­
gresso sociale e civile. 

Con i lavoratori della Piag­
gio hanno preso parte alla 
calorosa manifestazione i! -
consiglio comunale di Ponte­
dera al completo, i sindaci 

di tutta la Valdera, gli espo­
nenti dei partiti antifascisti 
e delle associazioni partigia­
ne, rappresentanti della fe­
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, nonché i più alti 
dirigenti della Piaggio che 
avevano accolto la richiesta 
— formulata dal comitato 
unitario per le • celebrazioni 
del trentennale della Resi­
stenza e fatta propria dal 
Consiglio di fabbrica -— di 
far svolgere la manifestazio­
ne di oggi all'interno dello 
stabilimento. ' 

Con questa iniziativa, ac­
colta con entusiasmo dagli 
operai, dai lavoratori, da tut­
ti i democratici di Pontedera, 
si è voluto sottolineare — 
come ha rilevato il sindaco 
Giacomo Maccheroni che ha 
aperto la manifestazione — 
« il decisivo apporto della 
classe operaia e dei piaggiati 
in particolare alla guerra di 

Un documento dei partiti autonomisti 

La Sardegna interverrà 
alla manifestazione 

degli enti locali a Roma 
Dal aostra cerrispoadeate 

CAGLIARI, 4 
Con un ojd.g. firmato dal 

rappresentanti di tutti i par­
titi autonomisti (PCI, PSI, 
PSd'A, DC, PSDI) il Consi­
glio regionale della Sarde-
r h a deciso-di aderire al-

manifestazione degli en­
ti locali che si terrà a Ro­
ma il 18 ottobre prossimo 
di intesa tra Regioni, Pro­
vince e Comuni per riven­
dicare una diversa politica 
del governo nei confronti 
delle autonomie. 

L'o.d.g. parte dalla denun. 
eia della gravissima situa­
zione del paese, determina­
ta «dagli indirizzi politici 
ed ; economici - finora seguiti, 
che incidono pesantemente 
sulla attività, sul ruolo e 
sulle prospettive degli enti 
locali e dell'intero sistema 
delle autonomie». 

Denunciando poi che « il 
condizionamento delle auto­
nomie indebolisce uno dei 
cardini fondamentali del si­
stema democratico, e che la 
indiscriminata stretta credi­
tizia minaccia di far pro­
gredire la paralisi già par­
zialmente in atto, del servi­
zi essenziali gestiti dagli En­
ti locali, mettendo in forse 
l i aUMo pagamento delle re­

tribuzioni al personale », ; il 
documento sottolinea « il 
ruolo essenziale ' che posso­
no e devono svolgere le Re­
gioni, le Province e i Co­
muni a sostegno di una po­
litica che allontani ' i rischi 
di recessione, combatta ef­
ficacemente • l'aumento del 
prezzi, assicuri l'avvio del­
le riforme, partendo da un 
coordinato e concentrato im­
pegno sui prioritari proble­
mi del Mezzogiorno, della 
agricoltura, deila scuola, dei 
trasporti, della casa e della 
sanità ». 

Richiamandosi infine al-
l'o.d.g. approvato il 3 agosto 
scorso, il Consiglio regionale 
sardo chiede lo stanziamen­
to di almeno 500 miliardi per 
il risanamento dei bilanci de­
ficitari del 1974 dei comuni, 
e delle province, 

Aderendo alla manifestazio­
ne di Roma, il consiglio re-
glonale della Sardegna in­
tende così « ribadire la ne­
cessità della partecipazione 
delle autonomie nel dibatti­
to in atto sulle scelte di na­
tura economica e sul preci­
so ruolo che le stesse auto­
nomie devono svolgere nel 
paese, In particolare nel 
campo degli Investimenti 
pubblici • dei consumi so­
ciali». 

Liberazione». 
Una testimonianza viva di 

questo apporto e delle lotte 
condotte dalla classe operaia 
della Piaggio nell'arco di ol­
tre trentanni, è stata porta­
ta nella - grande - assemblea 
dal compagno Lanciotto Pas­
sétti, ex partigiano, dirigente 
operaio dello stabilimento 
della . « Vespa », attuale sin­
daco di Calcinala, . che ha 
parlato a nome delle asso­
ciazioni partigiane antifasci­
ste. Passetti ha ricordato la 
caparbia volontà degli operai, 
degli impiegati, dei tecnici d: 
rifiutare, 30 anni fa, qualsia­
si aiuto al nazifascisti; il sa­
botaggio alla produzione e la 
lotta eroica, prima a Pontede­
ra e poi a Biella dove !a 
Piaggio era stata trasferita, 
per salvare le macchine che 
i tedeschi volevano portare 
in Germania. 

Nel corso della manifesta­
zione è stato sottolineato il 
grande valore del collega­
mento storico fra le lotte di 
ieri e di oggi, il valore della 
unità di tutte le forze demo­
cratiche e della classe ope­
raia con gli altri ceti, il lega­
me cioè della fabbrica con 
la società per rinnovarla. .-

A questi problemi si è ri­
chiamato in particolare il 
capogruppo del PCI al comu­
ne - di Pontedeva, Luciano 
Ghelli, nel sottolineare la ne­
cessità di combattere uniti II 
neofascismo colpendo finan­
ziatori, mandanti ed esecu­
tori delle trame nere (questa 
necessità è stata ribadita an­
che dai rappresentanti della 
Federazione provinciale CGIL 
CISL e tJIL Mirko Pelagatti, 
della DC Rodolfo Masi, del 
PSI, Italo Rizza e del PLI 
Pierugo Montorsi). * 

Riferendosi alla grave si­
tuazione del paese il compa­
gno Ghelli ha affermato che 
«da questa crisi non si esce 
senza profondi cambiamenti, 
se non si riconosce alla clas­
se operaia il ruolo che le 
spetta nella vita e nel go­
verno del paese, per afferma­
re in concreto gli ideali che 
animarono, trentanni fa, I 
combattenti della Resistenza 
che vide la classe operaia in 
prima fila. 

Questa manifestazione — 
ha concluso il - compagno 
Ghelli — resa possibile dal 
contributo di forze diverse ad 
un doveroso omaggio alle li­
bertà sancite nella . costitu­
zione repubblicana, ha un 
segno: quello dei tempi che 
cambiano, quello della volon­
tà di andare avanti sul ter­
reno della democrazia. 

La grande manifestazione 
dentro la Piaggio si è con­
clusa con le note di «Bella 
ciao» cantata in coro da mi­
gliaia di operai. > . . / 

Sergio Pardara 

Dal nostro corrispondente 
.v TARANTO," 4 s 

In diverse preture sono 
giunti numerosi assegni prote­
stati per un valore complessi­
vo di centinaia di milioni, 
emessi dalla società di mate­
riali per costruzione IRTA, 
della quale è azionista 11 se­
gretario provinciale della DC 
e presidente del Consorzio 
dell'area di sviluppo indu­
striale (ASI), Angelo Alfon­
so. Lo stesso Alfonso — anche 
se il suo nome è difficilmen­
te rintracciabile essendo uti­
lizzati quelli di cognati, co­
gnate e cosi via — ha Inte­
ressi (insieme ad altri uo­
mini della DC) nella Cantina 
sociale di Fragagnano, comu­
ne della parte orientale della 
provincia di Taranto. Fra 
Cantina sociale e IRTA il de­
ficit ammonterebbe a 3 mi­
liardi e mezzo, 4 miliardi. 
La vicenda - è venuta' alla 
luce alcuni giorni or sono 
quando la Cassa di Rispar­
mio di Puglia (agenzia di S. 
Giorgio Jonico) inviava - al 
magistrato assegni a vuoto 
per 200 milioni. Si tenga pre­
sente che la Cassa di Rispar­
mio è un Istituto di, credito 
gestito da democristiani: pre­
sidente è il senatore Pennac­
chio di Brindisi succeduto al­
l'attuale segretario regionale 
della DC, Rotolo. . 

Oltre alle • banche si sono 
fatte vive anche aziende che 
avevano rapporti di affari 
con l'IRTA: il complesso in­
dustriale a partecipazione sta­
tale, Cementir, ' per esempio, 
chiede il pagamento di alcune 
forniture. Si segnala inoltre 
che non sono stati pagati i 
contributi previdenziali r> per 
operai della Società calce­
struzzi. Anche alla Cantina 
sociale, soci e conferitori at­
tendono il pagamento. 
- All'inizio di questa settima­
na, mentre le voci sul disse­
sto andavano prendendo cor­
po, lo staff dirigente la Can­
tina ' sociale di Fragagna­
no veniva destituito. 

A far luce su tutta la vi­
cenda non può essere ormai 
che la magistratura. E l'In­
tervento deve essere solleci­
to, perché c'è chi si è già 
mosso per tentare di coprire 
tutto. Risulta infatti che in 
una fattoria della provincia di 
Taranto si è svolta una riu­
nione fra Alfonso e alcuni al­
ti personaggi di statura na­
zionale. Il che può spiegarsi 
con il fatto che il geometra 
Alfonso è segretario della DC 
sostenuto dalla corrente di 
Emilio Colombo che ha a Ta­
ranto uno dei suol personag­
gi più fidati, il sottosegretario 
all'Industria Massarino. -• 

Alla luce di questi fatti una 
dimensione nuova assume una 
altra questione che ha susci­
tato scalpore a Taranto. Ci 
riferiamo alla faccenda che 
ha visto attorno alle opere 
dello «sporgente Imbarco-pro­
dotti » (una sorta di banchina 
nella zona Ovest del porto) 
protagonista 11 Consorzio del­
l'area di sviluppo Industriale 
(ASI) presieduto appunto dal 
geometra Alfonso, un metodo 
ben " singolare di maneggia­
re il pubblico denaro. La Cas­
sa per il Mezzogiorno ha af­
fidato al Consorzio ASI la 
concessione a a corpo» per lo 
importo di circa trenta mi­
liardi di questi lavori a con­
dizioni incredibili in un paese 
dove impera la stretta credi­
tizia: cinquanta per per cen­
to, vale a dire quindici mi­
liardi, all'atto della conces­
sione e il resto via via duran­
te le varie fasi dei lavori. Or­
bene, l'ASI ha dato questi 
lavori a trattativa privata a 
un consorzio di Imprese, co­
stituito ad hoc con un capi­
tale di appena trenta milio­
ni, anticipando subito un ter­
zo del capitolato d'appalto. 
Capofila del consorzio è la 
società « Condotte d'acqua ». 
Questo consorzio di imprese, 
ancor prima di iniziare i la­
vóri, dispone quindi di circa 
nove miliardi (detratta la 
cauzione di un miliardo). La 
ASI a sua volta per la sem­
plice funzione di tramite fra 
Cassa per il Mezzogiorno e 
ditta appaltante dispone 
di cinque miliardi, pari al­
la differenza tra quanto ri­
cevuto dalla Cassa (quindici 
miliardi) e quanto già ver­
sato al Consorzio di imprese 
appaltanti (dieci miliardi). 

Giuseppa F. Mennella 

Scorribanda 

squadrista 

nel centro 

di Catanzaro 
CATANZARO, 4 

Ennesimo e gravissimo at­
to di provocazione fascista a 
Catanzaro in pieno giorno e 
in pieno centro cittadino. 

• Una squadracela fascista, 
reduce nella mattinata da un 
pestaggio di un giovane com­
pagno e da un a&saMo a una 
vettura del 113, ha nel po­
meriggio completato l'opera 
prendendo d'assalto, e quel 
che è più grave sotto gli oc­
chi di alcuni agenti di poli­
zia in borghese, un'edicola 
nella via principale della cit­
tà, dove per caao, ai trovava 
un compagno della nostra Fe­
derazione giovanile. La vetra­
ta dell'edicola è stata distrut­
ta e l'interno meato a aoq-

poi sarà 
Fra i libri che oggi gli servono à scuola ce n9è qualcuno 
che gli servirà anche dopo, da grande. 
Un DIZIONARIO,, per esempio, e un ATLANTE. . 
Cose importanti, da scegliere con cura,.sicuri di non sbagliare. 

Palazzi 
NUOVISSIMO 
DIZIONARIO DELLA 
LINGUA ITALIANA 

Edizione completamente rinno­
vata a cura di Gianfranco Fol ina 
Dizionario etimologico, 
fraseologico, grammaticale, 
ideologico, nomenclatore 
e del sinonimi con 94 paradigmi 
e 72 tavole di nomenclatura 
collegate al testo. 
75.000lemml,neologlsml. termini 
tecnici, nomi stranieri di uso 
comune con l'indicazione della 
pronuncia. 
Formato 17,5x24,8-1.640 pagine 
Lire 10.000 

Palazzi 
IL PICCOLO PALAZZI 
Più agite dell'opera maggiore, 
ne conserva: 
• l'abbondanza delle voci 
. la chiarezza delle definizioni 
- l'Indicazione delle Irregolarità 

morfologiche 
• le nomenclature, spesso 

sviluppate In speciali paradigmi 
e illustrate con tavole a colori. 

Edizione In brossura 
formato 11,6x16,2 • 932 pagine 
Lire 2.000 
Edizione rilegata / 
formato 12x17 • 932 pagine 
Lire 2.500 

Zanco - Caliuml 
NUOVISSIMO 
DIZIONARIO 
ITALIANO - INGLESE 
INGLESE - ITALIANO 
L'esteso apparato lessicale • 
126.000 voci per parte -
l'aggiornatissimo repertorio di 
espressioni Idiomatiche e di 
termini scientifici; ecco le 
principali caratteristiche di 
questo dizionario che concilia 
esemplarmente la tradizione 
letteraria del mondo 
anglosassone con la pratica '. 
quotidiana più attuale ed è 
perciò indicato per ogni tipo di 
scuola e livello di studio. 
Formatoi5.2x21,7«2.400pagtne 
Lire 10.800 

Edizione minore • ' • • " • ' 
Un'edizione ridotta, pensata 
soprattutto per un uso pratico 
del dizionario nella scuola media 
e nella vita di tutti l giorni. 
Edizione In brossura 
formato 13,8x20,4-1.558 pagine 
Lire 3.400 
Edizione rilegata 
formato 14x21,2 - 1 , 5 5 6 pagine 
Lire 4.500 

Piero Dagradi 
NUOVO ATLANTE 
UNIVERSALE 

NUOVO ATLANTE 
UNIVERSALE FUMI 

(OTTIMI 

Guardare a mondo da vicino, 
Indagarlo, scoprirlo, e allargare 
i propri orizzonti: è la proposta 
di questo atlanteagglornatissimo 

nell'Impostazione e 
realizzazione cartografica, 
arricchito da un eccezionale 
corredo di fotografie. 
Formato 29x33,5 - 208 pagina • 
79 tavole formato 2 6 x 3 0 - ' 
15tavoledopple,formato54x30« 
18 carte mute per esercitazioni -
220 riproduzioni fotografiche 
a colori - L i f e 4.600 

NUOVO ATLANTE 
SCOLASTICO 
Realizzato con tecniche 
cartografiche e di stampa molto 
avanzate, propone' una 
"lettura" facile e precisa, 
confronti e approfondimenti 
e risponde a tutte le 
necessita della scuola media. 
Formato 29x33,5 - 1 0 8 pagina - : 
51 tavole formato 26x30 • 
12 tavole doppie, formato 54x30 • 
18 carte mute per esercitazioni • 
Lire aoOO 
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PRÉNATAL REGALA 
S AL 13 OTTOBRE 

Un maglioncino in regalo a tutti i bambini da 1 a 4 anni che acquistano un 
cappotto da Prenotai. Per cominciare bene l'inverno: con un buon cappot­
to/un buon prezzo e un bel regalo. Ritirate il regalo nei negozi Prenotai di: 

ROMA Via Nazionale, 45 - Viale Europa, 30 (EUR) - Via della Croce, 48/49 
MILANO Via Dante, 7 - Via Torino. 64 - Corso Buenos Ayres, 28 e in altre 61 città in Italia 

ALESSANDRIA AREZZO AVELLINO BARI BERGAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCIA BUSTO ARSJZlO CAGLIARI COSENZA CATANIA 
, • CATANZARO ClMSELLO BALSAMO COMO COSENZA CREMONA FERRARA RRENZE FOGGIA GENOVA GROSSETO LATINA LECCE 

LIVORNO LUCCA MACERATA MESSINA MESTRE MODENA MONZA NAPOLI PADOVA PALERMO PARMA PAVIA PERUGIA PESCARA 
PIACENZA PISA PRATO REGGIO CALABRIA REGGIO EMIUA S. BENEDETTO DEL TRONTO SALERNO SAVONA SIENA TARANTO TERNI 

TORINO TREVISO UDINE VARESE VENEZIA VERCELLI VERONA VICENZA VOGHERA 
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Il gen. Ismail Ali annuncia un « pieno coordinamento » tra i due eserciti 

Egitto e Siria 
una nuova 

I preparativi non infirmano gli impegni per un negoziato 
l'ONU il suo « no » al ritiro e ai diritti dei palestinesi 

i ad affrontare v 

^ AK '.ì v> 

con 
Prossima visita di Fatimi a Mosca — TelAviv ribadisce ai-
Reazioni arabe e iraniane alle pressioni USA per il petrolio 

LENTISSIMO WATERGATE • r x J t T ^ K E 
gate. Per esaminare due potenziali giurati, il giudice Sirlca ha impiegato tre ore. Per gua­
dagnare tempo ha deciso di interrogarne dodici alla volta (fra effettivi e supplenti devono 
essere diciotto). Si prevede che il processo durerà almeno tre mesi. Nixon (citato sta dal pro­
curatore Jaworski, sia dall'imputato Ehrlichman) non vuole testimoniare. NELLA FOTO: gli 
imputati Haldeman (a sinistra) e Ehrlichman mentre arrivano davanti al tribunale. 

Per l'opposizione statunitense al FMI 

Rinviato il Fondo mondiale 
per i paesi a forte deficit 

.Creato un comitato di studio che si riunirà soltanto il 15-16 gennaio 1975-1 paesi 
colpiti dal costo del petrolio invitati a una dura riduzione dei consumi e dell'occupa-

; zione - Scivolone della lira nell'ultima settimana: la svalutazione è giunta al 19,33% 

•/..'• WASHINGTON. 4 
• Concludendo i lavori dell'as­
semblea annuale del Fondo mo­
netario internazionale il diret­
tore Johannes Witteveen ha ri­
badito la necessità di una ge­
stione collettiva dei trasferi­
menti finanziari, detti « rici­
claggio >. necessari per consen­
tire ai paesi consumatori di pe­
trolio per pagare gli acquisti ai 
nuovi prezzi per la fase di as­
sestamento delle loro economie. 
Egli non ritiene «né realistico 
ne prudente » attendersi che 
questo compito venga svolto dai 
mercati privati dei cap.tali. at­
traverso 1 prestiti di mercato 
cui ha fatto ampiamente ricor­
so anche la Banca d'Italia nel­
l'ultimo anno. Nonostante i ge­
nerosi interessi pagati, le ban­
che internazionali già fanno sa­
pere di non essere più molto 
disposte a concedere prestiti a 
paesi già molto indebitati — nel 
caso dell'Italia a causa della 
esportazione di capitati — o po­
liticamente non degni di fidu­
cia ai loro occhi. 

La posizione del direttore del 
FMI corrisponde a quella di 
una parte dello stesso mondo 
dei banchieri. L'ex direttore 
del FMI Pierre -Paul Schwelt-
zer. ora della - Bank of. Ame­
rica International, sostiene che 
« Stiamo raggiungendo i limiti 
del finanziamento all'Italia. 
Francia. Inghilterra e altri pae­
si. Non siamo ancora in peri­
colo ma la prudenza ci consi­
glia di non andare oltre >. Tut­
tavia la tcs idei riciclaggio non 
ha prevalso. L'esame della pro­
posta di creare un adeguato 
fondo per i prestiti presso il 
FMI. cui dovrebbero contribui­
re tutti i paesi eccedentari pro­
duttori di petrolio o no. è stato 
rinviato ad una riunione del 
nuovo. Comitato dei Venti con­
vocato fin d'ora • per il 15-16 
gennaio 1975. Ha pesato l'oppo­
sizione degli Stati Uniti, i qua­
li insistono affinché i paesi de­
ficitari come l'Italia e la Fran­
cia risolvano i loro problemi dal­
l'interno. con forti riduzioni dei 
consumi e l'aumento della di­
soccupazione. rimettendosi per 
il resto alle banche private. E' 
chiaro che gli USA non espri­
mono in tal modo soltanto una 
tesi conservatrice classica ma, 
al tempo stesso, cercano nell'in­
debolimento economico degli al­
tri paesi industriali la confer­
ma della loro egemonia. Gli 
USA saranno poi sempre pronti 
ad offrire e aiuto ». 
" Più complesse sono le ragio­
ni della spaccatura che si è 
prodotta, ancora una volta, fra 
ì governi dell'Europa occiden­
tale. n governo inglese ha pro­
posto un fondo di 30 miliardi di 
dollari presso il FMI sostenen­
do. sia pure senza molta forza, 
una posizione opposta a quella 
statunitense. La Francia ha pro­
posto una mistura di misure che 
vanno dal reinscrimcnto del­
l'oro fra i mezzi di pagamento. 
•f prezzi attuali, agli accordi 

con i paesi produttori di petro­
lio. Viceversa il governo della 
Repubblica Federale Tedesca 
ha fornito un valido appoggio 
agli USA proponendo una va­
riante, ~ la creazione di una 
Banca internazionale di investi­
mento gestita per metà dai pae­
si produttori di petrolio e per 
l'altra metà dai paesi consu­
matori (ovviamente da quelli 
che hanno capitali dn apportar­
vi: e la Germania occidentale 
dispone attualmente della più 
imponente riserva valutaria al 
di fuori degli Stati Uniti). 

Un cauto appoggio agli USA 
è stato dato anche dal rappre­
sentante - del - Giappone, . Masa-
yoshi Ohira. definendo quello 
del riciclaggio e un problema 
complesso >, quindi da rinviare. 

A dirigere il Comitato del 
Venti, pertanto, è stato desi­
gnato un presidente favorevole 
all'intervento più ampio del 
Fondo monetario, il canadese 
John Turner. e un segretario 
contrario. Henry Costanza, fun­
zionario del Dipartimento di 

Stato e rappresentante statuni­
tense nella Banca Interameri­
cana. 

La posizione italiana è inevi­
tabilmente legata allo sviluppo 
dell'intervento del Fondo Mo­
netario, data la debole posizio­
ne sul mercato finanziario pri­
vato. e dei rapporti con i paesi 
[>roduttorì di petrolio per lo svi­
luppo di forme di cooperazione 
industriale capaci : di riequili­
brare gli scambi. Tuttavia il 
ministro del Tesoro. Colombo. 
ha tenuto a sottolineare la sua 
adesione alle proposte statuni­
tensi ed i rapporti bilaterali. 
danneggiando la posizione ita­
liana in una crisi dalla quale i 
paesi e medi > e piccoli posso­
no salvarsi soltanto con inizia­
tive e strumenti nuovi di coo­
perazione diversificati. ' 

Ne risente la posizione della 
lira sul mercato dei cambi. Nel­
l'ultima settimana la lira si è 
svalutata quasi dell'Io. La per­
centuale di svalutazione, rispet­
to al febbraio 1973. ha raggiun­
to ieri il 19,33%. 

Solidarietà con il popolo del Vietnam 

Delegazione italiana 
in visita a Nam Dinh 

Incontri con gli amministratori della città - Sottoli­
neato il valore del gemellaggio con Prato - Le deli-
bere del Consiglio comunale per gli aiuti materiali 

Dal nostro inviato 
HANOI, 4 

La delegazione di ammini­
stratori italiani attualmente 
nei Vietnam ha visitato la cit­
tà di Nam Dlnh, a circa 100 
chilometri a sud di Hanoi, nel 
delta del fiume Rosso. Nam 
Dlnh è la terza città della 
RDV dopo Hanoi e Halphong 
e un importante centro indu­
striale. C'è qui infatti la più 
grande fabbrica tessile del 
Nord Vietnam con circa 10 
mila operai. 

La delegazione è stata ac­
colta al suo arrivo dal presi­
dente del Comitato ammini­
strativo della provincia Vu 
Thien e dal sindaco delia-
città Nguyen Tu&n. In que­
sto Incontro il vice sindaco 
di Prato, Benelli ed 11 consi­
gliere Lucarinl hanno pre­
sentato le delibere del Con-
sigilo comunale sul gemellag­
gio tra le due città e sullo 
stanziamento di un aiuto ma­
teriale per la ricostruzione. 
I due amministratori hanno 
Invitato una delegazione della 
città a compiere prosai ma-
mente una visita a Prato. In 
seguito 1* delegazione, dopo 

aver visitato 1 quartieri di­
strutti ed In -corso di rico­
struzione, si è recata nel com­
plesso tessile dove è stata ri­
cevuta dal direttore Tran Van 
Dinh e dal Consiglio sinda­
cale della fabbrica. H presi­
dente della Regione umbra, 
Conti, ha preso brevemente 
la parola e dopo di lui il con­
sigliere democristiano del­
l'Umbria. Boemi, si è rivol­
to al lavoratori cattolici (Nam 
Dinh è una delle regioni di 
più forte presenza cattolica) 
portando il suo saluto e di­
cendosi sicuro che essi contri­
buiranno alla ricostruzione del 
paese come tutti gli altri cit­
tadini della RDV. 

Si è tenuto quindi un co­
mizio nel quale hanno preso 
la parola 1 dirigenti vietna­
miti e il vicesindaco di Pra­
to, Bonelll, che fra l'altro ha 
ribadito la solidarietà verso 
11 popolo vietnamita del lavo­
ratori Italiani e pratesi e sot­
tolineato Il valore del gemel­
laggio tra le due città, en­
trambe caratterizzate dalla 
presenza dell'Industria tessi-

Mas timo Loche 

IL CAIRO, 4. 
L'eventualità di un nuovo 

conflitto arabo - israeliano, in­
dicata Ieri dal ministro del 
petrolio • dell'Arabia saudita, 
Yamanl, come alternativa a 
un serio sforzo degli Stati 
Uniti in vista di Imporre il 
ritiro di Israele dal territori 
arabi, trova l'Egitto e la Siria 
« pienamente preparati » e de­
cisi a battersi con tutte le 
loro forze. Lo afferma il ma­
resciallo Ahmed Ismail Ali, 
ministro della difesa egizia­
no, In Interviste rilasciate al 
cairota Al Ahram e al liba­
nese An Nahar. Ismail sot­
tolinea che questi preparativi 
non contraddicono l'impegno 
d»l due paesi nel confronti 
dell'accordo per lo sgancia-

• mento delle forze, né la loro 
. disposizione a partecipare al­
la conferenza di Ginevra. 
- Il maresciallo, che è alla 

testa del comando unificato 
egiziano • siriano, dichiara 
che ' « un coordinamento al 

^ cento per cento » è statò sta­
bilito tra i due paesi, tanto 
sul piano politico quanto su 
quello militare. Sono stati ap­
prontati l necessari plani di 
battaglia e l'armamento del 
due eserciti è 6tato rafforza­
to. Ismail • aggiunge che 
« l'URSS ha consegnato allo 
Egitto alcune armi perfezio­
nate » e ha ricordato che la 
guerra dello scorso ottobre 
« è stata combattuta e vinta 
con armi sovietiche ». 

Dal canto suo, il quotidia­
no libanese Beirut riferisce 
che il « comitato politico su­
periore » egiziano, riunito sot­
to la presidenza di Sadat. ha 
discusso l'Imminente visita a 
Mosca di uria delegazione 
egiziana, che sarà guidata dal 
ministro degli esteri Ismail 
Pahml e comprenderà il ma-
resciallo Ahmed Ismail Ali e 
il generale Abdel Ghani Ga-
massi, capo di stato maggio­
re. La delegazione è stata au­
torizzata a firmare un con­
tratto per forniture d'anni 
che viene definito come «il 
più importante ma inconclu­
so dall'Egitto», e una sene 
di altri accordi ' economici,. 
tecnici e militari. 

Le dichiarazioni di Ismail 
sono state rilasciate all'indo­
mani delle manovre congiun­
te di mezzi corazzati e ae­
rei siriani durante le quali, : 
ha riferito radio Damasco, so­
no state seguite le tattiche 
usate durante l'ultimo con-
flitto. Le manovre, ha detto 
la radio, avevano lo scopo di 
verificare la cooperazlone e 
il coordinamento di tutte le 
armi, soprattutto con l'avia­
zione, nelle •• circostanze di • 
una moderna guerra-lampo. 

» * • 
NEW YORK, 4 

.=•' 11 governo di Tel Aviv è di­
sposto a un «compromesso 
territoriale» ma mantiene il 
suo rifiuto di restituire la to­
talità dei territori arabi acqui­
siti con la guerra del giugno 
1967, ed è deciso a non con­
sentire reali progressi verso 
la reintegrazione del popolo 
palestinése nei suoi diritti na­
zionali. Ciò è quanto si rica­
va dall'intervento del ministro 
degli esteri israeliano, Yigal 
Allon, nel dibattito generale 
all'Assemblea dell'ONU. 

Il ministro israeliano si è 
sforzato di dare al suo discor­
so una apparenza di apertu­
ra, con l'ovvio intento di re­
staurare l'immagine di Israe­
le sul piano internazionale ma 
le sue parole si traducono, 
nei fatti, in una risposta ne­
gativa ai problemi decisivi 
della pace. 

Allon ha contrapposto al­
la formula della « gradualità » 
indicata dalla risoluzione nu­
mero 242 del Consiglio di si­
curezza e seguita In pratica 
dalla diplomazia statunitense 
dopo la e guerra del Kippur », 
la richiesta di un «negozia­
to globale», a partire dalla 
occupazione in atto dei terri­
tori arabi. In questo negozia­
to, Israele « sarà pronto a 
considerare favorevolmente 
un significativo compromesso 
territoriale, ma non potrà 
giungere a compromessi sul­
la propria sicurezza». In man­
canza dì un « negoziato glo­
bale», Tel Aviv potrebbe esa­
minare la possibilità di accor­
di temporanei «che mettano 
fine «11* belligerante nelle 
sue varie manifestazioni». 

Il ministro si è scagliato 
contro la decisione dell'Assem­
blea di discutere 11 problema 
palestinese e ha fin da ora 
avvertito che Israele respin­
gerà come « illegale - e non 
vincolante in alcun modo 3 
qualsiasi risoluzione che dia 
soddisfazione all'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina. Secondo Alktn. «la 
questione della Identità nazio­
nale del palestinesi può esse­
re risolta soltanto nel quadro 
di negoziati tra Israele e la 
Giordania, che è già la pa­
tria dei palestinesi ». Qual­
siasi riconoscimento Israelia­
no dell'OLP e dei diritti dei 
palestinesi sul territorio at­
tualmente incluso nello Sta­
to di Israele è da escludere 

Allon ha concluso avverten­
do che Israele «è pronto a 
un nuovo conflitto, se sarà 
costretto ad affrontarlo». 

Prima di pronunciare il suo 
discorso, 11 ministro israelia­
no aveva avuto un lungo col­
loquio col segretario di Stato 
americano, Kissinger. 

• • • • -

NUOVA DELHI; 4 
In una conferenza stampa 

tenuta nella capitale Indiana, 
10 Scià dell'Iran. Mohammad 
Reza Patitevi, ha parlato an­
che della visita ufficiale che 
11 Presidente Italiano Leone 
farà nel prossimo novembre 
In Iran. 

« Certamente — egli ha det­
to — questa visita rafforzerà 
e svilupperà 1 nostri legami, 
che sono già molto Impor­
tanti. No* Abbiamo firmato 

alcuni accordi con gli Italiani 
negli ultimi mesi e certamen­
te - la visita del Presidente 
Leone è destinata a porre 
l'accento, non dico su una 
nuova partenza, perché noi 
abbiamo già cominciato, ma 

. su un'accelerazione di tutti 1 , 
•• negoziati In corso e su una ! 
loro conclusione, il che costi­
tuirà probabilmente un fatto 

' molto spettacolare ». 
Interrogato sulla richiesta 

statunitense per la diminu­
zione del prezzo del greggio, • 
lo Scià ha detto: « Nessuno • 
può dettarci legge. Noi sla­
mo comunque tuttora pronti 
a discutere questo problema, 

': che va considerato nel qua­
dro degli aumenti che neghi 

' ultimi anni hanno colpito In- ' 
distintamente tutti 1 prodotti 
di prima necessità e nume­
rosi beni Industriali ». 

TUNISI, 4 ; 
I Paesi Industrializzati po­

trebbero facilmente ricorrere 
alla guerra per risolvere quei. 
problemi chu si dimostrano 
incapaci di superare attorno 
a un tavolo come Invece si 
dovrebbe: questo 11 punto di 
vista della Tunisia e di molti 
altri «Paesi fratelli» — secon­
do quanto si apprende in am-:; 
blenti diplomatici arabi di " 
questa capitale — .« dopo 11 '• 

'. constatato fallimento della -
conferenza del cinque a Wa- . 
shlngton e della riunione del 
Fondo monetario Internazio­
nale». 

Secondo gli arabi, una sola 
via è possibile per fare uscire 
il mondo dall'« impasse » In 
cui si trova: « Scambio di 
punti di vista, non scontri ro­
vinasi, in vista di una coope­
razlone fondata sulla concer- : 
tazione e - sul dialogo, "con­
tratti di sviluppo" (tra Paesi 
industrializzati e Terzo Mon­
do), non propositi- intempe- ' 
stivi e pugni sul tavoli delle 
conferenze ». 

Facendosi portavoce di que­
sta impostazione, l'ufficioso 
La Presse afferma che « la 
fantapolitica sconfina nel de­
lirio: si sognano, in ambienti 
diplomatici occidentali, tutti 
i possibili mezzi di ritorsio­
ne e questo, che non ha man­
cato di giungere alle orecchie 
degli ambasciatori dei Paesi 
produttori di petrolio,-, è^uf-

, fidente a inasprire il diàlogo 
c in una maniera che rischia 1 di impedire qualsiasi soluzio­

ne negoziata. '•' ~ 
I paesi economicamente svi­

luppati «sono In preda al pa­
nico, e questo è per noi peri­
coloso nella misura In cui 
può facilmente condurre ad 
avventure militari, • a • foschi 
pensieri in coloro che si pro­
clamano guardiani della pa­
ce nel mondo». - -:

;>+-

Messaggio 
di Podgorni 
a Bumedien 

ALGERI, 4. 
< L'Unione Sovietica parte dal 

principio che la : garanzia dei 
legittimi diritti nazionali del po­
polo arabo di Palestina, come 
il ritirò delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi occu­
pati illegalmente nel 1967, è una 
condizione sine qua non per la 
instaurazione di una pace vera­
mente giusta in Medio Oriente >: 
così afferma il presidente dei 
Presidium del * Soviet Supremo 
Nicolai Podgorni in un messag­
gio al presidente algerino Houa-
ri Bumedien. 
- Dopo aver definito il proble­

ma palestinese come «un pro­
blema politico che riguarda la 
sorte di un popolo in lotta per 
la realizzazione dei suoi legit­
timi diritti nazionali, ivi com­
preso il diritto all'autodetermi­
nazione ed a - stabilire le pro­
prie strutture statali >. Podgorni 
afferma che i rappresentanti del 
popolo palestinese debbono par­
tecipare all'esame del problema 
palestinese da parte dell'Assem­
blea generale dell'ONU e alla 
preparazione delle relative ri­
soluzioni ed aggiunge che la 
delegazione sovietica riceverà 
istruzioni di pronunciarsi in tal 
senso. 

' < <i 

Yamani chiede 
una conferenza 
fra produttori 
e consumatori 

di petrolio 
WASHINGTON, 4 

Il ministro del petrolio del­
l'Arabia Saudita, Yamanl, ha 
definito prive di fondamento 
le speranze degli Stati Uni­
ti di spezzare il cartello mon­
diale del petrolio con un mi­
nor impiego del prodotto, e 
ha sollecitato una conferen­
za fra paesi consumatori e 
produttori. Yamani ha giu­
dicato senza prospettive la 
nuova politica dell'ammini­
strazione Ford che prevede 
una riduzione del consumo 
di petrolio negli USA e sol­
lecita provvedimenti analo­
ghi da parte delle altre na­
zioni importatrici per Infran­
gere il cartono. Parlando In 
un convegno di esperti pe­
troliferi riunito dall'» Ame­
rican Enterprise Instltute », 
Yamanl. ha osservato che i 
due maggiori produttori de] 
vicino Oriente, Iran e Arabia 
Saudita, possono accettare 
una, drastica riduzione degli 
attuali livelli di produzione 
e continuare ad evadete In­
troiti sufficienti per ì» loro 
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Renault 12. 
Le lunghe distanze 
sono il suo forte. 

La linea a freccia per sfruttare meglio le 
leggi dell'aerodinamica, ti dà alte prestazioni 
con un consùmo.limitato. .... 

Il motore (1300 ce) robusto ed elastico, • 
veramente instancabile e la trazione anteriore 
di Renault 12 trasformano in autostrada 
i peggiori tornanti di montagna. 

; La versione Renault 12 TS ti offre inoltre 
i nuovi sedili anatomici con poggiatesta y :•'.' 
incorporati- il contagiri elettronico, l'orologio 
elettrico, le ruote tipo sport, una riserva 
di cavalli (preziosa nei sorpassi) e il 
servofreno Master Vac. 

Un comfort di guida cosl? è difficile trovarlo 
anche nelle cilindrate superiori. 

Trattamento antiruggine, jaffreddamento 
a liquido in circuito chiuso, fréni a disco, 
niente punti d'ingrassaggio (un cambio d'oliò 
ogni 5.000 km). 
-•-.-: Renault 12 è una "vera? Renault, provala, 
scopri che è la tua 1300. 

Renault 12: L e TL, 1300 ce, 145 km/h. 
J S ' ! 3 < & » 150< tanfli.TR, 1300 ce, automatica. 
Break, 1300 ce, 145 km/h. 
Prezzo a partire da lire 1.540.000 + IVA 

T 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

*~WT**y*<. "• ••-•n*v.^_._ . 

* . t e Renantt 4: 
850 ce, in due'versioni, Lusso ed Export. 

Da lire 1.115.000 + IVA 

Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

Da lire 1320.000 +IVA 

Le Renault 6: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 1100 ce, 135 km/h. 

DaIireU50«X) + IVA 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. Da lire 1.990.000 + IVA 

Le Renault 16: 
L e TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.745J0O0 + IVA 

I Coupé Renault 177: 
TlU 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.490.000 + IVA 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 

.delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia Sn.A. 
Casella Postale 7256 -
00100 Roma. 

Segna con una X le tue 
Renault preferite . 

RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 
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«Rimane immutato il programma del Movimento delle forze armate » 

« Siamo usciti vittoriosi dal primo grande attacco frontale della reazione » - Il Movimento delle forze armate è uscito più unito dalla 
prova -Decolonizzazione e consolidamento della democrazia obiettivi primari del governo - Il problema dell'indipendenza dell'Angola 

Dal nostro inviato 
:"; LISBONA, 4 

« Abbiamo vìnto il primo 
grande attacco frontale della 
reazione dal 25 aprile. E' sta­
to il primo confronto diretto 
dopo la rivoluzione di quei 
giorni. Non si facciano illu­
sioni che altri possano segui­
re, polche, il nostro program­
ma essendo antifascista e pro­
gressista è fuori dubbio che 
abbia in Portogallo ancora 
molti nemici. Per questo re­
stiamo vigilanti e con noi tut­
to 11 popolo portoghese». Chi 
parla è il Primo ministro por­
toghese Vasco ; Dos Santos 
Goncalves che risponde alle 
domande che assieme ad un 
gruppo di giornalisti italiani 
gli abbiamo posto questo po­
meriggio. Appena ieri sera ci 
eravamo rivolti alla sua se­
greterìa per avere un'intervi­
sta. Ed eccoci oggi a Palazzo 
Sao Bento. assieme ai rappre­
sentanti di agenzie, giornali 
Italiani e del telegiornale, da­
vanti all'ufficiale che è stato 
urlo dei protagonisti principa­
li della rivoluzione del 25 apri­
le e senza dubbio l'uomo che 
ha giocato un ruolo decisivo 
nella sconfitta del complotto 
fascista del 28 settembre. . 

E' un uomo giovane (ha 53 
anni) energico, che parla un 
linguaggio chiaro • e deciso; 
quello della convinzione della 
giustezza della causa in cui è 
impegnato, che, come ribadi­
rà quasi in ogni risposta alle 
nostre domande, è quella del­
la democrazia, del progresso, 
della costruzione di un nuovo 
Portogallo uscito dalla notte 
del fascismo dopo quasi cin­
quant ini e che « non rispar-
mierà sforzi e sacrifici — co­
me egli dice — per sbarrare 
la strada ad ogni tentativo 
di ritorni ». . . . . 

La prima domanda: Alcuni 
osservatori hanno interpreta­
to i recenti avvenimenti come 
una rottura in seno allo schie­
ramento che fu protagonista 
del 25 aprile. Ritiene onesta 
interpretazione fondata? 

« Penso di no. H Movimento 
delle forze armate è uscito 
da questa crisi più unito di 
prima. E' chiaro che la de­
mocrazia non può essere co­
struita da chi non è demo­
cratico. In questo senso sia­
mo usciti dal confronto più 
uniti di prima ». , 

Qual è secondo lei il signifi­
cato politico degli ultimi av­
venimenti? . . 

« Per me è stata una vitto­
ria riportata sul primo attac­
co frontale che la reazione ha 
sferrato contro il Movimento 
delle forze armate e lì pro­
cesso di democratizzazione. 
La situazione oggi è chiara. 
Pensiamo di avere oggi mi­
gliori condizioni per realizza­
re Il programma del Movi­
mento delle forze armate ». 

Qual è il programma che 
il nuovo governo si propone 
di portare avanti fino alle ele­
zioni dell'assemblea costi­
tuente? 

a H programma è e resta 
quello del Movimento delle 
forze armate. Vale a dire in­
nanzi tutto continuare la de­
colonizzazione. Abbiamo già 
mostrato che siamo sincera­
mente impegnati in un pro­
cesso di decolonizzazione che 
non contiene alcun elemento 
di neocolonialismo. II Porto­
gallo è un paese che ha scelto 
questa via e si è impegnato 
su questa strada dopo quasi 
cinquant'anni di fascismo. 
Non siamo inoltre una gran­
de potenza economica. Non 
costituiamo una minaccia per 
le nazioni che stanno nascen­
do in Africa dalle nostre ex 
colonie. Vogliamo costruire 
assieme ai nostri ex nemici, 
che hanno sofferto come noi 
la durezza e la violenza del 
regime fascista. Vogliamo una 
collaborazione con i movimen­
ti di liberazione; tuia collabo­
razione con amici che stanno 
cercando di costruire nuove 
nazioni in Africa che aspira­
no al progresso sociale ed 
economico». . ,.'.„;...... 

E quale sarà il ruolo delle 
forze armate una volta rea­
lizzata ed istituzionalizzata 
la democrazia nel paese? 

a Garantire la democrazia 
In Portogallo, garantire la vit­
toria già ottenuta dal popolo 
portoghese con il 23 aprile, 
assicurare che sia rispettata 
in tutta la sua interezza la 
volontà del popolo portoghe­
se, una volontà che dovrà es­
sere liberamente espressa nel­
le elezioni ». 

Quali forze politiche po­
tranno partecipare alle ele­
zioni? Saranno ammessi an­
che quei partiti coinvolti nel-
ìafecente manovra sediziosa? 

e Potranno partecipare alle 
elezioni tutti, meno che I fa­
scisti e I reazionari. ET chiaro 
che chi combatte la democra­
zia non ha il diritto di uti­
lizzarla per cercare di raggiun­
gere i suoi obiettivi antipo­
polari ». 

Quale tipo di società au­
spica per il Portogallo il Mo­
vimento delle forze armate? 

«Il Movimento delle forze 
armate è sorto per distrug­
gere il fascismo e di conse­
guenza dare al popolo la op­
portunità di scegliere lui stes­
so le istituzioni che intende 
darsi. E* il popolo portoghese 
che sceglierà il suo futuro. 
Il Movimento delle forze ar­
mate ha creato e intende crea­
re le basi affinchè il popolo 
possa scegliere I! suo desti­
no ». 

1 Dopo il riconoscimento del-
l'indtpendenza della Guinea-
Stesati e il trattato di Luta­
ta resta aperta la questione 
dell'Angola, coma intende ah 
fnmtmre •• questo problema < U 

terzo governo provvisorio? 
« La questione dell'Angola è 

più complessa che non quel­
la della ; Guinea e del ; Mo­
zambico dato che qui esi­
stono vari partiti che si bat­
tono per la emancipazione. 
Noi vogliamo condurre un 
processo di decolonizzazione 
In Angola con la partecipa­
zione di tutti gli angolani, 
indipendentemente dal colore 
della pelle e dal credo poli­
tico, in modo da costruire 
una nuova nazione indipen­
dente < di espressione porto­
ghese antirazzlsta e multi­
razziale ». 

Si era parlato in proposi­
to di referendum in Angola. 
E" ancora attuale questa pro­
posta? -:•••' 

« Noi pensiamo che l'Ango­
la debba sorgere sulla base 
della coalizione di tutte le 
forze rappresentative del suo 
popolo indipendentemente dal 
credo politico. Pensiamo che 
questa coalizione sarà in gra­
do di esprimere l'immagine 
migliore e più genuina della 
nuova nazione, sarà in gra­
do di rispecchiare 1 senti­
menti popolari nel rispetto 
dei valori democratici». 

L'intervista collettiva era fi­
nita qui. Ma il riferimento 
di un collega alle tesi di co­
loro che hanno insinuato dub­
bi circa l'autenticità del ten­
tato golpe ha permesso a 
Goncalves di fare una chia­
ra e decisa messa a punto. 

« Io penso che il tentati­
vo della reazione mirava a 
creare le condizioni propizie 
per la creazione in Portogal­
lo dì un regime che ostaco­
lasse il processo democrati­
co. Si voleva impedire il con­
solidamento della democrazia 
e creare al contrario le con­
dizioni per stabilire un re-
girne di tipo autoritario che 
doveva arrestare il ' processo 
democratico. * Le prove? Le 
avete potute leggere su tut­
ti i nostri giornali in aue-

sti giorni: . il ritrovamento 
di armi, la scoperta di covi 
sediziosi, elenchi di eventua­
li dirigenti da eliminare. E 
dettagli saranno dati in se­
guito». • -

Goncalves si è quindi in­
dirizzato a certa stampa stra­
niera che sta scrivendo in 
maniera allarmistica su auan-
to è avvenuto ed avviene in 

• Portogallo. • « E' chiaro. < ha 
detto, che 11 nostro movi­
mento non piace a tutti. C'è 
stampa . di destra, ci sono 
giornali di centro e di si­
nistra. Ma quando si fanno 
delle analisi su determina­
te situazioni occorre vedere 
tutti gli elementi di queste 
situazioni, il contesto in cui 
sono nate. Anarchia in Por­
togallo? Voi - avete visto 
quanto succede da noi. E' 
un ' processo pacifico auello 
che è in atto. Chi non è pa­
cifico è chi ci attacca. Jì 
movimento delle forze arma­
te ha fatto di tutto perchè 
non ci fossero conflitti san­
guinosi. Non è un caso che 
non vi siano stati conflitti 
e sparatorie. E se ciò non 
è avvenuto lo si deve alla 
vigilanza permanente del mo­
vimento delle forze armate. 
alla sua pazienza, alla sua 
fermezza, sicurezza e fiducia 
in se stesso. . .. 

••• «Caos economico in Porto­
gallo? — ha continuato DO-
lemicamente Goncalves —. 
No, persino la Confindustria 
portoghese nega che vi sia 
caos economico. Lo nega il 
MEC che ha condotto studi 
sul nostro paese. Noi abbia­
mo molti problemi. Ma non 
si tratta di problemi nuovi. 
Le nostre difficoltà economi. 
che sono vecchie e • le ab­
biamo ereditate dal fascismo. 
Su questo tema come su al­
tri abbiamo un punto di vi-
sta assai differente da auel­
lo del generale Spinola». 

Franco Fabiani 
LISBONA — Il nuovo presidente portoghese - Costa Gomes 
(a destra) fotografato con il primo ministro Vasco Goncalves 
dopo la cerimonia del giuramento a Palazzo Belem 

Una versione 

della « AP» 

sul complotto 

di Lisbona 
..."•• LISBONA. 4. , 

In un servizio dalla capitale 
portoghese, l'agenzia america­
na « Associated Press » forni­
sce una sua versione degli av­
venimenti della settimana scor­
sa in Portogallo. Secondo l'AP. 
fu il generale Spinola a ten­
tare un colpo di stato di destra, 
che però falli per la mancata 
obbedienza delle unità militari 
che dovevano attuarlo. Il con­
fronto decisivo si sarebbe avu­
to venerdì notte, quando Spino­
la convocò il premier Goncal­
ves e il generale Oarvalho (che 
aveva mandato i soldati a pre­
sidiare i posti di blocco intorno 
alla capitale, per impedire l'af­
flusso dei partecipanti al co­
mizio delia • « maggioranza si­
lenziosa ») ' e li trattenne « agli 
arresti » nel palazzo presiden­
ziale. Subito dopo Spinola avreb­
be dato a reparti scelti di 
truppa l'ordine di occupare i 
punti-chiave della città e «neu­
tralizzare * gli esponenti del 
« Movimento delle forze arma­
te »: ma avendo il generale 
Costa Gomes, capo di S.M., ri­
fiutato di controfirmare l'ordi­
ne, questo non sarebbe stato 
eseguito. A questo punto, sem­
pre secondo l'AP. Spinola avreb­
be lasciato liberi Goncalves e 
Carvalho, cercando però di ot­
tenere dal Consiglio di Stato la 
proclamazione dello stato d'as­
sedio. Fallito anche questo ten­
tativo, si sarebbe infine deciso 
a dimettersi. -

La Giunta di Santiago costretta a promettere 
la liberazione di quasi > tutti i prigionieri 

Il gen. Benavides ha però detto che i detenuti politici sono 748 e non seimila; ed ha posto alcune condizioni discriminatorie nei confronti dei 
massimi dirigenti democratici • Fucilazioni di ufficiali e sottufficiali-Appello del PC ai militari per un ritorno al rispetto della costituzione 

BUENOS AIRES, 4 
Un ' successo indiscutibile, 

anche se parziale, della lotta 
degli antifascisti cileni e di 
tutte le forze democratiche 
del mondo: così si può de­
finire la dichiarazione del mi­
nistro degli interni del regi­
me di Santiago, gen. Cesare 
Benavides, a proposito della 
prossima liberazione di « qua­
si» tutti i prigionieri politici 
non ancora sottoposti a proce­
dimento penale. 

L'annuncio di Benavides 
contiene, inutile negarlo, al­
cune gravi limitazioni e pa­
lesi menzogne. Egli ha det­
to, per esempio, che - i pri­
gionieri politici sono « soltan­
to » 748, dopo che ne sono 

stati rilasciati 386 nelle ultime 
: settimane (l'anno scorso, sem­
pre secondo il ministro fa­
scista, erano duemila). Secon­
do varie organizzazioni reli­
giose e laiche che si occupa­
no del problema della assi­
stenza ai detenuti politici, gli 
antifascisti incarcerati in Ci­
le sono invece pirca seimila. 

Inoltre Benavides ha preci­
sato che «non saranno libe­
rati coloro che, per la gra­
vità dei loro reati o per la 
loro situazione particolare, 
dovranno essere giudicati, o, 
essendolo già stati, dovranno 
scontare la loro pena, o ri­
spondere del loro atteggia­

mento antinazionale ». Si trat-

Colloquio di 

Cossutto con 

Ponomariov al 

CC del POIS 
- MOSCA, 4 

Un colloquio amichevole si 
è svolto al CC del PCUS tra 
B. N. Ponomariov, membro 
candidato dell'ufficio politico 
e segretario del OC del PCUS 
ed il compagno Armando 
Cossutta, membro dell'ufficio 
politico e della segreteria del 
PCI. 

Nel corso del colloquio che 
si è svolto in una calorosa 
atmosfera da compagni, si è 
avuto - uno scambio di opi­
nioni sui problemi dell'attua­
le situazione internazionale, 
del movimento comunista ed 
operaio mondiale e dei rap­
porti tra I due partiti. 

E' stato espresso il reci­
proco desiderio di ampliare 
anche nel futuro gli amiche­
voli e fraterni rapporti e la 
collaborazione che esistono 
tra il PCI e il PCUS. 

Al colloquio ha partecipato 
11 compagno V. V. Zagladin, 
membro della Commissione di 
revisione e viceresponsablle 
della sezione esteri del OC 
del PCUS. 

ta di definizioni tanto generi­
che quanto arbitrarie (gli ar­
restati non hanno commesso 
in realtà alcun reato) e che 
comunque consentono alla 

• giunta di discriminare a suo 
piacimento, stabilendo quali -
prigionieri debbano essere ri­
lasciati e quali no. In parti­
colare, si sospetta che la 
discriminazione sia diretta a 
trattenere in prigione i prin­
cipali esponenti delle forze de­
mocratiche cilene, fra cui 
Luis Corvalan, segretario ge­
nerale del Partito comunista, 
e Clodomiro Almeyda. 

Tuttavia, come abbiamo 
detto, il fatto stesso che un 
ministro di Pinochet sia stato 
costretto a preannunciare la 
scarcerazione di « quasi » tut­
ti i prigionieri politici dimo­
stra che la resistenza inter­
na e le pressioni internaziona­
li hanno ottenuto un risulta­
to, che non va certo soprav­
valutato, ma neanche trascu­

rato, in attesa che gli ulteriori 
sviluppi consentano una più 
esatta valutazione. 

La situazione cilena perma­
ne comunque contraddittoria 
e fluida. Secondo notizie giun­
te in Argentina da Santiago, 
episodi di resistenza aperta 
si sarebbero verificati di 
recente nelle file delle for­
ze armate. La repressione sa­
rebbe stata spietata. Dieci uf­
ficiali e sei sottufficiali sa­
rebbero stati fucilati nelle cit­
tà di Valparaiso, Quillota e 
Quintero. Duecento altri uffi­
ciali sarebbero stati espulsi 
dalle forze armate. 

Ed è proprio ai membri 
delle forze armate e ai ca­
rabinieri, fra i quali serpeg­
giano il dubbio, il ripensa-. 
mento e l'autocritica, che si 
rivolge una dichiarazione del 
PC cileno. L'appallo esorta i 
militari a tornare al rispetto 
delle tradizioni costituzionali, 
«ad essere nuovamente sol­
dati della patria e a cessa­
re di assolvere il ruolo di di­
fensori dei ricchi e di carce­
rieri dei poveri », a dissociar­
si dall'attuale «governo ille­
gittimo, tirannico, criminale, 
corrotto e incapace)», che ha 
assassinato il gen. Prats per­
chè questi si era rifiutato di 
« violare le tradizioni e di ve­
nire meno al suo dovere». 
Il PC esorta infine tutti gli 
ufficiali, soldati e carabinieri 
di sentimenti patriottici «a 
unirsi alla maggioranza che 
vuole porre fine a questa si­
tuazione vergognosa » . . . 

• • • 
L'AVANA, 4 

(i.g.) Profonda emozione e 
sdegno ha suscitato a Cuba 
l'assassinio del gen. Prats e di 
sua moglie. «Su Pinochet e 
sulla sua banda di assassini, 
sulla CIA e sugli imperialisti 
yankee — scrive Granata — 
ricade come una .macchia 
indelebile il sangue del gene­
rale Prato »'••••• 

Granala sottolinea come 
«molto significativo» il fat­
to che Prats sia stato ucciso 
proprio mentre stava acriven-

tA&g&gcic&tfi ;•*««& J.C.% ^•teiMiHftfii&m Éì&P: 

do le sue memorie, «con le 
quali avrebbe rivelato fatti 
molto importanti sulla cor­
ruzione imperante negli alti 
comandi fascisti, su immo­
ralità di ogni tipo commesse, 
sulle lotte intestine nella giun­
ta di Pinochet, sul crescente 
malcontento fra gli' ufficiali 
inferiori ». - . - - . - . 

Nella capitale messicana,' la 
compagna Giadys Marin ha 
rivelato che Prats, pòco pri­

ma di cadere assassinato, le 
disse di sapere di essere con­
trollato da agenti segreti ci­
leni e di temere di essere 
ucciso «perchè quelli della 
giunta mi odiano moltissi-

• mo »; A Città del Messico so­
no state rese pubbliche tré 
lettere, inviate da Prats alla 
vedova di Allende e alla ve-

. dova del ministro Tona. Fra 
l'altro, Prats definiva Pino­
chet «un traditore senza pa­

ragoni nella storia del Cile, 
un uomo nella cui persona-

; lità si accoppiano una gran­
de ristrettezza mentale e una 
grande dose di - perversione 
spirituale », e si augurava che 
« i miei ex compagni d'armi 
si convìncano di essere stati 
ingannati e di essere incorsi 
nel più terribile degli equivo­
ci storici, convertendosi in 
aguzzini del popolo, della pro­
pria patria». 

IMBARAZZATA DICHIARAZIONE VATICANA 

Retroscena dell' esclusione del 
cardinale cileno dal Sinodo 

. La formazione della delegazione episcopale sarebbe stata oggetto di corti- ~ 
pfesse trattative dentro e fuori della Chiesa - Come la giunta golpista è 
arrivata al veto per la partecipazione - I due sacerdoti ritenuti «non graditi» 

-' La notizia riportata ieri da 
tutti i giornali secondo cui 
la delegazione-cilena al Si­
nodo, formata dal card. Silva 
Henriquez e da mons. Santos 
Ascarza, è stata sostituita al­
l'ultimo momento dai vescovi 
Valdes e Contreras graditi 
alla giunta golpista, ha avuto 
larga eco anche in Vaticana 

H portavoce della S. Sede, 
prof. Alessandrini, ha dichia­
rato: < Risulta che verso la 
metà dello scorso settembre, 
i due vescovi eletti dalla 
Conferenza episcopale, il car­
dinale Silva Henriquez e mon­
signor Santos Ascarza, non 
potevano trattenersi tanto a 
lungo lontani dal loro paese 
e, pertanto, mandavano al 
Sinodo i loro sostituti. Biso­
gna, poi, tener presente che, 
subito dopo il Sinodo, il car­
dinale Henriquez sarà impe­
gnato - per l'assemblea del 
Consiglio ' episcopale latino-
americano». 
- Si tratta, come si vede, 
di - una imbarazzata dichia­
razione di carattere-diploma­
tico. Basterebbe osservare 
che se al Sinodo sono potuti 
venire il presidente della Con­
ferenza episcopale latino-
americana, mons. Pironio, ed 
Il segretario di essa, monsi­
gnor Lopez-Trujllo, tanto più 
poteva venire il - card. Silva 
Henriquez che è uno dei 
membri. . : -
' Risulta,' Invece, da buone 
fonti, che la scelta della de­
legazione episcopale cilena al 
Sinodo è stata oggetto di com­
plesse trattative dentro e fuo­
ri della Chiesa. - i i 
Infatti, secondo queste fonti. 

il veto della giunta golpista 
(nel senso che «non avrebbe 

gradito») alla partenza per i giose celebrano l'altro vesco-
Ttnm» <i»i C«TH R«vm Wim. Vo venuto al Sinodo, monsi­

gnor Contreras, ed i vescovi 
che hanno caldeggiato, d'ac­
cordo con la giunta, questa 
soluzione: si tratta di mon­
signor Tftgle di Valparaiso. 
di mons. Salinas di Linares. 
di mons. Fresno. • -
- Quanto a mons. Valdes (di 
anni 66 - e di famiglia ari­
stocratica, fratello di Gabriel 
Valdes ex ministro degli E-
steri con Prei, ma ora piutto­
sto progressista) va ricordato 
che ai dichiarò contrario alla 
riforma agraria di Frei ed 
a quella promossa dal cardi­
nale Henriquez nel 1962-64 
nell'ambito della proprietà 
della Chiesa. 

Luis Badili*, della sinistra 
cristiana, commentando il di­
scorso di Valdes al Sinodo, 
ha detto: « Non si può parlare 
di evangelizzazione prescin­
dendo, come ha fatto monsi­
gnor Valdes, da 30 mila mor­
ti fra cui otto sacerdoti (tre 
fucilati), 10 mila prigionieri 
nei campi di concentramento. 

-100 mila cileni esuli fra cui 
140 sacerdoti ». 

La sinistra cristiana pre­
senterà oggi al Sinodo un 
documento per ricordare che 
non tutti i vescovi e catto­
lici si riconoscono in monsi­
gnor Valdes. Se prevalesse 
la sua tesi — dice in so­
stanza il documento — ci 
troveremmo di fronte ad «una 
Chiesa, cappellano della bor­
ghesia», mentre altro è il 
modo di praticare 11 Vangelo 
da parte di molti cattolici 
di fronte alla tragedia cilena 
ed al dramma sociale del 
continente latino-americano. 

Alcosto Santini 

Homa dèi card. Silva Hen­
riquez è Intervenuto dopo che 
quest'ultimo il 18 settèmbre, 
celebrando il Te Deunt nel­
l'anniversario deUIndipénden» 
za del paese, aveva detto, 
parafrasando alcuni discorsi 
di Paolo VI sulla pace: «La 
Chiesa ha diritto ad una in-

' dipendenza critica che le per­
metta di esercitare il suo ruo-
Io di coscienza e di verificare 

' il grado di rispetto che si 
ha. da parte dell'autorità, 
della dignità e dei diritti del­
l'uomo». Da ricordare che, 
nel marzo scorso, in un li­
bretto intitolato «Riflessione 
cristiana snUa dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo­
mo», il card. Silva Henri­
quez aveva scritto: «La re­
pressione non è la pace... 
Qualsiasi cosa imposta con la 
paura non è la pace». 

• Sostituito, cosi, il cardinale 
con mons. Carlos Camus, se­
gretario della Conferenza epi­
scopale, la giunta scopre, su 
segnalazione dell'ambasciata 
cilena a Roma presso la Santa 
Sede, che questo vescovo. Ih 
una intervista pubblicata- ih 
settembre da Panorama, ave­
va fatto, In sostanza, lo stes­
so discorso del cardinale. Di 
qui 11 «veto» anche per lui. 

Si arriva, cosi, alla scelta 
di mons. Valdes, 11 quale II 
giorno del golpe, 11 settem­
bre 1973, aveva dichiarato: 
«Dobbiamo ringraziare • Dio 
che i militari patrioti hanno 
messo fine all'Inferno del Ci­
le». L'il settembre 1974, 11 
vescovo Valdes, che parla 
tanto di Vangelo, celebra una 
mata per ricordare : l'anni-
renarlo per lui non infau­
sto. Analoghe . funzioni. roft* 

LA HOT H A 25 A N N I 

Berlino socialista: 
una metropoli dalle 

umane 
Completamente trasformato il vecchio centro storico • Importanti realizzaziom eco­
nomiche dello Stato socialista - In costante aumento il livello di vita dei lavoratori 

V2i* ^ÉMMZF' A«h :Ì^Siigl^ 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4. ' 

Tra tutte le Iniziative pre­
se .per celebrare il 25. anni­
versario della fondazione 
della RDT, una colpisce per 
la sua penetrante semplicità. 
E' un manifesto che spicca 
6ugli Innumerevoli • cartello­
ni. sugli sJogans, addirittura 
sulle scritte luminose com­
parse un po' ovunque 4n 
questi giorni a Berlino e nel­
le altre città della RDT. il 
volto pieno di salute di una 
ragazza, né bella né brutta, 
ma con un sorriso dolce, DTO. 
fondo e sotto la scritta: «La 
RDT siamo noi ». C'è in aue-
sto manifesto tutta la Ger­
mania • socialista, la cui gio­
vane realtà, l'orgoglio di es­
sere Stato, la soddisfazione 
per i - risultati ottenuti, la 
nuova dimensione nazionale 
e Internazionale, i successi 
economici unanimemente ri­
conosciuti e la coscienza dì 
essere gli interpreti più coe­
renti della migliore cultura 
e tradizione tedesca. E tut. 
to questo in 25 anni, nel cor­
so dei quali il volto di que­
sta parte della vecchia Ger­
mania e della sua capitale è 
diventato irriconoscibile. Og­
gi, a 29 anni dalla sconfit­
ta del nazismo e a 25 anni 
dalla nascita della RDT. 
Berlino socialista e - il suo 
circondario formano una re­
gione industriale-agraria con 
una ' potente industria mec­
canica. cantieristica, elet­
trica ed alimentare, nella qua­
le lavorano decine di migliaia 
di operai. Il ' vecchio centro 
storico della città è *: stato 
completamente • trasformato. 

La ragnatela di strade, e dì 
vicoli che si stendeva attorno 
all'Alexanderplatz — scenario 
dell'omonimo romanzo di Al­
fred Doeblin — non esiste più. 
La piazza che è poi il centro 
della città, è un'immensa iso­
la pedonale, sempre affollata 
da giovani. La si può rag­
giungere, da tutti 1 quartieri 
di Berlino con i velocissimi 
treni della sopraelevata o del­
la metropolitana. A poche de­
cine di metri dì distanza si er­
ge la torre televisiva, visibile 
da ogni parte di Berlino, del­
l'est e dell'ovest, con la sua 
palla * argentea, caffè risto­
rante girevole all'altezza i di -
207 metri sulla quale, quan­
do vi batte il sole, si deli. 
nea chiaramente una grande 
croce. Di fronte al Rathaus, 
palazzo comunale, chiamato il 
«municipio rosso» per il co­
lore dell'edificio e per il colo­
re politico dell'amministrazio­
ne sin dai tempi dell'impero 
i vecchi e cadenti edifici so­
no scomparsi, lasciando il po­
sto ad un enorme spiazzo do­
ve sta sorgendo il nuovo pa­
lazzo della repubblica. Intor­
no, i nuovi moderni edifici, 
offrono un piacevole contrasto 
con la vecchia Marienkirche 
(la più antica chiesa di Ber­
lino), anche essa rinnovata. 

Dall'altro lato della Sprea, 
dove secoli fa sorse il primo 
nucleo urbano della futura 
Berlino, crescono uno sull'al­
tro I grattacieli destinati ad 
abitazioni, tra i quali fa capo­
lino qualche vecchio edificio, 
salvato per il suo particolare 
significato storico e architet­
tonico. Con la costruzione del 
nuovo palazzo della repubbli­
ca, la sistemazione dell'intero 

complesso urbano del cen­
tro di Berlino socialista, sarà 
praticamente finita. L'impres­
sione già oggi è notevole ed 
appare chiaro che progetta­
tori e architetti non hanno 
avuto certamente preoccupa­
zioni di spazio. II suolo è di 
proprietà pubblica, e la man­
canza di speculazione privata 
ha consentito di sistemare 
strade già idonee al traffico 
degli anni novanta. 

Con il collegamento delle 
zone • collaterali al nucleo 
centrale costituito dal trian­
golo Alexanderpiatz • Torre 
Televisiva • Palazzo Comuna­
le è stata portata a conclu­
sione la realizzazione di quel­
lo che ancora mancava a 
Berlino: non soltanto la co­
struzione di edifici imponenti, 
divenuti sedi dei più impor­
tanti ministeri e di istituzioni 
del paese, ma anche di nego­
zi e vetrine capaci di regge­
re la concorrenza con quelli 
di Berlino occidentale; di bir­
rerie, caffè piccoli ristoran­
ti, locali, insomma più rac­
colti e familiari che consen­
tano momenti di pace e di di­
stensione. 

Per il visitatore della Re-
.pubblica Democratica Tede­
sca la tentazione di misura­
re le <• trasformazioni subite 
dal paese negli ultimi tempi 
con quelle del centro della 
sua capitale è forte; ma sa­
rebbe erronea. Gli stessi di­
rigenti del partito e dello Sta­
to sottolineano sempre con 
forza nei loro interventi che 
mentre non è troppo difficile 
far sorgere in fretta nuovi 
palazzi ed insediamenti urba­
ni, più complesso è far cre­
scere in modo costante una 
economia già avanzata e mol­
to più difficile incidere sull'uo 
mo, sulla sua mentalità, sulla 
sua coscienza. 

Potenza industriale e com­
merciale, la RDT, non è una 
sorta di «appendice» ma una 
componente essenziale della 
comunità socialista, nella qua 
le figura al secondo posto per 
lo sviluppo della economia, 
Forte di un elevato sviluppo 
tecnico e di una produzione 
specializzata, fornitore quindi 
di attrezzature e consumato­
re di materie prime, ha spe­
rimentato prima di altri pae­
si alcuni metodi di gestione 
economica: ieri 11 decentra­
mento attraverso una cauta 
riforma, oggi criteri di di­
rezione basati sulla matemati­

ca e sul calcolo economico. Il 
bilancio di quest'anno confer­
ma la giustezza delle scelte 
fin qui operate. 

Non a caso quindi 1 massi­
mi dirigenti del partito, e del­
lo Stato sottolineano In questi 
giorni che nei settori più im­
portanti della economia le 
previsioni sono state sempre 
rispettate, ohe spesso 1 risul­
tati hanno superato gli obiet­
tivi più ambiziosi e che, al­
trettanto spesso sono stati i 
lavoratori stessi a definire 
obiettivi più avanzati, da rag 
giungere attraverso un au­
mento della produttività del 
lavoro, una più razionale uti­
lizzazione delle riserve e uno 
sviluppo della collaborazione 
tra le aziende dello stesso set­
tore. -

Come documentano le cifre 
fornite In un recente dibat­
tito del CC della SED i 
problemi dello sviluppo eco­
nomico delle industrie stata­
li, il piano è stato realizza­
to al 102 per cento e le im­
prese hanno aumentato dell'8 
per cento la loro produzione. 
Va inoltre rilevato che ri­
spetto al primo semestre del 
1973 i risultati dei primi sei 
mesi di quest'anno danno un 
aumento del reddito nazionale 
del 5,5 per cento; la produ­
zione industriale di merci è 
aumentata del 7,8 per cento; 
la produttività del lavoro del 
6,7 per cento; il provento sta­
tale della produzione anima­
le del 6,7 per cento; il volu­
me di affari del commercio 
estero con i ' paesi del CO-
MECON deH'11,6 per cento; 
lo scambio d'affari del com­
mercio al dettaglio del 5,6 per 
cento e per i prodotti indu­
striali dell'8,1 per cento. Nel 
settore delle costruzioni, che 
è al centro degli obiettivi del 
piano di sviluppo 1971-75 gli 
sforzi si sono tradotti nella 
assegnazione di 387.000 nuo­
ve abitazioni. • 

I successi ottenuti nello svi­
luppo economico hanno avu­
to ripercussioni positive sul 
livello di vita del lavoratori, 
che è aumentato di circa il 6 
per cento negli ultimi tempi. 
Tutti 1 lavoratori della città, 

In dicembre 
Breznev o Parigi 

i - MOSCA, 4 
' Il segretario generale del 
PCUS Breznev si recherà a 
Parigi il 5 dicembre per una 
«visita di lavoro». L'agenzia 
Tass precisa che la visita av­
viene su invito del Eresiden­
te francese Giscard d*Estaing. 
Breznev soggiornerà nella ca­
pitale francese dal 5 al 7 di­
cembre. SI rileva che questo 
incontro si inquadra nella 
serie di consultazioni fran­
co-sovietiche iniziata nel 
1971. L'ultima visita di Brez­
nev a Parigi rìsale al giugno 
del 1973 e ad essa fece poi 
seguito, ned marzo di que­
st'anno, il viaggio di Pompi-
dou in Crimea. 

e della campagna, godono del­
la settimana lavorativa di cin­
que giorni; 1 salari sono cre­
sciuti e i prezzi di taluni pro­
dotti industriali esagerata­
mente alti sono stati notevol­
mente ridimensionati. La gen­
te veste bene, con proprietà 
e gusto. La motorizzazione, 
questo feticcio diventato sim­
bolo del benessere, e all'or­
dine del giorno. E' vero, per 
comprare un'auto bisogna pre­
notarsi con qualche anno di 
anticipo e il prezzo rimane 
salato. Pur tuttavia, nel 1960 
6olo una famiglia su 30 pos­
sedeva una macchina Oggi la 
percentuale è salita a una fa­
miglia su cinque. 

Il livello di vita è quindi in 
costante aumento. Mentre tut­
ta l'Europa capitalistica e la 
Germania federale sono per­
corse dà una febbre inflazioni­
stica, che colpisce duramen­
te ì lavoratori, nella Repub­
blica democratica tedesca non 
solo I prezzi sono stazionari, 
ma nel 1973 sono stati ac­
quistati beni per oltre 30 mi­
liardi di marchi In più ri­
spetto al '70. 

Chi passa la frontiera — e 
sono oggi molti 1 turisti ohe 
vengono a visitare Berlino e 
lo Stato socialista tedesco — 
scopre una realtà ben diver­
sa da quella di Berlino occi­
dentale, sempre più malinco­
nica e anacronistica vetrina 
dei miracoli. . . . . . - ,• . 

E* anche vero però che né 
problemi né difficoltà sono fi­
niti. La penuria di manodo­
pera resta un limite per lo 
sviluppo del paese. L'integra­
zione del Comecon è per la 
Repubblica democratica tede­
sca necessità vitale. Se nel­
la competizione con l'ovest 
si possono vantare importan­
ti punti al proprio attivo (co­
me ad esempio nel sistema 
scolastico e nella migliore si­
curezza sociale) altri rami — 
quali, talvolta, alcuni settori 
dei consumi — restano il fian­
co debole di questo paese so­
cialista. i . • - ^ 

L'accresciuta forza politica 
sì è potuta manifestare anche 
recentemente con molte ini­
ziative ohe sono state saluta­
te positivamente e viste con 
favore anche in occidente. Ma 
l'intero problema del dibatti­
to interno, e quindi della par­
tecipazione democratica dei 
cittadini all'esercizio del po­
tere, resta per molti aspetti 
aperto: eppure ; è anche su 
questo • terreno fondamenta­
le che si svolge la competi­
zione con l'ovest. D'altra pax-
te, nonostante tutti gli ac­
cordi, tale competizione non 
è destinata a chiudersi. Nuo­
vo è però il quadro intema­
zionale in cui essa si sta svol­
gendo negli ultimi tempi: un 
quadro in cui la Repubblica 
democratica tedesca è diven­
tata uno Stato a pieno diritto, 
cui nessuno oggi può contesta­
re la legittimità. E' un gran­
de progresso. La Germania 
socialista ha di che esseme 
fiera. 

Franco Petrone 

Se ne parla nella capitale turca 

Esisterebbe un piano 
di Kissinger per Cipro 

ANKARA, 4 
- Secondo alcune Informazio­
ni di fonte diplomatica ad 
Ankara, esisterebbe un «pia­
no Kissinger» che dovrebbe 
risolvere, attraverso negoziati 
fra Grecia e Turchia, la que­
stione cipriota entro un pe­
riodo molto breve, cioè fra 
tre o quattro settimane. 

I punti del piano sarebbe­
ro i seguenti: 

1) Rinuncia da parte della 
Turchia ai giacimenti petro­
liferi del mare Egeo; 2) ri­
nuncia da parte della Grecia 
all'«Enosis» (unione di Ci­
pro alla Grecia); 3) forma­
zione di uno stato indipen­
dente a Cipro, su basi fede­
rali, formato da una zona 
turco-cipriota e una greco-ci­
priota; 4) ritiro delle forze dì 
occupazione turche da Cipro; 
5) riduzione della zona turco-
cipriota a circa il 15 o 20 per 
cento della superficie del­
l'Isola mentre attualmente 
quasi il 40 per cento è sotto 
l'occupazione militare turca 
ed è considerata zona turco-
cipriota. 

• • • 
NICOSIA, 4 

Alcuni giornali greco-ciprio­
ti mettono in dubbio l'annun­
cio ufficiale -secondo cui la 
polizia ha sventato ieri sera 
un tentativo di assassìnio 
contro il presidente ad inte­
rim di Cipro (che frattanto 
ha annunciato che non si di­
metterà). 

L'organo di sinistra Ta Nea 
contesta le affermazioni uffi­
ciali secondo cui vi sarebbe 
stata una sparatoria tra po­
liziotti e terroristi armati da­
tisi alla fuga in auto. U gior­
nale, I cui uffici si trovano a 
pochi metri dal luogo dell'In­
cidente, dice che dalle-pro­
prie indagini è risultato che 
solo la polizia ha aperto II 
fuoco e per di più contro per­
sone che attaccavano manife­
sti in favore dell'arcivescovo 
Mafcarios. 

I due giornali più diffusi 
dell'Isola, Fileefteros e il co­
munista Haravgi, minimizza­
no l'episodio, pubblicando 
semplicemente il comunicato 
ufficiale che parla di spara­
toria tra polizia e uomini ar­
mati, cinque minuti prima del 
paesaggio di Clerldes nella 

zona, n comunicato dice pu­
re che l'itinerario di CSeri-
des ero sotto sorveglianza 
della polizia da alcuni giorni 
in seguito a informazioni che 
parlavano di un possibile at­
tentato. Solo i giornali di de­
stra montano la notizia con 
tìtoli a sensazione. 
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